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Il g iuramento davanti alle Camere e il messa gg io del nuovo capo dello Stato 

Cossiga: 9 futuro del paese 
nei valori deUa Costituzione 

Forte ancoraggio alla Resistenza e ai principi originari della Repubblica - L’esigenza di un dialogo sereno nei rapporti 
sociali - L’Europa e la pace - Caldo omaggio a Per tini - Oggi Craxi al Quirinale - La De designa Fanfani per il Senato 


L’annuncio diffuso ieri 

Gorbaciov 
a Parigi prima 
del vertice 
con Reagan 

Dal 2 al 5 ottobre i colloqui con Mitter¬ 
rand - Conferma ufficiale per Ginevra 


L’inizio 
di questa 
ottava 
presidenza 


Nel messaggio del presi¬ 
dente Cossiga ognuno ha po¬ 
tuto vedere fedelmente ri¬ 
specchiati i valori, i principi 
costitutivi e le radici storiche 
della Repubblica democrati- ; 
ca. Guardando alle profonde : 
novità e alle attese inedite di 
questa fase della nostra vi- l 
cenda nazionale, egli ha • 
chiaramente indicato che 
non potranno esservi rispo¬ 
ste giuste se non seguendo la 
profonda Ispirazione che vie¬ 
ne dalia Costituzione. Quan¬ 
do ha fatto riferimento alla 
«gente comune * come sog¬ 
getto e misura dell’operare 
dello Stato, quando ha pro¬ 
clamato la *esigenza di nuo¬ 
va solidarietà », quando ha ri¬ 
chiamato l’esemplo di Perii-, 
nf cóme personificazione del 
felice connubio tra Istituzio¬ 
ni e speranza civile secondo 
lo spir: to originario della Re¬ 
sistenza. il nuovo presidente 
non ha solo espresso una 
conferma. • una continuità 
pur nel trapasso generazio¬ 
nate ma ha voluto dire al 
Paese che c'è un’identità del¬ 
la nazione che non si defini¬ 
sce In astratto ma attorno a 
principi e regole visibili e ' 
operanti che non possono es¬ 
sere alieniti. Le parti più for¬ 
ti del suo discorso sono state 
proprio quelle in cui mag¬ 
giormente si è rispecchiata 
questa ispirazione unitaria. 

Di particolare rilievo, per¬ 
ché connesso esplicitamente 
con la funzione presidenzia¬ 
le. è il ragionamento attorno 
al tema delicatissimo delle 
riforme istituzionali. Llmpi- 
daè stata l’affermazione sul¬ 
la inalterabilità dei valori del 
disegno costituzionale e sul 
ruolo di garante che al presi¬ 
dente spetta perché sia os- 
sen’ato il *rispetto intransi¬ 
gente* delle procedure che la 
Costituzione stessa fissa per 
la propria revisione in modo 
tale che le innovazioni e gli 
aggiornamenti risultino non 
stravolgenti né nel metodo 
né nei contenuti. Afferma¬ 
zione che ha poi trovato ri¬ 
scontri concreti e specifici 
nei riferimenti al ruolo del 
Parlamento, allo Stato celle 
autonomie, al pluralismo et¬ 
nico. alla laicità dello Stato 
di fronte alle diverse culture 
e credenze, al ruolo della ma¬ 
gistratura. 

Un’eco ricorrentes’è nota¬ 
ta per quanto riguarda la vi¬ 
sione dei rapporti sociali. Il 
rifiuto di una concezione del¬ 
lo sviluppo come brutale ac¬ 
cumulazione di forze tecni¬ 
che senza riguardo alle con¬ 
seguenze sociali, s’è unito 
all'indicazione di una priori¬ 
tà del lavoro come diritto e 
come condizione nobilitante j 
del cittadino (*dovrà essere 
sviluppo di popolo, non ri¬ 
servato a pochi né fatto da 
pochi*) e all'appello per un 
urgente dialogo tra i sinda¬ 
cati e il padronato. 

Nella parte dedicata al 
grandioso tema della difesa 
e costruzione della pace, 
Cossiga ha rispecchiato 
orientamenti che apparten¬ 
gono ella generalità dei cit¬ 
tadini: non c'è alternativa al 
dialogo e alla distensione; 
l’Europa ha bisogno di unità 
politica che ne faccia partner 
paritario di una strategia oc¬ 
cidentale; una fedeltà atlan¬ 
tica che dovrà ispirare una 
linea di dialogo, di rispetto e 
amicizia verso l'Est; l’impe¬ 
gno d: aiuto verso il Terzo 
mondo. 

Vi sono stati, naturalmen¬ 
te, nel discorso passaggi e 
singole affermazioni riferibi¬ 
li alla personale vicenda e 
sensibilità politica. Ideale e 
religiosa di Cossiga, come a 
esternare la volontà di essere 
sé stesso nel voler essere 
•presidente di tutti gli Italia¬ 
ni ». 



Potetti «capo» 
dei vescovi 


Giovanni Paolo II ha nominato II Cardinal Potetti presidente 
della Conferenza Episcopale Italiana. La scelta del Papa è 
stata in buona parte una sorpresa: il candidato più accredi- 
dato a succedere a mons. Balestrerò era Infatti il card. Pap¬ 
palardo. La nomina di PolettI vuole invece premiare un pre¬ 
lato acceso sostenitore della presenza «politica» della Chiesa 
nella società italiana, e in questo certamente «uomo di fidu¬ 
cia» dei Pontefice. In sostanza, si accresce enormemente il 
potere dello stesso Woytjla nella Chiesa italiana. 

A PAG. 3 


Paladin eletto 
all’Alta Corte 

È Livio Paladin il nuovo presidente della Corte Costituziona¬ 
le. È statò eletto, come previsto, in una sola votazione e In 
pochi minuti di camera di consiglio. Studioso insigne di dirit¬ 
to costituzionale e amministrativo, Paladin ha parlato del' 
primi impegni: le pensioni e le liquidazioni. 21 suo mandato 
scade il luglio prossimo. Ora il Parlamento deve provvedere a 
coprire il posto lasciato vacante da Leopoldo Elia, ex presi¬ 
dente della Corte. L'anno prossimo scadrà il mandato per 
altri tre giudici designati dal Parlamento. .A PAG. 3 


Al processo in Assise depone teste chiave 

Il maresciallo racconta: al Sismi? 
Ruberie, ricatti e «piste» false 

Mandati di cattura falsificati mostrati a Calvi che pagava per non essere arrestato - Il 
caso Cirillo e una «nota» sul rapimento Moro nella quale si parlava di «pista bulgara» 


ROMA — Documenti falsi, 
«informative» inventate, sol¬ 
di all'erario spariti tra un uf¬ 
ficio e l'altro e persino un 
maresciallo di uno dei servizi 
segreti (il Sismi) che viaggia¬ 
va, su e giù per l’Italia, a spe¬ 
se dello Stato, per andare a 
prendere pesce, caciotte e ta- 
rallucci per il proprio colon¬ 
nello che aveva l’ufficio a 
Roma, a Palazzo Baracchini. 
Solo questo? Certamente no, 
altrimenti si potrebbe pensa¬ 
re agli «007* italiani come a 
dei pasticcioni caserecci. alle 
prese con cose più grandi di 
loro. Invece «deviavano» dai 
loro compiti istituzionali, e 
in momenti drammatici per 
il paese, come durante il se¬ 
questro Moro, inventavano 


«piste intemazionali» mentre 
il leader de stava per essere 
ammazzato nella prigione 
delle Br. 

Ieri mattina, per più di tre 
ore, davanti ai giudici della 
Corte d’Assise che processa¬ 
no il generalo Pietro Musu- 
meci ed i suol collaboratori 
per le deviazioni del cosid¬ 
detto «Supersismi», ha depo¬ 
sto un maresciallo dei cara¬ 
binieri nato e vissuto in pro¬ 
vincia e che avrebbe voluto 
far carriera nei «servizi»: quel 
Francesco Sanapo che ha ri¬ 
velato tutto ai giudici sul fal¬ 
so attentato al treno Taran- 
to-Milano. Un teste chiave, 
dunque Sanapo era, da anni, 
amico del colonnello Giusep¬ 
pe Belmonte (uno dei mag¬ 


giorenti del Sismi) e da lui ha 
ricevuto un sacco di confi¬ 
denze su fatti gravissimi: il 
sequestro Moro, appunto, il 
caso Cirillo, l’operazione 
«terrore sui treni» e così via. 
Sanapo ha persino adombra¬ 
to — deponendo davanti ai 
giudici che lo ascoltavano in 
assoluto silenzio — la pre¬ 
senza di un'altra personalità 
politica che stava dietro a 
certe operazioni dei Sismi. 
Ha parlato a lungo anche di 
Roberto Calvi, affermando 
che il banchiere veniva con¬ 
tinuamente ricattato perché 
pagasse e continuasse a pa¬ 
gare. Chi Io ricattava? Un 
•nipote» del generale Giusep¬ 
pe Santovito, l’ex capo del 
Sismi morto per cirrosi e pa¬ 


li OM A — «Giuro dì essere fe¬ 
dele alla Repubblica e di os¬ 
servarne lealmente la Costi¬ 
tuzione». Sono le 17 in punto 
quando, davanti al Parla¬ 
mento riunito in seduta co¬ 
mune nella gremitissima au¬ 
la di Montecitorio, France¬ 
sco Cossiga entra nella pie¬ 
nezza delle funzioni di capo 
dello Stato. Un lungo ap¬ 
plauso saluta le parole del¬ 
l’ottavo presidente della Re¬ 
pubblica mentre dall’esterno 
giunge l’eco dei festosi rin¬ 
tocchi della campana del 
«Tonino» dì Montecitorio e 
delle salve di cannone spara¬ 
te dal Glanlcolo. ' \ 

Subito dopo <s - Cossiga. 
preannùncla il tradizionale 
messaggio. Un discorso il cui 
filo conduttore è un fortè an¬ 
coraggio ai valori della Resi¬ 
stenza e dell’antifascismo 
sanciti nella Costituzione (ed 
ogni adeguamento istituzio¬ 
nale deve avvenire nel ri¬ 
spetto di quei valori e «nello 
spirito di fiducia, concordia 
e unità che rappresentò la 
Comune ispirazione» di 
quanti la scrissero). 

L’aula offre un colpo d’oc¬ 
chio eccezionale: grappoli di 
bandiere tricolori e drappi di 
velluto rosso l’arrédano fe¬ 
stosamente; tutte le tribune 
sono affollatissime di diplo¬ 
màtici, di Invitati, di giorna¬ 
listi. In quella alle spalle del¬ 
la presidenza c’è, tra gli altri, 
il segretario generale del 
Quirinale, Tonino Maccani- 
co. Alla sua destra tre pol¬ 
troncine rimarranno vuote 
sino all’ultimo: quelle riser¬ 
vate alla moglie e ai figli di 


Cossiga. Mancano pochi 
istanti all’inizio della ceri¬ 
monia quando in aula entra 
Sandro Pertinl. Tutti, tranne 
i missini, si levano In piedi e 
lo applaudono affettuosa¬ 
mente. L’ex presidente e ora 
senatore a vita va a sedersi 
nei banchi socialisti, tra i ca¬ 
pigruppo Formica e Fabbri. 

E sarà proprio a Pertini il 
primo applauso che inter¬ 
rompe il discorso di Cossiga. 
«La sua testimonianza — 
sottolinea il nuovo capo del¬ 
lo Stato nel ribadire di voler 
essere “il presidente di tutti 
gli italiani” — è la pietra an¬ 
golare d’un modo nuovo di 
organizzare l’intreccio fra la 
trama del sistema istituzio¬ 
nale e l’ordito della speranza 
civile che è stato li lievito del¬ 
la nostra lotta di Liberazio¬ 
ne. Attraverso la sua perso¬ 
na, nel 40° del nostro riscatto 
democratico rendiamo fervi¬ 
do omaggio al tanti eroi cele¬ 
brati e ignoti della Resisten¬ 
za. Il loro impegno è il no¬ 
stro». 

Poi, subito, un inconsueto 
riferimento alla delicatissi¬ 
ma situazione del rapporti 
sindacali e alla vertenza sul 
costo del lavoro. «Ci atten¬ 
diamo che, conformemente 
al principi costituzionali, uh 
dialogo sereno ed un con¬ 
fronto costruttivo si svilup¬ 
pino tra i sindacati, soggetto 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima) ' 
NELLA FOTO: Il presidente 
Cossiga mentre pronuncia il 
giuramento 


La conferma che Reagan e Gorbaciov si incontreranno il 19 e 
20 novembre a Ginevra è venuta ieri contemporaneamente 
da Mosca e da Washington. Ma la notizia del giorno riguarda 
un altro viaggio di Gorbaciov, quello che compirà dal 2 al 5 
ottobre a Parigi. Il leader sovietico insomma ha deciso di 
compiere la sua prima missione in Occidente come leader del 
Cremlino in un paese europeo. L’incontro con Reagan avrà 
Infatti luogo oltre un mese e mezzo più tardi rispetto a quello 
con Mitterrand. E in un paese europeo che con chiarezza 
inequivocabile si è schierato contro 11 progetto reaganlano di 
«guerre stellari». A Parigi il ministro degli Esteri Roland Du¬ 
mas ha dichiarato che così le relazioni franco-sovietiche tor¬ 
nano non solo ad un ritmo normale, ma addirittura «privile¬ 
giato». A Washington l’incontro fra Reagan e Gorbaciov è 
stato commentato senza trionfalismi. Il portavoce della Casa 
Bianca ha detto solo che servirà a preparare futuri accordi, 
mentre un’autorevole personalità che si cela dietro l’anoni¬ 
mato ha dichiarato che non ci si aspettano grandi risultati. 
In una conferenza stampa Shultz ha definito il vertice 
«un’occasione per conoscersi». A Mosca 11 portavoce Vladimir 
Lomelko ha detto che ancora non è stata definita la composi¬ 
zione della delegazione e quindi non si sa se al summit parte¬ 
ciperà anche Gromiko nella nuova veste di capo dello Stato. 
Lomelko ha anche escluso che l'accordo sia 11 frutto di positi¬ 
vi sviluppi nella trattativa di Ginevra e ha anticipato cne fra 


ste sulla riduzione degli armamenti strategici. 
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Articolo su «Conquiste del lavoro» 
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Giuseppe Santovito 


Roberto Calvi 


tica. Sarà forse utile ricorda¬ 
re che Francesco Pazienza — 
la cosa è venuta fuori nel 
corso dei lavori della com¬ 
missione d’inchiesta sulla P2 
— era conosciuto, da alcuni, 
proprio come «il nipote» di 
Santovito. Sanapo ha spie¬ 
gato che questo «nipote» ter¬ 
rorizzava Calvi, fabbricando 
addirittura falsi mandati di 
cattura che poi mostrava al 
banchiere! Il poveretto, per 
evitare di tornare in carcere, 
da dove era appena uscito, 
distribuiva decine e decine di 
milioni ai suoi presunti «pro- 

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ultima) 


Ministri del culto 


’ Due ' valenti colleghi 
dell’Espresso hanno portato 
un contributo al dibattito sul 
rimpasto di governo. Dalla 
loro indagine abbiamo ap¬ 
preso, fra le altre cose, che il 
vicepresidente dei deputati 
de, Crìstofori, considera il 
suo collega di partito, mini¬ 
stro della Sanità, Degàn, «il 
peggiore*; che il presidente 
del deputati socialdemocra¬ 
tici, Sandro Reggiani, giudi¬ 
ca il suo collega di partito, 
.Romita, un ministro «con la 


Domenica il voto in un clima di tensione politica e di tracollo economico 


Si va aHe urne nel Messico 


Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — 
«Con Mexico si», dicono dai 
cartelli elettorali i volti Im¬ 
mancabilmente sorridenti, 
anche se non sempre bellis¬ 
simi, dei candidati del Parti¬ 
to rivoluzionario istituziona¬ 
le. E, davvero, sarebbe stato 
difficile inventare slogan più 
plano e tranquillo, neutro e 
disimpegnato. Breve anche. 
Forse troppo, visto che qua e 
là man! ignote si sono affret¬ 
tate a completarlo con un 
•pero sin el Pii». Rima per¬ 
fetta, auspicio piuttosto az¬ 
zardato. O, almeno, un tanti¬ 
no anticipato. 

Domenica 11 Messico va al¬ 
le urne per rinnovare la Ca¬ 
mera dei deputati e, per 


quanto la fantasia riesca a 
spingersi innanzi, appare 
davvero arduo immaginar¬ 
selo, dopo la prova del voto, 
«senza il Pii», senza, cioè, la 
forza politica che «da 56 anni 
— come ripetono gli spot te¬ 
levisivi — garantisce al pae¬ 
se la pace sociale». Ovvero, 
domina la scena politica con 
un assolutismo ignoto a 
qualsivoglia dei regimi in¬ 
clusi, a torto o a ragione, nel¬ 
la lista delle democrazie par¬ 
lamentari. 

E tuttavia ogni cosa, nel 
Messico di oggi, sembra con¬ 
trastare con la vacua tran¬ 
quillità della propaganda 
pritsta. A cominciare dalla 
cronaca più recente. Lunedì 
Arnoldo Martinez Verdugo, 


personaggio storico della si¬ 
nistra messicana, è stato sè- 
questrato nel suo ufficio del 
Centro estudios del movi- 
miento obrero y socialista. 
Martinez Verdugo è una fi¬ 
gura politica di primissimo 
piano. È stato segretario del 
Partito comunista messica¬ 
no da) '63 all’80, fino cioè al¬ 
l’inizio del processo di unifi¬ 
cazione che ha a dato vita a] 
Psum, Partito socialista 
unificato messicano. E pro¬ 
prio per il Psum era stato 
candidato alle ultime elezio¬ 
ni presidenziali. Il suo seque¬ 
stro è stato rivendicato dal 
•Partito dei poveri», torbida 
formazione »izquierdlsta» 
che sembra essersi specializ¬ 
zata in attacchi alla sinistra. 


Da quattro mesi tiene nelle 
sue mani anche un altro mi¬ 
litante del Psum, Felix Bau- 
tista. L’ombra della provoca¬ 
zione si allunga su questi ul¬ 
timi ' giorni di campagna 
elettorale. Ma non solo di 
questo si tratta. 

La nave del Messico, dopo 
•56 anni di progresso senza 
scosse» — nel nome di una 
rivoluzione interrotta e con¬ 
gelata — sembra ora essere 
incappata nella peggiore 
tempesta delia sua storia. E 
la navigazione, a dispetto de¬ 
gli slogan, non offre ormai 
che paurosi sobbalzi lungo 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) ; 


Con la Cisl 


sono 


• W 


di ALESSANDRO NATTA 


Il settimanale della Cisl «Conquiste del Lavoro», uscirà - 
sabato, nel numero dedicato al Congresso che si apre lune¬ 
dì a Roma, con scritti richiesti ai diversi segretari di parti¬ 
to. Pubblichiamo di seguito, per gentile concessione della 
redazione, l’intervento di Alessandro Natta. 

Un augurio di buon lavoro, in occasione del 10° Con¬ 
gresso della Cisl, se vuole essere serio e schietto, deve fare 
riferimento, sia pure in modo sintetico, alle questioni di 
fondo che oggi stanno di fronte a tutto il mondo del 
lavoro e sulle quali noi avvertiamo l’esigenza di un con¬ 
fronto più serrato. Il bilancio economico-sociale di questi 
ultimi anni a noi sembra sia stato assai severo per i 
lavoratori e per il paese. Intanto sotto il profilo della 
equità distributiva. Alla riduzione drastica della dinami¬ 
ca dei costo del lavoro per unità di prodotto, alla crescita 
molto forte della produttività’del lavoro e all’aumento 
del peso fiscale sui lavoratori, ha corrisposto un forte 
incremento dei profitti e un fortissimo aumento delle 
rendite finanziarie. Di fatto la cosiddetta politica dei red¬ 
diti è stata la politica di un solo reddito. Ciò non solo era 
ingiusto socialmente, ma forniva l’alibi alle forze conser¬ 
vatrici per non porre mano a quegli interventi strutturali 
nel campo della produzione e nel campo delia finanza 
pubblica, che sono necessari per allentare i vincoli che 
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sensibilità di un paracarro*. 
Abbiamo inoltre appreso che 
a Zanone ci sono volute cin¬ 
que ore di ‘tempestoso collo¬ 
quio* per convincere Altissi¬ 
mo a mollare la poltrona di 
ministro a favore di un altro 
collega; Zanone ha dovuto 
chiedere ad Altissimo «un at¬ 
to di abnegazione, almeno 
una volta nella vita». 

Con questi governanti ab¬ 
biamo corso qualche rischio, 
ma slamo almeno al riparo 
dal culto della personalità. 


grande crisi 


«Attentavano» al processo 
di Palmi: 11 arresti a Roma 

Un •comitato d’affari» che curava gli interessi di alcune co¬ 
sche calabresi e napoletane, con sede a Roma, a\ r ;bbe avuto 
l’intenzione di far saltare li processo di Palmi, facendo trasfe¬ 
rire In un’altra sede il presidente della Corte d’AppelIo, Man- 
nlno. A PAG. 5 

Battuto il Milan 
Coppa Italia alla Samp 

Battendo 11 Milan per due a uno nella partita di ritorno la 
Sampdoria ha vinto per la prima volta nella sua lunga storia 
calcistica la Coppa Italia. I gol sono stati realizzati da Manci¬ 
ni su rigore, da Vlalll e infine la squadra rossonera ha accor¬ 
ciato le distanze con Vlrdls. nello SPORT 


aggravati nonostante il sacrificio dei lavoratori. Pervio 
l’inflazione continua a viaggiare ad un tasso assai soste¬ 
nuto e'da questa enorme redistribuzione delle risorse a 
danno del lavoro dipendente l’occupazione non ha tratto 
nessun giovamento. 

In queste condizioni ci pare priva di senso la tesi della 
Confindustria e di una parte delle stesse forze governa ti- 
ve che insiste sulla centralità del costo del lavoro. Ora, se 
è vero che nel recente passato abbiamo registrato, all’in¬ 
terno del movimento operaio e sindacale, forti divergen¬ 
ze sui modi attraverso i quali difendere il salario da que¬ 
sto attacco, è altrettanto vero che l’interesse comune è 
quello di respingere l’offensiva politica e culturale che è 
stata scatenata non solo contro l’esigenza stessa di tute¬ 
lare le retribuzioni dei lavoratori, ma anche contro la 
legittima richiesta dei sindacati che i lavoratori possano 
almeno in parte partecipare al benefici che derivano da¬ 
gli incrementi di produttività e dall’aumento complessi¬ 
vo della ricchezza prodotta. Sono questi i motivi che ci 
hanno spinto a promuovere il referendum. La nostra 
opinione è che la divisione nel movimento sindacale e Io 
scontro tra gli schieramenti del sì e del no, non debbono 
impedire oggi la ricerca di punti di convergenza per af¬ 
fermare con maggiore efficacia gli interessi e i diritti dei 
lavoratori. 

Cosi come noi non consideriamo come un fronte com¬ 
patto di avversari i sostenitori del no, cl sembra necessa¬ 
rio, ed auspichiamo, che vengano valutate le ragioni po¬ 
sitive e la consistenza politica e sociale dello schieramen¬ 
to del sì. Naturalmente — e in ciò siamo convinti che il 
riostrò punto di vista è assai più vicino al vostro di quan¬ 
to le polemiche di questi mesi non abbiano fatto apparire 
— il maggior beneficio derivante dallo sforzo deìlavora- 
tori deve essere destinato a favore dell’occupazione. Una 
politica economica finalizzata all’occupazione è necessa¬ 
riamente una politica complessa, diffìcilmente sintetiz¬ 
zabile in una formula. Quello che occorre è un asse preci¬ 
so di indirizzo e una varietà e articolazione di strumenti. 
Pare a noi che l’asse principale debba essere quello di 
una svolta perciò che riguarda la qualità dello sviluppo 
attraverso una scelta di programmazione per llnnov a- 
zione dei processi e dei prodotti, dei beni e dei servizi. Si 
tratta, cioè, di estendere e generalizzare rinnovazione, 
per creare nuove attività economiche e produttive e non 
soltanto per razionalizzare l’esistente. In questa ottica 
rinnovazione rischierebbe, infatti, di rendere più acuto il 
problema della disoccupazione, di bloccare o rallentare 

(Segue in ultima) 
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™ L'ingresso di Pertini 
nell'aula di Montecitorio 


Craxi da Cossiga 
Per il Senato la 
De indica Fanfani 

| Stamane le dimissioni del governo (nella prassi sempre respinte) 
Sfuma anche il rimpasto? - L’assemblea dei senatori Pei 


'ROMA — Il Consiglio dei 
ministri è convocato per sta¬ 
mane alle 10 per la ratifica 
formale, quindi mezz’ora do¬ 
po Craxi si recherà al Quiri¬ 
nale per rassegnare le dimis¬ 
sioni del governo nelle mani 
di Cossiga. È la prassi che si 
è sempre seguita al momen¬ 
to dell’insediamento del 
nuovo Capo dello Stato, e la 
stessa prassi consente di pre- , 
vedere che, come in passato, ] 
le dimissioni («di cortesia», 
sono definite) verranno re¬ 
spinte. La cosa appare così 
scontata che Craxi ha già 
fissato per le 11,30 — cioè ap¬ 
pena uscito dal Quirinale — 
una riunione del Consiglio di 
gabinetto che costituisce, in 
un certo senso, una vera e 
propria apertura della «ve¬ 
rifica» di maggioranza. La 
seduta del super-gabinetto, 
che rappresenta il vertice po¬ 
litico del governo, si occupe¬ 
rà infatti del punto più ro¬ 
vente nel confronto tra i par¬ 
tner del pentapartito, cioè la 
politica economica. Ed è si¬ 
gnificativo che alla riunione 
sia stato invitato anche il 
ministro delle Finanze Vi- 
sentlnl, protagonista proprio 
ieri di un fiero scontro con il 
suo collega del Tesoro, il de 
Goria (ne riferiranno qui sot¬ 
to), 

E Invece sulla dirittura 
d’arrivo l’altra questione, di 
carattere istituzionale, che 
ha campeggiato in questi 
giorni: la successione di Cos¬ 
siga alla Presidenza del Se¬ 
nato. Ieri sera la De ha for¬ 
malizzato la candidatura di 
Amintore Fanfani (uscita 
vincente dallo scrutinio se¬ 
greto svoltosi nell’assemblea 
del gruppo democristiano), e 
su tn essa sì sono già espressi 
favorevolmente I socialisti, 
con una dichiarazione del 
presidente Fabbri, e 1 repub¬ 
blicani. 

Il gruppp dei senatori co¬ 
munisti si è riunito ieri sera, 


per discutere della questio¬ 
ne. È stata approvata — in¬ 
forma un comunicato — ra¬ 
zione svolta dal Direttivo e 
dal presidente del gruppo 
per sollecitare, attraverso un 
confronto e un’intesa fra 
tutte le forze democratiche, 
una scelia che portasse a 
una candidatura di una per¬ 
sonalità tale di riscuotere il 
consenso della grande mag¬ 
gioranza dell’assemblea, e 
da garantire il miglior equi¬ 
librio possibile nelle più alte 
cariche istituzionali tra tutte 
le forze costituzionali. In 
questo senso, come si sa, si 
era mossa anche con inizia¬ 
tive autonome la presidenza 
del gruppo del Pei. D’altro 
canto essa ha costatato, nel 
corso di numerosi incontri, 
che da parte dei gruppi «lai¬ 
ci» e socialisti non veniva 
avanzata, per vari motivi, al¬ 
cuna candidatura. Perciò, in 
questa situazione, e nel ri¬ 
spetto degli accordi tra i par¬ 
titi all’inizio della legislatura 
sull’attribuzione delle presi¬ 
denze delle due Camere, 1 se¬ 
natori comunisti hanno rite¬ 
nuto che competa alla De 
esprimere una candidatura 
per ia presidenza del Senato. 
Stamane, dunque, si potrà 
riunire la conferenza dei ca¬ 
pigruppo per stabilire la da¬ 
ta dell’elezione: e sembra 
certo che l’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama sarà convoca¬ 
ta per martedì prossimo alle 
17. Fanfani, ieri, ci ha pure 
scherzato sopra: «Meno male 
che non sono De Nicola — ha 
detto ricordando l’affezione 
alla cabala del primo Capo 
dello Stato repubblicano —• 
altrimenti avrei chiesto che 
la votazione fosse spostata a 
mercoledì, e non alfe 17». ' • 
Per quella data, comun¬ 
que, tutto lascia credere che 
si sarà ormai nel pieno di 
questa «verifica» estiva. La 
principale novità delle ulti¬ 
me ore è rappresentata da 


una serie di autorevoli pro¬ 
nunciamenti anche contro 
l’ipotesi di un limitato «rim¬ 
pasto» di governo. Ha detto 
Spadolini: «I repubblicani 
non hanno modifiche da ap- ■ 
portare alla loro rappresen¬ 
tanza. Perciò io il rimpasto 
non lo vedo, e sarà, avverrà 
comunque dopo il negoziato 
programmatico». Ed è que¬ 
sto che preme al Pri, deciso a 
presentarsi al tavolo della 
trattativa con tré condizioni 
rigide: riequilibrio dei conti 
con l’estero, rispetto del tetto 
del 7% d’inflazione nell’85, 
riduzione della spesa pubbli¬ 
ca. 

Anche il de Piccoli prende 
le distanze dal rimpasto: 
«Cosa vuol dire? Cacciare i 
reprobi? No, io penso che sì 
debbono fare le cose organi¬ 
camente, altrimenti non ha 
senso. A me questo governo 
va bene così». Insomma, Pu¬ 
nico a non sbilanciarsi è sta¬ 
to il socialista Formica, per il 
quale in questo momento «è 
più facile indovinare i nume¬ 
ri al lotto». 

Sulla griglia della «verifi¬ 
ca» il socialista Martelli ag¬ 
giunge poi altra carne di dif¬ 
ficile cottura: le imminenti 
nomine pubbliche (dai setto¬ 
ri dell’economia alla Rai). 
Rispondendo a quanti lo 
hanno accusato (il Pri in te¬ 
sta) di propugnare in merito 
una logica «lottizzatrice». il 
vice-segretario del Psi dice 
che del «potere bisogna par¬ 
lare di piu», senza falsi pudo¬ 
ri. E in ossequio a tale princi¬ 
pio attacca i tentativi de di 
«riconquista della nomencla¬ 
tura», cioè delle cariche prin¬ 
cipali negli enti pubblici, ma 
soprattutto rivendica aper¬ 
tamente alla maggioranza il 
diritto di disporre come cre¬ 
de delle nomine, al massimo 
consultando tutte le forze 
parlamentari. Ma per carità, 
non sf parli di lottizzazione... 

an. c. 


Goria-Visentini, 
scontro sulle tasse 

Il ministro del Tesoro vuole più entrate, quello delle Finanze 
ribatte: «Tagliamo la spesa pubblica» - Altissimo scrive a Craxi 


ROMA — La verifica in seno al governo non 
è ancora cominciata ma già il barometro se¬ 
gna tempesta. Ieri, proprio mentre il presi¬ 
dente della Repubblica prestava giuramento 
davanti al Parlamento. le agenzie hanno co¬ 
minciato a martellare le redazioni dei gior¬ 
nali con pesanti dichiarazioni del ministro 
delle Finanze, il repubblicano Visentini, che 
accusava il de Goria per gli eccessi della spe¬ 
sa pubblica, dello stesso ministro del Tesoro 
che ribatteva accusando il collega di non sa¬ 
per fa r funzionare la macchina del fisco, del 
titolare dell’Industria, 11 liberale Altissimo, 
che dava man forte al ministro delle Finan¬ 
ze, del socialisti che cercavano in qualche 
modo di buttare acqua sul fuoco e di non 
sbilanciarsi troppo. 

Ha cominciato Visentini con un’intervista 
a •Epoca*. «Seno nettamente contrario a 
nuove tasse per coprire il deficit pubblico — 
ha dichiarato — e In nessun caso mi presterò 
a raffazzonati provvedimenti di entrata per 
far fronte ad una spesa fuori controllo. Le 
entrate saranno pienamente in linea con le 
previsioni e probabilmente le supereranno di 
qualche cosa. La spesa, invece, corre del tutto 
al di fuori delle previsioni. Non spetta alle 
entrate rincorrerla, spetta al la spesa ade - 

- gvorsl*. Tradotto In altre parole: se la finan- 

• za è dissestata prendetevela con Goria che 
non sa controllare le uscite, non con me. 

Immediata la replica del ministro del Te¬ 
soro In un’intervista aU’*Europeo*. *Le spese 
— afferma — stanno andando più o meno 
come ci si aspettava, le entrate no. Oli italla- 

* ni stanno pagando quest'anno. In percentua¬ 
le rispetto al prodotto Interno lordo, meno 
imposte di quanto hanno pagato l’anno scor¬ 
so (ma Goria dimentica che le tasse sul red¬ 
diti da lavoro dipendente net primi 5 mesi 


Calorosi festeggiamenti in piazza e dentro l’aula 

L’applauso di Montecitorio: 
«Bentornato, Sandro Pertini» 

I commenti al discorso del nuovo presidente 

L’ex capo dello Stato ha scherzato a lungo con la gente davanti al Parlamento, e poi coi commessi e coi colleghi - I pare¬ 
ri sul messaggio di Cossiga espressi da Craxi, De Mita, Napolitano, Zanone, Longo, Spadolini, Zangheri, Rodotà 


sono aumentate di ben il 16,6%. n.d.r.). 
Neanche la spesa — aggiunge polemico — 
può inseguire le minori entrate*. Infine, una 
stoccata a Spadolini: *MI auguro che il mag¬ 
gior gettito dovuto ai provvedimenti fiscali 
presi da Visentini sia sufficiente a coprire te 
maggiori spese del ministero della Difesa* 
(che è diretto, come è noto, dal segretario del 
Pii). Goria non tralascia nemmeno l’ipotesi 
di dimissioni qualora mancasse *I’attenzione 
all’esigenza di fare le cose necessarie*. 

Cose, però, che paiono ben diverse da quel¬ 
le che propone il liberale Altissimo. In una 
lettera a Craxi il ministro deUTndustrm 
elenca quelle che secondo lui sono le emer¬ 
genze economiche da affrontare e rileva che 
«sarebbe un pericoloso errore quello di affi¬ 
dare le correzioni di questo quadro solo alla 
politica monetaria. Spesa pubblica e quindi 
domanda interna — aggiunge — permango¬ 
no eccessive rispetto alle risorse disponibili*. 

Altissimo tocca anche il tasto del costo del 
denaro rilevando come *in termini reali è ul¬ 
teriormente cresciuto creando un ulteriore 
ostacolo allo sviluppo*. È un argomento, 
quello della riduzione dei tassi di interesse, 
che trova nettamente contrario Goria è mol¬ 
to sensibili, invece, i socialisti. Ieri si è riuni¬ 
to lo staff economico del Psi. Ne è uscito un 
comunicato nei quale si giudica necessario 
*cogliere ogni opportunità per una riduzione 
di tutti i tassi di interesse*. Inoltre, si rileva 
«la centralità di un’azione di contenimento 
del disavanzo pubblico, da ricercarsi agendo 
sulle principali voci di spesa, tn primo luogo 
risanando previdenza e sanità*. 

Slamo alla vigilia della verifica, ma per 
ora, di verificate sono soltanto le divergenze. 

Gildo Campesato 


ROMA — Fa un caldo male¬ 
detto e il sole picchia forte 
sulla piazza Montecitorio, e 
così Sandro Pertini quando 
si avvicina alia gente, che da 
dietro le transenne applaude 
e chiama il suo nome, trova 
subito la battuta: «Ma cosa 
state a fare? Perché non an¬ 
date al mare che lì si prende 
11 fresco...». Poi si accende la 
pipa, saluta, risponde ad un 
signore che gli sta chiedendo 
se è arrivato a piedi. «No, mi 
hanno portato gli angeli», di¬ 
ce, ride e si avvia verso l’In¬ 
gresso di Montecitorio cir¬ 
condato dai giornalisti e pro¬ 
tetto da due o tre commessi 
della Camera. Sono le quat¬ 
tro e tre quarti del pomerig¬ 
gio, tra un quarto d’ora Cos¬ 
siga giurerà e assumerà in 
pieno le funzioni di capo del¬ 
lo Stato. E infatti adesso Per- 
tlnl, a chi gli dice «Presiden¬ 
te», risponde con il suo fare 
di sempre, e con una faccia 
molto allegra: «Quale presi¬ 
dente, sono un cittadino! So¬ 
no Sandro Pertini e basta». 
■Bentornato» lo saluta uno 
dei capi dei commessi, che se 
lo ricorda quando una dieci¬ 
na di anni fa pertini era il 
Presidente della Camera. E 
poi lo aiuta a farsi largo tra 1 
cronisti e a guadagnare il 
corridoio di destra di Monte¬ 
citorio, che porta al «transa¬ 
tlantico» e all’aula. Lì l’ex 
presidente della Repubblica 
si imbatte in una colonna di 
carabinieri in alta uniforme, 
che sta muovendo verso l’u¬ 
scita per andare ad accoglie¬ 
re Cossiga. La colonna si fer¬ 
ma, e rispondendo all’ordine 
di un ufficiale scatta sull’at¬ 
tenti e mostra le sciabole. 
Pertini lì guarda incuriosito, 
ancHe perché il cerimoniale 
non prevedeva questo incon¬ 
tro, e sussurra a chi gli sta 
vicino, scherzando ancora: 
«Son qui per arrestarmi?». 
Poi si rivolge al militari a vo¬ 
ce alta, e dice loro: «Siete la 
colonna di questa società». 
In Transatlantico Pertini in¬ 
contra De Mita e si apparta 
qualche minuto con lui. Poi, 
dopo un cappuccino (pagato 
da De Mita!) entra in aula, 
nell’aula dove non metteva 
più piede dai 9 luglio del TO; 
e tutti i deputati,e i senatori, 
proprio come fecero sette an¬ 
ni fa alla sua nomina, scatta¬ 
no in piedi e battono le mani. 

Adesso le sale e i corridoi 
del Parlamento son deserti. 
Deputati e senatori tutti in 
aula, giornalisti accalcati 
nelle tribunette mentre 
Francesco Cossiga sta pro¬ 
nunciando il suo discorso. 
Quaranta minuti esatti. Poi i 


ROMA — Sono le 18,05 esatte, 
come stabilito dalla «scaletta» 
protocollare, quando France¬ 
sco Cossiga varca il portone del 
Quirinale. Piccoli prodigi dej 
cerimoniale. Ma il momento è 
solenne: per la prima volta il 
nuovo Capo dello Stato entra 
nella sua residenza ufficiale. 
Cossiga è in piedi nell’auto sco¬ 
perta, la vecchia Lancia model¬ 
lo «Flaminia» dei tempi di 
Gronchi, tirata a lucido e messa 
in strada per le occasioni nobili. 
Al centro del cortile sono - schie¬ 
rati i granatieri di Sardegna, 
con a fianco ventisette coraz¬ 
zieri a cavallo. C’è la frase secca 
di un ufficiale: «Onori al presi¬ 
dente della Repubblica». Ri¬ 
suona l’inno di Mameli. Poi, 
con passi tutti uguali e quasi 
cadenzati, senza tradire emo¬ 
zione, Co&riga avanza sulla gui¬ 
da rossa. Davanti alla bandiera 
italiana, si porta la mano destra 
sul cuore. Ora è arrivato aH’in- 
gresso dello «studio della vetra¬ 
ta», dove lavorerà per sette an¬ 
ni, con vista sui tetti di Roma. 
Si volta per un attimo indietro, 
accenna un leggero inchino, sa¬ 
luta con calore Antonio Macca- 
nico. E, accompagnato dal ri¬ 
confermato segretario generale 
del Quirinale, fa l’ingresso nel 
suo nuovo ufficio. 

La cerimonia dell’insedia¬ 
mento era cominciata un’ora e 
mezzo prima. Cossiga si muove 
con la «Maserati quattro pori e» 
presidenziale, alle 16,45, dal 
Palazzo Giustiniani in cui da 
domenica ha svolto le funzioni 
di Capo dello Stato supplente. 
Lo accompagna verso Monteci¬ 
torio il segretario generale della 
Camera, Vincenzo Longi. La 
macchina si avvia, sotto lo 
sguardo di turisti e curiosi, pre¬ 
ceduta e seguita da una staffet¬ 
ta di dodici carabinieri motoci¬ 
clisti. La partenza è annuncia¬ 
ta, dentro e fuori Montecitorio, 
dai rintocchi della secentesca 
campana del «Torrino». C’è già. 


primi commenti. Ancora 
Pertini: «Un ottimo discorso, 
degno di un Presidente della 
Repubblica». Craxi aspetta fi 
capo dello Stato davanti al 
portone di Montecitorio, gli 
si fa incontro, gli stringe la 
mano: «Complimenti, bravo» 
dice, e l’accompagna all’au¬ 
to. De Mita, stringatissimo: 
«Un buon discorso». Napoli¬ 
tano: «Discorso di forte im¬ 
pronta unitaria, da effettivo 
rappresentante dell’unità 
della nazione. Ho apprezzato 
molto il rigore con cui ha po¬ 
sto la questione del rispetto 
della Costituzione e Insieme 
l’avvio delle procedure cor¬ 
rette per la riforma istituzio¬ 
nale». Zanone: «Una sintesi 
elevata tra 1 principi della so¬ 


lidarietà sociale e la riaffer¬ 
mata fede nella libertà e nel¬ 
la ragione». 

Il Transatlantico ora è 
animatissimo. Tutti i parla¬ 
mentari sono usciti dall’aula 
e si scambiano i commenti. 
Cossiga è già andato via. Pri¬ 
ma a piazza Venezia, dove 
incontra Vetere, poi all’alta¬ 
re della patria, poi al Quiri¬ 
nale. Fanfani, a chi gli chie¬ 
de un giudizio sul discorso, 
segnala semplicemente che 
lui ha applaudito in piedi: 
«MI pare già questo un giudi¬ 
zio». Benigno Zaccanini dice 
che è stato un buon discorso. 
«Molto buono, e posso dire di 
essere rimasto soddisfatto». 
Pietro Longo lo definisce un 
discorso «assai importante, 


dal quale emergono le tradi¬ 
zioni di giustizia e libertà che 
si sono andate sviluppando 
in 40 anni di democrazia». 
Longo dice di avere apprez¬ 
zato soprattutto la parte de¬ 
dicata all’indipendenza della 
magistratura e all’esigenza 
di garantire un equilibrio dei 
poteri. E conclude: «Sarà un 
buon presidente, affidabile 
per tutti gli italiani». 

Anche i socialisti appaio¬ 
no generalmente soddisfatti. 
Seppure con qualche riserva. 
Enrico Manca parla di «alto 
equilibrio culturale, politico 
e sociale». E dice che le paro¬ 
le usate da Cossiga a propo¬ 
sito delle riforme istituzio¬ 
nali sono piaciute al sociali¬ 
sti e «soddisfano quindi le at¬ 
tese di quanti hanno contri¬ 


buito alla elezione di Cossl- 
ga«. Francesco Tempestinì, 
anche lui della Direzione so¬ 
cialista, ha invece qualche 
critica da rivolgere alla parte 
del discorso dedicata alla «li¬ 
bertà religiosa». «Comunque 
— aggiunge — un buon di¬ 
scorso, anche se Pertini ci 
aveva abituato ad altro». 

Una critica anche dall’in¬ 
dipendente di sinistra Rodo¬ 
tà,-li quale, richiesto di un 
giudizio, risponde: «Era un 
discorso dove c’erano molte 
cose. Forse troppe. Io per 
esemplo non ho condiviso la 
rilegittimazione della legi¬ 
slazione d'emergenza, men¬ 
tre la parte religiosa mi è 
sembrata da un lato inop¬ 
portuna e dall’altro invec- 





II presidente della Repubblica Cossiga mentre pronuncia il messaggio 


E gli elicotteri Rai restano a terra 


ROMAAlla fine l’elicottero della Rai si è dovuto limitare 
a un giro turistico sul Colosseo, il Foro Romano e il Quirina¬ 
le, quando il presidente Cossiga era già entrato nel Quirinale 
e stava ormai rivolgendo il suo saluto alle autorità raccolte 
nel sontuoso salone delle feste. Il velivolo avrebbe dovuto, 
invece, seguire passo passo il corteo partito da Montecitorio: 
scortato da squadroni di corazzieri a cavallo, Cossiga ha per¬ 
corso su una limousine scoperta, in piedi, via IV Novembre e 
via XXIV Maggio. Niente da fare, i controllori di volo e l’Ae¬ 
ronautica hanno detto di no:gll el*cotteli non debbono muo¬ 
versi per motivi di sicurezza. 

Bruno Vespa — che dallo studio centrale del Tgl coordina¬ 
va la «diretta» — ha saputo del divieto afi’ultimo momento, 
mentre era in trasmissione e poiché non ne poteva conoscere 
ancora le ragioni, si è arrabbiato visibilmente («è una cosa 



Cossiga arriva al Q u irinal e 


da quasi un'ora radunata die¬ 
tro le transenne, una piccola 
folla che ha assistito all’arrivo 
dei rappresentanti diplomatici 
e delle personalità politiche. 
Grida, applausi hanno salutato 
con particolare affetto la com¬ 
parsa di Sandro Pertini. 

Improvvisamente su un lato 
della piazza si apre uno stri¬ 
scione blu: «Auguri presidente, 
dal movimento anziani della 
De». Mancano cinque minuti 
alle cinque e Cossiga sale i gra¬ 
dini della Camera. Risponde 
con un sorriso ai battimani dei 
presenti e saluta con deferenza 
Nilde Jotti e il vicepresidente 
vicario del Senato, Giorgio De 
Giuseppe, che lo accolgono su¬ 
bito nell’atrio. Si avvicinano le 
fasi culminami della cerimonia 


inspiegabile») per un imprevisto che privava la trasmissione 
della parte piu spettacolare. Una mezz’ora dopo è stato lo 
stesso Vespa a poter spiegare che cosa era successo: Aeronau¬ 
tica e controllori di volo non se la sono sentita di autorizzare 
il decoilo dei due elicotteri predisposti dalla Rai (uno per le 
riprese dall’alto, il secondo per fare da ponte radio tra le 
diverse postazioni e le 14 telecamere disseminate sul percor¬ 
so) temendo che i due velivoli potessero finire sulla rotta 
delle frecce tricolori, che hanno sorvolato a bassa quota la 
città quando Cossiga si è recato a piazza Venezia per rendere 
omaggio al Milite ignoto e per ricevere il saluto del sindaco. 
Soltanto quando le «frecce» sono rientrate alla base, agli eli¬ 
cotteri è stata concessa l’autorizzazione a levarsi in volo. Ad 
ogni modo, Roma dall’alto è sempre un bel vedere: sono le 
immagini — ha detto Vespa — che fanno impazzire gli ame¬ 
ricani. 


L’ingresso 
al Quirinale 

sulla vecchia 

\ 

Lancia tirata 




Le tappe di un cerimoniale rispettato 
ai minuto - li corteo tra la gente, gli 
onori militari, il saluto del sindaco 



di investitura: Cossiga giura fe¬ 
deltà alla Repubblica e pro¬ 
nuncia il suo messaggio. £ di¬ 
ventato l’ottavo Capo dello 
Stato. Come annunciano, dal 
Quirinale, il gesto formale del- 
l’alza-bandiera e, dalia terrazza 
del Gianicoio, il suono a salve 
di 21 colpi di cannone, esplosi 
dalla batteria della scuola arti¬ 
glieri. 

Quando Cossiga esce da 
Montecitorio, alle 17,40, ri¬ 
prende a sentirsi, a distesa, la 
voce della campana. Ancora 
scrosci di applausi, saluti, feli¬ 
citazioni. Ma c'è un protocollo 
preciso da rispettare: sul piaz¬ 
zale Cossiga ascolta dalla ban¬ 
da dei carabinieri l’inno nazio¬ 
nale, riceve l’omaggio di un pic¬ 
chetto d'onore dei corazzieri e 


passa in rassegna, con a fianco 
il suo consigliere militare (è il 
generale di squadra aerea Ste- 
lio Nardini), il reparto d’onore 
di Eseicito. Marina e Aviazio¬ 
ne. E quindi sale sull’auto pre¬ 
sidenziale, insieme con il presi¬ 
dente del Consiglio Bettino 
Crasi e con Maccanico. 

Adesso, si forma il lungo cor¬ 
teo che, attraverso piazza Co¬ 
lonna e via del Corso, porta 
Cossiga fino all’Altare delia Pa¬ 
tria. Il passaggio è salutato con 
calore da due ali di pubblico, 
che probabilmente non sa che 
due falsi aliarmi — uno. in 
mattinata, a una banca del cen¬ 
tro e un altro, a metà pomerig¬ 
gio, a uffici del Kuwait — han¬ 
no particolarmente allertato le 
forze dell’ordine con la minac¬ 


cia di due possibili attentati. 

Cossiga depone una corona 
d’alloro sulla tomba del Milite 
Ignoto, riceve ancora gii onori 
delle diverse truppe e, subito 
dopo, il saluto della capitale, 
imbandierata a festa fino a ve¬ 
nerdì prossimo. Glielo porta il 
sindaco Ugo Vetere, attorniato 
dagli assessori e dagli eletti nel 
-nuovo Consiglio comunale. 
Una stretta di mano e un breve 
discorso di Vetere, che chiama 
Cossiga «romano fra i romani». 
Mentre rintocca adesso la cam¬ 
pana della «Patarina», dàlia ci¬ 
ma del Campidoglio, il corteo 
riparte. E si è appena persa l’è¬ 
co del passaggio degli aerei del¬ 
la pattuglia acrobatica. 

Via Quattro Novembre, via 
24 Maggio, il Quirinale. Il pre¬ 


chlata, dal momento che 
nessuno ha messo mal In di¬ 
scussione la pace religiosa in 
Italia». 

Pareri positivi dal repub¬ 
blicani. Che però non hanno 
speso molte parole. Spadoli¬ 
ni ha detto: «Discorso equili¬ 
brato e comprensivo*. Batta¬ 
glia, presidente dei deputati 
del Pri, ha trovato invece 
particolarmente interessan¬ 
te la parte riguardante la ri¬ 
forma costituzionale. Il glor- ‘ 
naie del Pri, «La Voce Repub¬ 
blicana», dedicava Ieri pome¬ 
riggio un editoriale di saluto 
a Pertini. Pieno di giudizi as- • 
sai positivi sull’ex presiden¬ 
te. «Il suo magistero appare . 
irripetibile», scrive la «Voce», 
che definisce Pertini «un uo¬ 
mo che ha serbato costante- 
mente il senso della politica , 
come missione. Proprio per¬ 
ché non professionista, non 
uomo di apparato, Pertini ha 
sempre creduto nel primato 
della politica, testimoniato 
con la sofferenza, con la de¬ 
dizione, con una intrepida 
coerenza». 

Pertini, appunto, lascia 
Montecitorio verso le sei e 
mezzo. Scherza ancora coi 
commessi («ma come siete 
eleganti!») e poi con l’autista 
dell’auto che è venuto a 
prenderlo: «Ormai non sono 
più presidente, vado a piedi: 
in questa bella macchina 
perché non cl porta la sua fi¬ 
danzata?...». • ■ - 

I cronisti raccolgono le ul • 
time battute di commento 
dei politici. Chiedono giudizi 
ai comunisti. Pajetta e In- 
-grao, pressati» riescono a svi¬ 
colare e filano via: «Non rila¬ 
sciamo dichiarazioni». Rena¬ 
to Zangheri dice qualcosa: 
«Un discorso eccellente, qua¬ 
le ci attendevamo da un uo¬ 
mo della coscienza democra¬ 
tica, qual è Francesco Cossi¬ 
ga». È vero che lei ha applau¬ 
dito — gli chiede un giorna¬ 
lista — quando Cossiga ha 
menzionato 11 papa? «Sì — ri¬ 
sponde Zangheri — sono sta¬ 
to tra quelli che hanno bat¬ 
tuto le mani». 

Molto duri i giudizi dei de¬ 
moproletari. Polemici — per 
motivi opposti — anche i 
missini («ha parlato troppo 
di Resistenza»), ironico il ra¬ 
dicale Melega («quando par¬ 
lava della religione, mi sono 
tenuto a stento dal gridare: 
“viva porta Pia!”»). Molto 
contenti i democristiani. 
Piccoli, Galloni. Il qqale oggi 
scrive sul «Popolo»: «E diffici¬ 
le trovare un disegno così or¬ 
ganico nei precedenti mes¬ 
saggi dei capì dello Stato». 

Piero Sansonetti 


siderite, Craxi e Maccanico at- 
traversano una cornice di pub¬ 
blico e di oltre mille militari. 
Prima che Cossiga superi il 
cancello principale, dall’entra¬ 
ta laterale di «Porta Giardini» 
in via Venti Settembre, sono 
intanto arrivate le più alte au¬ 
torità dello Stato. 

Cossiga le incontra alle 
18,30, nel «salone delle feste», 
sotto le telecamere delle tv. Tra 
gli specchi, i velluti e gli ori, fa 
molto caldo. In prima fila gli ex 
presidenti Leone e Saragat, 
Andreotti, Spadolini, Fanfani. 
Forlani, Scalfaro. Ci sono i mi¬ 
nistri, i sottosegretari, i presi¬ 
denti di commissioni, giunte e 
gruppi parlamentari, numerose 
autorità religiose, e c’è il nuovo 
presidente della Corte Costitu¬ 
zionale, Paladin. A un tratto si 
abbassano di parecchio le luci. 
Ma si rialzano presto, in coinci¬ 
denza con l’ingresso del presi¬ 
dente (appena insignito come 
•Cavaliere di gran croce deco¬ 
rato di gran cordone, al merito 
della Re pubblica.]^ con Craxi e 
Nilde «lotti. Cossiga parla solo 
tre minuti, sul filo del discorso 
tenuto alla Camera, e con calo¬ 
re rinnova a Pertini (non pre¬ 
sente) un «saluto affettuoso». 
Dice: «È un "testimone” diffici¬ 
le, quello che ricevo». 

Dal salone delle «feste» a 
quello degli «arazzi», per un ra¬ 
pido rinfresco. Ancora, rincon¬ 
tro con i collaboratori del Qui¬ 
rinale (consigliere diplomatico 
Sergio Berlinguer, capo del ser¬ 
vizio stampa Ludovico Ottona) 
e Ia.»prima giornata» di Cossiga 
è finita. Il presidente toma a 
casa sua, nel quartere Prati. In¬ 
tanto, giungono sul suo tavolo 
messaggi di augùrio: del neo¬ 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, Cardinal 
Potetti, della regina Elisabetta, 
dei principi di Galles» 

Marco Sappino 
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Succede a monsignor Baiiestrero, che l'aveva retta per sei anni | L’annuncio poco prima della conferma del vertice con Reagan 


È il Cardinal Potetti 
il nuovo presidente Gei 
L’ha scelto il papa 

La nomina a sorpresa: ci si attendeva Pappalardo, vescovo di Palermo - L’alto prelato rimane 
Vicario per la diocesi di Roma - Fedele interprete della presenza «politica» della Chiesa 


CITTA DEL VATICANO — Giovanni 
Paolo II ha nominato ieri presidente 
della Conferenza episcopale italiana, 
come successore del card. Ballestrero 
che l’aveva retta per sei anni, il card. 
Poletti che rimane al tempo stesso suo 
vicario per la diocesi di Roma. 

Anche se la notizia era circolata con 
insistenza negli ultimi quindici giorni 
negli ambienti di CI e dell’Opus Dei do¬ 
po il tramonto della candidatura Biffi, 
la nomina di Poletti alla guida della Cei 
por 1 prossimi cinque anni (tale è la du¬ 
rata della carica secondo il nuovo sta¬ 
tuto) ha rappresentato egualmente una 
sorpresa II card. Poletti. anche se rista¬ 
bilitosi in salute dopo essere stato de¬ 
gente in ospedale dal 22 marzo all’ll 
aprile scorsi, ha oggi 71 anni essendo 
nato a Onegna il 19 aprile 1914. Lo stes¬ 
so porporato il 13 maggio disse che il 
suo organismo aveva subito «un forte 
trauma fino a presentare il limite criti¬ 
co della vita». Ieri, però, è apparso eufo¬ 
rico e sicuro di sé quando ha ricevuto il 
segretario della Cei, mons. Egidio Ca- 
porello, ed i più stretti collaboratori del 
vicariato per comunicare loro la noti¬ 
zia. ' 

E, quindi, da ritenere che il papa, no¬ 
minando Poletti alia guida della Cei, 
abbia voluto, prima di tutto, premiare il 
prelato che meglio ha interpretato, sul 
piano ecclesiale e politico, la sua volon¬ 
tà nonostante che al convegno di Lore¬ 
to i duemila delegati avessero optato, a 
larga maggioranza, per una linea più 
religiosa che politica della Chiesa nelle 
società italiana. A Loreto, infatti, sì da¬ 
va come sicuro li card. Salvatore Pap¬ 
palardo, che aveva tenuto la relazione a 
nome dell’episcopato italiano per illu¬ 
strarne gli orientamenti, come il più 
naturale successore di Ballestrero alla 
presidenza della Cei chiamata a gestire 
il «dopo-convegno». Questo ha rappre¬ 
sentato un momento di maturità del 
laicato cattolico, che rivendica una sua 
autonomia alt’interno della complessa 
realtà ecclesiale, e di svolta per tutta la 
Chiesa italiana che, con il nuovo Con-' 
cordato, è divenuta interlocutrice diret¬ 
ta dello Stato italiano. 

Forse, per queste ragioni, Giovanni 
Paolo II ha scartato non solo la candi¬ 
datura Pappalardo, che ha indubbia¬ 
mente una forte personalità, ma anche 
quella del patriarca di Venezia, card. 





Il cardinale Ugo Poletti 


Marco Cé, che era andata emergendo 
all’ultima assemblea dei vescovi di fine 
maggio. Il card. Cé, di temperamento 
mite e dotato di qualità mediatrici, ha 
ricevuto i due terzi dei voti (Biffi solo 4 
voti) dei vescovi italiani che lo hanno 
eletto vicepresidente della Cei (gli altri 
due vicepresidenti sono Pappalardo e 
Castellano eletti in una precedente as¬ 
semblea). Si era parlato, perciò, di lui 
come del prelato che il papa avrebbe 
potuto scegliere per la presidenza te¬ 
nendo anche conto della fiducia avuta 
dai vescovi proprio dopo Loreto. 

Preferendo, invece, Ugo Poletti, Gio¬ 
vanni Paolo II, che è vescovo dì Roma e 
primate d’Italia, ha voluto, in sostanza, 
porre alla presidenza della Conferenza 
episcopale italiana un-uomo già di sua 
fiducia come ,vicario per guidarla luL. 
stesso. La presidenza della Cei e l’unica 
dPfiomlria ’pbtitificià/'méntre tutti fgli" 
altri episcopati eleggono a scrutinio se¬ 
greto il loro presidente. I vescovi italia¬ 
ni, fin dallo scorso anno, rimisero nelle 
mani del papa un loro progetto in base 
al quale anche loro vorrebbero eleggere 
il loro presidente. Ma il fatto che il pa¬ 
pa, un anno dopo, abbia nominato a ta¬ 


le importante carica proprie il suo vica¬ 
rio vuol dire che vuole esercitare suo 
tramite la guida delia Chiesa italiana, 
così come esercita la funzione di vesco¬ 
vo di Roma. Significa che il papa vuole 
pilotare direttamente la fase nuova del¬ 
la Chiesa italiana durante la quale, ap¬ 
punto, la Cei. chr assume figura giuri¬ 
dica rispetto al vecchio Concordato, ge¬ 
stisce in proprio l’istituto del sostenta¬ 
mento per il clero in vista dell’abolizio¬ 
ne della congrua, l’insegnamento della 
religione nelle scuole pubbliche e tutte 
le altre iniziative di presenza decise a 
Loreto. 

A tale proposito, va osservato che la 
«nota pastorale» che racchiude le linee 
operative del dopo-Loreto è stata redat¬ 
ta sulla base dei documenti scaturiti 
dal convegno lau retano ma è stata ar¬ 
ricchita dall’assemblea episcopale di fi¬ 
ne maggio con ben 28 citazioni del di¬ 
scorso di Giovanni Paolo II. Un discor¬ 
so che suscitò, come è noto, commenti 
prevalentemente critici per i suoi più 
espliciti riferimenti politici. Ecco per¬ 
ché la nomina di Poletti assume un par¬ 
ticolare significato, e non solo per il suo 
intervento massiccio a favore delia De e 
dei candidati di Ci e dell’Opus Dei nella 
recente campagna elettorale. . 

Creato cardinale da Paolo VI il 5 
marzo 1973 e divenuto subito dopo suo 
vicario per la diocesi di Roma, Poletti si 
caratterizzò come «progressista» per 
aver promosso il convegno del febbraio 
1974 sui «mali di Roma». Un convegno 
che suscitò le reazioni indignate della 
De da anni alla guida dell’amministra¬ 
zione capitolina e della destra clericale. 
Per liberarsi da quelle accuse, nell’au¬ 
tunno 1984, ha organizzato un nuovo 
convegno sui «mali di Roma» con l’in¬ 
tento di fare lo stesso discorso all’am¬ 
ministrazione di sinistra. Del resto, non 
ha mai nascosto la sua preferenza di 
vedere in Campidoglio un sindaco de al 
posto di un comunista. . 

Qome presidente della Cei dovrà, pe¬ 
rò/ tener conto di una realtà ecclesiale 
assai più complessate soprattutto cre¬ 
sciuta. Vedremo se ad affiancarlo ri¬ 
marrà mons. Caporello o se anche il se¬ 
gretario della Cei verrà cambiato. In 
ogni caso si è aperta una nuova fase 
delia Chiesa italiana. 

Alceste Santini 


Gorbaciov va a Parigi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ieri sera, alle 20 
ora di Mosca, corrispondente 
alle 12 di Washington, il por¬ 
tavoce del ministero degli 
Esteri sovietico, Vladimir 
Lomeiko, ha diffuso contem¬ 
poraneamente al portavoce 
di Reagan la notizia ufficiale 
dell’intesa raggiunta sul ver¬ 
tice Reagan-Corbaciov. Una 
notizia che il mondo intero 
già sapeva perchè qualche 
alto funzionario della Casa 
Bianca, l’aveva lasciata fil¬ 
trare con oltre 24 ore di anti¬ 
cipo. Schermaglie che fanno 
parte di quelle complesse 
operazioni «teatrali» cui la 
Casa Bianca reaganlana ha 
ormai abituato il mondo. 

Per ovvie ragioni di presti¬ 
gio Washington ha voluto 
attribuirsi il mento di un 
vertice a proposito del quale, 
come si è ben visto, Reagan 
ha avuto non poche oscilla¬ 
zioni. Ma anche il nuovo Jea- 
der sovietico ha dimostrato 
di saper maneggiare gli stru¬ 
menti della politica-spetta¬ 
colo. E infatti ieri, mentre 
tutti gli osservatori ancora 
attendevano la conferma del 
Cremlino circa il preannun¬ 
ciato vertice Usa-Urss ecco 
che la Tass se n’è uscita con 
un comunicato di poche ri¬ 
ghe annunclante la prossi¬ 
ma (2-5 ottobre) visita uffi¬ 
ciale di Gorbaciov a Parigi. 
Così, in un colpo solo, il lea¬ 
der sovietico ha ribadito 
l’importanza che il Cremlino 
attribuisce alla distensione 
con Washington, ma anche 
la linea da lui stesso esposta 
nella intervista alla «Pra- 
vda», due mesi fa: non guar¬ 
deremo ai problemi del mon¬ 
do solo attraverso il prisma 
del rapporti tra Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti. 

In particolare la scelta ui 
Gorbaciov senbra conferma¬ 
re la «propensione europea» 
dell'attuale fase della politi- 


In Europa il primo 
viaggio all’Ovest 

L’incontro con Mitterrand avrà luogo dal 2 al 5 ottobre, quello 
con il presidente degli Stati Uniti a Ginevra il 19 e 20 novembre 



Mikhail Gorbaciov 


MOSCA — L’annuncio ufficiale del vertice fra 
Gorbaciov e Reagan il 19 e 20 novembre prossi¬ 
mi a Ginevra è stato dato ieri dal portavoce 
sovietico Vladimir Lomeiko. Rispondendo a do¬ 
mande dei giornalisti Lomeiko ha precisato 
che la composizione della delegazione sovietica 
non è stata ancora definita e quindi non si sa 
ancora se parteciperà anche Gromiko nella sua 
nuoi a veste di capo dello Stato. L’unico accordo 
— ha aggiunto Lomeiko — riguarda luogo e 
data. Ginevra d’altra parte è stata prescelta so- 


Frangois Mitterrand 


Io per motivi di reciproca convenienza e non c’e 
— ha precisato — alcun collegamento con il 
negoziato in corso. Alla domanda se il vertice 
sia stato fissato in seguito a progressi registrati 
al tavolo di Ginevra, Lomeiko ha risposto di no, 
ribadendo che l’Urss continua ad insistere sulla 
-interrelazione» fra le tre trattative in corso e 
che le -guerre stellari» -non potranno non ave¬ 
re un loro impatto sulla trattativa». Infine Lo¬ 
meiko ha anticipato che -fra uno o due mesi 
l'Unione Sovietica potrebbe fare specifiche pro¬ 
poste sulla riduzione delle armi nucleari». 


ca estera di Mosca. Mikhail 
Gorbaciov è uscito dai confi¬ 
ni dell’Urss, nella sua qualità 
di segretario generale del 
Pcus, solo una volta: per an¬ 
dare a Varsavia a siglare so¬ 
lennemente 11 prolungamen¬ 
to di validità del Patto mili¬ 
tare dell’Est. Uscirà una se- > 
conda volta per andare In oc- ' 
cldente: ma sarà per Incon- 1 
trare Francois Mitterrand, il. 
presidente della repubblica 
europea che ha respinto più 
nettamente 11 progetto di 
•guerre stellari» avanzato 
dal presidente americano. 

La scelta di Gorbaciov — 
va aggiunto — appare tanto 
più significativa in quanto 
l’andamento complessivo 
delle relazioni franco-sovie¬ 
tiche non si può dire sia stato 
entusiasmante dal momento 
dell’accesso al potere dell’at¬ 
tuale presidente della Fran¬ 
cia. Rapporti difficili, a tratti 
burrascosi — come fu nel ca¬ 
so dell’espulsione di una 
quarantina di diplomatici 
sovietici da Parigi — ma che 
sono divenuti improvvisa¬ 
mente migliori dal momento 
dello scatenarsi della dispu¬ 
ta attorno al progetto di «di¬ 
fesa strategica* di Reagan. 
In questo senso Parigi può 
valere ben più d’una messa: 
guardare all’Europa, in que¬ 
sto momento, per Mosca, si¬ 
gnifica scegliere gli interlo¬ 
cutori europei che rappre¬ 
sentano una linea alternati-, 
va a quella dì Washington 
sul tema che Mosca conside¬ 
ra prioritario. Goebaciov 
sembra muoversi nella fai-' 
sariga di Cernenko quando, 
l’anno scorso, ricevette a. 
Mosca Francois Mitterrand:* 
un vasto arco di dissensi ma' 
una «quasi convergenza» sul, 
tema più importante. E ba¬ 
stò perchè il giudizio sovieti¬ 
co sugli incontri fosse calo¬ 
roso e positivo. ! 

Giulietto Chiesa 


<- Nostro servizio - 

PARIGI — La visita ufficiale che Mikhail Gorbaciov effettuerà a 
Parigi dal 2 al 5 ottobre su invito del presidente Mitterrand non è 
soltanto — ha sottolineato ieri pomeriggio il ministro degli Esteri 
Roland Dumas con evidente soddisfazione — il primo viaggio in 
occidente dei leader sovietico da quando è stato eletto alla testa 
del Pcus, ma costituisce una tappa importante per il ritorno delle 
relazioni franco-sovietiche «a un ritmo normale e privilegiato». 

Davanti al Consiglio dei ministri Roland Dumas ha aggiunto 
che questa visita, collocandosi un mese prima dell’incontro di 
Gorbaciov con Reagan a Ginevra, era la prova «di un interesse 
particolare del leader sovietico nei confronti della Francia». 

Ieri mattina, nel momento in cui Mosca e Parigi pubblicavano 


E Dumas 
parla di 
relazioni 
speciali 


quasi simultaneamente un comunicato dello stesso tenore sulla 
visita di Gorbaciov in Francia, «Le Monde» modificava immediata¬ 
mente la sua prima edizione impostata sull’incontro sovietico- 
amerìcano di Ginevra e titolava vistosamente su quella che, per la 
Francia, diventava la notizia politica più clamorosa del giorno. - ' 
I primi commenti degli specialisti di cose sovietiche rilevano 
d’altronde nella scelta francese di Gorbaciov (e anche nella nomi-, 
na dì Gromiko alla presidenza del Soviet Supremo) una nuova 
tendenza della diplomazia sovietica che non consisterebbe più nel 
dare la priorità assoluta al dialogo con gli Stati Uniti, ma a tener 
conto maggiormente dell’Europa e, in essa, delle potenze che han- - 
no manifestato una più spiccata autonomia nei confronti dell’a¬ 
tlantismo e del progetto reaganiano delle «guerre stellari». , 


ROMA — Livio Paladin, 51 
anni. Ai suoi tredici colleghi 
(un posto è vacante) sono ba¬ 
stati pochissimi minuti di 
camera di consiglio e una so¬ 
la votazione per eleggerlo 
presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale, ieri mattina alle 
10,30. Triestino, studioso di 
diritto costituzionale, giudi¬ 
ce dell’Alta Corte dal giugno 
del 17, relatore di alcune del¬ 
ie più significative sentenze 
della Consulta (tra le ultime 
quella sul referendum per la 
scala mobile), politicamente 
vicino all’area repubblicana, 
Paladin rappresenterà la 
quarta carica dello Stato nel 
posto che è stato di Leopoldo 
Elia, Amadei, Rossi, Bonifa¬ 
cio per circa un anno. 

Nessuna sorpresa sul suo 
nome; la velocità della nomi¬ 
na ha solo confermato la so¬ 
lidità dell'accordo di massi¬ 
ma già raggiunto da diversi 
giorni tra i giudici costitu¬ 
zionali. Un accordo favorito 
in parte dalla relativa brevi¬ 
tà del mandato affidato al 
prof. Paladin, ma anche dal¬ 
l’ampiezza dei consensi di 
cui gode la sua attività di 
giudice e studioso di diritto 
costituzionale e amministra¬ 
tivo. 

Ieri mattina il neopresi- 
dente (che tra l’altro è at¬ 
tualmente il più giovane dei 
membri della Corte) è uscito 
emozionato e felice davanti 
alle telemcamere subito do¬ 
po l’elezione e poiché la sua 
nomina ha coinciso con l’in¬ 
sediamento del nuovo presi¬ 
dente della Repubblica, il 
suo primo saluto è andato a 
Francesco Cossiga- «In que¬ 
sto momento — ha detto leg¬ 
gendo un brevissimo docu¬ 
mento — il mio pensiero si 
rivolge ai titolari degli altri 
organi costituzionali... salu¬ 
to perciò 11 neoletto capo del¬ 
lo Stato Francesco Cossiga. 
le presidenze della Camera e 
del Senato e con esse le Ca¬ 
mere tutte, 11 Presidente del 
Consiglio e l’intero Gover¬ 
no». Dopo aver esteso il salu¬ 
to al «naturali interlocutori 
della Corte», ossia Regioni, 
Avvocatura dello Stato, ma¬ 
gistrati ordinari e speciali, 
Paladin ha fatto un breve ac¬ 
cenno al problema più grave 
che avrà di fronte il suo 
mandato: ossia Io smalti¬ 
mento di un pesante arretra¬ 
to di lavoro accumulato dal¬ 
la Corte (non certo per suo 
difetto di produttività) negli 
ultimi anni. Arretrato che — 
afferma Paladin — sarà In¬ 
dispensabile recuperare, a 



Livio Paladin 


Resterà in carica un anno 

Paladin succede 
a Elia a capo 
dell’Alta Corte 

Sul suo nome accordo all’interno della Con¬ 
sulta - Primi impegni: pensioni e liquidazioni 


pena di veder deteriorato ed 
alterato il senso della giusti¬ 
zia costituzionale. Ma sono 
convinto — ha proseguilo 
Paladin — che un certo recu¬ 
pero si renderà possibile sin 
dalla fine di quest’anno, a 
proseguimento degli sforzi 
già compiuti dai nostri pre¬ 
decessori». 

Secondo una linea di in¬ 
tervento affermata da tempo 
alla Corte, Paladin intende 
infatti dare la precedenza, 
tra le 3000 cause pendenti, a 
quelle che riguardano i pro¬ 
blemi economici e sociali più 
sentiti. Fin dal prossimo ot¬ 
tobre due nodi delicati fini¬ 
ranno sul tavoli della Corte: i 
trattamenti pensionistici e le 
tassazioni delle liquidazioni. 
Un accenno breve ma signi¬ 
ficativo al ruolo che svolge 


tra le istituzioni la Corte: Pa- 
ladin ha sottolineato «l’asso¬ 
luta apoliticità» della Con¬ 
sulta e la sua «alterità» ri¬ 
spetto alle forze politiche e 
partitiche, augurandosi in 
questo quadro che il Parla¬ 
mento provveda rapidamen¬ 
te in seduta comune a eleg-- 
gere il giudice costituzionale 
che deve prendere il posto la¬ 
sciato vacante d^ Leopoldo 
Elia. 

Come si ricorderà fi candi¬ 
dato è l’on. Dell’Andro, pro¬ 
posto dalla De, che alla pri¬ 
ma votazione delle Camere 
riunite non ha raccolto i voti 
sufficienti. Il Parlamento sì 
riunirà una seconda volta fi 
23 luglio prossimo. Ma il pro¬ 
blema di una rapida coper¬ 
tura dei posti vacanti si ri¬ 
proporrà afi’inizlodel prossi¬ 


mo anno quando scadrà il 
mandato per ben tre del giu¬ 
dici costituzionali eletti su 
designazione del Parlamen¬ 
to: si tratta di Malagugini, 
Reale, Bucciarelii Ducei. Pa¬ 
ladin si è augurato che an¬ 
che in quell’occasione il Par¬ 
lamento provveda rapida¬ 
mente. perché eventuali ri¬ 
tardi potrebbero davvero 
mettere in difficoltà la Corte 
Costituzionale e vanificare 
gli sforzi nello smantella¬ 
mento delle cause. 

Ed ecco una breve biogra¬ 
fìa del nuovo presidente del¬ 
la Corte Costituzionale. Nato 
a Trieste il 30 novembre del 
*33, Paiadin si è laureato in 
giurisprudenza nel ’55, ha 
approfondito gli studi giuri¬ 
dici a Roma dove ha conse¬ 
guito la ibera docenza in di¬ 
ritto costituzionale. Dal ’62 
ha insognato questa materia 
a Trieste, quindi nel ’69 si è 
trasferito aH’Università di 
Padova. Qui è diventato pre¬ 
side della facoltà di giuri- 
sprudcnzadal *72 al *77, anno 
in cui è stato nominato giu¬ 
dice costituzionale. Paladin 
è stato allievo di Crisafulh, 
ha studiato all’estero e an¬ 
che in paesi dell’Est, nella 
sua produzione scientifica 
sono noti soprattutto gli stu- 
.di sui principi fondamentali 
e la prima parte della Carta 
repubblicana, sull'organiz¬ 
zazione dello Stato, sull’ordi¬ 
namento regionale. Tra le 
sentenze di cui è stato esten¬ 
sore, quelle sulle cause di 
inammissibilità del referen¬ 
dum abrogativo, la modifica 
delle leggi sottoposte a refe¬ 
rendum, quelle sufi’Hor rela- 
tiva ai redditi da lavoro au¬ 
tonomo, sulla carriera dei 
magistrati ordinari e sulla 
composizióne del Csm, sulla 
sindacabilità delle opinioni 
espresse dai membri dell’or¬ 
gano di autogoverno dei giu¬ 
dici e infine la sentenza che 
ammise fi referendum sul 
taglio della scala mobile. 

A Livio Paladin hanno in¬ 
viato messaggi di congratu¬ 
lazioni fi presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti e fi vicepre¬ 
sidente vicario del Senato 
Giorgio De Giuseppe. Nel 
suo messaggio l’on. Jotti af¬ 
ferma tra l’altro che reiezio¬ 
ne del prof. Paladin «costi¬ 
tuisce un riconoscimento 
per il suo impegno culturale 
e scientifico che in tutti que¬ 
sti anni ha profuso nello stu¬ 
dio dei più delicati fenomeni 
della vita costituzionale del 
nostro Paese». 

Bruno Miserendino 


Nessun trionfalismo a Washington per l'atteso incontro con il leader sovietico ì 

La Casa Bianca conferma il vertice 

/ 

ma non si attende grandi risultati 

Reagan: solo «un’occasione per tracciare accordi per l’avvenire» « Due incontri importanti prima del summit, 
quello di Shultz a Helsinki con il nuovo ministro Scevardnadze, la visita di Gromiko all’Onu in ottobre 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Alle ore 12 di 
ieri mattina, la Casa Bianca ha 
dato, in simultanea con Mosca, 
Tannimelo ufficiale dell’accor¬ 
do raggiunto per rincontro al 
vertice tra Reagan e Gorbaciov. 
L’avvenimento si svolgerà a Gi¬ 
nevra il 19 e il 20 novembre. 

Il portavoce della Casa Bian¬ 
ca, Larry Speakes, per l’occa¬ 
sione, ha reso noto questo laco¬ 
nico commento del presidente: 
Reagan giudica il suo primo 
vertice con l’interlocutore so¬ 
vietico come .un’occasione per 
tracciare accordi per l’avveni¬ 
re». Successivamente, il segre¬ 
tario di Stato ha tenuto una 
conferenza stampa nella quale 
ha definito il vertice di novem¬ 
bre come un’occasione per co¬ 
noscersi, per sviluppare le reci¬ 
proche relazioni, nella consape¬ 
volezza sia di quanto siano di¬ 
versi i sistemi aei due paesi, sia 
di quanto sia necessaria la coe¬ 
sistenza. L’incontro, per 
Shultz, sarà certamente impor¬ 
tante. ma, in pari tempo, è un 
momento di processo diploma¬ 
tico complesso e destinato a 
svilupparsi. L'agenda non è 
stata preparata e verrà definita 
attraverso i normali canali di¬ 
plomatici. Nel rispondere alle 
domande dei giornalisti, il se¬ 
gretario di stato ha fatto poi 
cenno innazzuuttto alle que¬ 
stioni del disarmo, ai problemi 
bilaterali, alle questioni regio¬ 
nali (in primo luogo l’Afgani- 
stan), ai diritti umani e al ter¬ 
rorismo. 

Nelle precedenti ventiquat- 
tr’ore, da quando una indiscre¬ 
zione aveva fatto conoscere 
l'intesa raggiunta con Mosca 
sui faccia a faccia tra i due 
grandi, gli osservatori hanno 
■cercato di conoscere i progetti e 
le ipotesi che si fanno a Wa¬ 
shington. L’atteggiamento uffi¬ 
ciale è, per il momento, assai 
cauto. Ma non si ricava un 
granché neppure dalle confi¬ 
denze. 

Il primo dato che colpisce è 
l’assenza di qualsiasi trionfali¬ 


smo. «Le nostre aspettative non 
sono affatto grandi» ha detto ’ 
un personaggio che conta alla 
Casa Bianca. «Il nostro Scopo 
principale sarà quello di impe¬ 
gnare la nuova leadership so¬ 
vietica e di avere una migliore 
comprensione reciproca». Un 
altro bene informato ha fatto 
sapere che non è stata prepara¬ 
ta alcuna agenda e che il pro¬ 
gramma degli incontri sarà de¬ 
finito nei prossimi quattro mesi 
e mezzo. Poiché, comunque, la 
durata del vertice sarà breve 
(ora si parla di due giorni, men¬ 
tre le prime indiscrezioni parla¬ 
vano di tre) gli uomini della' 
presidenza escludono che ne 
uscirà una grande svolta politi¬ 
ca e che potranno essere con¬ 
clusi accordi su questioni deci¬ 
sive. E più probabile invece che 
gli incontri siano utilizzati co¬ 
me l'occasione per annunciare • 
accordi specifici già definiti 
nelle grandi linee m campi co¬ 
me fi commercio, gli scambi 
culturali e l’aumento dei ri¬ 
spettivi consolati. Qualche otti¬ 
mista, infine, pensa che la pro¬ 



Ronakl Reagan 


spettiva del vertice potrebbe 
dare un certo stimolo allo 
sblocco dello stailo in cui versa¬ 
no i negoziati ginevrini. 

L’accordo per un incontro al 
vertice è stato concluso lunedì 
scorso durante una visita, ri¬ 
masta riservata, dell’ambascia¬ 
tore sovietico Dobrynin al Di¬ 
partimento di Stato. E saranno 
le rispettive ambasciate a lavo¬ 
rare attorno al programma de¬ 
gli incontri. Ma ci saranno due 
tappe importanti, ad un livello 
piu elevato, in questa lunga 
preparazione: rincontro tra il 
segretario di Stato George 
Shultz e il neo-ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
che si svolgerà il 31 luglio e il 1* 
agosto ari Helsinki per celebra¬ 
re il decimo anniversario, della 
firma de» documento sulla coo¬ 
perazione e la sicurezza in Eu¬ 
ropa: è probabile, poi, che Gro¬ 
miko accolga l’invito, rivoltogli 
nella sua nuova veste di capo 
dello Stato sovietico, a parteci¬ 
pare alle celebrazioni newyor¬ 
kesi per .1 40* dell’Onu. 

In conclusione, se il vertice 
Reagan-Gorbaciov non accen¬ 


Scienziati tedeschi a Kohl 
Non parteciperemo alla Sdi 


BONN — Trecentoclnquanta scienziati tede¬ 
schi si sono schierati contro fi progetto ame¬ 
ricano di «guerre stellari, ed hanno annun¬ 
ciato con una lettera aperta al cancelliere 
Helmut Kohl che non intendono partecipare 
a progetti di ricerca collegati alla Iniziativa 
di difesa strategica (Sdì). 

La lettera resa pubblica ieri è firmata da 
scienziati che operano nelle due università, 
nell’Istituto Max Planck e In altre istituzioni 
scientifiche di Monaco di Baviera. Nel docu¬ 
mento spiegano che io Sdi provocherà la pro¬ 
duzione di nuovi missili intercontinentali 


annullando così tutte le sperante del disar¬ 
mo. Essi ritengono altresì che già l’inizio di 
ricerche su un sistema difensivo collocato 
nello spazio eserciti effetti destabilizzanti e 
renda ancor più serio fi pericolo di un primo 
colpo nucleare. 

I trecentoclnquanta scienziati definiscono 
infine Irresponsabile fi fatto che un gigante¬ 
sco potenziale di forze scientifiche e di mezzi 
finanziari venga in questo modo sottratto 
agli sforzi per superare i problemi della di¬ 
soccupazione, della difesa dell’ambiente, del¬ 
la fame e del sottosviluppo. 


de grandi entusiasmi, gli uomi¬ 
ni deU’amministrazione assicu¬ 
rano che non si esaurirà nean¬ 
che in una semplice conoscenza 
e in alcune strette di mano. II 
clima delle relazioni sovietico- 
americane resta freddo, ma non 
si può escludere che proprio in 
vista del vertice si possa regi¬ 
strare qualche miglioramento 
se le due superpotenze vorran¬ 
no assumere un atteggiamento 
più flessibile, proprio per evita¬ 
re che rincontro a due si risolva 
in una semplice presa d’atto 
della impossibilita di porre 
davvero fine a) clima della 
guerra fredda. 

In questi mesi la diplomazia 
americana seguirà con la massi¬ 
ma attenzione i movimenti del 
nuovo ministro degli Esteri so¬ 
vietico, Eduard Shevardnadze. 
I grandi sovietologi americani 
non si sono sbilanciati, anzi 
hanno evitato di esprimere giu¬ 
dizi sul nuovo personaggio che 
ha sostituito Pìntramontatale 
Gromiko, e cioè il sovietico che 
gli americani conoscono me¬ 
glio. Il parere dei sovietologi di 
medio calibro è, come al solito, 
contraddittorio. C’è chi preve¬ 
de, per il momento, solo cam¬ 
biamenti di stile, e col tempo 
anche di sostanza, visto che 
l’uomo (è il parere di Dimitri 
Simes) è l’espressione della ge¬ 
nerazione dinamica e ambizio¬ 
sa che si è fatta strada a partire 
dagli anni Sessanta. E c’è chi 
(come Jerry Hough, della Bnx>- 
kings Institution) spiega il 
cambiamento con lo straordi¬ 
nario potere acquisito da Gor¬ 
baciov in pochi mesi. Interes¬ 
sante è il parere degli speciali¬ 
sti di cose sovietiche che lavo¬ 
rano per il Dipartimento di 
Stato: sono convinti ché Gro¬ 
miko è stato sostituito perché 
impersonava una diplomazìa 
troppo incentrata nelle relazio¬ 
ni so vieti co-americane a scapi¬ 
to d’una visione più articolata 
dei rapporti internazionali del- 
l’Urss (e questa sarebbe la linea 
di Gorbaciov). 

Aniello Coppola 


t V: 5 V-. iJs I •'< . i - . 


♦ e > . « q* , » * 


li -'ir.' , 


r..y * a 


';l • vi&W.'v k . 






























l'Unita - DIBATTITI 


Sessualità 

I giovani nel 
ghetto imposto 
dagli adulti 


Al Senato si torna a discutere 
sul *primo amore »; alle porte del- 
l’aula di Palazzo Madama c’è in¬ 
fatti Il secondo atto, dopo II suo 
lunghissimo iter parlamentare, 
della legge, «Nuove norme a tutela 
delia libertà sessuale ». 

Il primo atto si era concluso 
nell’ottobre scorso, quando la 
maggioranza dei parlamentari vo¬ 
tarono una legge che puniva i rap¬ 
porti sessuali tra minori — di cui 
uno minore ai quattordici anni — 
considerandoli reato; non accetta¬ 
va la costituzione di parte civile da 
parte di movimenti e associazioni; 
cancellava la procedibilità d’uffi¬ 
cio all’interno delia famiglia. Nel¬ 


le scorse settimane la commissio¬ 
ne Giustizia di Palazzo Madama 
ha ri formulato l'articolo sui mino¬ 
ri, abbassando l’età > del «primo 
amore » a dodici anni. 

Non c’è dubbio che questo rap¬ 
presenta un passo avanti, un ten¬ 
tativo reale di accogliere le opinio¬ 
ni e le argomentazioni che i giova¬ 
ni avevano espresso in centinaia 
di assemblee e manifestazioni do¬ 
po il voto della Camera. Ma il di¬ 
battito non si può certamente di¬ 
chiarare chiuso qui; già alcuni 
parlamentari della De, nei giorni 
scorsi, si sono dissociati da questa 
decisione e alcuni articoli di gior¬ 
nali prevedono che il dibattito in 


aula sarà molto acceso. 

Ma perché tanto scalpore? Per¬ 
ché cosi tanto accanimento Intor¬ 
no all’onore, ai sentimenti, alla 
sessualità dei giovani? Io trovo 
una sola risposta: •Perché questi 
adulti, questi parlamentari, - in 
netta maggioranza uomini, non 
sanno discutere di sessualità, o 
meglio hanno paura, vogliono evi¬ 
tare dì discutere sul vero temagl- 
l'ordine del giorno con questa leg¬ 
ge, cioè le libertà sessuali*. >•> • 

C'è In questo paese chi pensa 
ancora oggi che un rapporto di 
amore o di affetto tra minori sia 
un comportamento «dev/ante», un 
comportamento da punire; ma so¬ 
no gli stessi che per anni hanno 
boicottato una legge sull'informa¬ 
zione sessuale nelle scuole, che 
hanno impedito, quindi, alla gene¬ 
razione attuale di entrare in con¬ 
tatto con questi problemi nella 
maniera più corretta. •li primo 
amore non si. dimentica mai ». 
Questa massima la conosciamo 
tutti; è forse la prima cosa che la 
vecchia cultura consente di sapere 
anche al minore, e un primo amo¬ 
re c'è stato per tutti, per me, e — 
presumo — per l'onorevole Casini. 
Ma quel modello di amore, di ap¬ 
proccio alla sessualità, al proprio 
corpo, al corpo del partner, non si 
può certo dire che abbia gli stessi 
schemi, lo stesso modello di quello 
proposto e perpetuato dagli adulti. 


È li modello degli adulti che anco¬ 
ra oggi è improntato ai vecchi ta¬ 
bù, ad una sessualità basata sul 
solo piacere maschile e non sul 
piacere femminile, basata sul solo 
piacere genitale. -• 

. Due elementi occorre quindi 
correggere In questa discussione. 
Il primo riguarda l’intera legge, 
ovvero l’oggetto della discussione; 
non un nuovo codice su come pro¬ 
teggersi dalla violenza sessuale, 
ma una discussione sulle libertà 
sessuali, sull’uomo e la donna co¬ 
me persone, come individui uguali 
nel rapporto sessuale, e una ses¬ 
sualità non più vista come terreno 
di oppressione dell’uomo sulla 
donna, come terreno della più 
grande discriminazione fra i sessi, 
ma vista invece come liberazione, 
come espressione fondamentale 
della persona, come gioia, affetti¬ 
vità, felicità. ■ 

li secondo riguarda una discus¬ 
sione sulla sessualità dei giovani, 
che non abbia come modello quel¬ 
la vecchia e superata degli adulti. 
Non trovo risposte, quindi, per l'o¬ 
norevole Casini e per tutti coloro 
che continuano a vedere la sessua¬ 
lità come un pericolo, se non quel¬ 
lo di invitarli ad un confronto su 
che cosa è amore, sen timen ti e ses¬ 
sualità per questa generazione di 
ragazze e ragazzi. 

Infine, la vicenda di questa leg¬ 


ge ci induce ad una ulteriore ri¬ 
flessione sui minori. In ottobre di¬ 
cevamo: c’è stata una protesta 
spontanea di giovani contro quel 
voto del Parlamento, ma la loro 
voce, I loro argomenti, il loro pen¬ 
siero non è mai arrivato in Parla¬ 
mento. In altri termini, un diciot¬ 
tenne, dal punto di vista giuridico, 
decide, fa sentire la sua voce in 
Parlamento; un quattordicenne o 
quindicenne, un minore, non ha 
invece canali di comunicazione 
con questo Parlamento e in genere 
con queste istituzioni democrati¬ 
che. Un minore può decidere dì in¬ 
terrompere gli studi a quattordici 
anni, dopo la scuola dell’obbllgo, 
ma non può decidere la sua vita 
interiore e affettiva; a sedici anni 
una ragazza può diventare madre, 
ma non può decidere di non diven¬ 
tarlo o di sposarsi senza il consen¬ 
so del genitori o del giudice tutela¬ 
re. v 

Come giovani comunisti sentia¬ 
mo forte il bisogno che le forze po¬ 
litiche, sociali e culturali di questo 
paese, tornino a discutere intorno 
a nuovi canali di democrazia per 
questa generazione e, perché no?, 
anche intorno alla maggiore età. 

Fiorenza Anotrini 

responsabile dei 
Centri di liberazione 
delle ragazze della Fgcì 


INCHIESTA / Omaggio alVintellettuale e ajVuomo dello slancio rìnrwmtore 


In occasione dei settantacinque 
anni dalla nascita dello 
scrittore, le «Izvestija» lo 
hanno definito «una delle 
figure centrali della nostra 
cultura» - Il suo «Novij Mir» 
e le speranze liberate dal XX 
congresso - Poi, la sconfitta 
al termine di una dura lotta 
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I due volti emblematici della 
cultura letteraria sovietica 
negli anni 60: a destra, il 
«progressista» Aleksandr 
Tvardovskij, a sinistra, il 
«conservatore» Alexei 
Surkov, ripresi in Italia nel 
1967. Nella foto piccola, la 
testata del «Novi] Mir» 




M %P 




SEEir 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Segno anche que¬ 
sto dei tempi, quello che sa¬ 
rebbe stato 11 settantacin¬ 
quesimo compleanno di Ale¬ 
ksandr Trifonovic Tvardo¬ 
vskij non è passato né sotto 
silenzio, né sotto le forme di 
una celebrazione rituale. Le 
•Izvestija» gli hanno reso 
omaggio definendolo «una 
delle figure centrali della no¬ 
stra letteratura e dell’intera 
nostra cultura». Più o meno 
con gli stessi accenti si sono 
espressi quasi tutti i giornali 
sovietici del 20 e 21 giugno 
scorsi. In tv è andato in onda 
un ampio servizio su di lui — 
realizzato quando ancora 
Konstantin Simonov era vi¬ 
vo e con Ulianov attore reci¬ 
tante — dóve sono addirittu¬ 
ra apparsi alcuni brani del¬ 
l’intervento di Tvardovskij 
al XXII Congresso. Un avve¬ 
nimento: per le parole che 
egli pronunciò in quella oc¬ 
casione nel descrivere la fi¬ 
sionomia dello scrittore nel¬ 
la società socialista, ben lon¬ 
tana da quella dell’«inge- 
gnere di anime» di zdanovia- 
na memoria. Ma avvenimen¬ 
to anche perchè lo schermo 
, tv si è trasformato, per qual¬ 
che attimo, in una finestra 
ì per guardare dentro la 
straordinaria vivacità con 
cui si discuteva in quegli an¬ 
ni. dopo che il XX e il XXII 
Congresso del Pcus avevano 
spezzato la cappa plumbea 
degli anni terribili dello sta¬ 
linismo e prima che arrivas¬ 
se, inesorabile, l’onda re¬ 
stauratrice. 

Tvardovskij era stato l’a¬ 
nimatore principale della 
.diffusione delle speranze li¬ 
berate dal XX Congresso. Il 
«Novij Mir», che egli creò, fu 
un fenomeno politico-lette¬ 
rario che non ha paragoni 
nella storia sovietica. Se 
Tvardovskij fosse riuscito a 
sopravvivere fisicamente al¬ 
la sua sconfitta politica (mo¬ 
ralmente non fu sconfitto 
mai), oggi potrebbe legitti¬ 
mamente constatare che la 
fine dell’esperienza del «suo» 
«Novij Mir» fu anche la fine 
di un’epoca intera di slancio 
rinnovatore, dopo la quale 
nulla di analogo si è più pre¬ 
sentato sulla scena culturale 
del paese. 

Durante quel quindici an¬ 
ni In cui fu, a due diverse ri¬ 
prese, alla testa della più 
prestigiosa rivista letteraria 
sovietica, ne fece uno stru¬ 
mento di battaglia politica e 
culturale sempre più netta¬ 
mente caratterizzato a soste¬ 
gno della libertà di pensiero, 
dell’autonomia della ricerca 
creativa e, più ancora, del¬ 
l’autorità politico-morale 
| che deriva a chi «dice la veri- 
| tà». Una lotta in difesa dei 
valori genuini della rivolu- 
I zlonc-, contro la distorsione 
| stalinista. Il burocratismo. 
' Su questa scelta Aleksandr 


Tvardovskij giocò tutta la 
sua «colossale autorità» di 
poeta, di scrittore che «scri¬ 
veva piuttosto raramente», 
ma che «ogni volta che pren¬ 
deva la penna in mano se¬ 
gnava un’epoca». Ricordi e 
giudizi di chi lo conobbe da 
vicino e che sono sparsi nel 
libro di testimonianze su di 
lui uscito nel 1982 per i tipi 
della casa editrice «Sovietskij 
Pisatel». 

Come autore del «Vassili 
Tiorkin» — un poema scritto 
per milioni di soldati, senza 
indulgere mai alla retorica 
del patriottismo, e che fu un 
fenomeno letterario e cultu¬ 
rale in senso lato perfino in 
un paese, come la Russia, 
dove la poesia occupa un po¬ 
sto di primissimo piano, da 
sempre — Aleksandr Tvar¬ 
dovskij parve e fu a lungo 
inattaccabile. Quando ad 
esempio pubblicò su «Novij 
Mir» «Iz liriki etikh let» («Dal¬ 
le liriche di questi anni»), nel 
1960, l’impressione fu enor¬ 
me, l’effetto potente. Si po¬ 
trebbe quasi dire che la sua 
forza di poeta costituiva uno 
scudo formidabile per ripa¬ 
rarlo, finché fu possibile, 
dalle offensive di coloro che 
non tolleravano che «Novij 
Mir» raccontasse la verità 
dei cinquant’anni che ci si 
era lasciati alle spalle e che 
nessuno, quale che fosse la 
sua posizione, poteva dimen¬ 
ticare. 

Eia lotta fu dura davvero. 
Ogni giorno più aspra sul fi¬ 
nire degli anni 50, quando 
cominciò a delinearsi e defi¬ 
nirsi sempre più la caratte¬ 
rizzazione di «Novij Mir» co¬ 
me punto di riferimento let¬ 
terario (e, in Unione Sovieti¬ 
ca, questo significa inevita¬ 
bilmente politico) dei rinno¬ 
vatori. La pubblicazione di 
«Una giornata di Ivan Deni- 
sovic» è del 1962. Dello stesso 
anno sono le «Memorie» di II- 
ja Ehrenburg. È del 1963 il 
duro contrasto con Kruscev 
dopo la pubblicazione di 
Ehrenburg e Nekrasov. L’ir- 
ruento Nikita Sergheevic sta 
già facendo marcia indietro, 
sente le difficoltà politiche, è 
inquieto — e con ragione — 
perché avverte che gli si sta 
preparando l’uscita di scena. 
Ma è dopo la sua caduta, do¬ 
po il plenum di ottobre del 
1964, che la situazione del 
«Novij Mir» di Tvardovskij si 
fa sempre più difficile. 

Il vento era cambiato e 
Tvardovskij si ostinava a te¬ 
nere la barra de) timone fissa 
sulla rotta di prima. Nel 
1968, il numero di maggio 
della rivista esce a settembre 
con tredici fogli di stampa 
invece dei diciotto previsti. È 
uno dei cento episodi di una 
lotta sorda che si svolgeva 
attorno alla rivista che ave¬ 
va osato pubblicare Solgenl- 
tzin e Vasslll Grossman, Ju- 
rij Dombrovsklj e Konstan- 


L’Urss ricorda 
r inflessibile 

Tvardovskij 


’tin Paustovskij, Veniamin 
Kaverirr e Shukshin, Belov, 
Abramov, Trifonov, Sinia- 
vski e... che si avviava a di¬ 
ventare il fuoco dell’attacco 
concentrico del «patriotti¬ 
smo marx-leninista dogma¬ 
tico ortodosso» e del «patriot¬ 
tismo sciovinista slavofilo 
grande russo», conservatori 
l’uno e l’altro, l’uno e l’altro 
ansiosi di tornare al passato 
(il primo nostalgico del pas¬ 
sato ancora fresco di Stalin, 
il secondo proteso verso un 
passato lontano, in qualche 
caso perfino verso quel pas¬ 
sato già travolto dalla Rivo¬ 
luzione d’ottobre). 

Era — a prima vista — lot¬ 
ta di riviste, con «Oktjabr», 
•Molodaja' Gvardija», «Mo- 
skva», «Ogoniok», «Literatura 
i Zhìzn», a fare, ciascuna per 
conto proprio e poi, d’un 
tratto, tutte assieme (nono¬ 
stante le radicali e apparen¬ 


temente antagonistiche di¬ 
vergenze) da cani da caccia 
contro la volpe «Novij Mir», 
sempre più isolata. In realtà, 
fu lotta di linee politiche che 
ebbe nella rivista «Oktiabr», 
diretta da Vsevolod Kocetov, 
il caposaldo di gran lunga 
più potente e che usò la rivi¬ 
sta «Molodaja Gvardija» co¬ 
me punta di lancia contro il 
«cosmopolitismo dei botte¬ 
gai colli» (articolo di Mikhail 
Lobanov dell’aprile 1968) e 
pe^ «l’inevitabilità» (articolo 
di Vikior Cialmaev del set¬ 
tembre 1968) dello scontro 
tra l’Occidente e la Russia. 

Dall’altra parte, accanto, 
si può dire, a «Novij Mir», c’e¬ 
rano «Literaturnaja Gazeta» 
(direttore Serghei Serghee¬ 
vic Smirnov e poi quel Valeri 
Alekseevic Kosolapov che 
sarà chiamato a sostituire 
proprio Aleksandr Tvardo¬ 
vskij aila direzione di »Xovij 


Mir» (1), «Junost» (che pub- 
•blicava in quegli anni Aksio- 
nov, Gladilin, Evtushenko, 
Akudzhava), «Voprosy Lite- 
ratury», le riviste «Prostor» 
del lontano Kazakhstan, 
•Baikal» dalla Siberia. 

~ L’influenza del XX Con¬ 
gresso non era cessata, vive¬ 
va, era penetrata a fondo 
nella realtà del paese, nono¬ 
stante tutto. E «Novij Mir» ri¬ 
spose. Con un articolo di un 
«ex», già uscito dalla redazio¬ 
ne ma sempre rimasto vicino 
a Tvardovskij: Aleksandr 
Dementiev. Ma un conto era 
attaccare Cialmaev accu¬ 
sandolo di «messianesimo 
slavofilo», un altro era nega¬ 
re che la società sovietica 
fosse «predisposta a influen¬ 
ze borghesi». La replica ven¬ 
ne, furibonda, da una coali¬ 
zione composita che si cri¬ 
stallizzò nelle undici firme 
(2) in calce ad una lettera 


IIOSOMMA-. 

vz\ € 

RAZZISTA? 


si. vofteei cn6 te mzt 
no M esistesse ko, ma visto 

CHt C( SONO &IS06NA CH€ 

Qualcuno se tot occofi. 





pubblicata da «Ogoniok» (dal 
titolo «Che cosa attacca “No- 
vljMir”?»). 

«Affermiamo — dicevano 
gli autori con esplicito riferi¬ 
mento agli "appelli zelanti’’ 
di Dementiev — che la pene- 
trazione dell'ideologia bor¬ 
ghese tra noi fu, è stata e ri¬ 
mane un pericolo assai serio 
che può condurre alla pro¬ 
gressiva sostituzione del 
concetto di internazionali¬ 
smo proletario con le idee co¬ 
smopolite così care al cuore 
di certi critici e scrittori rag¬ 
gruppati attorno alla rivista 
“Novij Mir”». È la fine del 
1969. In Italia c’è l’autunno 
caldo, l’anno prima l’Europa 
era stata scossa dalla rivolta 
degli studenti. Ancora pochi 
mesi e la sorte di Tvardo¬ 
vskij è ' segnata.^ Il grande 
ideologo Mikhail Suslov ha 
deciso che è ora di pórre fine 
a tanta dialettica- Una deci¬ 
sione che, per gli anni a veni¬ 
re, dovrà significare che il di¬ 
battito si farà ancora più cri¬ 
ptico, sotterraneo. Che le ca¬ 
ratterizzazioni delle riviste, 
in un senso o nell’altro, si at¬ 
tenueranno fino a sparire in 
una grigia uniformità illu¬ 
minata, a tratti, da lampi vi¬ 
sibìli solo agli iniziati. 

In una foto che ci è capita¬ 
to di vedere in casa di amici è 
ritratta la redazione di «No¬ 
vij Mir». C’è chi racconta che 
la foto fu scattata nel giorno 
«storico» dell’addio, quando, 
ITI febbraio 1970, Tvardo¬ 
vskij chiamò nel suo studio i 
collaboratori più stretti: ci 
sono anche Dementiev e Bo¬ 
ris Sakks, che non lavorava¬ 
no più con lui da tre anni, ci 
sono Kondratovic e Ale¬ 
ksandr Mariamov, Mikhail 
Khitrov e il critico L. La- 
kshin, E. Dorosh e Igor Vino- 
gradov e Ilja Saz. Per ognuno 
dei partecipanti l’intesa fu di 
stampare due copie e due 
soltanto della fotografia. Sì, 
il momento era importante, 
ma triste. Non era il caso di 
far circolare troppo quella 
foto. L’ultima prova di una 
dignità inflessibile. 

L’altra versione dice che la 
foto fu scattata prima, alia 
fine dell’estate del 1969. Sul 
tavolo si vede, infatti, ironia 
del destino, dimenticata o la¬ 
sciata lì a bella posta, una 
copia di «Oktjabr»,'il numero 
sette di quell’anno. j 

Il giorno che la «Literatur- 
naja Gazeta» comunicherà 
l’awenuto cambio redazio¬ 
nale a «Novij Mir». con un 
trafiletto di poche righe, su) 
retro della stessa pagina ver¬ 
rà ospitato un grande artico¬ 
lo di dura polemica contro 
quel Kocetov che dalle pagi¬ 
ne di «Oktjabr» aveva tuona¬ 
to contro Tvardovskij. La lo¬ 
gica della «mediazione» ave¬ 
va trionfato. Una «mediazio¬ 
ne» che, nel vecchio trucco, 
colpiva solo da una parte. - 

Giulietto Chiesa 

( 1) In una seconda fase •Lite- 
ratumaja Gazeta• cambiò 
campo schierandosi anch'essa 
duramente contro •Novij 
Mir ». Fu quando Ciakovski su¬ 
bentrò alia direzione del gior¬ 
nate. Ma il vero ideologo della 
svolta fu allora Jurij Bara- 
bash, cfìe fungeva da primo vi¬ 
ce direttore. 

(2)1 firmatari furono Mikhail 
Alekseev, NUtolai Shundik, 
Serghei Vikulov, Vladimir Ci- 
vilikhin, Serghei Voronin, Ser- 
gheì Smirnov, Vitalij Zakru- 
tkin, Piotr Proshkurin, Anato- 
lij Ivanov, Aleksandr Proko- 
fiev, Serghei Malashkin. 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


Le ragioni 

dell’anziano emigrato 

Caro direttore. , 

unisco alla presente un assegno circolare 
di Hre 800.000 per TUnità, quale parte della 
somma versata alla mia sezione (altre 
200.000 sono state introitate per l'iscrizione 
al partito) da un compagno emigrato in 
Francia e colà residente fin dagli anni Tren¬ 
ta. 

In occasione della sua venuta a Castel¬ 
franco Emilia, suo paese di origine, per le 
elezioni amministrative come fa abitualmen¬ 
te mi ha contattato per esprimere la sua fi¬ 
ducia al Pei. concretizzandola questa volta 
con la sottoscrizione di l milione per il parti¬ 
te. che la segreteria di sezione ha pensato di 
utilizzare come sopra detto. 

Nell'ultimo incontro avuto con il compa¬ 
gno prima che ripartisse per la Francia (dove 
ha figli e nipoti), mi ha parlato della nostal¬ 
gia che ogni emigrato ha del proprio Paese e 
di sentire egli ancora sotto la pelle le tribola¬ 
zioni giovanili vissute in Italia (il fascismo | 
che lo perseguitava perché di famiglia -sov¬ 
versiva- e quindi costretto ad emigrare) per 
le difficoltà a trovare un lavoro: per le ingiu¬ 
stizie e la povertà conosciute. Mi Ita parlato 
a lungo della sua difficile vita nei primi anni 
di emigrazione. 

Tutto il suo stato d'animo, il suo pensiero, 
ti posso riassumere con questa sua frase: 

« L'Italia ha sempre avuto dei governanti e 
una classe padronale che non si sono mai 
preoccupati seriamente per dare lavoro alla 
loro gente-, . ' ‘ « - 1 

Cinquantanni fa. infatti, si imbrogliarono 
gli italiani con la storia della «terra al sole- 
e poi sappiamo come andò a finire. Oggi si 
vuole imbrogliare la gente col dire che la 
crisi è dovuta al costo del lavoro, per cui si 
tagliano i salari dei lavoratori dipendenti, 
mentre i profitti dei grandi padroni aumen¬ 
tano e i banchieri e gli speculatori finanziari 
(assieme ai ladri di ogni risma) accumulano 
favolose fortune. - • ' . , 

Ebbene, il compagno ha sottoscrìtto I mi¬ 
lione per il partito e per l’Unità perché è 
contro tutto questo. Lo ha fatto perchè ha 
fiducia nel Pei. al quale si iscrive per la pri¬ 
ma volta, al quale guarda con speranza per il 
suo impegno democratico e la sacrosanta 
battaglia che conduce per contribuire a co¬ 
struire una società basata sul lavoro e gover¬ 
nata da uomini onesti. 

GINO REVERBERI 
per la segreteria della Sezione del Pei 
«Bruno Razzini» di Castelfranco Emilia 
i (Modena) 

- - / 

Una recensione 

stupefacente (almeno 

per una parte del libro) 

Caro direttore. . - ’ , - • ' 

è a dir poco stupefacente che l’Unità, con 
una recensione dal compagno Ugo Baduel 
apparsa il 13 giugno, avalli come prodotto 

• ai grande onestà intellettuale, rigoroso, 
condotto sui fatti e sui documenti » il libro dì 
Chiara Vale mini: - Il compagno Berlinguer». 
Non so dirti se il rigore, l'onestà e la docu¬ 
mentazione siano stati applicati per il com¬ 
pagno Berlinguer, ma è rigorosamente certo 
che la parte del libro riguardante «la spina 
(sic!) dell'Emilia- è fruito di immaginazio¬ 
ne. 

É falso, ad esempio, l'episodio edificante 
secondo il quale il compagno Berlinguer «si 
affanna a spiegare a funzionari raggianti co¬ 
me Salati Timpdrtanza della discussione e il 
valore della dialettica-, (p. 137). È falso per¬ 
ché, primo: nel perìodo preso in esame e do¬ 
po il compagno Berlinguer non ha mai parla¬ 
to con me né io con lui; secondo, perché di 
quell'affanno e di quella spiegazione non 
avevo proprio alcun bisogno. - 

È pure falso che gli - amendolianì » degli 
anni '59 «vennero insediali d’autorità- (p. 
130). Quel nuovo gruppo dirigente, infatti, si 
era formato e si era guadagnato il consenso a 
seguito di un dibattito durato tre anni e pre¬ 
cisamente dalTVIlI Congresso alla Confe¬ 
renza regionale del '59. - ’ - 

È falso ancora che i «vecchi compagni so¬ 
no stati allontanati e decapitati (p. 130). 
Guarda caso, alcuni mesi fa sono stato accu¬ 
salo di avere -soffocato il rinnovamento per 
essermi servito del vecchio personale-! Ci 
sarebbe dell'altro, ma mi pare che basti. ’ 

Alla Valentini. che non conosco e che non 
mi conosce non lu> niente da dire, trattandosi 
di una giornalista tTassalto. Quel che ‘ mi 
preoccupa è che alla suddetta il compagno 
Baduel abbia consegnatouna patente di one¬ 
stà e rigore, merce come è noto rarissima, 
contribuendo in tal modo ad una gratuita e 
disonesta diffamazione di tanti compagni e 
della loro battaglia politica: e ancor più alta 
costruzione di una immagine deformata del 
compagno Berlinguer. ■ , 

REMO SALATI 

• - (Roma) 

£ stata una vittoria? 

£ dunque cambiato 
il nostro orientamento? 

Caro direttore. 

- nell'U :aita del 21 u.s.. «Vita italiana», si dà 
ampio risalto alla sentenza con cui il Tar del 
Lazio ha annullato la delibera Cipe per la 
centrale a carbone di Gioia Tauro: a diffe¬ 
renza di altri organi di informazione (che si 
sono limitali alia notizia). titoli, cronache e 
commenti dellUnila esaltano questa senten¬ 
za e il blocco della centrale come una vittoria 
(è con evidente dispiacere che il giornalista 
riconosce ancora prematura la parola •fi¬ 
ne-). 

Non conosco la sentenza del Tar e quindi 
non esprìmo su questa alcun giudizio. Sono 
fuori discussione le responsabilità storiche 
delle classi dirìgenti verso la Calabria. Pon¬ 
go solo due domande suscitate da quella pa¬ 
gina del giornale. 

1) Poiché l’Unità è organo del Partito co¬ 
munista. debbo intendere ((Valtro canto c’è 
uhi lo afferma esplicitamente nel corso del- 
rintervista,) che la posizione ufficiale del 
Partilo sia e sia stata decisamente avversa 
alia centrale di G { oia Tauro. Mi occupo di 
energia alla Camera e, or è circa un anno, ho 
contribuito alla redazione e gestione in aula 
della mozione del nostro gruppo proprio sul¬ 
la centrale di Gioia Tauro.. Non fu questo, 
allora, l'orientamento. Posso sapere chi , 
quando, come e dove ha modificato tale de¬ 
cisione? 

2) Come dice il titolo, è stata premiata la 
lunga lotta •contro il carbone-. Dunque non 
i più tanto e solo quella centrale (mera, si 
intende), le sue caratteristiche e modalità. 
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che sono in discussione, ma il carbone •toni 
court-. Questo è il messaggio che abbastan¬ 
za scopertamente il lettore riceve dall'artico¬ 
lo. Bene, avremmo dunque un nuovo avver¬ 
sario: il carbone, appunto. Un po' in scherzo, ’ 
viene fatto di riflettere su quanto sia subdolo 
il capitalismo e quale sia la sua capacità di 
metamorfosi (anche se la forma più perversa 
che predilige è generalmente quella della 
centrale nucleare). Temo assai però che il 
carbone, sconfino in Calabria, possa pren¬ 
dersi rivincite altrove: per esempio nel Sulcis 
(Sardegna), per lo sfruttamento del cui baci¬ 
no a fini di produzione di energia elettrica 
abbiamo, proprio in questi giorni, approvalo 
la relativa legge (progetto tenacemente volu¬ 
to anche dal Pei. fatto questo che non ci ha 
,impedito dì divenire forza 'di governo nella 
Regione). Poiché si tratta di regioni entram¬ 
be meridionali, la questione è decisamente 
preoccupante. C'è timore di una « colonizza¬ 
zione- da carbone (endogeno certo, ma non 
per questo di per se più rispettoso dell'am¬ 
biente) della Sardegna 7 

Avrei altre questioni (per esempio come 
fronteggiare il fabbisogno elettrico del Mez¬ 
zogiorno. già oggi fortemente deficitario), 
ma si sa quando siano tediose. Le porrò al¬ 
trove. anche se. finora, non ho avuto risposte 
convincenti al di fuori di quelle tradizionali. 

GIAN LUCA CERRINA PERONI 
deputato del Pei 

Prima la comprensione 
e la riflessione... 


ma poi anche la lotta 

Speli. Unità, - 4 

leggo sul giornale del 19 giugno l'inchiesta 
di Antonio Zollo su giornali e TV. Mi ha 
colpito la frase d'inizio: «... si pongono, ben 
al di là detrazione di denuncia, compiti non 
lievi di comprensione dei. fenomeni, di rifles¬ 
sione, di analisi». Tutto giusto: il Pei si sob¬ 
barca non lievi compiti di comprensione e 
riflessione in ogni settore dell'umano agire, 
facendo certo opera benemerita. Ma non è 
forse il caso che un partito politico, accanto 
alla contprensione/rìflessione. sviluppi delle 
azioni politiche, dei fatti, delle -cose- che 
tentino di trasformare l'esistente? 

L'impotenza crescente del Pei nel campo 
dell'informazione non ha trovato fino ad og¬ 
gi nessuno sbocco politico attivo. La lamen¬ 
tela si alterna alla riflessione/comprensione 
come Craxi a De Mita. 

Non crede il Pei che sia giunta l'ora di 
cambiare e prendere di petto ad esempio un 
paio di cose: primo, il fatto che il 30% dei 
cittadini (votanti comunisti) paga un canone 
Rai-Tvper un servizio a domicilio di antico¬ 
munismo. falsità, manipolazione e inebetì- 
mento. * 

Secondo punto: visto che molti giornali so¬ 
no di fatto statali, pagati in modo diretto o 
indiretto dallo Stato, dai contribuenti tutti, 
ed èssendo la loro funzione identica a quella 
della Rai-Tv. non è il caso di denunciare 
questa macroscopica violazione delle -leggi 
de! libero mercato- ed impedire, in concreto, 
che i quattrini di tutti siano spesi per una 
sola parte? ■ - . * 

Cè, credo, una grande possibilità di op¬ 
porsi a questo stato di cose, ma il Pei deve 
organizzare la propria azione in questo set¬ 
tore credendo fino in fondo che sia un settore 
decisivo, ed avere il coraggio di rotture an¬ 
che clamorose. Ogni ulteriore tentennamento 
avrebbe solo il sapore di una resa. 

A. C. 

(Firenze) 

II primo scandalo 
è la vendita stessa 

Caro direttore. 

il vero scandalo nell'affare Sme non è l'av¬ 
venuta richiesta di una tangente (cui siamo 
ormai abituati) ma la vendila stessa della 
Sme da parte dell'Iri. 

Su//’Unità del 29 giugno Luciano Barca 
riporta la posizione del Pei contro la priva¬ 
tizzazione dell'industria di Stato, pronun¬ 
ciandosi poi per la vendila della Sme al Con¬ 
sorzio delle cooperative. Sulle questioni di 
principio non possono esserci alternative:- se 
solo l'industria di Stato, attraverso una se¬ 
ria programmazione, può promuovere un 
processo d'industrializzazione nel Mezzo¬ 
giorno. io non farei alcuna eccezione per la 
vendita della Sme al Consorzio delle coope¬ 
rative ma mi batterei perché Viri formuli un 
suo programma verso il Mezzogiorno. 

Quando nei primi anni del 60 fu naziona¬ 
lizzata l'industria elettrica, le attività della 
Società Meridionale di elettricità (Sme) pas¬ 
sarono all'Enel. La Sme. col suo patrimonio 
e lo stesso indennizzo per l'esproprio, diven¬ 
ne una grande società finanziaria che aveva 
il compito — si disse allora — di promuove¬ 
re e sviluppare le iniziative agricole e indu¬ 
striali del Mezzogiorno. Oggi Viri la vende 
ai privati, senza neppur ricordare le funzioni 
e gli impegni già presi. 

Più che -leggi speciali-, il mondo.del la¬ 
voro meridionale ha sempre rivendicato un 
impegno organico dello Stato. con i suoi 
strumenti più idonei. Nel corso stesso delle 
grandi battaglie degli anni 50. le popolazioni 
meridionali reclamavano l'intervento in pri¬ 
ma persona dell'industria di Stato, sia per il 
rinnovamento dell'agricoltura sia per l'indu¬ 
strializzazione del Mezzogiorno. 

in un Paese còme l'Italia, ove operano già 
le grandi imprese del triangolo industriale, è 
difficile riuscire a impiantare ed affermare 
un'altra area industriale senza l'iniziativa e 
il sostegno dell'industria di Stato. Per cui il 
processo in corso di privatizzazione dell'in¬ 
dustria di Stato colpisce in particolare il 
Mezzogiorno, contraddicendo nei fatti le 
vecchie promesse e le chiacchiere più recenti 
sul risanamento degli squilibri con le con¬ 
quiste delle nuove tecnologie. 

Già con la ricostruzione post-bellica degli 
anni 50 s'era concentralo tutto per il - mira¬ 
colo economico » deI triangolo industriale; 
ma quando si registrano anche gli effetti ne¬ 
gativi. con l'eccessiva concentrazione da una 
parte e lo svuotamento delle regioni meri¬ 
dionali dall’altra, attraverso l'emigrazione, 
gli strateghi di «Nord c Sud» giustificarono 
l’aumento degli squilibri con la scelta di 
classe ch’era stata fatta: -L’espansione al 
Nord era tale da non consentire alternative: e 
visto che sì doveva proteggere quel sistema 
economico, non si poteva granché pensare di 
difendere questo*. 

Oggi Viri giustifica la vendita della Sme 
con la necessità di concentrare gli investi¬ 
menti per la crescita dei settori strategica¬ 
mente più importanti per il nostro sviluppo 
economico, settori che sono pressoché assen¬ 
ti nel Mezzogiorno. Ciò vuol dire condannar¬ 
lo a restare definitivamente nell'area deI sot¬ 
tosviluppo. 

PAOLO CINANNI 
(Roma) 
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l’Unità - CRONACHE 



nazista in 
libertà 


NEW YORK — Un presunto 
ex criminale di guerra nazi* 
sta, Konrads Kalejs, è stato ri* 
messo in libertà da una prigio* 
ne di Miami dopo avere paga* 
to una cauzione di 750 mila 
dollari, circa un miliardo e 
mezzo di lire. Kalejs, 72 anni, 
che durante l’ultima guerra 
fu capo della polizia volontà* 
ria lettone nota come -Arajs 
commando» e responsabile 
dello sterminio di migliaia di 
ebrei, è probabilmente ritor* 
nato a Chicago dove vive. L'in¬ 
gente cifra pagata per la cau¬ 
zione è stata quasi certamente 
messa insieme da parenti e 
amici residenti a Chicago. Il 
suo rilascio ha provocato alcu* 
ne proteste da parte di coloro 
che temono che adesso l’uomo 
possa rendersi irreperibile. Il 
30 settembre Kalejs dovrebbe 
presentarsi ad un tribunale di 
Miami che deciderà sulla ri¬ 
chiesta di deportazione delle 
autorità Usa. Queste vogliono 
rispedire l’uomo in Australia. 


Gli inglesi non 
perderanno le 
«cabine rosse» 


LONDRA — Alcune delle tradizionali cabine 
telefoniche rosse, che tanto hanno contribuito 
a caratterizzare il panorama inglese, verranno 
considerate monumento nazionale e come tali 
debitamente difese dalia distruzione. Lo ha an¬ 
nunciato il ministro di Stato (sotto-segretario) 
per l’ambiente britannico, Lord Elton, in una 
lettera ad un deputato conservatore, Peter 
Bruinvels, il quale aveva protestato, in una mo¬ 
zione scritta presentata alla Camera dei comu¬ 
ni, per la decisione della «British Telecom» di 
distruggere le antiche cabine rosse diffuse in 
tutto il territorio britannico. In particolare 
Lord Elton ha scritto che «verranno identifi¬ 
cate dal dipartimento dell'ambiente, con la col¬ 
laborazione della British Telecom, le cabine 
che possano essere giudicate di particolare in¬ 
teresse». Tra queste, viene precisato nella lette¬ 
ra, verranno conservate le cabine costruite nel 
1924, di cui esistono ancora circa 200 esemplari, 
e quelle progettate nel 1935, note come «le cabi¬ 
ne del giubileo». In una nota del ministero del¬ 
l'ambiente viene precisato comunque che i cri¬ 
teri per la conservazione delle cabine saranno 
decisi di volta in volta, a seconda della loro 
importanza nel contesto ambientale, storico e 
architettonico, in cui si trovano. 
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Licenziata: 
indennità di 
6 miliardi 

. r 

NEW YORK — Una professo- 
ressa americana, cacciata dal¬ 
la scuola per essersi rifiutata 
di affidare ad un orfanotrofio 
il proprio figlio frutto di una 
violenza sessuale subita dalla 
donna, si è vista riconoscere 
da un tribunale 3,3 milioni di 
dollari di indennità (poco più 
di sei miliardi di lire) per in¬ 
giusto licenziamento. Jeanne 
Eckmann, 38enne insegnante 
della Hawthorn School di Ro- 
ckford (Illinois), era stata al¬ 
lontanata dal consiglio di 
scuola nel 1982 sotto l'accusa 
di «condotta immorale». Un 
mese prima di mettere al 
mondo il figlio, la professores¬ 
sa era stata formalmente ri¬ 
chiesta dall'istituto di dare 
immediatamente via il bam¬ 
bino facendolo adottare o met¬ 
tendolo in un orfanotrofio: 
l’alternativa, poi puntual¬ 
mente verificatasi, era il licen¬ 
ziamento. . Gli avvocati che 
rappresentano la scuola non 
hanno però accettato il ver¬ 
detto dei tribunale. 


Riacquista 
la vista 
dopo 46 anni 

NEW YORK — Quasi 46 anni 
dopo aver perduto l’uso di un 
occhio a causa di un trauma, 
j un americano di 54 anni ha 
■ riacquistato una vista norma¬ 
le attraverso una serie di ope¬ 
razioni di microchirurgia che 
soltanto alcuni anni fa sareb¬ 
bero state impensabili. Ro¬ 
land Vasarhely, un ingegnere 
civile californiano, aveva avu¬ 
to l’occhio sinistro danneggia¬ 
to da una scheggia di vetro — 
in una maniera che sì ritene¬ 
va irreparabile — all’età di ot¬ 
to anni. Ora, dopo le operazio¬ 
ni, afferma di vedere addirit¬ 
tura meglio con l’occhio offeso 
che con quello destro. Ellis, un 
pioniere della microchirurgia, 
ha rimosso una cataratta e ha 
poi trapiantato la cornea al 
paziente, prelevandola da un 
donatore e usando il bisturi- 
laser. 



Parroco speed al gran premio 

GLQUCESTER — Il reverendo a! Gran Prix: non però di For¬ 
mula 1, ma di questi aggeggi da trasporto per i campi da golf. La 
gara è a Nympsfield, Gran Bretagna. 
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Bhopal: j 
si continua; 
a morire ! 

i 

i 

INDORE (India) —■ Continua* 
la tragedia di Bhopal. Dopo la* 
gigantesca fuga di gas che* 
aveva provocato migliaia di] 
vìttime, cominciano a vedersi, 
gli effetti «a lunga scadenza».* 
Una bambina nata da unat 
donna colpita lo scorso mese' 
di dicembre dalla fuga di gas a‘ 
Bhopal, è morta nove giorni' 
dopo la sua nascita. La bimba, 
era nata con piaghe agli occhi.'. 
Le cause della morte sono sta¬ 
te specificate dai medici come] 
«effetti di avvelenamento»^ 
Per le fughe di gas dall’imv 
pianto della «Union Carbide»! 
a Bhopal, in India, lo scorsa 
dicembre, sono morte più di> 
2.500 persone e moltissime gh¬ 
iro sono rimaste mutilate. La* 
madre della bambina, Meeta* 
Verma. era incinta dì tre mesi] 
quando si verificò l’incidente 
all’industria aella «Union Car-, 
dibe». Secondo esperti pedia-\ 
tri, c’è il pericolo che anche in, 
futuro la donna partorisca 
bambini deformi. La giovane 
donna ha già una bambina di 
due anni, normale. * 


Undici arresti effettuati dai carabinieri nella Capitale 

Per conto della mafia 


Dichiarazioni del vicequestore di Fiumicino dopo l’attentato ; 

. —r — - — 1 " — 1 — — —- • ] 

«Sì, siamo in allarme 


ROMA — Volevano far sal¬ 
tare 11 processo di Palmi, 
contro 11 boss Giuseppe Piro- 
malli e suoi uomini, facendo 
trasferire in un’altra sede 11 
presidente della corte d’assi¬ 
se Saverlo,Mannino. Questa 
nuova «operazione» della 
’ndrangheta è stata denun¬ 
ciata dal carabinieri del re¬ 
parto operativo di Roma, che 
hanno arrestato undici per¬ 
sone, i componenti di una 
specie di eterogeneo «Comi¬ 
tato d’affari» sorto a Roma 
con 11 compito di curare gii 
interessi di alcune cosche ca¬ 
labresi e napoletane. 

Gli uomini del «comitato» 
(vi facevano parte anche In¬ 
sospettabili professionisti) 
avevano stabilito saldi lega¬ 
mi con l’ambiente del mini¬ 
steri e degli enti pubblici. 
Compito primario del comi¬ 
tato era quello di procurarsi 
appalti pubblici in quasi tut¬ 
ta Italia, ma all’occorrenza 
le buone conoscenze nel «sot¬ 
tobosco politico» romano ve¬ 
nivano utilizzate anche per 
altri scopi. 

I carabinieri che hanno il¬ 
lustrato alla stampa l’opera¬ 
zione non hanno voluto 
spendere una parola di più 
sul contatti «romani» degli 
undici arrestati. Ma nel loro 
uffici vi erano Intere casse di 
registrazioni telefoniche, 
frutto di sette mesi di indagi¬ 
ni, che potrebbero inchioda¬ 
re più di un funzionario mi¬ 
nisteriale e forse qualche uo¬ 
mo politico. 

Gli inquirenti sostengono 
che per bloccare il processo 
di Palmi gli uomini delia 
’ndrangheta avrebbero cer¬ 
cato di accelerare il trasferi¬ 
mento del presidente della 
Corte Saverio Mannino a 
Reggio Calabria. La pratica 
di trasferimento era stata 
inoltrata prima che iniziasse 
li processo contro la più peri¬ 
colosa cosca calabrese, ma 
prima di darle attenzione si 
attendeva la fine del proce¬ 
dimento giudiziario. Non è 
escluso però che le pressioni 


Dal nostro inviato 

PALMI — «Ma qui la mafia 
non esiste! Io sono un onesto 
commerciante!»: Queste cose 
al giornalisti che lo assedla- 
vanole diceva nel gennaio 
scorso, in una delie prime 
udienze del processo di Pal¬ 
mi, Don Peppino Piromalli, 
il patriarca della mafia cala¬ 
brese e capo riconosciuto 
delle cosche che operano nel¬ 
la piana di Gioia Tauro. Ma 
il processo apertosi il 22 di¬ 
cembre dell'anno scorso alla 
prima sezione della corte 
d’assise di Palmi e che oggi 
fa tanto parlare di se. Don 
Peppino e i suoi uomini Io 
hanno in verità sempre te¬ 
muto. Per la prima volta die¬ 
tro le sbarre Don Peppino e 
la sua cosca sono infatti 
chiamati a rispondere di 
qualcosa come 18 omicidi. 

Sessantadue anni portati 
bene, tocchi raffinati nel ve¬ 
stire, una latitanza d’oro du¬ 
rata oltre dieci anni, Giusep¬ 
pe Piromalli ha ereditato lo 
scettro del comando della 
cosca dopo la morte del fra¬ 
tello — il famosissimo Don 
Momo Piromalli morto nel 
1978 nella sua casa di rione 
Monacelli a Gioia Tauro —. 
Passati 1 primi anni di fuoco 
per farsi largo tra le varie co¬ 
sche della vecchia ’ndran¬ 
gheta che opera nella piana. 
Il potere di Piromalli si con¬ 
solida con gli affari legati 
agli appalti di quello che 
avrebbe dovuto essere il 
quinto centro siderurgico. 
Ma è un potere intessuto con 
li sangue. Le cosche del Ru- 
volo, degli Avignone, del 
Crea, del Mammoli ti, sonou- 
na vera e propria «federazio¬ 
ne» di clan, una sorta di su¬ 
per cosca vincente dalie di¬ 
ramazioni interregionali 
guidata proprio da Don Pep¬ 
pino. A lui sono sottomessi 
nomi illustri che hanno se¬ 
gnatola storia delia mafia 
calabrese: Saverio Mammo¬ 
nti, Giuseppe Pesce, Glusep- 


Comitato d’affari romano 


per aiutare Piromalli 


! 

Il gruppo 
procacciava 
appalti a 
’ndrangheta 
e camorra 
Ha tentato 
di far trasferire 
Il presidente 
della corte 
d’assise 
di Palm! 


esercitate dal «comitato» non 
avrebbero comunque con¬ 
dotto ad alcun risultato. In- 
somma che il loro fosse più 
che altro «millantato credi¬ 
to». 

A curare gli interessi di 
«don» Peppino Piromalll al¬ 
l'interno del comitato erano 
soprattutto due componenti: 
Giuseppe Zampagliene, 49 
anni, nipote di Antonino Mo¬ 
lò, uno del luogotenenti di 
Piromalli, e Sebastiano Me- 



siti, 47 anni, legato a doppio 
filo con Giuseppe Mirta, del¬ 
la cosca «La Maggiore», al¬ 
leato con Piromalii. 

L’attività prevalente del 
«comitato» era soprattutto 
legata agli appalti pubblici: 
quando gli inquirenti hanno 
iniziato a seguire 1 movi¬ 
menti del gruppo di «affari» 
in ballo erano numerosi. 
Erano quasi riusciti ad otte¬ 
nere una licenza fuori del 
plano regolatore per la co¬ 
struzione di un intero quar¬ 


tiere alla periferia di Reggio 
Calabria, un, operazione da 
trenta miliardi. Altri due ap¬ 
palti, uno a Potenza ed uno 
sul lago di Garda erano stati 
vinti dalle ditte «sponsoriz-' 
zate» dal comitato. In cam¬ 
bio i costruttori passavano 
agli arrestati il 6% del valore 
dell’appalto. Le tangenti ve¬ 
nivano pagate a rate, ma la 
prima «tranche» del paga¬ 
menti era anticipata. Le Im¬ 
prese costruttrici insomma 
anticipavano anche centi- 



Una storia di sangue 
firmata Don Peppino 

La lotta per il potere del boss Piromalli ha lasciato dietro 
di sé più di mille morti - Csm: misure contro il sabotaggio 


pe Avignone, Teodoro Crea, 
solo per citarne alcuni. 

Gii anni che vanno dai 70 
all’80 segnano così nella pla¬ 
na di Gioia Tauro 11 ramifi¬ 
carsi della super cosca dei 
Piromalii che si cementa In 
un autentico bagno di san¬ 
gue: mille morti ammazzati 
fra regolamenti di conti, 
vendette, falde familiari. Pi¬ 
romalli gestisce un rapporto 
privilegiato anche con la 
nuova camorra di Raffaele 
Cutolo. A Gioia Tauro e din¬ 
torni cresce di pari passo an¬ 
che Il potere economico: 
quando i giudici delie sezioni 
misure patrimoniali del tri¬ 
bunale di Reggio Calabria 
faranno partire Je prime or¬ 
dinanze, di sequestro prima 
e diconflsca poi, i beni di Pi- 
romalU toccheranno una va¬ 
lutazione record di 50 miliar¬ 
di. Terreni ollvetatl, agru¬ 
meti e vigneti di prima clas¬ 
se per oltre 70 ettari, immer¬ 
si nella grande plana che da 
Rosamo si incunea fino ai 
primi contrafforti dell’A¬ 


spromonte, imprese c negozi, 
bar e alberghi, decine di ca¬ 
mion e macchine: tutto di 
proprietà di un «povero com¬ 
merciante». 

E lo Stato? Cosa è successo 
in questi anni durante l quali 
Piromalli e soci hanno co¬ 
struito questo loro Immenso 
potere? Nella lontana pro¬ 
vincia di Reggio Calabria la 
mano dello Stato e del suol 
apparatisi è fatta sentire — 
qui è opinione comune — in 
maniera troppo labile. Men¬ 
tre Il bagno di sangue conti¬ 
nuava e un’Intera famiglia, 
quella dei Tripodi di Gioia 
Tauro, veniva ad esempio 
letteralmente sterminata 
per essersi opposta al Piro¬ 
malll, li vecchio capo di rione 
Monacelli se ne stava lati¬ 
tante in una lussuosa roulot¬ 
te parcheggiata dalle parti 
dei bosco di Rosamo. Quan¬ 
do I pentiti cominciano a 
parlare e a squarciare U velo 
dell'omertà le stesse struttu¬ 
re giudiziarie vengono scos¬ 
se e comunque trovate im¬ 
preparate. Dalla cassaforte 


del tribunale di Palmi spari¬ 
scono fascicoli di interroga¬ 
tori del pentito Furfaro; il 
ministero invia a Palmi un 
Ispettore che stende un’al- 
larmatissima relazione su 
tutto l'apparato giudiziario. 
Nelle rivelazioni del pentito 
Scriva compaiono nomi an¬ 
che di noti avvocati Indicati 
come «consiglieri» delle co¬ 
sche. Vengono insomma allo 
scoperto complicità In gan¬ 
gli vitali, silenzi, coperture, 
omertà. Paurosi vuoti negli 
organici — solo da Palmi 
neli’ulUmo anno se ne sono 
andati ben dieci magistrati 

— fanno poi il resto. E in 
questo quadro dunque — di 
vuoto nell’azione dello Stato 

— che ia mafia ha potuto ca¬ 
lare la sua arrogante sfida di 
questi giorni col processo di 
Palmi; Ti suo braccio di ferro 
per intimorire avvocati e 

E ludici popolari (ben 7 su 9 
anno ricevuto lettere di mi¬ 
nacce) per far saltare li pro¬ 
cesso. Una Indicazione — 
hanno detto in molti — che 
va ben ai di là della sorte del 


naia di milioni per avere la 
certezza di assicurarsi l lavo¬ 
ri. 

All’interno dei «comitato» 
ognuno aveva un ruolo spe¬ 
cifico: Mesiti e Zampagliene 
rappresentavano gli interes¬ 
si delle cosche calabresi; Ma¬ 
rio Sapaolo, 40 anni, e Salva¬ 
tore Russo di 48 erano i rap¬ 
presentanti della Nuova Fa¬ 
miglia; Dino Prochllo invece 
si occupava di procacciare 
gli affari; Luigi Saltarelli, 28 
anni, utilizzava la sua pro¬ 
fessione di architetto per 
contattare le imprese; Auro¬ 
ra Matera, 39 anni, faceva la 
«public relation» del gruppo. 
Stefano Franchi, 31 anni, 
presidente di un consorzio di 
otto imprese edili era riusci¬ 
to persino a costruirsi un- 
certo credito nella capitale. 
Egidio Bove, di 34 anni, co¬ 
priva la sua vera attività pre¬ 
stando servizio prezzo un uf¬ 
ficio postale di Roma. In se¬ 
condo piano Adolfo Bia- 
sclucci di 36 anni e Claudio 
Boni di 58 anni. 

Gli inquirenti ritengono 
anche che il gruppo avesse 
tentato di montare una cam¬ 
pagna stampa contro la leg¬ 
ge La Torre e la legislazione 
sul pentiti. > 

Sulla base del rapporto dei 
carabinieri la Procura delia 
Repubblica di Roma ha 
emesso un ordine di cattura 
per associazione per delin¬ 
quere finalizzata a commet¬ 
tere reati contro la pubblica 
amministrazione. I carabi¬ 
nieri stanno ora indagando 
per scoprire gli eventuali col- 
laboratori dei «comitato». 
Per il momento sono state 
emesse 6 o 7 comunicazioni 
giudiziarie, una è stata in¬ 
viata ad un funzionario della 
Regione Lombardia, una al¬ 
l’ex sindaco di un comune 
abruzzese ed una al presi¬ 
dente del consòrzio che 
avrebbe dovuto edificare 11 
complesso residenziale a 
Reggio Calabria. 

Carla Chelo 


processo «Piromalli più 61» 
ma che potrebbe essere una 
sorta di prova generale della 
mafia alla vigilia di impor¬ 
tanti processi, primo fra tut¬ 
ti quello di Palermo agli inizi 
dei prossimo anno. 

Filippo Veltri 

• • * 

ROMA — Il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura ha 
deciso di Intervenire concre¬ 
tamente per far fronte al 
problema del «sabotaggio» 
dei processi. L'organo di au¬ 
togoverno dei giudici ha 
preannunciato, «allo scopo 
di impedire che inammissi¬ 
bili cedimenti possano in fu¬ 
turo favorire 1 pericolosi di¬ 
segni del potere mafioso», 
che proporrà al ministro di 
Grazia e Giustizia misure le¬ 
gislative atte a consentire in 
ogni caso il regolare svolgi¬ 
mento dei processi di mafia. 
Riferendosi ai fatti che han¬ 
no provocato la sospensione 
del processo al presunti ap-‘ 
partenenti alia cosca mano¬ 
sa dei Piromalli, una mozio¬ 
ne approvata stamane dai 
plenum del Csm ha espresso 
la «viva solidarietà» del con¬ 
siglio «al magistrati delia 

f rocura e del tribunale di 
almi che hanno dimostrato 
di volere e di sapere adem¬ 
piere le loro funzioni. 

La questione del processo 
di Palmi contro Giuseppe Pi¬ 
romalli e altri 61 imputati di 
reati di mafia e gli ostacoli al 
suo svolgimento i stata di¬ 
scussa ieri dalla commissio¬ 
ne Giustizia della Camera. 
Dopo che il ministro Mino 
Martinazzoli ha confermato 
la sua intenzione di presen¬ 
tare un’iniziativa legislativa 
per «disincentivare le azioni 
di sabotaggio delle regole 

K rocessuali», 1 parlamentari 
anno espresso un generale 
consenso sull’opportunità di 
rendere più efficace la nor¬ 
mativa sulla difesa d’ufficio. 
NELLA FOTO: l'aula «al procaa- 
•o di Palmi 


ma possiamo fare poco» 

Il dottor Vinci spiega: «Difficile garantire in tempi brevi maggiore sicurezza all’aero¬ 
porto» - Ora si ipotizza che l’ordigno esplosivo possa essere stato caricato al Cairo 


ROMA — Un artificiere presente 24 ore 
su 24 con li compito di ispezionare ed 
‘aprire valigie «sospette e abbandonate»; 
rafforzamento dei turni di guardia; im¬ 
piego, ora costante, di cani addestrati ài 
ritrovamento di esplosivi. Ai di là dei 
«vertici», delle dichiarazioni di intenti e 
dell’annunciato «piano internazionale» 
per la lotta al terrorismo, per ora le no¬ 
vità a Fiumicino sono tutte qui. Del re¬ 
sto, lo stesso vicequestore in servizio 
presso il «Leonardo da Vinci», Elio Vin¬ 
ci, ammette: «C'è uno stato di allerta. 
Ma in verità, poco o nulla si può fare — 
e tanto più in tempi brevi — per la mag¬ 
giore sicurezza dello scalo romano». , . 

Da ieri, a differenza di quanto avve¬ 
niva prima, pare siano regolarmente 
sottoposti a controlli ! bagagli in trànsi¬ 
to provenienti da aree considerate «a ri¬ 
schio». Tali controlli comportano, però, 
un ritardo di circa 48 ore nella conse¬ 


gna della valigie al proprietari o agli 
aerei a bordo dei quali dovranno poi 
giungere a destinazione. Controllare 
tutti l bagagli in partenza ed In transi¬ 
to, ripetono i dirigenti dell’aeroporto, 
significherebbe la paralisi dell’intero 
scalo. «È per questo che al momento — 
spiega ancora li vicequestore Vinci — la 
maggiore attenzione delle forze dell’or¬ 
dine viene posta su determinati voli 
considerati ad aito rischio». Quali siano 
questi voli è facile intuirlo: essenzial¬ 
mente le linee che collegano Roma ai 
paesi del Medio Oriente. 

Del resto, ancora Ieri, era proprio 
questa la pista seguita dagli inquirenti 
che stanno faticosamente tentando di 
capire da dove potesse provenire l'aereo 
dal quale è stata scaricata la valigia poi 
esplosa nel settore smistamento baga¬ 
gli dello scalo romano. Ieri, in partico¬ 
lare, è stata fatta circolare la voce se¬ 


condo la quale la valigia al tritolo po¬ 
tesse essere stata imbarcata al Cairo sq 
un aereo Alitalia giunto a Roma poco 
prima delle 14. Non vi è, però, alcunà 
sicurezza che sia andata davvero così è 
d’altronde il magistrato che coordina le 
indagini, il dottor Giovanni Salvi, man¬ 
tiene sulla vicenda uno stretto riserbo. 

Intanto da parte di alcune compa¬ 
gnie aeree finite nell’occhio dei ciclone, 
arrivano le prime smentite a voci circo¬ 
late nei giorni scorsi. È li caso della Sin¬ 
gapore Airlines: in una nota afferma 
che «non è possibile che ia bomba esplo¬ 
sa all’aeroporto di Fiumicino potesse 
essere contenuta, in una valigia tra¬ 
sportata da un velivolo della Singapore 
Airlines». «Il volo SQ 23 — si spiega — è 
arrivato a Roma alle 19,53, solo 9 minu¬ 
ti prima dell’esplosione, e tutti i bagagli 
del volo erano ancora a bordo oppure 
accanto al velivolo». 


Truffa dell’olio, 
in carcere 
otto industriali 

Frodata la Cee per 30 miliardi - L’inchiesta 
di Spoleto - 200 comunicazioni giudiziarie 


SPOLETO — Otto Industria¬ 
li del settore oleario sono in 
carcere per l’inchiesta ri¬ 
guardante una truffa di cir¬ 
ca 30 miliardi ai danni della 
Cee. La laboriosa indagine 
che prese avvio da un con¬ 
trollo effettuato nello studio 
di un commercialista di An- 
dria Interessa molte città 
d’Italia ed è coordinata dalla 
magistratura spoletina. 

I nomi degli arrestati sono 
stati resi noti ieri dal capita¬ 
no Mario Pascheita, coman¬ 
dante della compagnia cara- 
nlnleri della citta umbra. So¬ 
no Ermanno Del Papa, 72 
anni, titolare dell’omonimo 
oleificio di Campeilo sul 011- 
tunno, che ha ottenuto gli 
arresti domiciliari per le sue 
precarie condizioni di salute, 
Francesco Di Carlo, 55 anni, 
di Lecce, Antonio Lovaglio, 
di 39 anni e Domenico Lom¬ 
bardi di 53 anni, entrambi di 
Andria. In carcere a Spoleto 
si trovano dalla fine di mag¬ 


gio i cugini Luigi e Giorgio 
Del Papa, Andrea Schippa 
anch’egli spoletlno e un 
commercialista di Andria, 
Giuseppe D’Èrcole. 

L’inchiesta coordinata dal 
giudice istruttore del tribu¬ 
nale di Spoleto, Fausto Car- 
della, ha visto inoltre l’invio 
di 200 comunicazioni giudi¬ 


ziarie ad altrettanti titolari 
di aziende olearie di varie re¬ 
gioni. La truffa al danni del¬ 
la Cee, era stata scoperta a 
seguito di una denuncia pre¬ 
sentata alla magistratura 
dalla Camera di commercio 
(ufficio antlfrode) di Perugia 
che segnalava una sospetta, 
intensa attività commerciale 


dell’industriale Andrea 
Schippa di Spoleto. Gli ope¬ 
ratori incriminati con false 
fatturazioni avrebbero ri¬ 
scosso ingenti somme (si 
parla, per l’appunto, di 30 
miliardi) polche la Cee versa 
come contributo la somma 
di 600-700 lire per ogni litro 
d’olio d’oliva. 

Gli arrestati, ad eccezione 
del settantaduenne Erman¬ 
no Del Papa che come si è 
detto è agli arresti domicilia¬ 
ri, sono stati rinchiusi nelle 
carceri di Spoleto a disposi¬ 
zione de! giudice che li Inter¬ 
rogherà nei prossimi giorni. 

• Uno degli arresti è stato 
eseguite dal carabinieri a 
San Pietro in Lama in pro¬ 
vincia di Lecce. Si tratta di 
Francesco De Cario di 55 ai\- 
ni, accusato di associazione 
per delinquere nonché di 
truffa aggravata e continua¬ 
ta ai danni della Cee. L’uomo 
è un commerciante di sotto- 
prodotti di olio d’oliva 
trasformare. 


Uverpool, altri 3 
tifosi in arresto 
Allo stadio anche 
molti neonazisti? 


LONDRA — Altri tre tifosi 


Inglesi sono stati arrestati 
ieri dalia polizia di Merseysi- 
de, la regione di Liverpooi, 
nell'ambito delle indagini 
per l’identificazione del re¬ 
sponsabili dei tragici fatti 
dello stadio di Bruxelles. 

I tre tifosi, tutti di Uver- 
pool, sono stati arrestati in¬ 
terrogati, e rilasciati su cau¬ 
zione, secondo l'annuncio di 
un portavoce delia polizia. 

Nessuno del tre comun¬ 


que, è stato precisato, figura 
tra i 15 tifosi le cui foto sono 
state pubblicate la scorsa 
settimana dalla stampa bri¬ 
tannica dopo un esame del 
filmati delia tragica finale di 
coppa. 

Nei complesso, i tifosi bri¬ 
tannici finora arrestati sono 
18, sette dei quali, come fa 

f mntleUasamente osservare 
I «Daily Telegraph», non so¬ 
no residenti a Liverpooi, ma 
provengono da località quali 
Manchester, Ipswlch, Che- 
sterfleld e Bristol. 

Il giornale riporta inoltre 
una dichiarazione del segre¬ 
tario della squadra del Li ver* 


pool. Bob Gifl, secondo il 
quale i tifosi britannici pre¬ 
senti a Bruxelles li giorno 
della partita provenivano da 
tutta ìa Gran Bretagna. «Ho 
incontrato numerose perso¬ 
ne che non erano di Llver- 

E l e il “National Front” 
ganizzazione neonazista 
annica) aveva inviato lì 
molti del suoi uomini». 

«Sono contento — ha con¬ 
cluso GJ1I — che non sono so¬ 
lo t tifosi del Liverpooi ad es¬ 
sere accusati. Finalmente 
sta emergendo la verità». 

Secondo le tesi sostenute 
da un avvocato di parte civi¬ 
le l’imponente massa di pro¬ 
ve emerse consentono al ma¬ 
gistrato inquirente di attri¬ 
buire l’accusa di «genocidio» 
a tutti coloro che «in modo 
diretto o indiretto, per azio¬ 
ne o per omissione, abbia 
preso parte agli atti che han¬ 
no predisposto e determina¬ 
to Bevento criminoso*. Tale 
tipo di reato comporta l’ob- 
blìgatoria emissione dell'or¬ 
dine di cattura contro coloro 
che sono già stati Identificati 
all'estero e l’immediata ri¬ 
chiesta per ottenere la loro 
estradinone. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bohano 

1* 

30 

Verona 

17 

30 

Trieste 

18 

25 

Veneri# 

18 

24 

Minili 

19 

.29 

Torino 

21 

28 

Cuneo 

18 

np 

Genova 

21 

30 

^fiutàsMuu^ta 

DwyN 

17 

29 

W- - _ _ 

v ffcnzi 

• 18 

35 

Km 


33 

Ancone 

16 

27 

Perugie 

19 

28 

Pescare 

17 

27 

L'Agata 

11 

"P 

Rome U. 

17 

34 

Roma F. 

19 

30 

Compob. 

15 

24 

Bori 

21 

25 

riaprili 

19 

33 

Potenza 

15 

23 

S.M.L. 

22 

32 

RsgroC. 

23 

30 

Mi nino 

23 

29 

Palermo 

23 

31 

Carme 

18 

31 

Alghero 

19 

35 

Cellieri 

17 

28 
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K. TEMPO IN ITALIA — Condizioni pre va lenti di tempo b uono so tutto 
lo r egion i botano con doto s pro n o o o co raamo n to nuvoloso. Putente 8 
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regioni eo tt o ntrl gnoi spiaci# I s er rerò occidentale, sullo regioni det¬ 
ratto Tirreno o tuta Sor degno. Temperature gon or a lme n te in su m en 
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Vanno a rilento le trattative per i governi locali 

Giunte, solo fumate nere 
Ecco città per città 
che cosa può succedere 

Brusco altolà della segreteria repubblicana a De e Psi: «Se contano solo le tessere noi non 
ci stiamo» - A Milano, Firenze e Bologna possibili amministrazioni con il partito comunista 



Renzo Imbeni 


Carlo Tognoil 


ROMA — Se De e Psl pensavano di poter condurre la «danza 
a due» sulla questione delle giunte nelle grandi città, hanno 
sbagliato l calcoli: è questo il senso dell’Intervento del comi¬ 
tato di segreteria repubblicano che si è riunito ieri, appunto 
sulla questione del governi locali. «Non esìste — precisa l’or¬ 
ganismo del Prl che ha discusso in mattinata sotto la direzio¬ 
ne del segretario Giovanni Spadolini — nessuna mappa, né 
reale né tendenziale, di suddivisione del vertici del Comuni e 
delle Regioni, cui 1 repubblicani abbiano aderito. Le Informa¬ 
zioni giornalistiche in merito riguardano evidentemente in¬ 
tese dirette fra altri partiti ». La stoccata è stata forte ed è 
stata accompagnata da una dichiarazione ancor più chiara 
dello stesso ministro della Difesa. AU'usclta dalla riunione 
del comitato di segreteria, Spadolini ha Infatti dichiarato: «Se 
tutto deve essere lottizzato in base alle tessere, noi repubbli¬ 
cani preferiamo star fuori. Chi sta fuori cresce/». 

- In effetti il richiamo del repubblicani trova un fondamen¬ 
to nelle trattative — peraltro lentissime — Impostate essen¬ 
zialmente sulla spartizione delle cariche tra le forze del pen¬ 
tapartito. C’è semmai da rilevare che anche da parte del Prl 
non si è andati molto più In là di generiche affermazioni di 
principio, ma la sortita di Ieri è egualmente significativa del 
clima che si sta creando attorno alla formazione delle giunte 
di Comuni, Province e Regioni. Il responsabile degli enti 
'locali del Pel Michele Ventura, aveva già nei giorni scorsi 
'rilevato come fossero scomparsi I temi programmatici nel 
contatti tra le forze del pentapartito e come ricorrente la 
tendenza a spostare la discussione al di fuori delle assemblee 
elettive. *È questo — si era chiesto con preoccupazione Ven- 
-tura — il segno della concezione che queste forze hanno delle 
autonomie locali?». 

* Ma queste schermaglie, queste dispute dialettiche, queste 
vere e proprie «manovre di avvicinamento alle varie cariche 
istituzionali» che situazione avvolgono? Cosa sta maturando 
nelle varie realtà locali? Proviamo a tracciare un quadro — 
necessariamente schematico — riferito ad alcune grandi cit¬ 
tà. 

MILANO — Il Psi, che esprime il sindaco uscente, Carlo 
Tognoil (la coalizione era formata da Pei, Psi, Psdi), nel gior¬ 
ni scorsi ha presentato il proprio programma sul quale ha 
Iniziato una serie di consultazioni bilaterali. Proprio stama¬ 
ne è in calendario il colloquio con il Pei mentre l'altro giorno 


si è svolto quello con il responsabile repubblicano degli enti 
locali, Antonio Del Pennino. La situazione è ancora incerta. 
Il Psl (come del resto il Psdi) è attraversato da due tendenze 
una delle quali è favorevole alla riconferma della giunta con 
Il Pel e l'altra mira invece a un pentapartito. È di ieri per 
esemplo una dichiarazione di Michele Achilli, neo consigliere 
comunale milanese, favorevole a una riedizione di una giun¬ 
ta di sinistra, aperta ai verdi. La De preme ovviamente per la 
soluzione opposta: ieri il segretario provinciale scudocrocia¬ 
to, Bruno Tabacci ha convocato la stampa locale per spiegare 
che la De è disposta a sostenere Tognoil a capo di una giunta 
pentapartita. Va segnalato che finora però il sindaco uscente 
si è sempre definito un ‘Uomo non adatto a tutte le stagioni». 
La situazione resta dunque molto incerta e forse una prima 
schiarita potrà registrarsi dopo l’incontro odierno con 1 rap¬ 
presentanti del Pel. 

ROMA — È scontata la formazione di un pentapartito con 
il Pel all’opposizione, ma i problemi per la futura maggioran¬ 
za sono tutt’altro che risolti. Ieri sera, dopo l’incontro proto- 
collare del nuovo consiglio con il capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, si è riunita l'assemblea capitolina che ha in pratica 
ratificato le difficoltà per una rapida soluzione delle trattati¬ 
ve. Il sindaco sarà comunque democristiano e il candidato 
più accreditato sembra essere Nicola Signorello. Ma l’ex 
speaker del Tgl, Michelinl, che ha raccolto un numero di voti 
superiore a quello del suo capolista, alza la voce per ottenere 
un incarico di grande prestigio. E più di lui alza la voce la 
componente integralista «clellina» con i cui voti è stato eletto 
Michelini. Ma qui sono sorte forti frizioni con i partiti minori, 
i cui candidati nella nuova amministrazione sono gli stessi 
che hanno governato per nove anni con il Pei. Esempio signi¬ 
ficativo quello del Prl. Mammì e soci condizionano il loro sì 
alla giunta pentapartita all'accoglimento delle proposte pro¬ 
grammatiche repubblicane sul traffico, sulla sanità e sulla 
macchina comunale. Ed è notorio che le idee in seno ai cin¬ 
que su queste questioni non sono proprio coincidenti. 

TORINO — E un altro capitolo emblematico dell'autono¬ 
mia degli enti locali rispetto al «centro». La trattativa fallita 
sul piano locale per la pregiudiziale repubblicana sul sindaco 
(vorrebbe il proprio capolista, Antonio Longo, mentre i socia¬ 
listi, sostenuti tiepidamente dagli altri tre, insistono per la 
riconferma di Cardetti) si è trasferita a Roma. Anche questa 
giunta dunque rientrerà nell’ambito del grande confronto- 


scontro nazionale chq il comitato di segretaria repubblicano 
ha negato di appoggiare. Staremo a vedere. 

FIRENZE — Questione aperta, anche se l’orientamento 
emergente sembra escludere un pentapartito (che del resto 
non ha neanche il conforto aritmetico, con 29 seggi su 60). Un 
punto fermo sembrano essere le dichiarazioni di due espo¬ 
nenti socialisti nazionali, come Lelio Lagorlo e Valdo Spini, 
che hanno escluso qualsiasi soluzione di giunta minoritaria. 
Resta in piedi dunque con maggiore forza là soluzione di un 
governo con il Pei. Va intanto segnalato che in quattro grossi 
comuni del circondario come Sesto Fiorentino, Fiesole, La¬ 
stra a Slgna e Bagno a Ripoli, sono state decise (e nel caso 
degli ultimi due centri già insediate) amministrazioni di sini¬ 
stra. Ad Arezzo inoltre è stato siglato tra Pel e Psi un accordo 
per «giunte con 1 due partiti» nel capoluogo e negli altri centri 
della provincia. 

BOLOGNA — Anche nel capoluogo emiliano la situazione 
non registra svolte sollecite. 11 sindaco Renzo Imbenl nel 
giorni scorsi aveva avanzato una proposta di governo a tre 
(Pel, Psi, Prl) e le reazioni dei partiti interessati sono state 
contraddittorie. In casa socialista il segretario provinciale si 
è detto dubbioso sulla possibilità di un accordo (resta in piedi 
il diktat «prima il sindaco al Psl, poi l’intesa programmatica») 
mentre l’uomo emergente del Psi, Franco Piro (vicino a De 
Michells), si è dichiarato «ottimista» sull’esito del secondo 
incontro tra comunisti e socialisti, in programma proprio per 
domani mattina. Il Prl — che ha formalmente rifiutato l’ipo¬ 
tesi di un ingresso in giunta o di un appoggio esterno — ha 
però precisato che farà in modo di evitare un eventuale com¬ 
missariamento e il ricorso ad elezioni anticipate. Anche qui 
la situazione è soggetta ad evolversi nel prossimi giorni. 

NAPOLI — Nel capoluogo non si è votato il 12 maggio ma 
il sindaco (il socialista D’Amato) è dimissionario dal 27 mar¬ 
zo, giorno in cui è stato approvato il bilancio grazie ai voti di 
due ex missini diventati «verdi». La carica di sindaco rientra 
quindi nella trattativa per la presidenza della giunta regiona¬ 
le (il candidato socialista è Nicola Scaglione) ma la De non 
mostra di volere mollare. Il Psi in Campania oltre al sindaco 
di Napoli esprime anche il presidente della Provincia (Franco 
Jacono) e il presidente uscente del consiglio regionale (Gio¬ 
vanni Acocella) che però non è stato rieletto 1112 maggio. 

Guido Dell'Aquila 


Aggirato Tostacelo della legge che pone un tetto alle indennità di fine rapporto 

Tutto d’oro il direttore Isveimer 

Ferdinando Clemente notissimo dirigente de di Napoli, va in pensione con cento milioni l’anno e una liquidazione di 800 milioni - L’allegra 
amministrazione dell’istituto - Sono quasi tutti funzionari i dipendenti dell’ufficio di via Marittima - Il fondo autonomo di previdenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ottocento mi¬ 
lioni, lira più, lira meno. È 
la favolosa liquidazione 
elargita al suo direttore 
centrale dall’Isvelmer, l'i¬ 
stituto di credito a medio 
termine per 11 Mezzogiorno. 
E non è tutto. Non poteva 
mancare. Infatti, anche 
una «pensione d’oro»: circa 
cento milioni all’anno. Be¬ 
neficiario di tanta grazia di 
dio è Ferdinando Clemente 
'di San Luca, uomo politico 
democristiano da tempo 
sulla breccia: negli anni ’60 
fu sindaco di Napoli, poi 
consigliere regionale; nelle 
elezioni del 12 maggio è 
stato capolista De e proprio 
in questi giorni viene indi¬ 
cato come uno dei possibili 
candidati alla presidenza 
della giunta campana. Ma 
‘ torniamo alla «liquidazione 
l'd’oro». Non erano state 
proibite? Sì, con la cosid¬ 
detta legge Giugni del 
l'maggio 1982 che aveva po¬ 
sto fine al regime delle dop¬ 
pie liquidazioni. All’Isvel- 
■ mer, tuttavia, grazie ad un 


«MILANO — «Noi siamo qui a 
^difendere la sentenza di pri¬ 
vino grado, nella sua Interez¬ 
za, dalle censure, dagli attac¬ 
chi, se pur legittimi, della 
Iparte civile e di altri difenso- 
Così, nell'udienza di Ieri 
Idei processo d’appello «Ros- 
fSO-Tobagl», ha cominciato la 
-propria arringa l’avvocato 
|dello Stato, Fausto Maniaci. 
(«Non è per amore di schiera- 
«mento che assumiamo que¬ 
lito atteggiamento — ha sog¬ 
giunto U legale — bensì per 
Ìrestituire al processo un 
^equilibrio che ha rischiato di 
'smarrirsi per la rappresenta- 
Izlone che ne è stata data più 
«fuori da questa aula, per la 
(verità, che negli interventi 
^processuali». 

. L’aw. Maniaci ha poi os- 
«servato che «questo non è 
soltanto 11 processo Tobagl». 
È un processo, lnratti, che 
/leve giudicare anche un al- 
biro omicidio, quello del me- 
l'tronotte Luigi Salice, e che 
deve valutare ben 759 capi di 
Imputazione. Invece, a pare¬ 
te di Maniaci, «la figura di 
Tobagl è stata mitizzata», co¬ 
sa che non ha giovato «né al¬ 
l’accertamento della verità, 
né a colmare l’ansia e il dolo¬ 
re del genitori». 

' La sua morte è stata atro¬ 
ce e feroce i stato U suo as¬ 
sassinio. Erano anni tre¬ 
mendi, quelli. Duecento sono 
State le vittime del terrori- 


discutibile regolamento in¬ 
terno e alla protezione ga¬ 
rantita dal potentati demo¬ 
cristiani, il divieto è stato 
aggirato conservando in vi¬ 
ta un Fondo autonomo di 
previdenza. Cosi II direttore 
centrale, dopo 27 anni li 
mesi e un giorno di servizio 
effettivo, è potuto andare in 
pensione il 2 giugno scorso 
— giorno del suo 60° com¬ 
pleanno — maturando una 
somma pari a 282 milioni 
più una indennità di quie¬ 
scenza e di preavviso che si 
aggira intorno al mezzo mi¬ 
liardo. Analogamente per 
la pensione: tra quella ero- 

f ata dall’Inps (poco più di 
7 milioni annui) e quella 
garantita dal Fondo inter¬ 
no, Clemente intascherà 
qualcosa come 100 milioni 
all’anno. Con buona pace 
del «tetto pensionistico» che 
fìssa in 32 milioni II massi¬ 
mo per qualsiasi lavoratore 
dipendente. 

Ma non basta. Clemente, 
in qualità di consigliere re¬ 
gionale, prende una inden¬ 
nità che, al termine della 
sua intensa carriera politi¬ 
ca, si trasformerà in un’al¬ 


tra pensione, stavolta della 
Regione. Sempre e comun¬ 
que con soldi pubblici. Cq- 
me si è potuto verificare 
una simile enormità? Il 
Banco di Napoli e la disclol- 
ta Cassa per li Mezzogior¬ 
no, azionisti di maggioran¬ 
za alla pari dellTsveimer, 
non hanno nulla da dire su 
questa vicenda? Lo stesso 
vale per la Banca d’Italia: 
può impunemente un ente 
pubblico violare una legge 
dello Stato che vale tassati¬ 
vamente per tutti gli altri 
lavoratori? ' 

Il caso Clemente, non 
sembra sia l’unico. È trape¬ 
lato, per esemplo, che la 
media degli stipendi all’I- 
svelmer è la più alta in Ita¬ 
lia tra gii istituti di credito: 
90 milioni all’anno. Inoltre 
su circa 400 dipendenti la 
metà almeno ha il grado di 
funzionario o di dirigente. 
Ferdinando Ventriglia pri¬ 
ma ed ora il presidente 
Giuseppe Di Vagno hanno 
avviato una diffìcile e deli¬ 
cata opera di modernizza¬ 
zione dell’Isvelmer conver¬ 
tendolo da burocratico 
sportello pagatore della 


Cassa per il Mezzogiorno In 
moderno istituto di credito. 
«Una greppia De» è stato 
definito riferendosi ai reti¬ 
colo clientelare intessuto 
intorno al credito agevola¬ 
to. Non è un caso forse che 
numerosi esponenti de 
hanno costruito le loro for¬ 
tune polìtiche partendo 
proprio dal palazzo di via 
Marittima, come l’attuale 
vicesindaco - di Napoli 
Francesco Gesuè. 

Per Clemente, Infine, si 
pone un problema. Il suo 
impegno politico anno do¬ 
po anno è stato sotto gli oc¬ 
chi di tutti; a tal punto da 
essere costretto a disertare 
spesso il suo ufficio all’I- 
svelmer. Tanto è veio che 
nel corso deU’ultima cam¬ 
pagna elettorale ha goduto 
di «un congedo per malat¬ 
tia». E giusto che un ente 
pubblico paghi centinaia di 
milioni a.chi prevalente¬ 
mente è occupato su un Al¬ 
tro fronte? Non è anche 
questo un aspetto della 
questione morale? 

Luigi Vicinanza 


Familiari vittime 
ricusano i giudici 


BOLOGNA — Acque nuovamente agitate a Palazzo di Giu¬ 
stizia. Ieri l’Associazione del familiari delle vittime della 
strage del 2 agosto ha deciso di ricusare I due giudici istrutto¬ 
ri titolari dell’inchiesta sull’attentato, Vito Zincani o Sergio 
Castaldo. A provocare questa decisione un procedimento pe¬ 
nale avviato dalla Procura di Roma per diffamazione a mez¬ 
zo stampa. 

Secci, presidente dell’Associazione, in un’intervista rila¬ 
sciata alT»Espresso» il 6 gennaio di quest’anno, sosteneva che 
i giudici dell’Ufficio istruzione «non sono all’altezza e non 
hanno lo zelo necessario. Queste dichiarazioni avrebbero 
provocato razione giudiziaria. 

I due magistrati negano però di aver presentato una quere¬ 
la e affermano di aver solo inviato una lettera al presidente 
del Tribunale. Tale lettera sarebbe poi giunta al magistrati 
romani, tramite la Corte d’Appelio e la Digos. Una comuni¬ 
cazione giudiziaria è stata inviata a Secci, dalla Procura della 
capitale, con l’invito a nominarsi un avvocato di fiducia. Ma, 
sostengono alcuni, tutto il procedimento sarebbe viziato dal¬ 
la mancanza di una querela di parte, indispendabile per reati 
come la diffamazione a mezzo stampa. Sempre che la lettera 
esposta non sia stata valutata dai magistrati romani alla 
stregua di una denuncia. 

La complicata vicenda, che potrebbe avere ripercussioni di 
notevole rilievo sull’inchiesta sulla strage, che sta per com¬ 
piere 1 cinque anni di vita, potrà forse chiarirsi nei prossimi 
giorni. 


Accordo 

difficile 


Nuovo 
«conclave» 
per la 
presidenza 
Rai-Tv 
Si decide 
mercoledì? 


ROMA — I responsabili del 
settori televisivi del penta¬ 
partito si sono Incontrati Ieri 
sera — esaurite le cerimonie 
per l’insediamento del presi¬ 
dente Cossiga — alla ricerca 
di un accordo per 11 nuovo 
consiglio d’amministrazione 
(di conseguenza, per 11 presi¬ 
dente) e per alcuni tra gli in¬ 
carichi che più contano in 
Rai: a cominciare dal diret¬ 
tori di reti e testate. 11 vertice 
di maggioranza precede di 6 

f ;iornl l’appuntamento fissa- 
o per martedì, quando la 
commissione di vigilanza 
dovrebbe finalmente elegge¬ 
re il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione; anche se non 
si esclude uno slittamento a 
mercoledì, per consentire al 
senatori della commissione 
di partecipare al voto per l’e¬ 
lezione del loro presidente. 

Il vertice di ieri sera non 
dovrebbe aver dato esiti defi¬ 
nitivi perché il «pacchetto 
Rai» è motivo di forti contra¬ 
sti e tensioni nella maggio¬ 
ranza e perché alla fine Cra- 
xi e De Mita avocheranno a 
sé le decisioni sulle questioni 
più delicate, a cominciare 
dalla presidenza. Tutto ciò fa 
pensare che neanche marte¬ 
dì sarà la giornata buona per 
eleggere fi nuovo consiglio, 
anche se gli uffici della com¬ 
missione saranno aperti da 
domenica mattina per con¬ 
sentire la presentazione delle 
candidature. Il sen. Fiori ha 
annunciato ieri che li gruppo 
della Sinistra indipendente 
ne ha già comunicate tre al 
presidente della commissio¬ 
ne, sen. Signorello. Con cau¬ 
to ottimismo è stato valutato 
il clima meno glaciale del so¬ 
lito nel quale si è svolta Ieri 
la seduta della sottocommls- 
slone per la pubblicità. Fare 
che ci si orienti a riconoscere 
alla Rai un plafond di 600 
miliardi per Ti 1985, di 635 
per il 1986, con un Indice 
massimo di affollamento 
orario del 12,5% contro 11 
20% riconosciuto alle tv pri¬ 
vate. Anche di questo tema si 
tornerà a parlare martedì 
prossimo. 

Una svolta radicale nel go¬ 
verno della Rai e del sistema 
radiotv è stata sollecitata. In 
due distinti documenti, dalla 
Federazione della stampa e 
dai sindacati di categoria 
Cgil-Cisl-Uil. d’intesa con il 
coordinamento ■ sindacale 
della Rai. Entrambe le orga¬ 
nizzazioni sollecitano la no¬ 
mina del nuovo consiglio; In¬ 
dicano come primo obiettivo 
del nuovo consiglio la defini¬ 
zione di precìse strategie 
aziendali, in funzione delle 
quali effettuare nomine con 
criteri trasparenti, che pre¬ 
mino la professionalità e la 
competenza, ponendo fine 
alle logiche spartitorie che 
— si legge nel documento 
della Frisi — hanno pervaso 
tutte le strutture dell’azien¬ 
da, provocando guasti che 
ancora oggi si stenta a ripa¬ 
rare; viene sollecitata anche 
la legge di regolamentazione 
del sistema poiché viene rite¬ 
nuta impraticabile la strada 
del decreti a ripetizione. E 
ancora: la Fusi insiste sulla 
trasparenza delle assunzio¬ 
ni, chiedendo l’assorbimento 
dei borsisti; mentre Cgil-Cisl 
• e UH insistono sulla necessi¬ 
tà che gli Impianti di tra¬ 
smissione restino di proprie¬ 
tà RaL In settimana 1 sinda¬ 
cati che rappresentano le va¬ 
rie categorìe Rai, dovrebbero 
incontrarsi per concordare 
iniziative comuni; la Fnsi 
chiederà un incontro a Si¬ 
gnorello per lunedì prossi¬ 
mo. 


Sulla cosiddetta «informativa Ricciardi» 


Craxi sentito 
come teste nel 
processo Tobagi 



smo e in questo elenco figu¬ 
rano magistrati, poliziotti, 
carabinieri e anche giornali¬ 
sti.' Carlo Casalegno, vice di¬ 
rettore della Stampa, venne 
ucciso dalle Br nel 1977, a 
Torino. «Ma queste — ha det¬ 
to l'avvocato dello Stato — 
sono le vittime dimenticate». 

Dopo di lui ha parlato Car¬ 
io Malinconico, altro avvo¬ 
cato dello Stato, che ha pas¬ 
sato in rassegna tutti I singo¬ 
li episodi del terrorismo, og¬ 
getto di questo processo. Og¬ 
gi parleranno gli avvocati 
Antonio Pinto e Corso Bovio, 
della parte civile che rappre¬ 
senta 1 genitori di Tobagi. 
Poi 11 Pg Serafino Chlella 
svolgerà la requisitoria. 

Si i appreso. Intanto, che 
sabato scorso l’oru Bettino 
Crasi è stato Interrogato, 
nella veste di teste, dal Pm 
Ferdinando Pomarid, titola¬ 


re dell'inchiesta sulla fuga 
della cosiddetta •informati¬ 
va Ricciardi*. Si tratta come 
è noto di quel rapporto, scrit¬ 
to da un sottufficiale del Cc 
in data dicembre *79, in cui li 
confidente Rocco Ricciardi 
parlava di un attentato pro¬ 
grammato da una formazio¬ 
ne terroristica a Milano, ipo¬ 
tizzando che potesse trattar¬ 
si di un delitto contro Toba¬ 
gi. Di questo rapporto Crasi 
parlò nel maggio del 1963, 
nel corso di un comizio elet¬ 
torale. Successivamente fu¬ 
rono svolte varie Interroga¬ 
zioni parlamentari, alle qua¬ 
li rispose 11 ministro desìi In¬ 
terni, confermando l’esisten¬ 
za del documento e fornendo 
II nome del confidente. L’on. 
Scalfaro non disse, però, co¬ 
me nelle mani del governo 
fosse arrivato un documento 
assolutamente riservato, che 
in nessun modo avrebbe do- 


Bettino Crasi 


vuto uscire fuori dal contini 
dell'Arma dei carabinieri. 

Su questa fuga, la Procura 
della Repubblica milanese 
apri una inchiesta tuttora in 
corso. Il Pm Pomarid, nel 
mesi scorsi, ha interrogato 
anche l’ex ministro della Di¬ 
fesa, Lelio Lagorio, e il mini¬ 
stro degli Interni, Luigi Scal¬ 
faro. Sabato i stata la volta 
dell’on. Craxi. Si può imma- 

5 Inare quindi la domanda 
el Pm. segreta. Invece, la ri¬ 
sposta dei presidente del 
Consiglio. A Craxi, ovvia¬ 
mente. deve essere stato 
chiesto come fosse pervenu¬ 
to a conoscenza di quella in¬ 
formativa. Non si conosce 
Invece la spiegazione forni¬ 
ta. SI sa, però, che l'inchie¬ 
sta, che riveste delicati 
aspetti di natura Istituziona¬ 
le, non è ancora conclusa. 


Per i fatti di Pianura 

Geremicca: 
«Ho fiducia 
nella verità» 


tbk> Paofucci 


NAPOLI — «Sono pronto a 
rispondere del mio operato 
con grande serenità, perché 
ho fiducia nella forra della 
verità. Per questo chiesi al 
Parlamento che fosse con¬ 
cessa l’autorizzazione a pro¬ 
cedere nei miei confronti e 

e x questo ora attendo la de- 
rminazlone del giudice 
Istruttore e U giudizio, se ne¬ 
cessario, del tribunale». Così, 
con tono pacato e d’una soli¬ 
da convinzione di essere nel 

g usto, il compagno deputa- 
i Andrea Geremicca ha 
commentato la richiesta del 
sostituto procuratore Rober¬ 
ti di rinvio a giudizio per lui 
ed altre 17 persone per II co¬ 
siddetto «scandalo di Pianu¬ 
ra». La vicenda riguarda la 
confisca da parte del Comu¬ 
ne nell’82 di otto palazzi abu¬ 
sivi successivamente ristrut¬ 
turati per conto dell’Ammi¬ 
nistrazione da un consorzio 
di imprese. Un primo fatto 


positivo è che a conclusione 
dell’inchiesta 11 magistrato 
si è espresso per 11 prosciogli¬ 
mento con formula piena per 
Il sindaco Valenzi, gli asses¬ 
sori, I caplgruppl e l membri 
del Coreco dell’epoca. Que¬ 
sto significa che la scelta di 
merito e 1 conseguenti atti 
amministrativi predisposti 
dal compagno Geremicca re¬ 
lativi all’aifidamento a trat¬ 
tativa privata dei lavori di 
completamento degli edifìci 
abusivi confiscati dai Comu¬ 
ne a Pianura non sono, in 

S uanto tali, censurabili sotto 
piano penale. 

Resta comunque la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio per 
Geremicca per la responsa¬ 
bilità che egli si assunse allo¬ 
ra, in quanto assessore al ra¬ 
mo, di considerare urgente, 
indifferibile e contestuale 
tanto la confisca e la presa di 
possesso del cantieri abusivi 
quanto l’avvio del lavori per 


Estradato dalla Svizzera 
l’ex sindaco di Quindici 


GINEVRA —* L'ex sindaco di Quindici Raffaele Pasquale 
Graziano è stato estradato ieri in Italia. Graziano era stato 
arrestato a Ginevra 11 28 giugno e quindi rinchiuso nel locale 
carcere di Champ-Dollon in attesa della procedura di estra¬ 
dizione richiesta dalla magistratura italiana. A Berna, le au¬ 
torità precisano che Graziano non ha opposto obiezione alla 
sua estradizione in Italia ed è stato consegnato stamane, 
senza formalità, alle autorità Italiane al posto di frontiera di 
Briga-Domodossola, 

Le «frecce tricolori» hanno 
compiuto venticinque anni 

ROMA — Le «frecce tricolori», la storica pattuglia acrobatica 
nazionale, hanno compiuto venticinque anni. L’altra sera a 
festeggiarle In un cinema romano, c’erano li ministro delia 
Difesa Spadolini, il capo di Stato Maggiore della Difesa, ge¬ 
nerale Bartoluccl, il capo di Stato Maggiore dell’Aeronauti¬ 
ca, generale Cottone, autorità civili e militari, artisti, giorna¬ 
listi. Per l’occasione, accompagnato dalle note del piano di 
Stelvio Ciprlanl (autore della colonna sonora) è stato proiet¬ 
tato il film «Effetto azzurro», prodotto dallo Stato Maggiore 
dell’Aeronautica. Alla fine li generale Basilio Cottone ha sot¬ 
tolineato come la Pan (Pattuglia acrobatica nazlqnale) «rap¬ 
presenta per il Paese e le Forze armate una delle più elevate 
espressioni di professionalità». 

Morta a Venezia Liliana Magrini 
intellettuale e scrittrice 

È mancata ieri a Venezia, all'età di 68 anni, Liliana Magri¬ 
ni, singolare figura di intellettuale, protagonista di alcune 
delle più interessanti esperienze della cultura contempora¬ 
nea. Vissuta a lungo a Parigi, dove ha pubblicato, presso 
Gallimard, La Vestale e Cahier venetlen, Liliana Magrini è 
diventata ben presto in Francia (è in lingua francese che 
sono uscite le sue opere più importanti) una attenta conosci¬ 
trice e interprete del problemi della nostra epoca, con parti¬ 
colare riguardo alle nuove realtà del mondo in via di sviluppo 
con riferimento alla politica e alla cultura dell’Europa. Ri¬ 
tornata in Italia ha pubblicato saggi su riviste come Nuovi 
argomenti, Tempo presente, La fiera letteraria, eccetera, e ha 
collaborato al terzo programma della Rai. Militante di sini¬ 
stra, Liliana Magrini negli ultimi quindici anni ha lavorato 
all’ufficio studi dellTpalmo occupandosi con grande passio¬ 
ne e intelligenza dei problemi dello sviluppo con particolare 
interesse verso l’area del Maghreb e del Mediterraneo. Alcuni 
dei suol studi pubblicati sulla rivista Politica internazionale 
rimangono tra t più interessanti contributi della cultura Ita¬ 
liana sul problemi del Terzo Mondo e del rapporto Nord-Sud. 

Gangi (Psi) rinviato a giudizio 
per truffa alla Regione Lombardia 

MILANO — Sotto l’accusa di concorso in truffa ai danni 
della Regione Lombardia, il pm Luigi De Ruggiero ha rinvia¬ 
to a giudizio con istruttoria sommaria il deputato socialista 
Giorgio Gangi, già vicepresidente della Giunta regionale 
lombarda. L’imputazione (per la quale è già stata concessa 
l’autorizzazione a procedere) si riferisce alla vicenda della 
segretaria di Gangi, Virginia Gianni, che l’aveva seguito a 
Roma nella sua nuova funzione di parlamentare continuan¬ 
do a lavorare per lui e a percepire, per oltre tre anni, lo 
stipendio di dipendente regionale. La Gianni è già stata con¬ 
dannata per questo fatto a un anno e otto mesi di reclusione, 
pena confermata in appello. 

All’Inquirente la denuncia 
di Capanna a Craxi 

ROMA — La commissione per 1 procedimenti d’accusa si è 
riunita stamani per esaminare alcune denunce presentate 
nei confronti di esponenti del governo. La commissione in¬ 
quirente si è anche occupata, delia denuncia presentata dal 
segretario di Dp on. Mario Capanna nel confronti del presi¬ 
dente del Consiglio Craxi per aver prospettato l’Ipotesi dell’a¬ 
stensione nel referendum sulla scala mobile. Il relatore on. 
Claudio Vitalone, democristiano, ha proposto l’archiviazione 
del «caso» sostenendo che Craxi non ha mai formulato com¬ 
piutamente e ufficialmente la proposta di astensione. Una 
decisione sulla vicenda dovrebbe essere presa in una delle 
prossime sedute. 


trasformare i palazzi in 
strutture pubbliche. 

Secondo il magistrato in¬ 
quirente questa estrema 
fretta non c’era e quindi non 
c’era la necessità di ricorrere 
alla procedura della trattati¬ 
va privata e alla maggiore 
spesa che la legge prevede 
per gli interventi di «somma 
urgenza». La questione, in 
verità, sembra riguardare 
più l’ambito della discrezio¬ 
nalità amministrativa ed è 
comunque documentabile in 
ogni momento che la somma 
urgenza fu dettata dal clima 
di intimidazione instaurato 
a Pianura dai costruttori 
abusivi. Altri eventuali ad¬ 
debiti (ritardi, subappalti, 
ecc.) riguardano più che l’as¬ 
sessorato altri livelli di re¬ 
sponsabilità. «Sono lieto del¬ 
ia richiesta di prosciogli¬ 
mento del membri delia 
giunta da me presieduta, dei 
capigruppo consiliari e dei 
componenti del Coreco» ha 
affermato 11 compagno Mau¬ 
rizio Valenzi. «Sono certo che 
alla stessa conclusione si 
giungerà anche per 11 com¬ 
pagno Geremicca. In tempi 
di condono facile e iniquo 
dell’abusivismo edilizio vo- 

§ llo ricordare la battaglia 
urtsslma delle amministra¬ 
zioni di sinistra in difesa del¬ 
ia città e il ruolo di punta 
svolto da Geremicca con 
grande coraggio, disinteres¬ 
se personale, senza cedere al¬ 
le minacce». 





Per le tecnologie elettroniche 
eppuntamento a Bologna nell'86 

Dal 22 al 26 febbraio avrà luogo il SIOA - Salone dell'Infor¬ 
matica, della Telematica e dell'Organizzazione Aziendale 
che giungerà alla sua 4* edizione. 

Le opportunità che offre il mercato non ancora compieta- 
mente automatizzato delle zone di più prossima influenza — 
Emilia Romagna. Veneto. Toscana e Marche — ed il notevole 
afflusso di pubblico (44 875 visitatori nel febbraio de! 1985) 
sono le motivazioni che consentono di presentare un panora¬ 
ma completo delle tecnologie oggi presenti sul mercato. 
Nella prossima edizione il Salone per la Creazione d'impresa 
verrà potenziato sia dal punto di vista convegmstico che 
espositivo, affinché sempre di più si caratterizzi, per le 
società di servizio, come il momento più autentico di incon¬ 
tro con l'imprenditoria. 

Verrà inoltre organizzato un Convegno Internazionale sull'In¬ 
formatica Grafica, con un diretto coinvolgimento dell'Indu¬ 
stria Manifatturiera. dell'Ingegneria Civile. dell Engmeermg. 
ed un relativo Salone nel quale verranno presentati i prodotti 
delle aziende leaders dei settori Business Graphics. Map- 
pmg. Image Processing. CAD-CAM-CAE per un immediato 
riscontro per gli operatori delle possibilità applicative 
Parallelamente alle manifestazioni previste dal programma 
ufficiale, le singole aziende organizzeranno conferenze tec¬ 
niche. seminari e dimostrazioni. 

L'Organizzazione del Consorzio SIOA. ha sede a Bologna in 
via Napoli 20 

Buon compleanno. Oliveta! 

A soli 3 anni sei già grande 

20 giugno 1982: al Palazzo dei Congressi di Firenze viene 
presentata una nuova marca di olio extravergme Oliveta II 
nome è accattivante, il produttore di notevole prestigio si 
tratta del CKDS. Consorzio Italiano Oleifici Sociali, la più 
grande realtà cooperativa nazionale del settore Gli ingre¬ 
dienti per il successo, msomma, ci sono tutti Ma nessuno, 
forse, osava sperare che in soli tre anni Oliveta sarebbe 
diventato uno degli extravergmi più apprezzati dagli italiani, 
con una quota di mercato superiore al'4%, la seconda 
assoluta nel nostro paese. Quali i motivi dell’escalation Oli¬ 
veta? Innanzitutto, la qualità. Ouest'olio è prodotto dalle 
Olive migliori, raccolte da più dt 80 000 olivicoltori che fanno 
capo a 151 frantoi sociali Poi, la varietà dell'offerta. Oltre 
aH'extravergine. al novello, a! sopraffino vergine. Oliveta pro¬ 
pone anche 5 Tipici Regionali Colli Toscani. Cima di Bitonto. 
Poggi d'Umbria. Gran Sasso d'Abruzzo. Rocca Sabina Co¬ 
me dire: il meglio dell'extravergine. nelle zone a più lunga 
tradizione olivicola. Un pruno passo verso l’olio DOC? Forse. 
Per adesso, uniamoci allo staff del CIOS. che ha voluto 
festeggiare il suo bambino prodigo con una grande torta, 
augurando ad Oliveta che questi suoi primi, splendidi t-e 
anni siano m futuro ancora migliori Buon compleanno Olive¬ 
ta! 
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Israele li ha consegnati a mezzogiorno alla Croce rossa 


SPAGNA 


FRANCIA 


Liberati ad Atlit 300 sciiti 


Minato dai dirottatori il jet della Twa? 

Gli ex-prigionieri accolti al confine e a Tiro da una folla festante - Hanno dichiarato: «è una vittoria sciita» - In vigore il 
boicottaggio Usa contro l’aeroporto, con l’adesione di Londra - Violenti scontri nel campo palestinese di Burj el Barajneh 


BEIRUT — Festa grande ie¬ 
ri a Tiro e nel sud Libano per 
il rilascio di 300 dei 735 liba¬ 
nesi, per Io più sciiti, prigio¬ 
nieri di Israele ad Atlit. I tre¬ 
cento sono stati consegnati 
formalmente alla Croce ros¬ 
sa internazionale, e quindi 
subito liberati, alle 12,30 (ora 
locale, le 11,30 in Italia) a 
Ras Bayyada, località in ter¬ 
ritorio libanese ma ai limiti 
della «fascia di sicurezza» an¬ 
cora controllata dagli israe¬ 
liani. Qui erano convenuti 
centinaia di parenti ed amici 
con automobili ornate di fio¬ 
ri che hanno acclamato gli 
ex-prigionieri e li hanno poi 
accompagnati nella città di 
Tiro, dove era ad attenderli 
una grande folla. C’erano 
anche miliziani di «Amai» 
con fiori infilati nelle canne 
dei fucili mitragliatori. 

Le operazioni per il rila¬ 
scio erano iniziate alle 7,30 
del mattino al campo di con¬ 
centramento di Atlit, che si 
trova presso Haifa, circa 80 
km a nord di Tel Aviv. Di 
fronte a un apparato di sicu¬ 
rezza imponente, i detenuti 
sciiti sono stati fatti uscire 
dalla prigione uno ad uno, 
con le mani legate, e sono 
stati poi fatti salire su una 


colonna di undici autobus 
noleggiati per l’occasione. 
Indossavano tute rosso-nere 
e molti di loro al momento di 
salire sui bus hanno levato le 
dita a V, in segno di «vitto¬ 
ria». L’operazione si è con¬ 
clusa alle 9,30, quando la co¬ 
lonna si è mossa lentamente, 
preceduta e seguita da auto¬ 
mezzi militari e accompa¬ 
gnata da una vettura della 
Croce rossa. I bus avevano i 
finestrini laterali opacizzati, 
ma da quelli posteriori molti 
degli ex-prigionieri conti¬ 
nuavano a fare il segno della 
• V» e gridavano «Allah 
akbar» (dio è grande); molti 
di loro avevano copie del Co¬ 
rano. Parlando con i giorna¬ 
listi che si assiepavano fra la 
prigione e gli autobus, gli ex- 
prigionieri hanno definito la 
loro liberazione «una vittoria 
sciita»; e malgrado i formali 
dinieghi di Tel Aviv è chiaro 
che si tratta della logica con¬ 
seguenza della conclusione 
de'la vicenda del jet della 
Twa. 

Vicenda alla quale tutta¬ 
via la decisione di Reagan di 
applicare ritorsioni contro il 
Libano rischia di dare un se¬ 
guito. 

Ieri a Washington è stato 
formalmente revocato alla 



ATLIT — Due degli sciiti liberati da Israele mentre lasciano il 
campo di prigionia, facendo il segno di «vittoria» 


compagnia libanese Mea il 
diritto di operare da e per gli 
Stati Uniti, e analogo prov¬ 
vedimento è stato adottato a 
Londra dal governo della si¬ 
gnora Thatcher. La cosa 
continua a provocare dure 
reazioni in Libano, dove ieri 
la «Jihad islamica» ha di¬ 
chiarato che ì sette america¬ 
ni ancora prigionieri cono¬ 
sceranno «un destino nero» 
se gli Usa oseranno compiere 
un qualsiasi attacco contro il 
territorio libanese o la sua 
popolazione. Secondo fonti 
della polizia libanese, inol¬ 
tre, i dirottatori hanno mi¬ 
nato il jet della Twa tuttora 
parcheggiato all’aeroporto 
di Beirut: al momento della 
liberazione degli ostaggi, 
Berri aveva detto che il jet 
era «a disposizione del gover¬ 
no americano», ma 1’ultimo 
gesto di Reagan ha evidente¬ 
mente modificato la situa¬ 
zione. Tanto più che ieri gii 
Usa hanno rincarato la dose: 
fonti del governo hanno det¬ 
to al «Los Angeles Times» 
che verrà posta forse una ta¬ 
glia di cinque milioni di dol¬ 
lari sul tre autori del dirotta¬ 
mento; e il dipartimento di 
Stato ha aggiunto che sarà 
chiesta al Libano la estradi¬ 


zione dei pirati e se questa 
non sarà concessa verrà pre¬ 
sa in considerazione la possi¬ 
bilità di rapirli con la forza. 

A Beirut intanto violenti 
scontri • sono improvvisa¬ 
mente scoppiati, per la pri¬ 
ma volta dopo oltre due set¬ 
timane di cessate-il-fuoco, 
tra guerriglieri palestinesi e 
miliziani sciiti di «Amai» nel 
campo di Burj el Barajneh. Si 
è fatto uso di armi automati¬ 
che e granate. Poche ore pri¬ 
ma sette architetti siriani 
avevano visitato i campi pa¬ 
lestinesi per impostare un 
piano per la loro ricostruzio¬ 
ne; aiuti concreti a tal fine 
sono stati promessi da Libia, 
Siria e Iran. 

Una serie di provvedimen¬ 
ti per riportare la normalità 
a Beirut ovest sono stati 
adottati dai drusi del Partito 
socialista progressista e da¬ 
gli sciiti di «Amai», dopo un 
incontro a Damasco presie¬ 
duto dal vice-presidente si¬ 
riano Khaddam. È prevista 
fra l’altro la chiusura di qua¬ 
si tutti i presidi armati in cit¬ 
tà, il ritiro in depositi delle 
armi pesanti e medie e l’or¬ 
ganizzazione di pattuglie 
miste delle due milizie per 
mantenere l’ordine. 


Sostituito 
Morati, 
il ministro 
degli Esteri 

Nostro servizio 

MADRID — La Spagna conoscerà questa 
mattina 1 nomi del nuovi ministri del secon¬ 
do gabinetto socialista, dopo 11 rimpasto go¬ 
vernativo che il primo ministro Feiipe Gon- 
zalez aveva annunciato il 13 giugno scorso a 
sorpresa. Questo rimpasto — ma forse è più 
esatto chiamarlo crisi, visto che il Partito so¬ 
cialista (Psoe) è al governo con maggioranza 
assoluta — conclude i due anni e sette mesi 
del primo governo socialista monocolore del¬ 
la storia spagnola. Il bilancio della passata 
compagine ministeriale è deludente: infatti il 
promesso «cambio» del Psoe, il “leit motiv” 
della campagna elettorale dell’82, è rimasto 
sulla carta e le promesse elettorali sono state 
disattese. Ma la notizia più importante ieri è 
stata la «destituzione» di Fernando Moran, il 
ministro degli Esteri, l’uomo che secondo un 
recente sondaggio era il più popolare del ga¬ 
binetto socialista dopo Gonzalez. Moran è 
sempre stato un sostenitore della indipen¬ 
denza della Spagna dai due blocchi, non è 
mai stato favorevole alle'attuali posizioni 
pro-Nato del Psoe che contraddicono le pro¬ 
messe elettorali dell'82 (quando si pronun¬ 
ciava contro l’ingresso (imposto dal prece¬ 
dente governo di centro destra della Ucd 
nell’81) Moran, che ieri dichiarava che «il 
cambio di un ministro degli Esteri ha un 
grande significato politico», sarà sostituito, 
secondo fonti giornalistiche attendibili, da 
Fernando Ordonez attuale presidente del 
Banco Exterior de Espana, noto per le sue 
posizioni favorevoli alla Nato. Per il portavo¬ 
ce del Pce, Andreu Claret, la sostituzione di 
Moran è «una grave e significativa svolta a 
destra e pro-atlantica defgoverno socialista. 
Il precedente gabinetto ha deluso profonda¬ 
mente, sia in politica economica cne sociale, 
chi sperava nel tanto promesso cambio*. 

Gian Antonio Orighi 


Progetto ; 

«Eureka», j 

primo 
incontro j 

PARIGI — Una conferenza intergovernativa 
europea sul progetto di collaborazione tecno¬ 
logica «Eureka» si terrà a Parigi il 17 e 18 
luglio. Lo ha annunciato ieri il portavoce del 
Qual d’Orsay. 1 I 

Alla conferenza parteciperanno i ministri 1 
degli Esteri e della Ricerca dei dieci paesi 1 
membri della Cee, più quelli di Spagna e Por- J 
togallo, e di quattro paesi estranei alla Co*- ; 
munità, Austria, Svezia, Svizzera e Norvegia, i 
Sarà rappresentata anche la Commissione * 
esecutiva della Cee. * 

La convocazione della conferenza, la pn- j 
ma del genere da quando la Francia, nel j 
marzo scorso, lanciò il progetto «Eureka», era < 
stata decisa in linea di principio durante 11 i 
Consiglio europeo di Milano. Successiva- i 
mente, attraverso contatti diplomatici, si è ' 
messa in moto l’organizzazione della riunior | 
ne. Commentando la notizia, ieri a Bruxelles ! 
il presidente della Commissione Cee Delors J 
ha detto che la commissione parteciperà alla 
riunione di Parigi «a un livello che tenga con,-1 
to delle altrui presenze e del ruolo affidatole». ' 
Delors ha vigorosamente negato che esista ! 
qualsiasi contrapposizione fra «Eureka» e le { 
proposte della commissione per l’Europa del- ì 
la tecnologìa, che hanno pure ricevuto un 1 
certo avallo a Milano. Il presidente della J 
Commissione ha inoltre insistito sulla neces-1 
sità che la Comunità concluda accordi con { 
Stati Uniti e Giappone sul trasferimento di 
tecnologie. 

La riunione di Parigi, si precisa a Bruxel¬ 
les, costituirà la sessione di esordio di un co¬ 
mitato ad hoc per «Eureka» e sarà probabil¬ 
mente dedicata alla elaborazione di una pro¬ 
cedura e di un calendario di negoziato per il 
lancio di progetti concreti. Sempre a Bruxel¬ 
les si fa il nome, come coordinatore del pro¬ 
getto, di Etienne Davignon, ex vice presiden¬ 
te della commissione Cee. 


UNIONE SOVIETICA 


Diminuiti i crimini comuni 

i / 


non quelli contro lo Stato 


II tema dell’ordine pubblico all’esame del Soviet Supremo - Relazione del procuratore 
generale, Rekunkov - La criminalità rappresenta un «complesso fenomeno sociale» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Dopo la girando¬ 
la di mutamenti al vertice, il 
soviet supremo dell’Urss ha 
affrontato ieri, in chiusura 
della terza sessione dell’un¬ 
dicesima legislatura, il tema 
dell’ordine pubblico. È uno 
dei due capisatdi del nuovo 
segretario generale del Pcus, 
che procede di pari passo con 
le modifiche strutturali in 
economia e nell’apparato 
istituzionale del paese. È toc¬ 
cato al procuratore generale 
dell’Urss, Aleksandr Rekun¬ 
kov, illustrare davanti alle 
due camere congiunte del 
soviet supremo il quadro del¬ 
la lotta per il rafforzamento 
dell’ordine e della disciplina 
statale (o, per usare la termi¬ 
nologia locale, la relazione 
d’attività «per l’applicazione 
delle leggi sovietiche nel 
campo del rafforzamento 
dell’ordine pubblico e della 
difesa dei diritti e degli inte¬ 
ressi legittimi dei cittadini»). 

Un quadro che — almeno 
da come emerge dalle parole 
del relatore — manifesta luci 
e ombre e sembra richiedere, 
nel complesso, un’accresciu- 
ta attenzione verso la repres¬ 
sione dei crimini economici, 
mentre sarebbero in regres¬ 
so le attività criminali per 
così dire «tradizionali». Re¬ 
kunkov ha infatti affermato 
esplicitamente che «è in via 
di diminuzione il numero di 
pericolosi delitti come Tas¬ 
sassimo, le lesioni fisiche 
gravi, le rapine». Allo stesso 


modo risulterebbero in sen¬ 
sibile diminuzione in tutta 
l’Unione Sovietica (ma non 
sono stati forniti dati stati¬ 
stici articolati) i delitti com¬ 
messi dai minori. • '■ 

Tuttavia — ha aggiunto 
Rekunkov bilanciando il 
giudizio globale — «la crimi¬ 
nalità continua a rappresen¬ 
tare in Urss un complesso fe¬ 
nomeno sociale». Le cause ri¬ 
siederebbero sia «nelTeredità 
dei passato», sia «in determi¬ 
nati problemi edifficoltà del¬ 
la nostra crescita», sia nella» 
•insufficienza dell’attività 
educativa», sia nelle man¬ 
chevolezze degli organi inca¬ 
ricati di far rispettare le leg¬ 
gi e degli altri organismi sta¬ 
tali interessati-. In altri ter¬ 
mini — ha concluso Rekun¬ 
kov — il problema è tutt’al- 
tro che da considerare mar¬ 
ginale o, tanto meno, risolto. 
Esso, al contrario, costitui¬ 
sce un «problema di impor¬ 
tanza cruciale». 

È chiaro che ci si riferisce, 
come abbiamo accennato, in 
primo luogo ai «crimini con¬ 
tro la proprietà statale», as¬ 
sai diffusi nel paese e, in 
molti casi, costituenti feno¬ 
meni endemici, curabili solo 
attraverso profonde modifi¬ 
cazioni nel funzionamento 
del meccanismo economico. 
Questo aspetto è tuttavìa ri¬ 
masto quasi del tutto in om¬ 
bra sia nella relazione di Re¬ 
kunkov che nell’intervento 
dell’accademico Vladimir 


Kudriavzev, direttore dell’I- 
stituto per ì problemi del di¬ 
ritto e dello stato dell’Acca- 
demia delle Scienze. Kudria¬ 
vzev — che ha duramente at¬ 
taccato i critici occidentali 
del sistema sovietico — ha 
comunque insistito sull’esi¬ 
genza dì dare priorità alle at¬ 
tività di prevenzione rispetto 
a quelle repressive e di ga¬ 
rantire ('«uguaglianza di tut¬ 
ti i cittadini di fronte alle 
leggi». 

Rekunkov, nella sua rela¬ 
zione, ha comunque ribadito 
la validità dell’attuale am¬ 
piezza di poteri affidati dalla 
costituzione alla procura ge¬ 


nerale dello stato. Compiti 
che — è bene ricordarlo — 
sono assai diversi da quelli 
affidati agli analoghi organi 
inquirenti in numerosi paesi 
occidentali, Italia inclusa. 
La procura dell’Urss, infatti, 
non si occupa solo delle in¬ 
dagini criminali in senso 
stretto. Ad essa sono attual¬ 
mente affidati compiti di 
controllo sul livello di quali¬ 
tà della produzione delle im¬ 
prese industriali, così come il 
controllo sul rispetto della 
legislazione del lavoro e, al¬ 
tro esempio, della legislazio¬ 
ne abitativa. 

Giuliette» Chiesa 


AFGHANISTAN 


De Cuellar dice di sperare 
in una «soluzione non lontana» 

GINEVRA — Un cauto ottimismo sugli sviluppi delia crisi 
afghana è stato espresso ieri dal Segretario dell’Onu Perez De 
Cuellar, il quale ha detto di constatare per l’Afghanistan «un 
certo movimento* ed ha aggiunto che il prossimo incontro 
indiretto di agosto, fra i ministri degli esteri di Kabul e di 
Islamabad per il tramite del rappresentante personale Diego 
Cordovez, potrebbe dare «buone sorprese». Con tutta la pru¬ 
denza e l’onestà necessarie — ha detto De Cuellar — vi e «la 
speranza che non si sia lontani da una soluzione». Per quel 
che riguarda un’altra area di crisi, quella centro-americana, 
De Cuellar ha ribadito che il problema del Nicaragua può 
essere risolto solo attraverso gli sforzi politico-diplomatici 
del gruppo di Contadora. 


Brevi 


Incidenti per lo sciopero generale in Panama 

CITTÀ DEL PANAMA — Si è concluso ieri lo sciopero generale di due giorni 
proclamato da una parte delle organizzazioni sindacali. L'agnazione è riuscita 
solo in parte, in una sene di incidenti. 17 poliziotti sono rimasti feriti 

Incontro fra Pei e Psp libanese 

ROMA — Il segretario generale del Partilo socialista progressista del Libano. 
Anwar Fatairi, si è incontrato al Pcrcon Gian Carlo Paletta, della Direzione e 
responsabile del Dipartimento internazionale, nonché con Anseimo Gouthier. 
Antonio Rubbi e Remo Salati. Fatavi ha illustrato la situazione in Libano e le 
proposte per una soluzione unitaria e nazionale della crisi. 

Delegazione commerciale sovietica al Cairo 

IL CAIRO — Una folta delegazione sovietica, diretta dal presidente della 
Banca centrale di Mosca, è in visita ai Cairo per negoziare la conclusione di un 
nuovo accordo commerciate a lunga scadenza. 

Caccia alle streghe nel Cile 

SANTIAGO — Il «fittatore Pmochet ha incitato gli studenti universitari cileni a 
«denunciare gli insegnanti marxisti», aggiungendo cinicamente che «esistono 
mezzi per farlo senza che questo significhi trasformarsi in delatori». 

Caserma di Belfast attaccata dall'Ira 

BELFAST — Guerriglieri dell’Ira hanno attaccato a colpi di mortaio una 
caserma di Belfast in cui sono acquartierati agenti di polizia e militari britanni¬ 
ci. 

Espulsi dal Kuwait 164 iraniani 

KUWAIT — Il governo kuwaitiano ha espulso ieri dal paese 164 immigrati 
iraniani, nel quadro delle misure prese dopo l'attentato compiuto a maggio 
contro l'Emiro. 

Polonia: sindacalista condannato 

VARSAVIA — Un ex sindacalista di Solidarnosc. Henryk Grzedzielski. è stato 
processato per direttissima e condannato ieri a un anno di carcere nella città 
di Sfupsk in relazione allo sciopero di un'ora proclamato per la giornata di 
lunedi contro l'incremento dei prezzi della carne. 


AIUTI AL TERZO MONDO 


Incontro cooperative-governo 
per gli interventi d’urgenza 

» ■ i f 

ROMA — La Lega nazionale delle cooperative è disponibile a 
collaborare con il governo per la più efficace attuazione delia 
legge 73 che prevede interventi di emergenza e straordinari 
per gli aiuti ai paesi in via di sviluppo, lo hanno detto al 
sottosegretario competente, Francesco Forte, il presidente 
della Lega Otello Prandini, il vice-presidente Umberto Dra¬ 
gone e il responsabile esteri Walter Briganti. La delegazione 
della Lega ha illustrato le possibilità del movimento coopera¬ 
tivo di intervenire concretamente per la distribuzione di aiuti 
e per la gestione di progetti di sviluppo rurale. Il sottosegre¬ 
tario Forte ha affermato di considerare le cooperative come 
una delle strutture nazionali in grado di gestire efficacemen¬ 
te gli aiuti d’emergenza. 


CEE i 

« 

Conferenza dei governi: 
il Parlamento partecipi ; 

Il presidènte della Commissione chiede che l’assemblea < 
di Strasburgo sia associata all’incontro intergovernativoj 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La Com¬ 
missione Cee chiede che il 
Parlamento di Strasburgo 
sia associato ai lavori della 
conferenza intergovernativa 
che, su mandato del vertice 
di Milano, dovrà studiare il 
processo istituzionale verso 
l’Unione europea. È quanto 
ha detto, ieri a Bruxelles, lo 
stesso presidente della Com¬ 
missione Jacques Delors, du¬ 
rante un incontro con i gior¬ 
nalisti dedicato a un bilancio 
sul vertice e all’analisi delle 
prospettive aperte dalla con¬ 
vocazione della conferenza. 

L’intervento di Delors era 
particolarmente atteso giac¬ 
ché a Milano egli aveva 
avanzato una proposta che 
prevedeva il cammino verso 
l’Unione europea in due 
tempi: prima una parziale ri¬ 
forma del trattato esistente, 
in modo da renderlo funzio¬ 
nale allo sviluppo di un reale 
mercato unico interno; quin¬ 
di un confronto esplicita¬ 
mente dedicato alle questio¬ 
ni istituzionali. Delors, ieri, 
ha difeso il carattere per così 
dire «storico» di questa impo¬ 
stazione, sostenendo che se 
essa fosse stata recepita dai 
capi di Stato e di governo, 
avrebbe evitato la rottura 
sette contro tre che si è ve¬ 
rificata a Milano e avrebbe 
impedito che la discussione 


si avviasse sulle strade «con¬ 
fuse» su cui poi si è svolta. 
Ma ha riconosciuto che il 
fatto che le cose siano andate 
altrimenti e che la conferen¬ 
za sìa stata convocata, apre 
nel dibattito comunitario 
una fase nuova che può por¬ 
tare a sviluppi positivi. In 
questo il giudizio di Delors è 
simile a quello formulato 
l’altro giorno dalla commis¬ 
sione istituzionale del Parla¬ 
mento europeo presieduta 
da Altiero Spinelli, pur se il 
presidente della Commissio¬ 
ne Cee sembra preoccuparsi 
maggiormente degli effetti 
della «autoesclusione» prefi¬ 
gurata a Milano da Gran 
Bretagna, Danimarca e Gre¬ 
cia e afferma che dedicherà 
un’attenzione particolare ai 
contatti con questi paesi, 
«per vedere quello che essi 
possono accettare e pei- riav¬ 
vicinare le posizioni». 

Un’«opera di chiarificazio¬ 
ne» in questa direzione, d’al¬ 
tra parte, è la prima delle 
quattro iniziative che la 
Commissione — come ha 
annunciato ieri il suo presi¬ 
dente — intende assumere 
«in tempo utile» perché la 
conferenza non approdi alla 
paralisi. Le altre sono: la pre¬ 
sentazione di proposte con¬ 
crete per migliorare i mecca¬ 
nismi decisionali (riforma 
dei sistemi di voto e amplia- 


. I 

mento dei casi in cui si.può' 
decidere a maggioranza); la; 
presentazione di proposte, 
per estendere le competenze) 
della Comunità; il rifiuto 1 
della «divisione tra politico 
ed economico», ovvero dell’i-, 
dea, emersa anche dal verti-, 
ce, della creazione di un «se-i 
gretariato politico» che ver-' 
rebbe affiancato alla stessa, 
Commissione e alle sue com-, 
petenze «economiche». _ . 

Delors ha affermato poi lai 
necessità che la Comunità; 
non si blocchi nell’attesa dii 
quanto deciderà la confereri-ì 
za. «Noi non resteremo passi-* 
vi», ha detto, indicando le sei! 
priorità sulle quali è inten-j 
zionato a orientare il lavoro, 
dei prossimi mesi: misure; 
per il mercato interno; coo-i 
perazìone tecnologica; «Eu-| 
ropa dei cittadini» (battagliai 
contro le burocrazie naziò-l 
nali che bloccano la libera! 
circolazione dei cittadini,', 
l’abolizione delle frontiere);) 
riforma della politica agrico-j 
la; analisi delia minore dina-; 
micità dell’economia euro-i 
pea rispetto a Usa e Giappo-! 
ne, «in rapporto diretto con ili 
lancio del dialogo social^», 
che resta obiettivo centrale! 
della Commissione; riaffer-i 
mozione delle posizioni della! 
Cee in fatto di politica coni-; 
merciale. *, 

Paolo Soldini 


FRANGIA Secondo un sondaggio di «Libération» calata del trenta per cento la popolarità del presidente 


Oggi i francesi amano di meno Mitterrand 


Nostro servìzio 
PARIGI — Genialità poli¬ 
tica e portamento presi¬ 
denziale (sarebbe meglio 
dire presidenzialista) non 
vanno di pari passo con 
popolarità: almeno in 
Francia e almeno per ciò 
che riguarda il presidente 
Mitterrand che, in un son¬ 
daggio a cura della Sofres 
in collaborazione col quo¬ 
tidiano « Libération » figura 
all’ultimo posto della gra¬ 
duatoria di simpatia dei 
presidenti della quinta re- 

? ubblica dopo De Gaulle, 
ompldou e perfino dopo 
Giscard D’Estaing che nel 
1981 era stato sconfitto 
•non da un formidabile 
movimento popolare In fa¬ 
vore di Mitterrand ma da 
una autentica reazione di 
rigetto del giscardismo*. 

Le cifre pubblicate ieri 
In esclusiva da questo quo¬ 
tidiano, politicamente » im¬ 
pressionista• dopo essere 
stato di estrema sinistra, 
filo-socialista, filo-sociali¬ 
sta di tendenza rocardlana 


con venature di centrosi¬ 
nistra, sono in effetti de¬ 
molitrici di quell’immagi¬ 
ne di un uomo che nessun 
agente inquinante può 
corrodore trasmessaci dal¬ 
la sua straordinaria car¬ 
riera politica. 

Oggi come oggi, infatti, 
soltanto il 71% di coloro 
che votarono per lui nel 
1981 si dichiara soddisfat¬ 
to della propria scelta, il 
che vuol dire che in quat¬ 
tro anni di ^esercizio soli¬ 
tario del potere* — la defi¬ 
nizione vale per tutti i pre¬ 
sidenti della quinta repub¬ 
blica e deriva dalla prassi 
costituzionale che isola il 
capo dello Stato nel suo 
universo eliseiano — Mit¬ 
terrand ha perduto il 30% 
dei suoi sostenitori. 

I motivi[ di questo sface¬ 
lo? Perché ha cambiato la 
linea dopo la vittoria 
($4%h perché è infedele 
(39%), perché non è since¬ 
ro (28%), perché non è 
competente (18%). C’è, a 
proposito di queste valuta¬ 


zioni del tutto negative, 
una feroce battuta di 
Francois Leotard, il « gio¬ 
vane leone* dei giscardia- 
ni: «Mitterrand si allonta¬ 
na dal socialismo a passi 
felpati ma Io pratica in te¬ 
nuta mimetica*. Una bat¬ 
tuta, sia detto tra noi, che 
Leotard deve aver inventa¬ 
to per il liberalismo del suo 
diretto superiore Giscard 
D’Estaing e successiva¬ 
mente adattata a Mitter¬ 
rand per necessità eletto¬ 
rali. 

Comunque sia, eletto 
presidente della Repubbli¬ 
ca col 53% dei voti il 10 
maggio 1981, Mitterrand 
ha registrato una perdita 
di fiducia popolare costan¬ 
te e preoccupante che va 
ben al di là delle motiva¬ 
zioni appena citate nella 
misura in cui si tratta di 
apprezzamenti spesso det¬ 
tati dagli umori o dai ma¬ 
lumori di un giorno più 
che da una analisi politica 
della sua attività. 

Da questo punto di vista. 


come scrive il direttore di 
•Libération », c’è «un miste¬ 
ro Mitterrand*, ultimo dei 
•grandi dinosauri della 
quinta repubblica*, sfinge 
insondabile dell’Eliseo. E il 
mistero sta nel divario fra 
una volontà e una ambi¬ 
zione politiche sfociate là 
dove si voleva che sfocias¬ 
sero, cioè nella magistra¬ 
tura suprema, e una impo¬ 
polarità sempre crescente 
e dunque, proprio per que¬ 
sto, profondamente •irra¬ 
zionale ». 

• In breve: Mitterrand alla 
fine degli anni 50, quando 
De Gaulle toma al potere 
nel modo perlomeno arbi¬ 
trario che tutti conoscono, 
appare come un uomo po¬ 
litico che ha esaurito ogni 
possibilità, personale di 
successo. E stato varie vol¬ 
te ministro e presiede un 
partito di centro-sinistra, 
l’Udsr (Unione democrati¬ 
ca e socialista della resi¬ 
stenza), che di fronte al 
nuovo colosso gollista oc¬ 
cupante quasi tutta la sce¬ 


na politica francese è pra¬ 
ticamente inesistente. 

Venti anni dopo, diven¬ 
tato primo segretario del 
partito socialista in cui 
non ha mai militato, fa di 
questo partito in declino, 
schiacciato nello scontro 
tra gollisti e comunisti, la 
macchina elettorale vin¬ 
cente che lo porterà all’Eli- 
seo. *Mitterrand — diceva 
il defunto leader socialista 
Guy Mollet — non è mai 
diventato socialista, ha 
soltanto imparato a parla¬ 
re socialista». 

Malignità a parte il suc¬ 
cesso e enorme, anche se 
dovuto più agli errori di 
Giscard D’Estaing che ai 
meriti del suo successore, 
tanto enorme che per qual¬ 
che mese si parlerà di •sta¬ 
to di grazia*. Ed ecco Mit¬ 
terrand. afferma •Libéra¬ 
tion*, nello stato esatta¬ 
mente contrario, quello *di 
disgrazia* appena quattro 
anni dopo. Di qui le rifles¬ 
sioni sul •mistero Mitter¬ 
rand» e sulla pretesa e irra¬ 


zionalità di questa caduta. 

Ma riflettiamo un mo¬ 
mento sulla Francia di 
questo dopoguerra. Trenta 
governi sotto la quarta re¬ 
pubblica, sedici sotto la 
quinta, apparentemente 
stabile e inalterabile. Due 
costituzioni in quarant’an- 
ni. Il partito gollista che 
cambia sette volte di sigla, 
il partito giscardiano tre 
volte, il partito democri¬ 
stiano che scompare dopo 
aver contato quattro mi¬ 
lioni di voti. De Gaulle, sal¬ 
vatore della patria per due 
volte, licenziato dai suoi 
elettori senza nemmeno 
un ringraziamento, Gi¬ 
scard u’Estaing liquidato 
dopo un primo mandato 
presidenziale. 

Shakespeare direbbe che 
•c’è qualcosa di guasto nel 
regno di Francia ». O è sol¬ 
tanto l’affannosa ricerca 
di una stabilità introvabi¬ 
le ? 

Augusto Pancaldi 
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Mons. Casaroli a Belgrado! 


BELGRADO — È da ieri a Belgrado, per affron¬ 
tare i complessi rapporti fra Stato e Chiesa in 
Jugoslavia, il segretario di Stato Vaticano mons. 
Angostino Casaroli. Mentre infatti fra il Vatica¬ 
no e la Repubblica federativa jugoslava le rela¬ 
zioni sono buòne, più diffidi sono i rapporti in¬ 
terni fra la Chiesa jugoslava e le autorità gover¬ 
native. Mons. Casaroli ha discusso questi proble¬ 
mi in un colloquio con il presidente del Consiglio 
esecutivo della Repubblica federale jugoslava, si¬ 
gnora Milka Planine. Sul colloquio, l’agenzia 
Tanjug ha diffuso un comunicato dal quale 


J « 

emerge, appunto, il diverso corso dei rapporti f^a* 
le autorità jugoslave e la gerarchia cattolica nj ! 
rionale, e di quelli invece tra diplomazìa vaticana] 
e Repubblica federale jugoslava. Fra Statole! 
Chiesa cattolica jugoslava, secondo il comunicà-j 
*o della Tanjug, si manifestano «certi problemi,} 
che entrambe le parti si sono dichiarate diposte a] 
chiarire e a superare, in armonia con i principi e] 
lo spirito del protocollo del 1966 che ha norma-] 
lizzato i rapporti fra lo Stato jugoslavo c la Santa, 
Sede. - j 

NELLA FOTO: l'incontro fra il caiu Casaroli e tei 
signora Min Planine. 
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_ ’VS SOTTOSCRIZIONE 

Un altro elenco di compagni e amici che ci hanno fatto avere il loro aiuto concreto 


Già tanti i sottoscrittori ’85 
Dalle Feste un nuovo slancio 


Ecco un nuovo elenco di sot¬ 
toscrittori delle cartelle per 
ri/nita 1985, obiettivo 10 mi¬ 
liardi. 

MODENA 

Compagni partecipanti festa 
Unità a Bormio (Soliera di C. 
Galliano), lire 66.000; Circolo 
ricreativo «Ballo la Montagno¬ 
la* di Campogalliano, 
1.000.000; sez. Nuova Levante 
di Carpi, 2.575.0C0; Libero e 
Grisa di Carpi, 200.000; compa¬ 
gni dirigenti Cgil di Modena, 
9.902.450; Pinotti Brenno, sez. 
dell’Amm.ne provinciale, 
100.000; Malagoli Maria Zita, 
pez. A. Cervi, 100.000; sez. Ri¬ 
nascita, 54.000; in ricordo di A. 
Guidetti, 100.000; Rossi Rena¬ 
to, sez. Garagnani Civ, 100.000; 
Cappi Ernesto, sez. Garagnani 
Civ, 100.000; Sereni, Conad, 
quadri dirigenti, 500.000; sez. 
Gramsci, Cavidole (Castelnuo- 
vo), 3.000.000; Rossi Modesto 
di Carpi, 30,000; sez. 9 gennaio 
1950 della Coop Fonditori, 
100.000; sez. Krusciov di Porti¬ 
le, 50.000; sez. F.lli Cervi di 
Carpi, 2.000.000; compagni vari 
sez. Alleata di Carpi, 156.500; 
Federzoni Giorgio, 500.000; 
Manni Enrico. 25.000; Chiossi 
Maurizio, 100.000; Sola Gem¬ 
ma, 100.000; due compagni del¬ 
la Cellula Bertola, 10.000; Goli- 
nelli Mauro e Panzetti Rober¬ 
to, 150.000; Siena Lentino della 
Cgil, 13.000; famiglia Foroni, 
150.000; Maselli Renata, 
100.000; festa Unità Amiu con 
la collaborazione quartiere S. 
Lazzaro, 4.500.000; gruppo 
compagni di Piumazzo, 
240.000; Ferrari Silvio di Sas¬ 
suolo, 200.000; sez. G. Rossa di 
Sassuolo, 170.000; N.N. di Mi¬ 
randola, 50.000; sez. Togliatti 
di Modena, da una cena, 
500.000; sez. Roncaglia di Mo¬ 
dena, 600.000; sez. F.lli, Cervi 
di S. Anna - S. Cesario, 157.000; 
Cantaroni Sergio di Castelve- 
tro, 50.000; Meschiari Amedeo, 
sez. Capitani, 100.000; Paganel- 

10 Teodoro, sez. R. Melotti, 
50.000; donne comuniste di Li- 
midi, 300.000; Scaltriti Lauro 
di Soliera, 200.000; sez. R. Grie- 
co di Carpi (una serata per l’U¬ 
nità alla Polisportiva «D. Pie¬ 
tri» con ballo-giochi, vino e so¬ 
prattutto la volontà di aiutare 

11 nostro giornale), 1.670.000; 
sez. Carpi Nord e M. Alicata di 
Carpi (una cena a sostegno del¬ 
l’Unità), 1.226.000. 

SENATORI 

Giuseppe Vitale, lire 
1.000.000; Dante Stefani, 
1.000.000; Araldo Cascia, 
1.000.000; Riccardo Margheri- 
tì, 1.000.000; Claudio Vecchi, 
1.000.000; Sandrino De Toffol, 
750.000; Vinci Grossi, 500.000; 
Franco Giustinelli, 500.000; 
Antonio Gioino, 500.000; Mari¬ 
na Rossanda, 500.000; Giovan¬ 
ni Ranalli, 1.000.000; Tullio 
Vecchietti, 1.000.000; Giovanni 
Berlinguer, 500.000; Aldo Giac¬ 
ché, 500.000; Giancarlo Coma- 
stri, 1.000.000- 

AREZZO 

Sez. aziendale «La Ferrovia¬ 
ria Italiana», lire 1.000.000. 

MILANO 

Brambilla Carlo. lire 
100.000; Squarciatimi Vera, 
100.000; Ballabio Valentino, 
150.000; comitato cittadino Pei 
di Cinisello Balsamo, 
1.000.000; sez. Cervi di Bresso, 
1.100.000; sez. di Gaggiano, 
1.800.000; Dordoni Mario, 
50.000; Masega Ermes, 50.000; 
direttivo della sez. di Bollate- 
Cassina M., 350.000; Topputo 
Antonio, 50.000; sez. di Btassa- 
no, 100.000; sez. di Usmate-Ve¬ 
late, 920.000; sez. dì Cavenago, 
840.000; Cazzaniga Angela, 
50-000; De Nardi Antonio, 
100.000; Postiglione, 200.000; 
Lucenti Giancarlo. 150.000; 
Camnago Anna, 50.000; Bu- 


snelli Armando, 50.000; Bonan- 
noni Anna, 100.000; sez. dell'U¬ 
niversità, 200.000; sez. Gramsci 
di Monza, 38 000; sez. Gnudi di 
Milano, 1.000 000; sez. Scotti di 
Melegnano, 190.000; sez. di San 
Vittore Olona, 400.000; sez. di 
Dubbiano, 500.000; comitato 
cittadino I’ci di Vimodrone, 
1.100 000; sez. Secchia del- 
l’À.e.in. di Milano, 900.000; sez. 
di Lavanderie di Segrate, 
500.000; sez. di Vittuone, 
1.500.000; sez. Venegoni di Le¬ 
gnano, 620.000- Grassi Celeste, 
300.000, sez. Gentili dell’Aeri- 
talia. 86.000; sez. di Fogliano, 
1.000.000; sez. Casati di Rho, 
794.000, sez. Bietodini di Mila¬ 
no, 480.000, comitato cittadino 
Pei di Sesto San Giovanni, 
10.000.000; sez. G. Rossa di Se¬ 
sto S. Giovanni, 1.000.000; sez. 
Oldrini di Sesto S. Giovanni, 
370.000; sez. di Baranzate di 
Bollate, 1.050.000; sez. Ho Chi 
Min dell'Alfa Romeo di Arese, 
1.367.000; circolo Curiel dei- 
l’Arci di Milano, 300.000; sez. 
S. Bassi di Milano, 100.000; sez. 
Ferrani di Monza, 500.000; sez. 
di Triuggio, 500.000; sez. di Ca¬ 
venago. 80.000; sez. di Lesmo, 
20.000; gerente del circolo Fer¬ 
rari di Monza, 100.000; sez. No¬ 
ce della Star di Agrate, 50.000; 
sez. di Briosco, 50.000; sez. di 
Lissone, 40.000; sez. di Sere- 
gno, 50.000; sez. di Seveso, 
200.000; sez. di Ornago, 50.000; 
comitato cittadino Pei di Mug- 
giò, 200.000; sez. di Verano 
Brianza, 120.000; sez. Bracesco 
di Monza, 85.000; sez. di Vare- 
do, 50.000; sez. Curici di Mon¬ 
za, 70.000; sez. Mengoni di 
Monza, 100.000; sez. Scocci- 
marro di Monza, 120.000; sez. 
Gramsci di Monza, 100.000; 
sez. M/Libertà di Monza, 
90.000; sez. Togliatti di Monza, 
500.000; sez. 25 Aprile di Mon¬ 
za, 80.000; sez. Rubini di Mila¬ 
no, 215.000; sez. Porcelli, Men¬ 
da di Milano, 300.000; sez. Bot¬ 
ta della Rizzali di Milano, 
2.000.000; sez. Ferretti di Mila¬ 
no, 500.000; delegazione viag¬ 
gio nella Rdt, 450.000; Poggi 
Bruna, 100.000; sez. Mandelli 
di Milano, 350.000; comitato 
cittadino del Pei di lambiate, 
2.200.000; sez. di Mescio. 
500.000; sez. di Robecco, 
600.000; sez. Amendola di Roz- 
zano, 500.000; sez. Di Vittorio 
di Corsico, 500.000; sez. della 
Standa di Cusago, 100.000; sez. 
di Cascina del Sole di Bollate, 
1.251.000; sez. Di Vittorio di 
Bollate, 1.000.000; sez. G. Ros¬ 
sa della Sidalm, Milano, 
200.000; sez. Togliatti di Cini¬ 
sello, 500.000; Cadelli Giovan¬ 
ni, 150.000; Castagna Augusto, 
30.000; Pizzo Matteo, 100.000; 
Malagugini Jacopo, 100.000; 
Bascotto Giovanni, 100.000; 
Baldassarri Maurizio, 100.000; 
Pintus Renato. 200.000; Ghezzì 
Carlo. 50.000; Veglia Spartaco, 
50.000; Minguzzi Paolo, 20,000; 
Oriani Ardemia, 150.000; sez. 
di Magenta. 550.000; sez. rii 
Nerviano, 2Ó0.000; sez. di Inve¬ 
runo. 800.000; sez. di Bareggio, 
1.000.000; sez. di Arluno, 
500.000; sez. di Corbetta, 
500.000; Saia Roberto, 50.000; 
Ronchi Luigi, 100.000; sez. di 
Agrate, 370.000; sez. di Renate, 
500.000; sez. 25 Aprile di Mon¬ 
za, 160.000; sez. Curiel di Mon¬ 
za. 300.000; sez. di Barlassina, 
275.000; sez. di Cerchiate di Pe¬ 
ro, 700.000; sez. di I-ainate, 
1.500.000; sez. di Barbaiana, 
600.000; Mangiacotti Luigi, 
15000; Amadei di Cinisello, 
25.000; Camorri di Cinisello, 
50.000; comitato cittadino Pei 
di Limbiate, 1.600.000; consi¬ 
glieri comunali Pei di Sesto S. 
Giovanni, 1.100.000; sez. Lenin 
di Colano Monzese, 300.000; 
circolo Fgci G. Rossa di Legna¬ 
no. 100.000; i compagni ferro¬ 
vieri della stazione di Milano 
Porta Romana, 150.000; auto- 
gestori e consiglio di ammini¬ 
strazione del circolo Fior d’Ita¬ 
lia di Rescaldina, 1.000.000. 


BERGAMO 

Sez. Pei di Scrina, 2 versa¬ 
mento, lire 262.500; sez. Pei di 
Covo, 3 versamento, 600.000; 
Armanni Vittorio di Bergamo, 
50.000; Agostinelli Agostino di 
Bergamo, 100.000; architetto 
Gambirasio di Bergamo, 
300.000; zona Rovere, ricavato 
da festa, 2.191.000; sez. Pei di 
Verdello, 3 versamento, 
500.000; Confesercenti di Ber¬ 
gamo, 150.000; sez. Pei di Val* 
tesse, 100.000; sez. Pei di Ponti- 
rolo, 300.000; Serantoni Sergio 
di Bergamo, 400.000; Asperti 
Giuliano di Alzano Lombardo, 
2.500.000; sez. di Paiosco, 
100.000; sez. Pei «E. Ferrari, di 
Treviglio, 500.000; Nimis Ange¬ 
lo e Sirtoli Marisa, 5- versa¬ 
mento, 50.000; raccolti dal no¬ 
stro deputato Lanfranchi Va¬ 
lentina, 7.700.000 

BOLOGNA 

Passerini Remo, sez. Cinelli, 
lire 50.000; Pesti Ruggero, sez. ' 
Capponcelli, 50.000; Trebec 
Adefe, 10.000; Tolomelli Edma. 
50.000; Toni, amico dell’Unità, 
70.000; soci Coop Dulcamara, 
50.000; soci Coop Ginestra, 
50.000; Roda Mauro, 300.000; 
Tabaroni Duilio, 50.000; Lolli 
Gea e Mimma, 250.000; Gene¬ 
rale Luciano, 40.000; Spargi Bi¬ 
ce vedova Guizzardi, in memo¬ 
ria del marito, 200.000; Alvisi 
Oliviero. sez. Vanelli, 
1.000.000; Gilli Giuliano di Ca- 
stelmaggiore, 100.000; circolo 
Arci di Ceretolo, 100.000; com¬ 
pagni C.n.r. di Bologna, 
485.000; sez. di Pianoro Vec¬ 
chio, in memoria del compagno 
Aldo Cervellati, 500.000; festa 
danzante per Unità di Corticel- 
la, 1.788.200; Pei del quartiere 
di S. Viola, 285.000; sez. di 
Monterenzio, 150.000; sez. ma¬ 
nifattura tabacchi per aumento 
vendite deii’Unità all’interno 
della fabbrica, 210.000; Iole Ar- 
maroli, sez. Negarville, 50.000; 
Preti Margherita, sez. Cristia¬ 
ni, 50.000; Maccaferri, sez. Ca- 
vazza, 20.000; gruppo comuni¬ 
sta C.n.a., 5* versamento, 

2.084.000; Zandonella, sez. 7 . 
novembre, 10.000; Bastia Rino, 
50.000; Grandi Giuseppe di Ca- 
stenaso, 50.000; gli amici ricor¬ 
dando il compagno Deserti Pie¬ 
tro, 50.000; Orlandi Martino, 
sez. Ponticelli di Malalbergo, 
200.000; Fantoni Isora, 
100.000; ' Gandolfi Riccardo, 
50.000; Borsarini Guerrina, sez. 
Fergnani, 100.000; Gaetta Gae¬ 
tano, sez. F- Zanardi, 100.000; 
Merighi Fedora in ricordo del’ 
marito Ghini Omero, 300.000; 
Bellelii Asturio, sez. Cristiani, 
50.000; Tomesani Arnaldo di 
Castenaso, 100.000; Filpt-Cgil 
regionale, l.QOO.OOO;Orsini Sil¬ 
vano, sez. R. Bizzarri, 30.000; 
famiglia Rocca Druidi, sez. Re¬ 
dazzi, 100.000; Bettini Nini ed 
Ornella, sez. Bordoni, 100.000; 
Bettini e Squarzanti, sez. Bor¬ 
doni, 50.000; compagni della 
sez. Velio Spano, 20.000; sez. 
Marchesi ai San • Donato, 
1.000.000; sez. Gaspari di Casa- 
lecchio, 1.000.000; sez. Madali- 
ni di Borgo Panìgale, festa tes¬ 
seramento. 300.000; festa Unità 
invernale della sez. Baigno, 
1.000.000; festa tesseramento 
sez. Toschi, 300.000; festa tes¬ 
seramento sez. Bitossi, 291.500; 
sez. Cerbai di Castiglione, 
1.000.000; sez. G. Giovannini 
del quartiere Saffi. 10.000; sez. 
Crescimbeni dell'UnipoI di Bo¬ 
logna, 3.961.822; sez. Croce di 
Casalecchio, 600.000; sez. Bole¬ 
ro di Zola Predosa, 500.000; sez. 
Forlani della Camst di Bolo¬ 
gna, 600.000; un compagno del¬ 
la sez. Sereni, 20.000; Meschia¬ 
ri Viscardo, sez. Corazza, 
10.000; Castelli Giacomo, 
100.000; M.G. di Crevalcore, 
1000.000; Musiani A. in occa¬ 
sione della festa di Crevalcore, 
30.000; gruppo Due Torri, 
quartiere S. Donato, altre 
40.000; ufficio I.E. comparti¬ 
mentale Ffss, 4' versamento. 



ORE 12 - APERTURA DELLA FESTA CON GLI STANDS GASTRONOMICI 

ORE 18.00 - FIABE D'ESTATE 

Il gruppo FLIC in «La misteriosa isola de) tesoro» 

ORE 21.00 - SPAZIO SPETTACOLO E BALLO 

«I veri romagnoli» 

ORE 21.30 - PER LO SPAZIO DIBATTITI tCOME SALVARE L'ADRIATICO : A 
CHE PUNTO SIAMO?» 

•ntervegono Giuseppe Chicchi, assessore regionale aB’ambiente. Costanza Pera, segreteria mini¬ 
stro eco’ogìa, Giorgio Nebbia, senatore della sinistra indipendente, presiede Divide Visoni della 

segreteria regionale. 

ORE 22.00 

Spano del teatro delfironia «Quadrati, triangoli e strisce per terra», 9 Piccolo teatro «fi Pont edera 
presenta «Allo specchio ricurvo» caffè concerto annatona (fi romanze pucciniane. 

ORE 22.30 

Al Piano bar Lcreruo Piani. 


Pei: 7 miliardi 
e 242 milioni 

ROMA — Nella quarta settimana della campagna di sottoscrizione oer il 
partito è stata raggiunta la somma di 7 miliardi e 242 milioni, pari al 20,58% 
dell'obiettivo di 3umi!iardi. Le Federazioni di Prato, Imola, Modena, Siracusa, 
Trapani e Massa Carrara, sono quelle che in questo primo periodo stanno 
distinguendosi. 


Federaz. 

Prato 

Imola 

Modena 

Siracusa 

Trapani 

Massa Carrara 

Ferrara 

Roma 

Milano 

Reggio Emilia 

Arezzo 

Tivoli 

Bologna 

Livorno 

Genova 

Cremona 

Catania 

Forlì 

Oelia Gallura 

Pistoia 

Biella 

Agrigento 

Aquila 

Pesaro 

Asti 

Ravenna 


Somma 

raccolta 

138334 000 
130 181000 
766.749000 
47.200000 
35240.000 
60237.000 
276.170000 
375 800.000 
691.190000 
410.748 000 
80 499000 
23 643 000 
721.867.000 
179.439 000 
230032000 
57 950000 
28 750000 
125 541 000 
8.572000 
92 640 000 
27.000000 
23.356000 
19 081.000 
112.100 000 
12 874 000 
192.627.000 


% 

43.92 

39.45 
37,22 
36,31 
35,96 
35,43 

32.88 
32,20 
32,03 

30.88 
29,70 

29.19 
28,42 
28,04 
25,85 

25.20 
25,00 
24,62 
24,49 
24,00 

23.89 
23,83 
23,56 

23.45 
23,41 

22.93 


Pescara 

Novara 

Belluno 

Ancona 

Terni 

Palermo • 

Aosta 

Perugia 

Siena 

Pisa 

Vercelli 

Taranto 

Viareggio 

Bolzano 

Brindisi 

La Spezia 

Trento 

Treviso 

Padova 

Pordenone 

Sassari 

Rieti 

Brescia 

Ragusa 

Rimini 

Piacenza 

Torino 


32.700.000 
45.700 000 
13 694.000 
62 244 000 
77.100 000 
49813000 
15 500.000 
84.664.000 
118 800 00(1 

130635000 
28300.000 
23 609.000 
50 000.000 
9392.000 
20.310000 
68898000 
9 200 000 
38.180000 
48 536 000 

18 200 000 
18.000 000 
7 391.000 
108 000.000 
20262 000 
38.937 000 

32860 000 
170385000 


22,87 

22,85 

22,82 

2231 

21!48 

21,38 

21,23 

20,11 

2000 

19,53 

19.12 

18.44 
17,99 
17,72 
17,51 

17.44 
17,36 

17.12 
1703 
17,01 
16,82 
16,80 
16,62 
16,61 
16 57 

15165 

15.28 


Parma 

Imperia 

Venezia 

Rovigo 

Firenze 

Foggia 

Caroonia 

Savona 

Matera 

Cuneo 

Oristano 

Grosseto 

Vicenza 

Avezzano 

Lucca 

Udine 

Alessandria 

Nuoro 

Como 

Viterbo 

Varese 

Gorizia 

Crotone 

Fermo 

Civitavecchia 

Lecce 

Tigullio 

Mantova 

Benevento 

Ascoti Piceno 

ReggioCalabria 

Prosinone 

Pavia 

Trieste 

Catanzaro 

Castelli 

Messina 

Salerno 

Sondrio 

Enna 

Caserta 

Lecco 

Potenza 


53 631.000 
17.186 0C0 
65 800 000 
37.195000 
208679000 
25800000 
6 000 000 
47213000 

11236 000 

11237 000 

4 600000 
50 333 000 
13 298.000 

5 520 000 
8341000 
19 656 000 
40 549 000 
13.428 000 
22 872.000 
17.139000 
35 000.000 
19330000 
12038000 

9 526 000 
8.188000 
15440.000 
11.558.000 
35.200.000 

4 800.000 

10 235.000 
6.868000 
10 588000 
32 219000 
12.608.000 
7.382.000 
14.000000 
5.473.000 
7.607.000 
3.882.000 
4.134.000 

6 676000 
6.500.000 
5.000000 


15.11 
14,82 

14.79 
14,25 

12.69 

12.29 

12.24 

12,20 

12,16 

12,08 

11.79 
11,71 
11,37 
11,27 
11,27 
10,98 
10,93 
10,74 

10.69 
10,65 
10,48 
10,34 

10.29 

10.24 

10.11 
9,59 
9,44 

■ 9,34 
9,06 
8,75 
8,58 

8.47 
7,90 
7.42 
7,38 
6,67 
6,15 
6,09 

5.79 
5,51 

5.47 
5,46 
5 in 


Cagliari 

Crema 

Capo di Citan¬ 
do 

Macerata 

Avellino 

Lodi 

Bergamo 

Latina 

Verona 

Napoli 

Cosenza 

Bari 

Teramo 

Caltanissetta 

Chieti 

Campobasso 

Isernia 

Verbania 

Totale 


7.793000 
4.100 000 

2.000000 

4.500 000 
2.000 000 
6 000.000 

7.500 000 
4 330000 
7.087.000 
15285.000 
2003 000 
3490000 
2313000 

221.000 
316.000 
166000 
65 000 
173 000 
7.242.437.000 


GRADUATORIA REGIONALE 


Regione 

E. Romagna 
Lazio 

Valle d'Aosta 
Umbria 
Toscana 
Sicilia 
Lombardia 
Liguria 
Marche 
Trentino A A 
Veneto 
Sardegna 
Friuli v.G. 
f Abruzzo 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
Campania 
Molise 
Totale 


Somma 
raccolta 
2.749,311.000 
461.079.000 
15.500.000 
161.764.000 
1.117.937.000 
216.449.000 
1.010.413.000 
374.887.000 
198.605.000 
18.592.000 
223.790.000 
58.393.000 
69.749.000 
59 930.000 
88.649.000 
16.236.000 
28.291.000 
36.368.000 
231.000 
7.242.437.000 



Due milioni 

da un veterano del Pei 

Il compagno Marco Brasca, di Novate Milanese, veterano del 
partito e nobile figura di antifascista (perseguitato politico è stato 
deportato nel campo nazista di Mauthausen) ha sottoscritto due 
milioni per il nostro giornale. 

Un successo e un esempio 
con gli abbonamenti domenicali 

Riceviamo da Bologna: * * ‘ 

Caro compagno Armando Sarti, l'obiettivo del risanamento del 
deficit dell’Unità, lanciato l’anno scorso, ha stimolato una partico¬ 
lare attenzione nei compagni che si sono chiesti come la nostra 
sezione poteva contribuire alla soluzione di questo problema. 

La commissione stampa e propaganda ha valutato diverse pos¬ 
sibilità ed ha deciso di sviluppare una esperienza già parzialmente 
avviata da altre sezioni — gli abbonamenti domenicali al nostro 
giornale — ponendo l’obiettivo di 300 abbonati in un mese. Attra¬ 
verso l’impegno dei diffusori, del comitato di sezione e di altri 
compagni ancora si è parlato con quasi tutti i lettori e si sono 
raccolte 400 adesioni sui 540 (il 74 5é circa) cui ogni domenica 
portiamo i’Unità. 

I nostri lettori hanno compreso il significato politico di questa 
iniziativa che — senza cambiare nulla nella diffusione capillare — 
consente una sensibile riduzione degli interessi passivi del giornale 
attraverso una consistente riscossione anticipata, beninteso se 
estesa ovunque; la nostra sezione, infatti, ha potuto così versare 
9.000.000. 

Ed è proprio il successo ottenuto che ci convince a suggerire agli 
organi dirigenti di valutare se è attuabile un piano nazionale (o 
almeno in Emilia Romagna) che veda il partito fare degli abbona¬ 
menti domenicali uno strumento importante per salvare l’Unità. 
Gli amici dell'Unità e la Commissione stampa e propaganda della 
sezione Nino Luccarini. 


Sottoscrivo per arrivare 
a 100 mila abbonamenti all’anno 

Riceviamo da Livorno: 

Cari compagni, ho inviato le altre sessantamila lire, seconda 
pane della sottoscrizione all’Unità di diecimila lire al mese. 

Sottoscrivo, come altre volte, con grande soddisfazione. La sfida 
che noi compagni dobbiamo porci è quella di raggiungere centomi¬ 
la abbonamenti all’anno piu il versamento ai diecimila lire al 
mese. Occorre e abbiamo necessità veramente grande di fare del- 
1 Unità il giornale italiano più completo e più ricco d'informazione. 

Con fraterni saluti. 

RENATO BATTISTI 

Questa pagina deve essere 
pubblicata più spesso 

Da Longastrino (Ravenna) riceviamo: 

Cari compagni, vi trasmettiamo un assegno di lire 2 044 000, 
quale primo versamento sulla sottoscrizione straordinaria per 
«rUnita* 1985. 

Nel 1984 dalla nostra sezione (565 iscritti) furono sottoscritti, 
oltre alla sottoscrizione ordinaria, lire 20.300.000. L’obiettivo che 
risiamo posti perii 1985 è di superare tale somma. Lavoriamo per 
questo, però negli ultimi tempi sentiamo la mancanza dello stimo¬ 
lo che ci veniva dall’Unità. Perché da tanto tempo non si paria 
della sottoscrizione? Non si pubblicano elenchi di sottoscrittori e 
iniziative varie? L’aggiornamento e le informazioni di come vanno 
le cose ri interessano e ri sono di aiuto in ogni caso. Ecco l’elenco 
delle sottoscrizioni; Giuseppe Dragoni lire 100.000: Seride Ragaz¬ 
zini 30.000; Nanta Cantelli 50.000; Alberta Nanni 1 o.OOO; Guerrino 
Bellagamba 50.000; Servadei Cubeddu 50.000; prima raccolta car¬ 
tone 146.000; seconda raccolta cartone 193.000; sottoscrizione con¬ 
gresso sezione 810.000; lotteria per l’Unità, ricavo 600.000. Totale: 
lire 2.044.000. 

Cordiali e fraterni saluti. 

p. la sezione I. FARINA 


485.000; compagni della sez. 
Ceranto, quartiere Lame, 
200 000; cellula lacp, sez. Ga¬ 
lanti, 180.000; Mattei Luigi, 
sez. Berlocchi, 20.000; N.N. 
sez. Foggi di Medicina, 
150.000; Bernini Wanda, per ri¬ 
cordare il marito Dante Guaz- 
zaloca, 300.000; agenzia teatra¬ 
le Cevenini, Bologna, 100.000; 
Pedrin* della sez. Sereni, 
100.000; un gruppo di compa¬ 
gni del Centro latte Granarolo, 
Bologna, 330.000; Testoni Ele- 
na, 100.000; associazione muti¬ 
lati del lavoro, Bologna, 
100.000; festa Unità della sez. 
di Pome Ronca, 4.002.950; fe¬ 
sta tesseramento sez. di Miner- 
bio, 871.500; sez. Grieco, in me¬ 
moria del compagno Enzo 
Giotti, 400.000; sez. Ponte Ron¬ 
ca di Zola Predosa, 500.000; 
sez. Musi di San Vitale, 
800.000; sez. Roveri di Borgo 
Panigaie, 50.000; sez. Roncagli 
della Coop *■ di consumo, 
3.155.000; sez. Cristiani di San 
Ruffillo, 500.000; sez. Marchesi 
di San Donato, 1.000.000; quin¬ 
to vei samento mensile dei 
compagni della sez. manifattu¬ 
ra tabacchi di Bologna, 
520.000: Angela Poggi, Raffael¬ 
lo Zanni, Giorgio Rimessi, Mi- 
lena Trebbi, Angelo Spini, Car¬ 
la Parisini, Natalia Guerra, 



Salvatore Simoni, Piera Scala, 
Claudio Scandellari, Moreno 
Benedini, Mario Malossi, Otel¬ 
lo Bacchilega, Mario Malossi, 
Enzo Colombo, Carlo TYotter, 
Marino Maurizi, Franco Finel- 
li, Edgardo Scarabelli, Murri 
Franco, Droghetti Mauro, Gio¬ 
vanni Antolini, Mario Torre- 
giani.'l credano Lazzari, Alfio 
Serra, Milena. Candini, Lelio 
Fabbri, Giorgio Zanni, Oretta 
Odaldi. Carlo Bondioli, Luigi 
Fabrizi, Luigi Faustini, Loren- . 
zo Liquori, Gabriele Montosi, 
Atos Padovani, Ivonne Pedret- ’ 
ti, Maurizio Bonetti, Pier Paolo 
Testoni, Giorgio Alessi, Vito 
Rigato, Rossana Ceselli, Vivia¬ 
na Arbtzzani. Angelo Puggioli, 
Marisa Ragazzi, Giorgio Malos¬ 
si, Valerio Cavallini, Silvana 
Bemardoni, Anna Fiorini, Gra¬ 
ziella Antoni, Tiziano Lazzari, 

* Anna Derirolamo. Antonio 
Stefanelli, Alaria Teresa Ben- 
feratì, Giovanni Gardin, Gian¬ 
ni Ceri-, Angela Paiana, Isella 
Galli, V. G., Franco McEwan, 
Gaspenni Maurizio, Bruno Bo- 
lelli. Bruno Minarmi, Paola 
Bavièra, Silvana Tu nini, Van¬ 
na Sacchi, Germana Dardi. 
Gianfranco Giuffredi, Anna 
Tugnoli, Dosolina Secchieri, 
Sergio Muratori; famiglia Cal¬ 
inola, sez. Fantoni Zanardi, 
10.000; Bellette Andrea, sez. 
Pesent* di Anzola, 50.000; Bac¬ 
chi Laura di Oziano, 50.000; 
Ferrer Gardenghi. sez. Vasselli, 
300.000; Badiali Luciano, 
50.000; famiglia CalligoU. sez. 
Fantoni Zanardi, 5.000; Parenti 
Rossano di Crevalcuore, 
100.000; Gubellini Luciano, 
100.000; compagni della sez. 
Capponcelli, quartiere Lame, 
40.000; attivisti Lega pensiona¬ 
ti «Alhertazzi» di medicina, 
30 000; le donne della sez. Ro¬ 
magnoli. quartiere S. Ruffillo, 
in occasione dell’8 marzo, 
500.000; le compagne della sez. 
Ferrarmi di Casteldebole per 
18 marzo, 250.000; le compagne 
della sez. Bentivogli, Giusti, 7 
novembre, in occasione dell’8 


marzo, 650.000; un gruppo di 
compagni di via Ca’ Branca, 
sez. Fantoni Zanardi, 25.000; i 
compagni del mercato macello 
bestiame della sez. Asam du¬ 
rante una festa d’inverno, 
1.628.000; festa Unità, sez. Sac¬ 
comandi . di • Corticella, 
3.700.000; sez. Crescimbeni 
dell’UnipoI, Bologna, 53.344; 
sez. Gaspari di Casalecchio, 
1.000.000; sez. Van Troy-Aco- 
ser, 296.000; sez. Marchesi di 
San Donato, 1.000.000; sez. To- 
sarelli, quartiere Corticella, 
500.000; sez. Malaguti di San 
Donato, 65.000; sez. Muffa di 
Crespellano, 200.000. 

-j. - ANCONA _ 

I figli di Aldo Malaguti ed 
Emilia Nicolini della sez. Um¬ 
berto Terzi di Palombella (An¬ 
cona) sottoscrivono 1.000.000. 

PISA 

Quadro offerto da Giuseppe 
Pacini di Bientina, quotazione 
1.500.000 lire. 

TORINO 

I compagni pensionati Lilly e 
Spartaco Bastoni hanno sotto¬ 
scritto 1.000.000 per «l’Unità». 

PADOVA - 

Dai compagni dipendenti 
della Confesercenti di Solesino, 
lire 1.030.000. 

CIIIETI 

* Dal compagno Alberto Meo, 
operaio e consigliere comunale 
di Castelguidane (Vasto), fire 
40.000. 

REGGIO EMILIA 

Remo e Dolomie; famiglia 
Sberveglieri di Correggio, lire 
1 . 000 . 000 . 

FIRENZE 

L’Associazione regionale to¬ 
scana cooperative di produzio¬ 
ne e lavoro (Arcat) na sotto- 
scritto 2.950.000 lire. Ultimi 
versamenti: Fafiero Falassi, 
400.000; Felice C od acci, 
250.000. 

ZURIGO 

Ricavato di una manifesta¬ 
zione per la nostra stampa or¬ 
ganizzata dalle sezioni del Pei 
di Zurigo: 300 franchi. 



VARIE 

I turisti che sono rientrati il 
2 maggio a Milano dal viaggio 
Kiev-Leningrado-Mosca orga¬ 
nizzato da «Unità-Vacanze» 
hanno voluto sottoscrivere fire 
320.000 per il nostro giornale. 
Li ringraziamo. 

• • • 

Dalla Federazione del Tigul- 
lio: vi alleghiamo assegno circo¬ 
lare ncn trasferibile, di L. 
140.000. La cifra è stata sotto¬ 
scritta dal compagno Amilcare 
Mercadanti, via aX Settem¬ 
bre, Langhirano, Parma, in oc¬ 
casione del nostro convegno 
•Idee e forre per un nuovo svi¬ 
luppo» tenutosi a Chiavati nei 
giorni 9/10 febbraio, da desti¬ 
narsi all'abbonamento dell’U¬ 
nità, per una sezione del Sud 
del nostro Partito. 

L’abbonamento è stato de¬ 
stinato alla sezione Pei di Piata 
Principato Ultra (Avellino). 


. ..— ■ »—— ■ « 

UNITÀ DEI CACCIATORI 
NATURA VIVA 



Roma 5 Luglio 1985 - ore 9,30 
HOTEL LEONARDO DA VINCI 

Via dei Gracchi. 324 

- — — 



CATTOLICA - Ferie gratili - hotel 
Vendome - Tel (0541) 963410 - 
968220 Modernissimo, vicinissimo 
al mare, ascensore, menù a scella 
Sensazionale tre persone stessa 
camera pagheranno solo per due 
(escluso .1-20/0). giugno 29 000. lu¬ 
glio 37 OOO complessive (446> 


CESENATICO - hotel King - Viale 
DeAmicis88 Vicino mare, tranquil¬ 
lo Ascensore, camere servizi, bar. 
soggiorno, sala TV. parcheggio, 
conduzione propria 3assa stagione 
dal 25/5 L 19 000 - 23 000. luglio 
25 500 - 27 500. agosto L 32 OOO - 
25 000 lotti sconti bimbi e gruppi 
familiari Interpellateci Tel (0547) 
82367 (409) 


CESENATICO - pensione Vienna 

Tel (0547) 80660 Cordialità, espe¬ 
rienza. buon trattamento, vicino 
mare, camere con bagno, menù a 
scelta, ascensore, prezzi vantag¬ 
giosi Speciale luglio sconti partico¬ 
lari per bambini e tamiglie. Prenota¬ 
tevi! (465) 


I nostri prezzi vi faranno vèntre'la 
voglia matta di fare le vacanze a- 
VISERBELLA-RImini - villa Laura, 
via Porto Patos 52. tei (0541) 
721050 Sul mare, tranquilla, con- 
forts. parcheggio, cucina romagno¬ 
la Giugno e settembre 18 000. lu¬ 
glio 21 500 compreso Iva. cabine, 
sconto bambini Agosto interpella¬ 
teci (451) 


IGEA MARINA - albergo Fonta¬ 
nella - Tel (0541) 44219 Diretta¬ 
mente sul mare. Ogni confort, la tra¬ 
dizione nel piatto, parcheggio Lu¬ 
glio 32 OOO. settembre 25 OOO tutto 
compreso ' (470) 


IGEA MARINA-Rimini - pensione 
Gioia - Via Tibullo 40. tei (0541) 
631600 Vicino mare, familiare, ca¬ 
mere con/senza servizi Alta stagio¬ 
ne L 26 OOO - 30 OOO lutto compre¬ 
so (462) 


RIMIMI - hotel Mafy - Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, tutte ca¬ 
mere con servizi, ambiente familia¬ 
re. tranquillo, cucina curata dai pro¬ 
prietari Bassa 20000 - 21 000. lu¬ 
glio 23 000 - 25 000. agosto inter¬ 
pellateci (435) 


RIMIMI - pensione Cleo • Via R 

Serra, tei (0541)81195 Vicinissi¬ 
mo mare, ambiente familiare, tran¬ 
quillo Pensione completa bassa 
20000. luglio 22 000 complessive, 
agosto interpellateci Sconto bam¬ 
bini lino 6 anni Direzione propria 

(437) 


RIMI Ni - pensione Senso# - Via R 

Serra IO. tei (054D 81088 Vicino 
mare Luglio, dal 21 al 31/8 L 
20000. settembre 18000 Ottima 
cucina romagnola, menù variato, 
camere servizi balcone, sala tv. bar 
Sconto bambini (471) 


ItNMMI Mol ina centro - hotel Nte- 
gars-Tel 10641)24560 Vicmo-ma¬ 
re. completamente rinnovato, tutte 
camere con servizi e balcone, cuci¬ 
na tipica romagnola 1-25/7 24 000. 
26/7-22/8 30000 - 32 OOO. 23-31/8 
22 000. settembre 19000 tutto 
compreso (423) 


RMM- Visori» - pensiono Bstca- 

noo • Via Curie) 12, tei (0541) 
734655 Tranquilla, cucina familia¬ 
re. camere servizi, parcheggio Lu¬ 
glio e line agosto 22 000. settem¬ 
bre 17500 (472) 


n iMH V«sorbe - pensiono Mest¬ 
ino - Tel (0541) 734462 50 mi ma¬ 
re. tranquilla, familiare, gestcne 
propr *3 Speciale luglio L 22 000 
tutto compreso Sconto bambini 

(469) 


M M X! Vrsert» - pensiono Nodw 

Via PaHotia 7, tei (0641) 738351 
20 mi mare, tranquilla, familiare, 
cucina curata dalla proprietaria, 
cortile recintato per bambini, sala iv 
color Luglio 25 000 lutto compreso 

(468) 


M MIW t VrOorboW» - ponetene 
Sent'Uberto • Tel (0641) 721058 
Vicina mare, familiare tranquilla 
oinmo trattamento Speciale luglio 
20000 - 22 OOO tutto compreso 

(467) 


avvisi economici 


A BELLARIA residence vicinissimo 
mare affitta appartamenti settima- 
na'mente mimmo 100000 Tel 
(0541)46513 - 44223 (548) • 

A IGEA MARINA - Pensione Sorriso 
al mare-Tel (0541)630083 Ottima 
cucina curata proprietari, tratta¬ 
mento familiare con festeggiamenti 
settimanali Condizioni particolari 
luglio (560) 

A. LIDI FERRARESI, affitti estivi vii- 
lette-appartamenti, possibilità af¬ 
fitti settimanali Tel (0533) 39416 

(564) 

'BELLARIA - Hotel lady B - Tel 
(0541) 44537 Vicinissimo mare 
ogni confort, parcheggio, colazione 
bullet Condizioni speciali pensione 
completa luglio, fine agosto (557) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei (0541) 
44712 Direttamente sul mare, am¬ 
biente iamiliare. Bassa L 22 000. 
alta L 25 000-31000 (431) 

CESENATICO/VALVERDE - Hotel 
Calypso - Tel (0547) 86050 Metri 
50 mare, menu carta. Bassa 
24 OOO. alta 28 000 - 32 OOO Scon- , 
tu bimbi 20-30% • (543) 

IGEA MARINA - Holel Buda - (0541) - ■ 
630411 - Dotato ogni confort, par¬ 
cheggio privato, bar. ottima cucina 
curata proprietari Da 26 OOO sconti 
bambini , (573) 

MIRAMARE Rimim affittasi appar¬ 
tamenti quattio-otto letti Tranquil¬ 
la, luglio-agosto Tel (0541)31711 
Possibilità quindicinale luglio (554) 

RICCIONE affittasi appartamento 
con giardino quindicinalmente, lu¬ 
glio 300/500 000. settembre 
250 000. agosto, seconda quindici¬ 
na 6 OOO a persona, telefonare sera 
(0541)641967 1539) 

RIMINt (Rivazzurra) Affittasi appar¬ 
tamenti luglio e agosto anche quin¬ 
dicinalmente Prezzi eccezionali, 
compreso spese Tel. (0541) 30108 

(538) 

SAN MAURO MARE (Rimini) Pen¬ 
sione Sophia - Tel (054 1 ) 46656. 
46140 Ottima cucina, parcheggio. 
camere bagno Bassa 18 500. luglio 
22 000. agosto 26 000 tutto com¬ 
preso (466) 

VACANZE mare/montagna, privato 
affitta appartamento da 760 000 
mensili anche quindicinalmente, 
tei. (0541) 902346 (537) 

VACANZE SICURE 7 Scegliete pen¬ 
sione Namur - Cattolica (Adriatico) 

Tel (0541) 962604 Bassa L 
20000. alta 29 000 Sconto fami¬ 
glie (508) 

VlSERBA-RlMlN! «cmo Fonte Sa¬ 
cramela affittasi appartamento lu- 
' glio-agosto Tel Ì0541)734573 

(552) 

ALBERGO Mtramonti. Santonico al¬ 
ta Val di Non (TN) mt 970 - Tel 
(0463) 82088 Ogni confort, clima 
ottima'e. circondato da prati, bo¬ 
schi, centro sportivo vicino Luglio e 
dopo 18 agosto 28 OOO (568) 

LAGHI Levi co Caktonazzo (Trenti- - 
no/Dolomiti) allato appartamenti 
84 OOO persona settimana. Telefo¬ 
nare (0461) 723454 (575) 

PEJO Trentino parco Stefvio affittia¬ 
mo anche settimanalmente appar¬ 
tamenti confonevofi 2-8 tetti Scon¬ 
ti particolari giugno, luglio e set¬ 
tembre Telefonare (0*63) 74250 

(571) 

TRENTINO Dolomiti - Ma tosco - Pen- 
sone Nego iena - Tei (0*63)81256 
Nuova, confort, soleggiata, prato, 
giardino, prossimità pineta (547) 

TRENTINO Dolomiti Monlesover - 
Hotel Tiro* - Beltevue - Tei (0461) 
685247 - 685049 Conduzione fami¬ 
liare. camere eoo servizi, balcone, 
posizione tranquilla, giardino, ter¬ 
razza 10 minuti laghi, ottima zona 
funghi Logto. settembre 24 500.' 
agosto 30000 Sconto b«mb» (576) 

TRENTINO Garmga alt 830. albergo 
Laghetto (0461) 42509 - Albergo 
Bondone (0461) 42189. con annesso 
stabilimento termale bagni fieno 
Soggiorno climatico ideale, cucma 
casalinga, tutti confort Bassa 
27 500. media 30000. alta 34000 
lutto compreso (530) 

TRENTINO Malè (Val cf> Sole) 000 
mt II clona benigno della montagna 
ideate Hotel Malè Giardino, piano 
bar. discoteca, escursom. tennis, 
piscina a 50 mi Tel (0*63)91105 

(574) 

TRENTINO - Serrada di Foigana - 
Pensione Rovereto, tei (0*64) 
77113 oppure (0461) 531178 Pos¬ 
tone tranquilla, conduzone familia¬ 
re Luglio 28000. agosto 29 000 
lutto compreso (567) 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Clamoroso colpo finanziario 

Fulminea incursione in borsa toglie 
a Bonomi il controllo di Bii-Invest 

Il 45% delle azioni in mano ad un intermediario - Convocata l’assemblea della società: l’attacco può ancora 
sfociare in un compromesso - Un gruppo di controllo debole e senza strategia con accesso a ricche riserve 



ROMA ~ Una società Inter¬ 
mediaria di borsa, la Lom- 
bradfin, ha rastrellato il 45% 
delle azioni Bii-Invest, socie¬ 
tà finora controllata dalla 
famiglia Bonomi tramite la 
Isfina intestataria del 
26,84% delle azioni. La rapi¬ 
da azione di accaparramento 
ha fatto salire il prezzo del 
131% per cui il valore di bor¬ 
sa della Bii-Invest è aumen¬ 
tata, in pochi giorni, da circa 
300 miliardi a circa 700 mi¬ 
liardi di lire. La Commissio¬ 
ne per le società e la borsa è 
intervenuta ieri, ad opera¬ 
zione conclusa, imponendo il 
deposito obbligatorio del 
100% all’acquisto ed alla 
vendita «per evitare l'inseri¬ 
mento di ulteriori correnti 
speculative*. 

La reazione del consiglio 
di amministrazione della so¬ 
cietà presiedutoda Carlo Bo¬ 
nomi è stata la convocazione 
deU’assemblea degli azioni¬ 


sti per il 22 di luglio con lo 
scopo di deliberare un nuovo 
fondo per l’acquisto di azioni 
proprie. II fondo di 6 miliar¬ 
di, oggi disponibile, è irriso¬ 
rio di fronte ai prezzi rag¬ 
giunti. Le azioni che saranno 
eventualmente acquistate 
non avranno diritto di voto e 
l'acquisto viene giustificato 
col proposito di regolare una 
eventuale, rapida discesa dei 
prezzi delle azioni. 

In pratica, chi ha accappa- 
rato le azioni nei giorni scor¬ 
si si vede offrire una possibi¬ 
lità: rivenderle subito, incas¬ 
sare il guadagno e ritirarsi. È 
una possibilità che consenti¬ 
rebbe di estrarre da Bii-In¬ 
vest cospicui profitti, frutto 
di una fulminea incursione 
borsistica. Tuttavia è presto 
per individuare chiaramente 
interessi ed obiettivi dell’in¬ 
cursione. 

Da chiarire sarà, anzitut¬ 
to, la posizione di quegli «in¬ 


vestitori istituzionali», per la 
maggior parte società a pro¬ 
prietà pubblica, finora pre¬ 
senti in Bii-Invest quali so¬ 
stenitori indiretti di Carlo 
Bonomi. La parte di azioni 
possedute da questi investi¬ 
tori è del 16% circa: Banca 
d'Italia (fondo pensioni) 
3.20%; Fonditalia 3,15%; 
Monte dei Paschi 1,76%; 
Banco di Roma 1,55%; La 
Fondiaria 1,56%; Finanzia¬ 
ria Milanese 1,50%; Milano 
assicurazioni 1,38%; Credito 
Italiano 1,33%; Rominvest 
1,31%. Se questi investitori 
non hanno venduto, potreb¬ 
bero farlo nella nuova fase. 
La loro neutralità in una 
eventuale contesa per il con¬ 
trollo può venire meno — o è 
già venuta meno — di fronte 
al forte guadagno offerto 
dalla quotazione attuale. 

L'incursione, abbia essa 
come sbocco il passaggio di 
mano del controllo o l’incas¬ 
so, introduce uno stile di spe¬ 


culazione finanziaria già dif¬ 
fuso nel mercato degli Stati 
Uniti. Il successo è reso pos¬ 
sibile calla debolezza obietti¬ 
va del controllo sulle società. 

Con oltre mille miliardi di 
prodotto annuo e partecipa¬ 
zioni ricche di «riserve» la so¬ 
cietà Bii-Invest ha un capita¬ 
le molto basso: 72,5 milioni 
di azioni ordinarie da mille 
lire e 6,8 milioni di azioni di 
risparmio convertibili. Re¬ 
centi decisioni di aumento 
del capitale, in parte gratuite 
ed in parte attraverso la con¬ 
versione in azioni di prestiti, 
sono state decise in modo da 
consentire ai Bonomi di con¬ 
servare il controllo senza 
sborsare denaro in misura 
consistente. D’altra parte, la 
holding Bii-Invest ha le ma¬ 
ni su società ricche posse¬ 
dendo il 38% della Saffa, il 
25% del gruppo assicurativo 
La Fondiaria, il 14,74% della 
Gemina (a sua volta una hol¬ 
ding nella quale Carlo Bono¬ 


mi siede accanto ad Agnelli, 
Pirelli e ai banchieri di Me¬ 
diobanca), il 100% di Postai 
market, il 63% dell’Italia as¬ 
sicurazioni oltre al vasto pa¬ 
trimonio Immobiliare prove¬ 
niente dalla Beni Immobili 
Italia (società fusa con la In- 
vest lo scorso anno). 

Le statistiche dicono che 
Bii-Invest ha — o aveva -- 
25 mila azionisti. Però alle 
assemblee sociali non parte¬ 
cipa più dei 40% del capitale, 
cioè ancora meno della quo¬ 
ta posseduta insieme dal 
gruppo di controllo e dagli 
investitori istituzionali. At¬ 
tualmente fra azioni di con¬ 
trollo, azioni rastrellate e 
azioni degli investitori isti¬ 
tuzionali non dovrebbero es¬ 
sere rimaste a piccoli azioni¬ 
sti più del 15% delle azioni. 
Del resto la massa dei piccoli 
azionisti dopo avere aspetta¬ 
to invano di essere remune¬ 
rata con i dividendi avrà ac¬ 
colto con gioia l'occasione di 


Carlo Bonomi 


vendere col 100% e passa di 
guadagno. 

Non si può parlare di Bli- 
Invest di un gruppo con una 
strategìa di tipo industriale o 
di promozione finanziaria, 
sebbene diversificata. La 
consistente presenza nelle 
assicurazioni, ad esemplo, 
non è stata utilizzata per at¬ 
tuare un programma di ra¬ 
zionalizzazione e sviluppo. 
Ed è possibile qhe fra gli au¬ 
tori dell’incursione vi siano 
anche propositi di concen¬ 
trazione in un settore ricco 
di riserve nascoste — agli 
azionisti ed agli assicurati 
non meno che al fisco — ed a 
cui si attribuisce un forte po¬ 
tenziale di espansione. 

Le forze della concentra¬ 
zione sono al lavoro su tutto 
il fronte del capitale finan¬ 
ziario ed è possibile che que¬ 
sto non sia altro che un epi¬ 
sodio fra gli altri. 

Renzo Stefanelli 


ROMA — L’ultima decisione riguarda la programmazione di 
8 ore di sciopero unitario nel settore del cemento da attuarsi 
in modo articolato in tutto il paese. È un altro comparto che 
inizia la lotta dopo che l’iniziativa sindacale ha già investito 
i lavoratori deii'ediiizia, dei laterizi, dei lapidei (marmo, esca- 
vazioni, ecc.), del legno, insomma di tutto quell’arcipelago di 
attività che sindacalmente sono organizzate dal sindacato 
delle costruzioni e del legno. «In questo settore — spiega 
Roberto Tonini, segretario generale della Fillea Cgil — il 
I veto detta Confindustria atta contrattazione articolata non 
ha funzionato. Certo, abbiamo avuto un netto rifiuto alla 
trattativa da parte dell"Ance, l’associazione nazionale dei co¬ 
struttori, ma poi, in periferia, te lotte e te vertenze sindacati 
sono passale». A dire il vero, l’articolazione delie lotte, la 
presentazione di piattaforme aziendali e territoriali fanno 
parte un po’ della storia stessa degli edili, in un qualche modo 
vengono addirittura previste anche dalla contrattazione na¬ 
zionale. 

È lo stesso contratto di lavoro, ad esempio, a stabilire a 
metà della sua validità (dura 4 anni) una trattativa nazionale 
per indicare «tetti, e compatibilità di una serie di rivendica¬ 
zioni da attuarsi poi in sede locale. « Quest’anno — spiega 
Tonini — la trattativa nazionale non è stata possibile per i 
veti della Confindustria. Ma non per questo abbiamo trala¬ 
sciato le rivendicazioni. Le piattaforme le abbiamo presenta¬ 
te lo stesso, localmente. Ma non abbiamo rinunciato a niente, 
né a chiedere un allargamento dei diritti di informazione, né 


Tra gli edili 
saltano i veti 
di Lucchini 


Un’intervista a Roberto Tonini - Le lotte e 
le vertenze nei diversi settori delle costru¬ 
zioni e del legno - Il salario e i diritti 

a porci il problema di adeguamenti salariali, né soprattutto a 
collegare gli integrativi con la lotta per l’occupazione e nuovi 
investimento. 

E i risultati non si sono fatti attendere. Nel settore del 
legno sono stati raggiunti circa 300 accordi aziendali. «Hanno 
firmato l’intesa rompendo il blocco della Confindustria — 
dice Tonini — anche alcuni tra f maggiori industriali del 


Salario, oggi nuova verifica tra Cgil, Ciste LUI 

La stagione dei congressi sarà chiusa a marzo dall’assise nazionale della Cgil - L’appuntamento organizzato a Roma al Palaeur 
Si getta acqua sul fuoco delle polemiche affiorate l’altro giorno tra i sindacati - La Confindustria non paga neanche questo decimale 


ROMA — Tra pochi giorni la 
Cisl, in autunno la Uil e, poi, 
nella primavera dell'anno 
prossimo toccherà alla Cgil. 
Inizia lunedì prossimo, e si 
concluderà probabilmente il 
15 marzo dell’86, la stagione 
dei congressi dei sindacato. 
L’otto luglio, lo abbiamo det¬ 
to, tocca alla Cisl, che a Ro¬ 
ma sancirà anche il passag¬ 
gio di mano alla guida del¬ 
l’organizzazione tra Camiti 
e Marini. La lunga discussio¬ 
ne nel sindacato terminerà 
invece con l’assise Cgil. Lo 
ha stabilito ieri il comitato 
esecutivo dell’organizzazio¬ 
ne, che ha fissato la data 
dell’appuntamento: entro la 
prima quindicina di marzo. 
Al congresso nazionale, in 
programma a Roma al Pa¬ 
laeur, la Cgil arriverà — co¬ 
me ha spiegato Enzo Cere- 
migna, segretario confedera¬ 


le — con una lunga «attività 
preparatoria» che prevede, 
dopo il consiglio generale 
che approverà le tesi e i temi, 
i congressi di base (entro no¬ 
vembre), di comprensorio 
(fino al 20 dicembre), le assisi 
regionali (occuperanno tutto 
il mese di gennaio) e i con¬ 
gressi nazionali di categoria 
(a febbraio). L’incontro di 
Roma sarà preceduto anche 
da numerose iniziative di 
studio, di approfondimento, 
da seminari. Due sono stati 
«presentati, ieri: Giacinto 
Militello ha illustrato il con¬ 
vegno sulle innovazioni tec¬ 
nologiche che si svolgerà a 
Roma alla fine di luglio e 
Antonio Fizzinato ha de¬ 
scritto i temi di un confronto 
a Milano sui «grandi gruppi 
industriali» (l'iniziativa sarà 
accompagnata dalla presen¬ 
tazione dì una ricerca sul 


settore). 

Sono , ormai prossime, 
dunque, le scadenze con¬ 
gressuali così importanti per 
la vita del sindacato. Sca¬ 
denze che non serviranno so¬ 
lo a rinnovare gli «organi- 
grammi» ma a riflettere su 
una difficile fase, iniziata 
con l’ormai lontano accordo 
Scotti dell’83. Si discute dun¬ 
que di strategie (un suggeri¬ 
mento alla riflessione l’ha 
fornito ieri Pizzinato: •Nelle 
grandi imprese oggi la varia¬ 
bile-tecnologia e strategica. 
Il sindacato non sempre ha 
compreso appieno la centra¬ 
lità di questo dato...*}, di scel¬ 
te (Militello, sempre all’ese¬ 
cutivo Cgil: •Ragioniamo di 
più sulla quanta, oltre che 
sulla quantità del lavoro, so¬ 
prattutto perché nelle im¬ 
presesi riacutizza il conflitto 
tra modello gerarchico e 


quello che può premiare 
l’autogestione-), sui grandi 
obiettivi. Un dibattito che 
s’intreccia però con l’ormai 
irrinviabile trattativa sulla 
riforma della busta-paga. 
L’accavallarsi di questi due 
dibattiti — sui congressi e 
quello più «contingente», 
chiamiamolo così — stavolta 
però ha giocato a ristabilire 
un buon clima dentro il sin¬ 
dacato. Cgil, Cisl e Uil all’in¬ 
domani del 9 giugno hanno 
approvato tutti e tre docu¬ 
menti impegnativi in cui ri¬ 
badivano la necessità dell’u¬ 
nità. Cosi, tenendo a mente 
queste «grandi opzioni», è 
stato più facile «smussare» le 
divisioni affiorate nell'ulti¬ 
mo incontro della commis¬ 
sione uaritetica (quella for¬ 
mata da due segretari per si¬ 
gla che ha il compito ai ela¬ 
borare la piattaforma unita¬ 


ria). Su un punto soprattutto 
c’è stata discussione: sulla 
struttura della nuova «bu¬ 
sta-paga». Ieri, Invece, quasi 
tutti i dirigenti hanno getta¬ 
to acqua sul fuoco della pole¬ 
mica (per esempio Veronese: 
•Prevale ancora l’ottimismo, 
l’accordo è possibile »). Tanto 
che oggi il gruppo di lavoro 
per elaborare la piattaforma 
tornerà a incontrarsi. 

Si tenta di ricreare il clima 
necessario all’intesa, ma si 
discute anche di contenuti. 
Lettieri, della Cgil: «La no¬ 
stra organizzazione ha da 
tempo formulato due ipotesi 
per la riforma della scala 
mobile. Una prevede il siste¬ 
ma misto: parte di salario in¬ 
dicizzato al 100% e il resto 
affidato alla percentualizza¬ 
zione; l’altra affidata ad una 
indicizzazione percentuale 
dei minimi conglobati (paga 


base più contingenza). La 
nostra preferenza va verso la 
differenziazione del punto e 
l’indicizzazione percentuale 
delle retribuzioni. Ma non ci 
sono chiusure, né pregiudi¬ 
ziali. Vogliamo discutere ». 
L’allarme lanciato ancora ie¬ 
ri dalla Cisl («la Cgil si riar¬ 
rocca di nuovo?») e davvero 
fuori luogo. Tanto più che la 
Confindustria ogni giorno 
manda siluri alla trattativa. 
Ieri ha confermato che non 
pagherà i decimali di agosto 
(e così sono tre i punti «scip¬ 
pati») e che soprattutto chie¬ 
derà «garanzie» al governo 
prima ai sedersi alle trattati¬ 
ve. Garanzie che Craxi forse 
potrà dare solo a settembre, 
durante la discussione sulla 
finanziaria. Così il negoziato 
salterebbe di nuovo. 

Stefano Bocconetti 


Uilnv parliamo ora 
del nuovo contratto 

Una lettera a Fiom e Firn - Proposta la 
disdetta entro settembre - Scelte discutibili 


ROMA — La Uilm ha scritto 
una lettera alla Fiom e alla Firn 
aprendo di fatto la discussione 
sul prossimo contratto. G ha 
chiesto ai suoi due partner, per 
prima cosa, di inviare la disdet¬ 
ta del vecchio accordo entro 
settembre («altrimenti c’è il ri¬ 
schio di far saltare ì tempi con¬ 
trattuali»). Lo ha spiegato ieri il 
segretario della Uilm, Franco 
Lotito in una conferenza stam¬ 
pa. Un incontro che è servito a 
puntualizzare le posizioni della 
sua organizzazione. «Sta chiaro 
— ha spiegato — non vogliamo 
fare una nostra piattaforma, lo 
ribadiamo: vogliamo piattafor¬ 
me e intese unitarie. Ma abbia¬ 
mo idee e le vogliamo far cono¬ 
scere». Una promessa tranquil¬ 
lizzante, anche se poi, in più di 
una occasione Lotito non ha 
perso l’occasione per «beccare» 
le altre due organizzazioni. 

La Uilm chiede di aprire su¬ 
bito la discussione sul nuovo 
contratto soprattutto perché la 


«stagione di vertenze aziendali, 
non coinvolge la maggioranza 
dei lavoratori ed è soprattutto 
di «basso profilo politico». Dun¬ 
que, invece, di puntare alle ini¬ 
ziative decentrate (come invece 
• sembra voler fare la Fiom) sce¬ 
glie di giocare tutte le sue carte 
sul contratto nazionale. Su che 
contenuti? Sui problemi sala¬ 
riali (.perché i metalmeccanici 
hanno buste-paga sempre più 
esigue»): con la scelta di un au¬ 
mento percentuale sulle paghe 
di fatto, lasciando alla contrat¬ 
tazione per settori — una novi¬ 
tà — .if riconoscimento della 
professionalità. Sull’orario: con 
una razionalizzazione delle ri¬ 
duzioni, con una proposta 
«spendibile, credibile e realisti¬ 
ca» (e tale a Lotito non sembra 
la richiesta della 35 ore). La 
Uilm pensa ad esempio a 39 ore 
per tutti. Infine, i metalmecca¬ 
nici di Benvenuto vogliono il 
superamento deU’inquadra- 
mento unico (con la creazione 
di quattro fasce). La discussio¬ 
ne e aperta. 


Sciopero all'Ansaldo 

GENOVA — Sciopero articolato negS statxSmenti e aOa sede generale corteo 
per le strade del centro con una manifestazione sotto la direzione 4 piazza 
Caignano. i lavoratori defl’Ansaldo hanno rfca4to ieri l'intenzione di arivae 
ai tempi rapidi ad una trattativa nazonale per affrontare la vertenza del 
raggruppamento. 

Pronta la piattaforma degii elettrici 

ROMA — La piattaforma unitaria deg6 elettrici è pronta e passerà ora al 
vaglio delle assemblee dei lavoratori. Questi ■ punti principali su guafa Cgd. Osi 
e IM svilupperanno la lotta per il rinnovo contrattuale' confronto postico su&a 
postica energetica, due ore di riduzione settimanale de»"orano, si arriverà cosi 
aSe 36 ore. richiesta di un aumento ne) triennio 4 80 nula Ire mede riparame¬ 
trate. 4 cu 30 mila a decorrere dai primo gennaio '85. 


MEDIA UFFICIALE OE1 CAMBI UtC 

2/7 

3/7 

Dottoro USA 

1938.50 

1946.850 

Marco tedesco 

637 

638 

Franco francese 

209.225 

209.300 

Fiorino olandese 

565.30 

565.760 

Franco briga 

31.626 

31.665 

Sterlina inglese 

2527.80 

2533.600 

Sterlina irlandese 

1996.625 

1997.25 

Corona danese 

177.605 

177.825 

Dracme greca 

14.324 

14.547 

Dottoro canadese 

1426.25 

1432.650 

Yen giapponese 

7.803 

7.834 

Franco svizzero 

760.825 

761,475 

Scellino austrteco 

90.598 

90.702 

Corona norvegese 

221.05 

221.645 

Corone svedese 

221.625 

221.645 

Marco finlandese 

306.65 

306.315 

E scudo portoghese 

11.095 

11.115 

Peseta spagnola 

11.131 

11.161 


Nella sua conferenza 
stampa di mercoledì Gianni 
Agnelli è tornato sulla que¬ 
stione dell’accordo Fiat- 
Ford. Sull’argomento della 
trattativa in corso fra il gi¬ 
gante Usa dell’auto e il grup¬ 
po italiano, il compagno 
Gianfranco Borghini, re¬ 
sponsabile della sezione in¬ 
dustria della direzione del 
Pel, ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

•Il presidente della Fiat 
avv. Agnelli ha confermato 
la volontà della casa auto¬ 
mobilistica torinese di con¬ 
cludere al più presto possibi¬ 
le un accordo con la Ford. Di 
questo accordo si dice che 
sarebbe praticamente con¬ 
clusa l’istruttoria di fattibili¬ 
tà mentre sarebbero ancora 
da definire tutte, o quasi tut¬ 
te, le condizioni concrete alla 
sua realizzazione. Fra queste 
condizioni rientra anche, co¬ 
me è noto, il problema del fu- 


9 'i 


A Cornigliano 
ancoratagli 
a ritmi super 

La decisione presa dall’azienda - Rotte le trattative con il sindacato 
La Fiom ricorre alla magistratura per la violazione delle intese 


settore, figure di punta della Federlcgno ». Tra essi vi sono lo 
stesso presidente dell’associazione imprenditoriale di setto¬ 
re, Leonida Castelli, e poi nomi come Del Tongo, Scavolini, 
Saporiti, Annovati, Borsani. Trattative sono in corso, tra l’al¬ 
tro, anche alla Snaldero e alla Scavolini. Negli accordi vengo¬ 
no normalmente previsti adeguamenti salariali (in media 50 
mila lire mensili riparametrate), un’estensione dei diritti di 
informazione e di contrattazione sull’ambiente, nuove as¬ 
sunzioni, contratti di formazione-lavoro, part-time, mano¬ 
vre sull’orario. 

Anche nel settore del lapìdei 1 risultati non sono mancati: 
ad esempio, si sono conclusi significativi accordi territoriali 
con le associazioni industriali di importanti realtà come Car¬ 
rara e Lucca, mentre nell’area foggiana sì sono firmati patti 
con al centro l'occupazione e la formazione professionale. 

Intese significati ve si sono raggiunte pure nell’edilizia ve¬ 
ra e propria: in alcune regioni con le aziende più importanti 
il sindacato ha raggiunto positivi accordi (sono attualmente 
più di 200), mentre si stanno predisponendo un po’ dovunque 
rivendicazioni territoriali. • Questi risultati — commenta To¬ 
nini — dimostrano che con le medie aziende, che costituisco¬ 
no tra l’altro l’ossatura dell’Ance, è possibile definire rappor¬ 
ti sindacali corretti e quindi affrontare i nuovi problemi sorti 
nelle imprese e nel territorio se non ci fosse una pregiudiziale 
politica da parte dell’Ance ». 

Gildo Campesato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un centinaio di 
posti di lavoro In meno e ma¬ 
no libera per spostamenti, 
straordinari, ritmi. La dire¬ 
zione del reparto «rivestiti» 
Italsider ha deciso così. Con¬ 
tro questa scelta si sono 
schierati in modo compatto i 
sindacati e tutti, ma proprio 
tutti, i lavoratori e non solo 
quelli rimasti all’Italsider, 
nel reparto a freddo, ma an¬ 
che quelli passati al Cogea, 
la parte a caldo del grande 
complesso un tempo a ciclo 
integrale. La Fiom ha deciso 
di rivolgersi alla magistratu¬ 
ra per denunciare l'inadem¬ 
pienza contrattuale dell’a¬ 
zienda. 

La vicenda del settore «ri¬ 
vestiti» ha avuto un anda¬ 
mento abbastanza striscian¬ 
te nelle ultime settimane. 
Come si ricorderà raccordo 
del 25 gennaio scorso, che 
aveva portato alla divisione 
del centro siderurgico pas¬ 
sando alla Cogea la parte a 
caldo e mantenendo all’Ital- 
sider i laminatoi a freddo, 
aveva comportato anche pe¬ 
santi tagli occupazionali che 
avevano comunque fissato il 
limite di 2.163 addetti ai re¬ 
parti che lavorano la banda 
stagnata. Col passare dei 
mesi, i prepensionamenti e il 
necessario riordino produt¬ 
tivo la direzione aziendale ha 
effettuato tutta una serie dì 


spostamenti, in parte indi¬ 
spensabili, dato il minor nu¬ 
mero di addetti, ma in parte 
abbastanza inspiegabili, al¬ 
meno ad un osservatore 
esterno. 

In realtà, come poi sì è 
compreso, tutti avevano una 
loro logica, quella di ridurre 
appunto di un centinaio di 
unità ii numero totale. La di¬ 
rezione, in un primo mo¬ 
mento. ha negato questa sua 
intenzione poi ha dovuto 
ammetterlo apertamente. 
«Ci troviamo di fronte ad 
una modifica unilaterale 
dell'accordo firmato in sede 
ministeriale — osservano al¬ 
la Firn — e questo comporte¬ 
rà, oltre ad adeguate misure 
sindaca//, anche un ricorso 
legale, che i nostri avvocati 
stanno studiando-. 

È certo comunque che del¬ 
la vicenda dovranno occu¬ 
parsi non solo sindacati e 
Italsider ma anche l’Irl e gli 
enti locali genovesi — Co¬ 
mune e Regione — che del¬ 
l’accordo furono importanti 
parti politiche. 

Nello stabilimento di Cor¬ 
nigliano c’è molta tensione, 
come ha confermato anche 
l’assemblea di ieri mattina, e 
continua lo sciopero artico¬ 
lato e il blocco delle portine¬ 
rie che impedisce l’uscita dei 
camion carichi di latta desti¬ 
nata alle fabbriche dì insca¬ 
tolamento del meridione. 


Alla direzione, d’altra par¬ 
te, sembrano avere imbocca¬ 
to la strada — che l’esperien¬ 
za insegna essere sempre 
perdente per tutti — del 
braccio di ferro. Al sindacati 
l’azienda ha confermato l’in¬ 
tenzione di ridurre gli occu¬ 
pati sostenendo che questo 
sarebbe stato già sottinteso 
al momento dell’accordo, in¬ 
tende aumentare 1 livelli di 
produttività e accentuare la 
mobilità Interna. Se si pensa 
che già adesso l’orario di la¬ 
voro raggiunge le dieci ore 
pro-capite e sono in grave, 
preoccupante aumento, gli 
infortuni provocati da stan¬ 
chezza e sovraccarico si 
comprende come il clima al¬ 
l’interno dei reparti sia mol¬ 
to teso. Non solo c’è una ri¬ 
sposta unanime alle Iniziati¬ 
ve di lotta promosse unita¬ 
riamente dai tre sindacati, 
ma emergono fiammate di 
collera come quella che ha 
portato nei giorni scorsi al 
corteo di oltre mille lavora¬ 
tori — tutti quelli che in quel 
momento sì trovavano nei 
laminatoi — sulle piste del 
vicino aeroporto «Cristoforo 
Colombo», 

Alla Firn, nel condannare 
l’atteggiamento dell’azien¬ 
da, si sforzano di riannodare 
una trattativa che oggi è rot¬ 
ta data l’inconciliabilità del¬ 
le tesi contrapposte. 

Paolo Saletti 


«Caso Italtel», subito 
rinviata la trattativa 


Fiat, sarà la Ford 
a controllarla? 

Il nodo fondamentale del nuovo assetto pro¬ 
prietario - Quale internazionalizzazione 


turo assetto proprietario del¬ 
la Fiat Auto. Chi avrà il con¬ 
trollo del pacchetto aziona¬ 
rio di maggioranza: la Fìat o 
la Ford? Questa questione, il 
cui rilievo non può certo 
sfuggire a nessuno, non fos¬ 
se altro per il grande peso 
che la Fiat ha nella vita eco¬ 
nomica e politica del paese, è 
tutt’altro che definita. Sia 
chiaro: nessuno contesta la 
necessità di accordi intema¬ 
zionali. Per la Fiat, cosi co¬ 
me per l’Alfa, la ricerca di 
partners europei, americani 
o giapponesi è indispensabi¬ 
le. Una internazionalizzazio¬ 
ne delPindustria automobili¬ 
stica italiana è auspicabile, 
va perseguita dalle aziende e 
incoraggiata dal governo. 
Bisogna però sapere dì quale 
internazionalizzazione si 
tratta, e, soprattutto, biso¬ 
gna agire in modo tale che 
questo processo non porti, 
come è accaduto per altre 
grandi aziende, ad una inter- 


MILANO - La trattativa per 
l'Italtel è stata rinviata a mar¬ 
tedì prossimo dopo una breve 
riunione nella sede dell’Inter- 
sind a Roma fra i tre segretari 
metalmeccanici Garavini per la 
Fiom, Morese per la Fim-Cisl e 
Lotito per la Uilm, la direzione 
del gruppo e il responsabile 
dell’Intersind. Si è trattato del 
primo incontro dopo il voto ne¬ 
gativo delle assemblee degli 
stabilimenti milanesi e la ri¬ 
chiesta di riaprire la discusssio- 
ne sui criteri dì applicazione 
dei contratti di solidarietà (che 
avrebbero dovuto scattare il 
primo luglio per circa quattor¬ 
dicimila dipendenti in tutta 
Italia) oltreché sulle scelte di 
politica industriale del colosso 
delle telecomunicazioni e sulla 
parte salariale. Per Intersi; d e 
italtel contratti di solidarietà. 


ROMA — Il ministro dell’In¬ 
dustria Renato Altissimo ha 
scritto al presidente dell’Isti¬ 
tuto per la vigilanza sulle as¬ 
sicurazioni (Isvap) per chie¬ 
dergli di ritornare sulla deci¬ 
sione di ritirare la licenza al¬ 
la società Previdenza di Lu¬ 
ciano Sgarlata- Soltanto co¬ 
sì, infatti, la società di Sgar¬ 
lata potrebbe essere messa 
in mano ad un commissario 
per la liquidazione coatta 
amministrativa, sottraendo¬ 
la ai più rigido procedimento 


nazionalizzazione passiva 
della nostra industria o di 
partì significative di essa¬ 
li governo italiano non ha 
nulla da dire in proposito? 
La Cee non ha una politica 
da fare per stimolare una ri¬ 
strutturazione e un rilancio 
delPindustria automobilisti¬ 
ca europea che ne salvaguar¬ 
di il ruolo sul mercato inter¬ 
nazionale? 

Non è la stessa cosa, infat¬ 
ti, neppure per la Fiat ricer¬ 
care con la Ford una intesa 
nel quadro di una concerta¬ 
zione fra le case europee, sti¬ 
molata e sostenuta da una 
attiva politica della Cee, an¬ 
ziché andare ad una trattati¬ 
va con la casa americana 
prescindendo completamen¬ 
te da questa necessità. 

È impressionante che 
mentre altri governi, a co¬ 
minciare da quello francese, 
si impegnano con tanta 
energia affinché il loro paese 
e l'Europa non siano soggetti 
passivi ma divengano prota¬ 
gonisti del processo di ricon¬ 
versione e di innovazione 
tecnologica, il governo ita¬ 
liano invece non si muove e 
assiste passivamente persi¬ 
no ad eventi come la trattati¬ 
va tra la Fiat e la Ford senza 
Intervenire nelle forme op¬ 
portune affinché l’eventuale 
accordo, oltre agli interessi 
della famiglia Agnelli, corri¬ 
sponda anche a quelli della 
Fiat e del Paese». 


andrebbero confermati così co¬ 
me sono stati pattuiti. 

La polemica sul modo iin- 
tanto, non si placa. Le segrete¬ 
rie nazionali della Fim-Cisl e 
della Uilm, attraverso una nota 
diramata dall’Ansa, se la sono 
presa .*on il nostro giornale. 
.L’Unità, in un articolo denso 
di parzialità relativo alla vicen¬ 
da Italtel, non esita ad afferma¬ 
re il falso mettendo in evidenza 
una conduzione della trattativa 
di tipo verticistico e senza il 
supporto di delegati», «lìitta la 
trattativa - prosegue la nota - si 
è svolta, come avviene di norma 
per tutte le aziende, con il co¬ 
stante supporto del coordina¬ 
mento in rappresentanza dei 
consigli di fabbrica di tutte le 
realtà del gruppo Italtel e con 
mandati di volta in volta acqui¬ 
siti. Questione questa ultima 
confermata dal comportamen- 


Dol ministro 
Altissimo 
una scialuppa 
di salvataggio 
per il 
finanziere 
Sgarlata? 


Dopo Bruno Sanguinerò e Lucio 
Lombardo Radice ci ha lasciato per 
sempre anche 

ALDO SANNA 

Aldo Natoli e Pietro Amendola li ri¬ 
cordano tutti col vecchio immutato 
affetto degli anni '37-"39. gli anni 
delia celluu di Villa Celimontana. 
Roma. 4 luglio 1985 


Nell’undicesimo anniversario della 
tragica scomparsa dei compagni 

VINICIO MATTI ASSI 
VITTORIO SCOREPA 

i compagni Nives e Clemente Mai¬ 
nassi hanno voluto onorarne la me¬ 
moria sottoscrivendo centomila lire 
prò stampa comunista. 

Trieste. 4 luglio 1335 


to delle assemblee dei lavorato¬ 
ri degii stabilimenti di Terni,' 
L'Aquila, Santa Maria Capua 
Vetere, Palermo e Italtel Siste¬ 
mi». Questi i passaggi polemici 
della nota. Che ci pare piutto¬ 
sto sorprendente poiché nel 
l’Unità ha riferito le critiche 
avanzate dai delegati milanesi 
ai vertici Firn. Per cui non si 
capisce come mai Fim-Cisl e 
Uilm, invece di rispondere di¬ 
rettamente a loro, se la prenda¬ 
no invece con «l’Unità». Forse 
perchè non si tratta di «falsi»? 

L’articolo in questione non è 
piaciuto neppure ali’Italtel, da¬ 
to che l’amministratore delega¬ 
to Marisa Bellisario ha tenuto a 
precisare che l’azienda, «fin dal 
1981, si è sistematicamente e 
periodicamente confrontata 
con il sindacato sia sui piani in¬ 
dustriali di medio-lungo perio¬ 
do sia su quelli operativi». 


del fallimento. LTsvap pare 
riesaminerà oggi stesso la si¬ 
tuazione. Il commissaria¬ 
mento, più esposto ad in¬ 
fluenze politiche, potrebbe 
consentire una condotta 
flessibile verso le responsabi- 
‘ lità degli amministratori. 
Quanto ai creditori della 
Previdenza c’è da notare la 
mancata risposta del mini¬ 
stro alla richiesta del Comi¬ 
tato capeggiato dall'indu¬ 
striale Adelfio Zini di proce¬ 
dere al sequestro giudiziale 
delle 60 società dandone il 
controllo ai creditori stessi. 


Nel trigesimo della morte della loro 
mamma compagna 

OLGA COLABONA 

red. TViRRlS 

i figli nel ricordarla con immutato 
affetto e rimpianto, sottoscrivono in 
Suo nome a favore dell Unità. 
Roma. 4 luglio 1935 __ 


All’età di 82 anni è mono a Sam- 
pierdarena il compagno 

»- GAETANO GUERRA 

iscritto al Pei dal 1945. fratello del¬ 
l'eroe partigiano Emilio Guerra 
A funerali avvenuti la Federa¬ 
zione genovese del Pei e l'Unità ‘ 
esprimono i sentimenti del più prò- ' 
fondo cordoglio. In sua memoria, i 
compagni della sezione «E. Guerra» ' 
sottoscrivono 20 mila lire per il no- 
stro giornale. 

Genova. 4 luglio 1985 


abbonatevi a l’Unità 
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SPAZIO IMPRESA __ 

Indagine della Provincia in collaborazione con le associazioni 

Artigiano a Torino vuol dire 
più occupazione che in Fiat 

Il settore comprende sessantamila unità operative (35 mila di produzione e 25 mila di servizi) con 160 mila addet¬ 
ti - Il colosso automobilistico, invece, occupa non più di centomila persone - L’identikit del nuovo imprenditore 


Nostro servizio 
TORINO — In Torino e pro¬ 
vincia dire artigiani significa 
parlare d'un settore economico 
che comprende 60 mila unità 
operative (35 mila di produzio¬ 
ne, 25 mila di servizio) con ICO 
mila addetti. L'artigianato oc¬ 
cupa oggi molto piu della Fiat 
che, fra città e provincia, dopo 
licenziamenti e cassa integra¬ 
zione, occupa circa centomila 
persone. Ma dire artigiani vuol 
dire anche un settore in espan¬ 
sione, mentre dal pulpito indu¬ 
striale si promette soltanto ri¬ 
duzione di posti di lavoro. In¬ 
certezze e preoccupazioni, na¬ 
turalmente, investono anche 
questo settore; le difficoltà del¬ 
la situazione economica gene¬ 
rale lo colpiscono e lo attraver¬ 
sano; il suo rapporto col merca¬ 
to, in questi anni, si è modifi¬ 
cato. I grandi processi di tra¬ 
sformazione in atto nel tessuto 
produttivo rimettono in discus¬ 
sione modi di produzione con¬ 
solidati dal tempo anche nel 
settore artigiano. 

Tuttavia, se innovazione e 
nuovi modi di produrre nell’in¬ 
dustria — specie nella maggio¬ 
re — si traducono in perdita di 
occupazione, l’impresa minore 
e l’artigianato «hanno reagito 
diversamente, mantenendo 
quantitativamente stabile il 
numero degli addetti «. Ci guar¬ 
deremmo Bene dal fare affer¬ 
mazioni simili se non avessimo 
sott’occhio le conclusioni di 
un’indagine promossa dalla 
Provincia in collaborazione con 
le associazioni di categoria de¬ 
gli artigiani. Casa, Cgia e Cna 
L’ha realizzata l’Agenzia indu¬ 
striale italiana interrogando 
840 imprese artigiane per • foto• 
grafare una realtà di cui molto 


CASA a cuell/ 




si parla e ben poco si conosce ». 

Le ditte artigiane emergono 
dal campione con precise con¬ 
notazioni. Generalmente si 
tratta d'imprese individuali 
(80,2 % dei casi) che si sono co¬ 
stituite di recente, visto che la 
metà giusta risulta nata dopo il 
1973. I! 60% di esse aderisce 
alle associazioni di categoria. 
Le donne titolari di impresa co¬ 
stituiscono il 13,2% del com¬ 
parto. Non pare molto, ma ci si 
fa osservare che si tratta di una 


percentuale •più rilevante di 
quella che si riscontra nel set¬ 
tore industriale*. 

Se si guarda all'istruzione di 
questi titolari, si trova che la 
maggioranza ha la scuola del- 
l’obbligo, «ma sono numerosi i 
diplomati di scuole professio¬ 
nali (16%) e medie superiori 
( 13% )». Proseguendo nella co¬ 
struzione di questo identikit, si 
incontrano i dati dell’età e del¬ 
la qualificazione della mano 
d’opera. Si osserva che l’età 
media non è molto bassa: 42 an- 




ni e mezzo senza un forte ri¬ 
cambio generazionale: il 50 % è 
in attività di servizio da oltre 20 
anni. Gii occupati nel comparto 
artigiano torinese sono lavora¬ 
tori •particolarmente qualifi¬ 
cati, più del 67% è costituito 
da operai specializzati ». 

Cne mercato hanno le pro¬ 
duzioni delle 60 mila aziende 
artigiane torinesi? •Abbastan¬ 
za diversificato », risponde l'in¬ 
chiesta, «con una clientela es¬ 
senzialmente provinciale «. Se 
si guarda bene, si trova che i 


legami col mercato locale ri¬ 
guardano in modo cospicuo «i 
settori alimentare, servizi, of¬ 
ficine di riparazione ». Altri 
settori (trasporti e metalmec¬ 
canico in testa) hanno rapporti 
con varie province e regioni. 
Una parte, piccola in verità 
(3,4%), esporta una quota di 
fatturato che eccede il 10 per 
cento. 

L’indagine promossa dalla 
Provincia di Torino, ha ricor¬ 
dato l’assessore al Lavoro Lu¬ 
ciano Rossi presentando i risul¬ 
tati dell'iniziativa, ha messo in 
luce la propensione delle im¬ 
prese artigiane all’innovazione 
ed alla qualificazione. Il 70 per 
cento delle richieste di credito 
agevolato passate per l’Arti- 
giancassa riguardano acquisto 
ai macchinari e oltre il 33 per 
cento delle domande relative 
alla legge 696 riguardano im¬ 
prese artigiane. 

Praticamente metà delle im¬ 
prese (49,5 %) del comparto ha 
fatto investimenti nel triennio 
1981-83 e da metà di esse ha 
speso nel periodo una cifra su¬ 
periore ai 28 milioni ». In media 
l’investimento è stato di 18,5 
milioni per azienda. Il totale 
degli investimenti tocca una ci¬ 
fra di tutto rispetto: mille mi¬ 
liardi nei tre anni. 

< Esiste nelle imprese artigia¬ 
ne una tendenza ad un salto 
qualitativo nelle proprie strut¬ 
ture produttive. Mn — dicono 
gli artigiani torinesi — la man¬ 
canza o i limiti di una program¬ 
mazione nazionale in questo 
settore economico, le carenze 
della politica industriale priva 
di scelte, trendono problemati¬ 
co il passaggio dalla propen¬ 
sione alla realizzazione di mol¬ 
ti progetti*. 

Andrea Liberatori 


Turismo: questa impresa vuol 
trattare? No, lei proprio no 

L’incredibile tentativo di alcune componenti sindacali di escludere dalla trattativa per il nuovo contratto migliaia di 
aziende aderenti aH’Assoturismo - A colloquio con il segretario generale aggiunto della Confesercenti, Bianchi 


ROMA — Il quadro è sinteti¬ 
camente questo. Da una par¬ 
te le Imprese minori che si 
fanno protagoniste di una 
strategia globale sul costo 
del lavoro e contratti (pro¬ 
motrice la Confapl seguita a 
ruota da: Lega, Confesercen¬ 
ti, associazioni artigiane. Ci* 
spel. Coldiretti e Confcolti- 
va’.ori), dall’altra una parte 
del sindacati dei lavoratori 
che si rifiuta di riconoscere 
nei fatti decine di migliaia di 
aziende turistiche organiz¬ 
zate dalla seconda associa¬ 
zione del settore (l’Assoturi- 
smo-Confesercenti). E tutto 
questo sebbene nella riunio¬ 
ne di mercoledì dell’altra 
settimana al Cnel le organiz¬ 
zazioni sindacali, unitaria¬ 
mente, si fossero distinte nel 
sottolineare la opportunità 
di una trattativa senza 
esclusioni, su tutti i temi. 

«Un bel modo di essere 
coerenti — esordisce polemi¬ 
camente Marco Bianchi, se¬ 
gretario generale aggiunto 
della Confesercenti —. Noi 
pretendiamo che questa tan¬ 
to conclamata disponibilità 


si traduca in fatti concreti, in 
particolar modo oggi per la 
vertenza-turismo». 

- — Ci vuole spiegare a cosa 
si riferisce? 

•È presto detto. Trentami¬ 
la aziende che rappresentia¬ 
mo sono state escluse senza 
nemmeno avere avuto il pia¬ 
cere di sapere la ragione di 
tale comportamento. Insom- 
ma nonostante la disponi oi- 
lità dimostrata dalla Fil- 
cams-Cgil e da una parte del¬ 
la Uil a trattare, 1 dipendenti 
delle nostre aziende sono 
considerati, proprio da chi 
invece li dovrebbe tutelare, 
lavoratori di serie B«. 

-— MI sembra di capire, 
quindi, che voi vogliate sot¬ 
tolineare l'incongnienza 
della politica delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavo¬ 
ratori. Da una parte «cor¬ 
teggiano* la minore impre¬ 
sa per isolare quanto possi¬ 
bile la scelta della Confin- 
dustria di disdettare la sca¬ 
la mobile, dall’altra nega¬ 
no, in maniera «inspiegabi- 
le-, il riconoscimento ad 
una parte considerevole di 
queste stesse imprese. 


«E esattamente così. Per 
questo denunceremo all’opi¬ 
nione pubblica tutto ciò che 
ci sembrerà giusto denun¬ 
ciare comprese, è bene ricor¬ 
darlo, le eventuali rigidità. È 
immaginabile, a questo pun¬ 
to, - quale beneficio potrà 
trarne il settore turistico da 
una conflittualità proprio 
nel pieno della sua stagione 
più significativa». 

— Secondo voi quale la 
condizione minima per 
scongiurare il caos in que¬ 
sto settore? ' 

«Come minimo che si in¬ 
stauri una trattativa, anche 
con noi. In mancanza di ciò 
non potremo fare altro che 
rifiutarci di applicare il nuo¬ 
vo contratto. A questo punto 
non varranno nemmno più 
le possibilità di firma di con¬ 
tratti integrativi provinciali 
e regionali. Se non ci sarà un 
riconoscimento a livello na¬ 
zionale, si bloccherà tutto 
anche a livello territoriale. 
La parola, a questo punto, 
passa ai sindacati». 

Renzo Santelli 


Coop Proletaria: dal vento del Nord 
ai bilanci aziendali a nove zeri 


PIOMBINO — È nata nell'Ita¬ 
lia post-bellica delle macerie e 
della borsa nera. Era un'asso¬ 
ciazione tra la gente di Piombi¬ 
no per procurarsi farina e bur¬ 
ro. La chiamarono «La Proleta¬ 
ria» perché il vento del Nord 
soffiava ancora forte e perché i 
suoi animatori erano i «rossi» 
delle Acciaierie, delle botteghe 
artigiane e delle campagne 
mezzadrili. 

Sono passati quarant’anni. Il 
nome è rimasto lo stesso, ma la 
Proletaria è diventata un’a¬ 
zienda con bilanci a nove Zeri, 
diretta da manager ed esperti 
di marketing. Ora è abbastanza 
adulta per poter scrivere la pro¬ 
pria storia. E la storia comincia 
una mattina del 16 febbraio del 
1945. Da quell'anno prende il 
via la mostra storico-fotografi¬ 
ca che il Centro Sonale della 
Coop ha allestito per testimo¬ 
niare il cammino percorso. L'a¬ 
zione calmiera tri ce della Coop 
nei confronti del mercato nero 


fu la molla che permise, in po¬ 
che settimane, di raggiungere 
quattromila soci. Probabilmen¬ 
te negli stessi promotori non vi 
era la coscienza che l’acquisto 
collettivo di pasta, olio e farina 
fosse una prima forma di im¬ 
prenditoria nuova. Ma se ne 
dovettero rendere conto molto 
in fretta. 

Oggi questa cooperativa ope¬ 
ra in Lazio e in Toscana: è pre¬ 
sente in 24 Comuni con 38 pun¬ 
ti di vendita; sviluppa un volu¬ 
me di affari che supera i 310 
miliardi annui; impiaga 1.700 
unità lavorative, ha un patri¬ 
monio di 53 miliardi e una soli¬ 
da base sociale costituita da 
ben 167 mila consumatori, or¬ 
ganizzati in 22 centri. 

Grandi passi sono stati com¬ 
piuti ma è il futuro al centro 
dell’attenzione. Come ha sotto- 
lineato nell’ultima assemblea 
generale il presidente Sergio 
Meini, è indispensabile che il 
settore cooperativo si attrezzi 


per affrontare Io scontro che si 
delinea con la grande distribu¬ 
zione privata, indicando e rea¬ 
lizzando il nuovo modello di re¬ 
te distributiva che nei prossimi 
anni si formerà nel paese. An¬ 
che se i cambiamenti non sa¬ 
ranno rapidi e radicali, questo 
processo di rinnovamento an¬ 
drà avanti, come ha detto Mei¬ 
ni, «su richiesta specifica degli 
stessi consumatori che vogliono 
tutelare il loro potere d’acqui¬ 
sto e delle stesse grandi con¬ 
centrazioni economiche e fi¬ 
nanziarie che hanno riscoperto 
nel settore distributivo la pos¬ 
sibilità di investimenti profi¬ 
cui». 

Quindi, a giudizio del presi¬ 
dente. l’obiettivo principale 
della Proletaria è quello di ri¬ 
manere protagonista, per con¬ 
tinuare la sua concreta azione 
di difesa dei consumatori. E 
per questo che sono in cantiere 
l’ammodernamento di dodici 
delle strutture già funzionanti 


e la costituzione di alcuni nuovi 
punti-vendita, uno dei quali sa¬ 
rà realizzato a Roma. 

Altrettanto importante ri¬ 
sulta il potenziamento della po¬ 
lìtica commerciale, per ridurre 
le distanze tra le varie linee di 
vendita, oltre a quello dei set¬ 
tori attualmente meno svilup¬ 
pati come la commercializza¬ 
zione dei prodotti extra ali¬ 
mentari. Un altro obiettivo da 
raggiungere riguarda il comple¬ 
tamento dei magazzini e degli 
uffici della cooperativa, posti a 
Vignale Riolorto nei pressi di 
Piombino. 

Raddoppiare i! cuore com¬ 
merciale e direzionale signifi¬ 
cherebbe acquisire maggiore 
razionalità ed efficienza con ri¬ 
flessi immediatamente positivi 
sul livello dei servizi prestati ai 
consumatori. 

Sui rapporti che corrono tra 
le diverse componenti politiche 
della sinistra presenti alla dire¬ 
zione della cooperativa, Aldo 
Soldi ci ha detto: «Le relazioni 


permangono buone; le discus¬ 
sioni e i confronti non avvengo¬ 
no, è proprio il caso di dire, per 
"partito preso", bensì sulle opi¬ 
nioni che ognune di noi, singo¬ 
larmente, esprime». 

E come rispondete, gli do¬ 
mandiamo, alle accuse di ecces¬ 
siva managerialità che vi muo¬ 
vono soprattutto i soci più an¬ 
ziani, abituati ad una gestione 
più «provinciale» de «La Prole¬ 
taria»? «Rispondiamo ribaden¬ 
do la nostra atipicità nel pano¬ 
rama imprenditoriale italiano; 
una diversità legata al fatto 
che, intanto, per noi il termine 
"profitto" è sconosciuto; che la 
nostra è una realtà in cui l’a¬ 
spetto politico-culturale è 
strettamente legato a quello 
commerciale; che, infine, una 
conduzione moderna, al passo 
con i tempi, risulta indispensa¬ 
bile e, visti i risultati fino a qui 
conseguiti, anche estremamen¬ 
te proficua». 

Valeria Parrini 
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RAVENNA — La Cmc, Cooperativa muratori cementisti, è ormai 
meglio nota da anni come «Gruppo Cmc», un grappolo di società 
che dalle costruzioni tradizionali si è sviluppato nelle industrie 
affini, come la produzione di materiali. I 336 miliardi di fatturato 
dell’anno scorso, il programma di lavori acquisiti più che doppio di 
questo ammontare, ne fanno una forza industriale che ha le condi¬ 
zioni per ulteriori sviluppi rapidi ed innovativi. 

Abbiamo chiesto a Franco Buzzi, presidente di Cmc, quale stra¬ 
tegia segue il gruppo. 

«Ci muoviamo su tre fronti. 

•Il primo riguarda l’ulteriore sforzo organizzativo e di innova¬ 
zione necessario per confermare e consolidare la nostra presenza 
sui mercati italiano ed esteri. Nonostante i risultati positivi fin qui 
conseguiti, infatti, restano elementi di preoccupazione che riguar¬ 
dano, a livello nazionale, l'effettivo avvio dei piani di settore a suo 
tempo deliberati e, a livello internazionale, il convergere di una 
accentuata concorrenzialità e dì una contrazione della domanda 
complessiva. 

•A quest'ultimo aspetto, che è anche il più grave, dovrebbero 
destinare maggiore attenzione anche le politiche governative, af¬ 
finché la quota di lavori all’estero delle imprese di costruzione 
italiane, che rappresentano un fatto importante per tutto il paese, 
non diminuisca e non perda posizioni. 

- «Per quanto riguarda direttamente, riteniamo che l’ulteriore 
consolidamento e sviluppo della nostra presenza richieda una par¬ 
ticolare attenzione, oltre che all’organizzazione, alla massima va¬ 
lorizzazione professionale, come aspetto sempre più determinante 
per corrispondere in modo adeguato ai cambiamenti che si affer¬ 
mano nell’industria moderna, e anche nel nostro settore. 

•11 secondo aspetto attiene alla capacità di attivare specifici 
interventi di razionalizzazione e ristrutturazione in quei comparti 
aziendali che risentono maggiormente di difficoltà. Mi preferisco 
principalmente all’area Romagna, dove perdura una situazione di 
stagnazione da qualche anno e dove si avverte, pertanto, la neces¬ 
sità di una riflessione finalizzata ad un progetto di intervento, che 
confermi il rapporto di Cmc col proprio territorio d’origine mante¬ 
nendo inalterato il suo ruolo di grande impresa nazionale. « 

«Il terzo "fronte” di intervento riguarda direttamente il nostro 
“essere cooperativa” e, in particolare, la necessità di coniugare 
sempre più strettamente i processi di crescita della complessità 
organizzativa, di innovazione e di terziarizzazione della struttura, 
con i valori della autogestione e della solidarietà». 

Ma le società cooperative — chiediamo a Buzzi — stanno per- 
dento i « lacci e lacciuoli » che ne hanno frenato sinora l'imprendi¬ 
torialità ? 

.Sul terreno legislativo — risponde Buzzi — sono state date, in 
questi ultimi anni, alcune risposte positive a problemi che erano 
per noi molto rilevanti. Mi riferisco naturalmente ella 1. 72/1983 
(“Visentini-bis"), che ha consentito un aumento del limite massi- 


Intervista a Franco Buzzi-Cmc 

L’innovazione 
fa leva 
sugli uomini 

I buoni risultati finanziari non risolvono tut¬ 
to - Far crescere le capacità professionali 

mo della quota individuale di capitale sociale, da 4 a 30 milioni. In 
virtù di questa normativa e della rispondenza positiva che essa ha 
incontrato nella nostra base sociale abbiamo potuto portare il 
nostro capitale versato agli attuali 5.900.000, dandoci come obiet¬ 
tivo il raggiungimento dei 10 miliardi per la fine del 1987. Nei mesi 
scorsi, inoltre, l’approvazione della 1. 49/1985, c.d. "legge Marco- 
ra”, ha contribuito ad adeguare anche il pestito sociale, portando 
il massimale di deposito individuale da 17 a 40 milioni. Non c’è 
alcun dubbio che l’estensione e l’importanza della cooperazione 
nel nostro paese richiama la necessità di un adeguamento com¬ 
plessivo, e quindi di una riforma organica, della legislazione in 
materia. Il problema più grave urgente che abbiamo di fronte 
attualmente su questo piano, tuttavia, è la normativa che vincola 
ancora al tetto del 12% la quota di soci-impiegati. 

«Di fronte al riconoscimento pressoché unanime dell’anacroni¬ 
smo di questa normativa e all’emergere di indicazioni tese al suo 
superamento (come l’innalzamento della quota del 20% per le 
cooperative meridionali e la proposta del movimento cooperativo 
di eliminare qualsiasi vincolo), non si capisce perché non si debba 
dare una risposta legislativa immediata anche a questo problema, 
che rappresenta ormai una discriminazione inutile ed un ostacolo 
all’adeguamento dell'associazionismo cooperativo alla composi¬ 
zione professionale del settore industriale». 

Vi siete sviluppati sul piano nazionale ed all'estero: vi sono 
ripercussioni nelle radici locali, nei legami popolari dell'impresa? 

«Il forte radicamento sociale e culturale della nostra cooperativa 


Filcams: per noi è 
reale controparte 

ROMA — Sulla inconsueta esclusione dal tavolo della tratta¬ 
tiva per il contratto-turismo della Confsercentl abbiamo vo¬ 
luto sentire anche l'altra «campana»: il sindacato. Siamo an¬ 
dati a trovare Roberto Di Gioacchino, segretario nazionale 
della Filcams-Cgil una delle organizzazioni di lavoratori di¬ 
pendenti più significativa nel settore del commercio e del 
turismo. 

— Dunque, Di Gioacchino, perché questo atteggiamento di 
chiusura proprio In unmomento in cui il sindacato tenta di 
uscire dalla morsa della Confindustria cercando alleati nel¬ 
la piccola e media impresa? 

«Io credo che la posizione della Confesercenti sia sostan¬ 
zialmente giusta. La Confesercenti, d’altronde, sa, che noi 
. non siamo per respingere le loro legìttime richieste. Infatti 
crediamo che questa organizzazione sìa una controparte rea¬ 
le, matura e rappresentativa al punto tale da aprire un con¬ 
fronto costruttivo su tutte le questioni. E, quindi, anche sul 
contratto». 

— Ma sulla presunta mancanza di rappresentatività della 
organizzazione nel campo dei lavoro dipendente che cosa ne 
dite? La Confcommercio ed altri sindacati dei lavoratori, ad 
esempio, sono per mantenere questa pregiudiziale. 

■Devo dire che siamo contrari a processi di egemonizzazio¬ 
ni che siano della Confindustria e che siano della Confcom- 



per 185, ad elaborare un piano di settore per quest area, cne tenga 
conto, da una parte, delle trasformazioni avvenute o in atto nel 
mercato delle costruzioni e, dall’altra parte, della scelta di Cmc di 
confermare la propria presenza nel territorio come baluardo estre¬ 
mo da difendere, ma come punto di riferimento per una politica di 
mercato nazionale ed intemazionale e come strumento ai realizza¬ 
zione dei propri obiettivi gestionali e sociali. 

«Da qui anche la scelta di una presenza territoriale non più 
limitata alle costruzioni, ma estesa a settori affini ed anche a 
settori diversi, sulla base di una politica di attenzione ed interesse 
verso tutte le forme di collaborazione con altre forze imprendito¬ 
riali, interne al movimento cooperativo ed esterne ad esso, che 
possono dare un contributo alla soluzione dei problemi economici 
ed occupazionali del territorio romagnolo. 

«11 Convegno sul tema della «Job creation», che Cmc ha promos¬ 
so in collaborazione con gli organismi provinciali e regionali della 
Lega per la fine di settembre, vuole offrire alcune possibili linee 
d’intervento al dibattito nazionale ma, nel conterai», cercherà di 
individuare, nell’ambito territoriale locale, un quadro di conve¬ 
nienze per la finalizzazione di risorse umane e finanziarie alla 
creazione di lavoro». 


Le scadenze 
fiscali 


di luglio 


mercio. Noi abbiamo valutato la Confsercenti non solo per 
ciò che riguarda il suo peso specifico nel mondo del lavoro 
dipendente ma anche per la politica che essa ha portato 
avanti in questi anni». 

— Vuoi spiegarci meglio? 

•Voglio dire, ad esempio, che cl ha favorevolmente colpito, 
al congresso di questa organizzazione, sentir, con tanta con¬ 
vinzione, parlare di «agibilità sindacale nella piccola impresa 
commerciale e turistica». Questa dichiarazione di buona vo¬ 
lontà, ad esempio, non ci è mai venuta dalla Confcommer¬ 
cio». 

— Ma torniamo al contratto sul turismo. Molti vi accusano 

di essere d’accordo sempre in via di principio ma, poi, di non 

’ deridersi mai ad iniziare la trattativa con la Confesercenti. 

Perché? 

•Chiariamo. Fino ad oggi, per ciò che riguarda il contratto 
per il turismo, noi, come Filcams, abbiamo atteso la fine dei 
congrepi di categoria della Cisl ed ora della Uil. Siamo rima¬ 
sti, cioè, in attesa di una risposta tale che ci vedesse seduti 
unitariamente al tavolo della trattativa con tutte le contro¬ 
parti imprenditoriali. Se questo sarà possibile ottenerlo, be¬ 
ne. Altrimenti apriremo la trattativa anche da soli, come 
Filcams, con la Confesercenti». 

r. san. 


Le scadenze fiscali del mese 
di luglio. 

DOMANI 5 

Imposta sul valore aggiunto 

I contribuenti con volume 
d’affari superiore a lire 480 
milioni devono, entro doma¬ 
ni, versare, qualora il debito 
supera le 50mlla lire, me¬ 
diante delega bancaria, l’im¬ 
posta dovuta per il mese di 
maggio ed annotare la liqui¬ 
dazione nei registri Iva. 
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OGGI — «L’industria e la previdenza integrativa» £ il titolo 
del convegno organizzato da Federiazio, Confapl e Assicurazioni 
Generali. Al convegno parteciperanno, tra gli altri, Enrico Mo¬ 
digliani, presidente della Federiazio, e Paolo Buffetti, vicepresi¬ 
dente della Con fa pi. Roma, Villa Miani, ore 17. 

Si sv olge l’assemblea nazionale della Confartigianato p re s so 
la sede dell’Associazione bancaria italiana. Roma, Palazzo Altie¬ 
ri, ore 10. * 

Inizia il primo corso di un ciclo di formazione dedicato ai 
prodotti innovativi per il management e alle banche dati e 
personal computer. Il corso, organizzato dalla Pitagora SpA, 
ha per tema -L’informazione economica per ranalisi monetaria 
e finanziaria». Cosenza, 4 e 5 luglio. 

DOMANI — Si inaugura la XXVIII edizione di Pitti Uomo 
dove verranno presentate le collezioni per la primavera-estate 
Ufi. Alla manifestazione parteciperanno le maggiori firme della 
moda e le piu importanti aziende del rettore. Fortezza da Basso, 
Firenze, dal 5 all'8 luglio. 

Inizia a Pontremoli il convegno nazionale »I1 cittadino onesto 
e il fisco. Stato creditore e Stato debitore». Durante i tre giorni 
del convegno, organizzato dal Centro lunigianere di studi giuri¬ 
dici e dall’Associazione magistrali della Corte dei conti, si parle¬ 
rà dei problemi che la tematica tributària oggi solleva. Dalla 
struttura dell’impresa familiare in rapporto ad alcune presun¬ 
zioni tributarie alla funzione delle società di comodo. Pontremo¬ 
li, Golf Hotel, dal 5 al 7 luglio. 

VENERDÌ 12 — Su una superfìcie espositiva di ZZmilm metri 
quadrati e con una partecipazione di 186 espositori si apre a 
Reggio Calabria il Salone deirartigianato. Fiera di Reggio Cala¬ 
bria, dal 12 al 22 luglio. 

SABATO 13 — Apre i battenti Agritalia '86, mostra mercato 
dei prodotti agricolo-alimentari. Fiera di Rimini, dal 13 al 21 
luglio. 

A cura di Ho mli Funghi 


MARTEDÌ 9 

Imposte dirette 

Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati I 
versamenti a mezzo conto 
corrente postale vincolato, 
intestato all'esattoria e vin¬ 
colato a favore dello Stato, 
delle ritenute operate nel 
mese di giugno su: 

1) redditi di lavoro dipenden¬ 
te operati da datori di lavoro 
agricoli; 

2) redditi da lavoro dipen¬ 
dente assimilati; 

3) redditi di lavoro autono¬ 
mo; 

4) dividendi; 

5) provvigioni inerenti a rap¬ 
porti di commissione, agen¬ 
zia, mediazione e di rappre¬ 
sentanza di commercio. 

SABATO 13 

Imposte dirette 

Termine entro il quale devo¬ 
no essere effettuati i versa¬ 
menti a mezzo conto corren¬ 
te postale vincolato, Intesta¬ 
to all’esattoria e vincolato a 
favore dello Stato, delle rite¬ 
nute operate dai datori di la¬ 
voro non agricoli su: 

1) retribuzioni, pensioni, tra¬ 
sferte, mensilità aggiuntive 
e relativo conguaglio; 

2) emolumenti arretrati e su 
indennità per cessazione di 
rapporto di lavoro; 


3) emolumenti corrisposti 
per prestazioni stagionali; 

4) compensi corrisposti a so¬ 
ci cooperative. 

LUNEDÌ 15 

Imposte dirette 

Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti alla Sezione di 
Tesoreria provinciale dello 
Stato direttamente o in c/c 
postale delle ritenute opera¬ 
te nel mese di giugno su: 

1) redditi derivanti da inte¬ 
ressi, premi ed altri frutti 
corrisposti da società o Enti 
che hanno emesso obbliga¬ 
zioni o titoli similari; 

2) reciditi di capitale; 

3) premi e vincite. 

Termine ultimo entro il qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello 
esattoriale delle ritenute 
considerate nella scadenza 
di martedì 9. 

SABATO 20 

Imposte dirette 

Termine ultimo entro 11 qua¬ 
le devono essere effettuati i 
versamenti allo sportello 
esattoriale delle ritenute 
considerate nella scadenza 
di sabato 13 l 
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MERCOLEDÌ 31 


Imposta sul valore aggiunto 

Termine ultimo per registra¬ 
re le fatture d’acquisto delle 
quali si è venuti In p os s ese o 
nel mese di giugno. 

Termine ultimo per emette¬ 
re e registrare le fatture (fat¬ 
turazione differita) per le 
cessioni di beni la cui conse¬ 
gna o spedizione risulta da 
bolle di consegna numerate 
progressivamente emesse 
ne) mese di giugno. 

A cura di: 

Girolamo Mo 
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La proiezione del film di Mosco e il 
dibattito hanno fatto giustizia delle 
calunnie sugli eroi dimenticati che hanno 
combattuto per la libertà della Francia 
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Manouchian 
esce dall’ombra 


Nostro servizio 
PARIGI — Il «caso Manou¬ 
chian» non può dirsi chiuso do¬ 
po la proiezione del film di 
Mosco «Terroristi in pensione» 
e dopo il dibattito che ne è se¬ 
guito sul secondo canale della 
televisione francese: un mese 
di polemiche, di fiumi d'in¬ 
chiostro versati per difendere, 
insinuare o calunniare e poi 
questo confronto pubblico sot¬ 
to gli occhi di milioni di tele- 
spettatori, non sono serviti a 
produrre un solo elemento 
chiarificatore circa le respon¬ 
sabilità, se responsabilità vi 
sono state, di quel momento 
conclusivo e tragico che fece 
sfociare l’eroica odissea del 
gruppo di resistenti comunisti 
di origine straniera nelle gale¬ 
re della Gestapo e, quattro 
mesi dopo, sotto il piombo del 
plotone d'esecuzione nazista 
al Moni Valerien. 

E tuttavia la proiezione del 
film e il dibattito, che ha sor¬ 
preso e perfino deluso chi si 1 
aspettava uno scontro all’ulti¬ 


mo sangue (o all’ultima ingiu¬ 
ria), sono serviti a ricordare 
agli immemori, volontari o in¬ 
volontari, cos'è stata per l’o¬ 
nore della Francia — di un 
paese umiliato, traumatizzato 
e in gran parte rassegnato ad 
accettare e perfino ad asse¬ 
condare tutte le volontà del¬ 
l’occupante nazista, compresa 
la sua feroce caccia agli ebrei 
— la Resistenza e il ruolo dei 
comunisti nel suo sviluppo; so¬ 
no serviti a ricordare a questo 
paese, incline nei momenti di 
crisi a lasciarsi andare alla 
xenofobia e al razzismo, quale 
è stato il contributo di intelli¬ 
genza, di coraggio e di sangue 
di tanti umili lavoratori stra¬ 
nieri, armeni, ebrei polacchi, 
spagnoli e italiani; sono servi¬ 
ti infine a denunciare non il 
film di Mosco, che ha momen¬ 
ti di alta e straziante commo¬ 
zione pur nella sua sostanziale 
modestia cinematografica, 
ma quella parte di commento 
del film dove due «storici» 
d’occasione insinuano che il 


gruppo Manouchian possa es¬ 
sere stato o deliberatamente 
sacrificato per ragioni di pre¬ 
stigio militare e politico o ad¬ 
dirittura «venduto» ai nazisti 
dalla direzione comunista. Su 
questo punto lo storico e gior¬ 
nalista Amouroux, avversario 
di sempre del Pcf e fiero di 
esserlo, ha ammesso che il 
film «conteneva insinuazioni 
calunniose per i comunisti, 
tanto più che chi le profferiva 
confessava al tempo stesso di 
non avere alcuna prova a so¬ 
stegno del suo dire». Di conse¬ 
guenza — ha aggiunto Amou¬ 
roux — il Pcf ha avuto ragio¬ 
ne «di difendersi e di contrat¬ 
taccare». 

Ma, prima ancora del dibat¬ 
tito, soffermiamoci un mo¬ 
mento sul film. C’è una prima 
parte nella quale sette ex 
combattenti dei Ftp-Moi 
(franchi tiratori partigiani- 
manodopera immigrata) rac¬ 
contano e illustrano la loro 
storia. Avevano venti o tren- 
. Panni quando scoppiò la guer¬ 


ra, erano stranieri ih Francia, 
alcuni venivano dalla Spagna 
franchista, altri dall'Italia di 
Mussolini, altri ancora dal¬ 
l’Armenia teatro di uno dei 
piu tremendi genocidi della 
storia di questo Inizio di seco¬ 
lo, i più da una Polonia spieta¬ 
tamente razzista. Oggi sono 
dei vecchietti o quasi, hanno 
conservato l’accento del pae¬ 
se di origine, parlano davanti 
alla loro macchina da cucire 
con la quale continuano a la¬ 
vorare come modesti artigia¬ 
ni, ripetono faticosamente e 
pateticamente le corse, i ge¬ 
sti, le paure, i ripensamenti 
umani della loro attività di re¬ 
sistenti, raccontano lo stupore 
e la paralisi che provocò in es¬ 
si — comunisti che guardava¬ 
no all'Unione Sovietica come 
alla sola forza che poteva sal¬ 
vare il mondo dal nazismo — 
la firma del trattato di non ag¬ 
gressione germano-sovietico. 
Non potevano crederci, non 
potevano accettare l’idea che 
potesse esservi una qualsiasi 
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Parigi liberata. In alto .Manouchian 



Con il premio a Breyten Breytenbach, poeta sudafricano, si è concluso a Casarsa il 
convegno dedicato a Pasolini, centrato sugli anni giovanili e sull’uso del dialetto 

Le Parole di P. P. P. 


Dal nostro inviato 

CASARSA — Casarsa della Delizia, provincia di Pordenone, 
un pugno di case In mezzo ai campi verdi, afosi- qui, nel 
villaggio materno, Pier Paolo Pasolini ha vissuto sei anni, dal 
’43 al '49. Qui ha scritto I turchi In Friuli (I *turcs», cioè I 
nazisti che governavano), L’usignuolo della Chiesa cattolica, 
Amado mio. La meglio gioventù (la raccolta che parla di 
questo soie che «scalda come 50 anni fa, quando c’era solo 
Casarsa in tutto li mondo», e pubblicata più tardi, a Roma, 
nel ’54). Si è riavvicinato alle radici, è stato professore, segre¬ 
tario comunista, ha tenuto lezione da cattedre votanti «sui 
neorealismo cinematografico », scritto ta-tze-bao lapidari 
contro la De del ‘48, lavorato con gli amici della tAcademlu- 
ta», ha provato matita e colore In autoritratti foschi o diverti¬ 
ti, scritto canzoni in friulano, finché è stato espulso: dai pae¬ 
se, dalla scuola, dai partito. Ed è fuggito a Roma. 

Un frammento di Eden o un pezzetto di inferno, questa 
stagione delle origini? In questa terra delle contraddizioni si 
i tornati per l’omaggio al poeta-drammaturgo-cineasta, or¬ 
ganizzato dall’Associazione Fondo Pier Paolo Pasolini, col 
patrocinio di comune, provincia, regione. Un Fondo che è 
nato nel 18, col sostegno dell’Istituto Gramsci, su iniziativa 
del comitato promotore del volume • Pasolini: cronaca giudi¬ 
ziaria, persecuzione, morte ». Dal 19, impiegando i diritti 

Io, tecnico 
della 
coscienza 



d’autore, offre un premio alla saggistica sull’autore e dall’80 
(svincolato dal rapporto col Gramsci) un riconoscimento alla 
poesia. Nel panorama attuale, ecco un premio diverso, lonta¬ 
no da macchinazioni editoriali, ricalcato sulla figura di Paso¬ 
lini. - . • • 

•Cerchiamo di restituire il senso del fare di Pier Paolo, la 
sua Idea di laboratorio, di ineluttabilità della vocazione poe¬ 
tica » spiega Laura Betti. E aggiunge che è meglio, in fondo, 
questa vita randagia ai legami soffocanti con le istituzioni, 
anche se cosi diventa difficile, avventuroso, l’altro compito 
del Fondo, l’archivio dell’Immenso materiale di e su Pasolini. 

Le scelte poetiche sono significative: Enzensberger, la Mo¬ 
rante, nell’83 la scoperta di Jabès e quest’anno quella del 
sudafricano Breyten Breytenbach. Le iniziative vive: nasce 
la collana di Quaderni diretta da Giovanni Rabonl, con la 
pubblicazione di *PIer Paolo Pasolini, il colore della poesia », il 
saggio di Stafanla Vannuccl scelto quest’anno, che prosegui¬ 
rà con i versi di Breytenbach, altri poeti inediti, la splendida 
Intervista fra Pasolini e Ezra Pound, •cancellata » dagli archi¬ 
vi Rai; reduci dalla manifestazione parigina dell’anno scorso 
se ne prepara una a Roma, nel decennale della scomparsa, 
l’autunno prossimo; intanto ecco questa due-gioml, con uno 
spettacolo di Giovanna Marini e un seminario sulla «persona 
poetica » 'e Pasolini «custode delia lingua ». 


Duo immagini di Piar Paolo Pasolini 


Dal nostro inviato 

CASARSA — Ha scritto: «Tut¬ 
ti ì grandi spìriti vanno verso il 
Sud / per riportarne ri ni pien¬ 
ti». Il suo Sud è estremo, Cape- 
town, il paese da cui è esiliato. 
E ha scritto: «Io sarò solo com¬ 
pletamente solo / sarò talmente 
solo a essere solo / nella bocca 
della morte». Versi significativi, 
per un uomo che ha trascorso in 
prigione setta anni, di cui due 
in isolamento. Breyten Brey* 
tenbacb ha 45 anni, occhi e vo¬ 
ce dolcissimi, una tunica di seta 
e una compostezza di movi- 
menti fratelli di quelli del Ben 
Kingsley-Gandhì. Ma non è un 
attore, è un poeta bianco che 
compone dal *64, scrive in afri- 
kaans ma vive a Parigi, è tra¬ 
dotto in molte lingue benché, 
ancora, inedito in Italia. £ nato 
nel Boland, nel ’60 si è trasferi¬ 
to in Francia per studiare pit¬ 
tura, ha incontrato Hoang Lien 


Yolande, una donna diventata 
sua moglie, col «difetto» di esse¬ 
re di origine vietnamita. È ba¬ 
stato questo quarto di sangue 
•coloured» per esiliarlo: nel *75 
rientra clandestinamente in 
patria, prende i contatti con 
l’opposizione politica, viene ar¬ 
restato e solo neli’82, liberato, 
toma a Parigi. In Italia, per ri¬ 
tirare il premio Pasolini, arriva 
da un giro del mondo che l’ha 
portato in Australia e in India: 
«L’India è l’Italia dell'Asia: la 
vita si svolge, come qui, tutta in 
esterni. C'è lo stesso amore per 
l'aria. Io stesso gusto per la vita. 
E Io stesso traffico caotico, co¬ 
me a Bombay» scherza. 

— Parliamo della poesia: 
cos’è per Breytenbach, fuga 
o testimonianza? 

•E coscienza. Coscienza tat¬ 
tile, sensuale del mondo, e mo¬ 
rale. Essere poeta significa di¬ 
latarsi ogni giorno, diventare 


dei tecnici della coscienza». 

— Lei scrive in afrikaans, la 
lingua di un paese lontana 
A chi si rivolge? 

«È un fatto doloroso, ma non 
potrei scrivere versi in un'altra 
lingua. La poesia è sempre un 
dialogo: io comunico con l’as¬ 
senza. Ma essere nato bianco in 
Africa è un po' un privilegio: sei 
un bastardo, un miscuglio di 
culture differenti, puoi usarne 
molte come se fossero il tuo pa¬ 
trimonio. Mi capita così di usa¬ 
re come interlocutori altri poe¬ 
ti, diversi come Valiejo e Maia- 
kovski. Lo rea e Mandelstam. 
'L'isolamento, più che linguisti¬ 
co, poi, l'ho già vissuto in carte- 
.re: e lì che ho imparato a rivol¬ 
germi a degli interlocutori im¬ 
maginari». 

— Chi erano, a quel tempo? 
«Don Espejuelo: un’ombra, 
un fantasma a cui ho dedicato ì 
libri chs ho scritto dopo Mou- 


roir, un po’ morire, un po’ ’*mi- 
roir”, specchio in francese, e 
Confessioni veridiche di un 
terrorista albino. Espejuelo è il 
protagonista di un’Arte poeti¬ 
ca che ho steso in carcere, or¬ 
mai più vivo, più intelligente di 
me, senza le mie debolezze. Già: 
è il mio maestro». 

— Sette anni di carcere, due 
processi: di che cosa l’accu¬ 
savano? 

«Avevo partecipato ai piani 
dell’opposizione. Poi provai a 
fuggire, ma era una trappola: 
mi accusarono di sabotaggio». 
— Il carcere ha influito sul¬ 
la sua formazione lettera¬ 
ria? 

«Ha interiorizzato idee, pun¬ 
ti di vista che prima professavo 
da “esterno”. Mi chiedo se, nel¬ 
la vita, nonsi affrontano sem¬ 
pre esperienze che abbiamo 
cercato. Nel *73, dopo una bre¬ 
ve vacanza in Sudafrica, avevo 
scritto Una stagione in paradi¬ 
so. Oggi lo rileggo, e mi chiedo 
se non fosse il diario di un uo¬ 
mo che chiedeva di essere in¬ 
carcerato. Forse, come Pasoli¬ 
ni, cercavo la mia morte». 

— In Sudafrica è in cono 
un processo di «normalizza¬ 
zione»: qual è il suo punto di 
vista? 

«£ un allargamento del mo¬ 
nopolio di un potere che resta 
inumano, spaventosamente re¬ 
pressivo. Negli ultimi nove me¬ 
si sono state impiccate quattro- 


connivenza ideologica tra na¬ 
zismo e socialismo. Uno di es¬ 
si confessa la gioia intima¬ 
mente provata quel 21 giugno 
del 1941 quando le orde hitle¬ 
riane attaccarono l'Urss. E 
pecisa: «Non che fossimo con¬ 
tenti che l’Urss venisse aggre¬ 
dita ma eravamo felici del 
grande equivoco che finiva in 
quel momento e del fatto che 
tutto ridiventava chiaro per 
noi». 

E adesso? È il momento più 
commovente del film: c’è chi 
ha avuto perfino otto, dieci fa¬ 
miliari finiti nei campi di ster¬ 
minio. Uno di essi si prende la 
testa tra le mani, davanti alla 
macchina da cucire per un 
momento silenziosa: «Non 
gliela abbiamo fatta pagare 
abbastanza» dice in lacrime. 
Ha 75 anni, e nessuno intorno. 

Ed ecco il risvolto provoca¬ 
torio. Chi ha tradito Manou¬ 
chian? Va detto che nessuno 
dei sette superstiti ha chiama¬ 
to in causa per un solo istante 
la direzione politica delle ope¬ 
razioni militari, cioè il Pcf. 
Ma i due storici — Gasnler e 
Courtols — strumentalizzano 
la commozione suscitata dalle 
loro testimonianze per distil¬ 
lare nello spettatore sconvol¬ 
to il sospetto, l’insinuazione 
senza prove, contro i dirigenti 
del Pcf. C'è qualcosa di sordi¬ 
do nel fare, ai quei poveri ma 
eroici sopravvissuti, lo stru¬ 
mento involontario di una bas¬ 
sa operazione politica. E se ne 
esce, ne siamo usciti, offesi 
per loro, e per la memoria dei 
fucilati del «Manifesto rosso» 
che i nazisti avevano affisso 
su tutti i muri di Parigi per 
additare ai francesi che il ne¬ 
mico era straniero, ebreo per 
giunta, quindi «fucilabiie» c 
separabile dal resto della po¬ 
polazione. 

Abbiamo detto che il dibat¬ 
tito ha fatto giustizia di queste 
calunnie e al tempo stesso ha 
onorato questi «eroi stranieri» 
spesso dimenticati da una me¬ 
moria collettiva che seleziona 
i ricordi, e scarta quasi mec- 
canimente quelli che non rien¬ 
trano negli schemi e nelle con¬ 
sonanze «nazionali». 11 fatto 
che un telespettatore abbia te¬ 
lefonato sul «set» per dire la 
sua commozione e la sua am¬ 
mirazione per i «combattenti 
dell’ombra» di altri paesi mor¬ 
ti per la libertà della Francia, 
per quei vecchi ragazzi del 
film dai nomi complicati di 
cui «ignorava tutto», ha costi¬ 
tuito la prova della utilità e 
della positività di questo con¬ 
frontò. 

D’altro canto i nove parte¬ 
cipanti al dibattito non pote¬ 
vano, anche se l’avessero vo¬ 
luto, limitare i loro interventi 
al «gruppo Manouchian»: uo¬ 
mini come Pineau, ex mini¬ 
stro degli Esteri socialista e 
rappresentante dei capi delle 
diverse organizzazioni della 
Resistenza; Chaban Delmas, 
ex primo ministro e delegato 
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militare del generale de Gaul- 
le; Rol Tanguy per la Resi¬ 
stenza comunista, hanno dun¬ 
que rievocato le diversità, la 
complessità, la concorrenzia¬ 
lità politica anche dei vari 
movimenti, i drammi e gli er¬ 
rori commessi (Pineau ha ri¬ 
cordato che cinquanta orga¬ 
nizzazioni di varia ispirazione 
vennero smantellate da tradi¬ 
menti o da cedimenti umani 
sotto la tortura, e non solo il 
gruppo Manouchian) per arri¬ 
vare all’insegnamento non 
mitologico ma reale che i gio¬ 
vani posson oe devono trarre 
da questa pagina della storia 
francese senza la quale la 
Francia di oggi non sarebbe 
certamente quella che è. 

C’è chi ha parlato, ieri, in 
sede di commento, di ecume¬ 
nismo forzato per perennizza- 
re la mitologia resistenziale. 
C’è chi ha detto che il Pcf non 
ha potuto provare la sua piena 
innocenza dopo aver cancella¬ 
to dalle vane edizioni delle 
«Lettere dei condannati a 
morte della Resistenza» quel- 
i’ultima frase dell’estremo 
messaggio di Manouchian alla 
moglie: «Perdono a tutti, ma 
non perdono chi ci ha traditi e 
chi ci ha venduti». Al Pcf di 
spiegarsi su questo punto co¬ 
me editore di quelle lettere. 

Ma cosa hanno provato gli 
accusatori che, attraverso e al 
di là del «caso Manouchian», 
volevano inquinare e distrug¬ 
gere tutte le pagine della Re¬ 
sistenza che portano la sigla 
del Pcf? Il tradimento c’era 
stato, aveva un nome noto a 
tutti, quello di Davidovich, 
che fu rintracciato e giustizia¬ 
to dalla Resistenza. Quanto al 
«calcolo cinico», politico e 
strategico, secondo il quale il 
Pcf lasciò arrestare i giovani 
del Moi per non sguarnire il 
fronte di Parigi nel momento 
in cui trattava coi gollisti la 
divisione delle responsabilità 
nazionali della Resistenza, 
Chaban Delmas ha trovato 
l’accusa indecente perché sto¬ 
ricamente insostenibile. 

Manouchian ed i suoi — ha 
detto — sono caduti «soldati 
senza uniforme e non terrori¬ 
sti, come dice il titolo del 
film», come sono caduti i sol¬ 
dati con l’uniforme, per quella 
logica spietata delia guerra 
secondo cui chi combatte da 
una posizione strategica im¬ 
portante non deve abbandona¬ 
re la posizione anche se i suoi 
capi sanno che la morte è die¬ 
tro l’angolo e non lo rispar¬ 
mierà. E la posizione strategi¬ 
ca importante era Parigi dove 
— come aveva deciso il co¬ 
mando nazionale della Resi¬ 
stenza dopo infinite esitazioni. 
De Gaulle essendo inizialmen¬ 
te contrario alle azioni non 
propriamente militari — «non 
si doveva permettere ai nazi¬ 
sti di credersi in vacanza». 

Augusto Pancaldi 


cento persone. Ma l’apartheid, 
purtroppo, è penetrato nella 
coscienze». 

— È favorevole ad un'oppo¬ 
sizione armata? 

«La violenza non risolve gli 
•contri d’idee. Laggiù è il go¬ 
verno stesso che l’impone: per 
esempio mettendo fuori legge 
un’opposizione pacifica come 
quella del “Congresso” il movi¬ 
mento fondato da GandhL Cre¬ 
do che oggi, però, bisogne reb be 
cominciare a fare on’aziona di¬ 
versa, aprire dei fronti di lotta, 
sindacale, culturale». 

— Lei crede nella poesia «ci» 
vile»? 

«Sì, ma non è un metro di 
valore e non giudico un buon 
poeta dai suo impegno. A noi 
sudafricani, a tutti i popoli op¬ 
pressi serve perché è l’unica 
strada per acquistare un’iden¬ 
tità civile, esprimersi significa 
già lottare». 

— Qual è, per lei, 0 compita 
della poesia contempora¬ 
nea? 

«Non posso farmi portatore 
delle volontà di altri, »o così po¬ 
co di quello che sta succedendo 
perche quei setta armi sono un 
cratere, un buco nero nella mia 
conoscenza. Capisco che ir. Eu¬ 
ropa, proprio perché non si gio¬ 
ca sul bianco e sul nero, la stra¬ 
da è più difficile. Esprimerei, 
comunicare, è una via che ha 
confini indecifrabili». 

fri. S. p. 


Nico Naldlni, il cugino-amico, rivela che Pasolini «comuni¬ 
cava con noi in dialetto veneto, con la madre In italiano*. È la 
differenza primigenia, la sofferenza, chs genera una ricerca 
che, nel Pasolini poeta, va dal friulano di Casarsa al romane¬ 
sco di Una vita violenta. La lingua (tuna questione nazionale 
che, come ha scrìtto Gramsci, ne nasconde sempre ben altre » 
ricorda Rabonl) serve, dunque, come bussola per orientarsi 
in un magma, quello di Pasolini a dieci anni dalla sua morte, 
che sembra Indomabile. Stefano Agosti parla del •canto sto¬ 
nato*, di un linguaggio che «è 11 luogo delia separazione, della 
differenza*, di un’espressione che. sperimentata negli anni 
Cinquanta In «Officina», fino alia Poesia in forma di rosa, è 
«diversa da tutta quella che la circonda In quegli anni*; per 
Massimo Cacciari la scelta del dialetto «è ricerca della memo¬ 
ria, dell’assenza*, per Antonio Porta l’italiano «è II Padre, lo 
stile concluso, il dialetto la Madre, cotei che ha da dire ma è 
muta*. 

Francesca Sanvitaie rileva le differenze fra la lingua 
« espressiva* perduta e quella •comunicativa», tecnologica. 
Imposta dal potere, l’amore allora per il cinema come Un-- 
gu aggio *ln cui la Storia è assente*, come luogo *deIl’lnnocen- 
za originaria*. Sotto la scorza linguistica, insomma, viene 
fuori Puomo, l’artista, che «avverte fa fine, scrìve con Salò e 
con la sua morte l’epitaffio di una catastrofe prossima, per 
tutti» (Sanvitaie), «cerca di salvare le Identità antropologiche, 
I dialetti, ma rifiuta le torri d’avorio, non crede che esistano 
piccole salvezze quando si avvicina 11 caos* (Rabonl). SI parìa 
di marxismo e Romanticismo, polemiche con 1 Novissimi e 
neoavanguardie, si definisce 11 «grande pensatore del ’900* e il 
•testimone postumo* (Gianni Scalia). 

La miglior definizione di una vita, di un pensiero, la regala, 
però, Pasolini stesso, nel commento a quei documentarlo che 
qui viene mostrato e che i stato girato a Sana, la città dello 
Yemen sfondo del Fiore delle mille e una notte. Sono le mura 
di una città bellissima, misera, arcaica, del deserto. Potreb¬ 
bero essere le mura di ogni paese, magari di questa Casarsa. 
Mura da salvare, dice la voce fuori-campo, non per nostalgia, 
per voglia di fuga, •ma In nome delia scandalosa forza rivolu¬ 
zionaria del passato». 

Maria Serena Patìen 
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Videoguida 


Raidue ore 20,30 

Vendette 
e delitti 
per due 
serate 


Ale, un nuovo ciclo di film in tv. Stavolta è Raidue a dare 
l’avvio con «I giochi della vendetta* (ore 20,30) che subito nel 
titolo annuncia anche il filo conduttore di tutta la serie. SI 
tratta di stoiie a forte intreccio spettacolare, con suspense e 
colpi di scena, vagamente gialle. Non essendo veri film, ma 
prodotti pensati e realizzati apposta per la tv, vengono divisi 
in due serate (oggi e domani sera, stessa rete, stessa ora), 
cosicché la eventuale attesa creata nel pubblico possa subito 
venire appagata. Partiamo allora da stasera: siamo In casa 
del professor Canova. Subito vedovo, il nostro uomo (Pinkas 
Braun) si risposa con la giovane infermiera che ha assistito 
la moglie. Sarà innamorata o interessata? Non si sa, ma si 
sospetta. E la settimana prossima il titolo annunciato per 
giovedì e venerdì sera: «Venezia d’inverno*. Dimenticavamo 
l’essenziale: la regia di questo film in due tappe è di Jack 
Gold. 

Raiuno: cercatori di vite perdute 

«Mister O» è un signore piuttosto discusso, anche se a ben 
vedere non si sa di che cosa si possa accusare, visto che fa 
tutto alia luce del sole, anzi del riflettori. E oggi promette 
(Raiuno, ore 22,15) una bella infornata di esperienze «extra¬ 
corporee». Figurarsi. Si parte con la sensitiva Manuela Pom- 
pas che attraverso la concentrazione cercherà di penetrare il 
mistero di una scatola chiusa. In generale però la puntata è 
dedicata alle vite precedenti. Come sì sa ci sono nel mondo 
fior di filosofie basate sulla fede nella reincarnazione. Ma 
nella nostra cultura occidentale la cosa è stata sempre affi¬ 
data al governo della ciarlataneria. In studio il pedagogista 
indiano Jamuna Prasad, che studia l ricordi del bambini per 
risalire ad eventuali esistenze precedenti. Un medico di Trie¬ 
ste, il dottor Giovanni Mongiovì, citerà episodi venuti alla 
luce in stato di ipnosi che testimonierebbero di ricordi inspie¬ 
gabili. Il programma (che annuncia di avere più di tre milio¬ 
ni di spettatori) è diretto da Leila Artesl e presentato dalgio- 
vane disinvolto Alessandro Cecchi Paone. Gli autori sono: la 
giornalista Paola Giovetti e d mago dei giochi televisivi Lu¬ 
dovico Peregrini (famoso come «Mister no* con Mike Bon- 
giorno). 

Canale 5: ecco Reviglio 

Continuano le Interviste di Giorgio Bocca per Canale 5 (ore 
23,45) che vanno sotto la testata «Prima pagina». È la volta 
del presidente dell’Eni, Franco Reviglio, che esporrà le sue 
idee e strategie aziendali. Partendo dal bilancio di questa 
annata. Reviglio enuncerà le sue opinioni su profitti e Inve¬ 
stimenti, innovazione e occupazione. 

Raidue: cena dai Buddenbrock 

I «Buddenbrock» di Thomas Mann non sono proprio una 
cosina adatta a stare sotto la ridicola sigla «Duo e simpatia*. 
Ma pazienza. Raidue replica alle 13,30 lo sceneggiato diretto 
da Edmo Fenoglio nel 1971. Va in onda oggi la prima puntata 
(le altre saranno snocciolate quotidianamente) che rievoca l 
fasti di una dinastia famigerata tedesca e i nefasti allaccia¬ 
menti col nazismo. Da questo capolavoro della letteratura 
europea contemporanea sono stati tratti nei vari paesi nu¬ 
merosi film e sceneggiati. Questo Italiano è interpretata da 
Nando Gazzolo, Valentina Cortese, Ileana Ghlone, Evi Mal¬ 
tagliati, Glauco Mauri, Rina Morelli e Paolo Stoppa. Alcuni 
di questi grandi attori purtroppo ormai sono scomparsi: è 
una occasione per rivederli. 


«Grandestate » 
a La Spezia 
con il jazz 


LA SPEZIA —* Anche que¬ 
st'anno il cartellone della 
«Grandestate» della citta ligu¬ 
re prevede il tradizionale ap¬ 
puntamento con il Festival 
Jazz, giunto alla sua diciasset¬ 
tesima edizione. Il program¬ 
ma di quest’anno si sviluppa 
in quattioappuntamenti il 10, 
11, 12 e 15 luglio allo Stadio 
Picco. La serata inaugurale 
sarà dedicata al sestetto di Ja- 
ckie McLaren, toccherà poi al 
prestigioso trio di Me Coy Ty- 
ner, agli Osibisa mentre per la 
serata finale sara la volta di 
«Working week». 


Dal nostro inviato 
CATTOLICA — Largo alle 
donne e al vecchi maestri. 
Sono loro i veri protagonisti 
di questo sesto MystFest 
giunto al giro di boa della 
prima settimana. Donne co¬ 
me Anja Breien e Vivian Pie- 
ters e vecchi maestri come 
Pierre Chenal (un arzillo ot¬ 
tantenne accompagnato qui 
a Cattolica da una bionda 
pimpante) e Claude Chabrol. 
C’è voluto, ad esemplo, un 
vigoroso nolr di Chenal da¬ 
tato 1957, Rafles sur la ville 
per scuotere la pigrizia e ac¬ 
cendere l’entusiasmo dei fe¬ 
stivalieri provati da decine 
di «gialli* d’autore dove non 
succede mal niente. Doveva¬ 
te vederlo: sono 82 minuti 
cupi e maliziosi (nel film di 
Chenal c’è sempre qualche 
donnina nuda) che mettono 
di fronte il gangster Charles . 
Vanel e il giovane poliziotto 
Michel Piccoli (ancora con 
tutti 1 capelli in testa) in una 
sfida all’ultimo sangue, tra 
bistrot fumosi e tetti di car¬ 
tapesta, destinata inevitabil-. 
mente a risolversi con la 
morte di entrambi. Un picco¬ 
lo «classico* alla Ulmer, sec¬ 
co, essenziale, crudele, dove 
il testo di Auguste Le Breton 
diventa il veicolo per un 
viaggio costoso e mai intel¬ 
lettualistico attraverso gli 
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Mummie di 
8000 anni fa 
in Cile 


SANTIAGO DEL CILE — Sta 
per iniziare una delle più ap¬ 
passionanti avventure antro¬ 
pologiche degli ultimi anni: in 
una zona desolata e arida del 
Nord del Cile, infatti, degli 
scavi recenti hanno riportato 
alla luce molti esemplari di 
mummie risalenti, con tutta 
probabilità, a circa ottomila 
anni fa. Dopo il ritrovamento, 
la scorsa settimana, di altre 
duecento mummie, i lavori 
scientifici prendono nuova 
consistenza e toccherà ora agli 
esperti chiarire le numerose 
incognite proposte dagli scavi. 




Mystfest ’85 


A Cattolica due belle 


pellicole firmate da donne 


Ma la vera sorpresa è venuta da 
un film di Pierre Chenal datató 1957 


Arsenico e vecchi maestri 


stereotipi del poliziesco fran¬ 
cese: la fuga, il tradimento, 
la colpa, il pentimento, la re¬ 
denzione. Davvero una boc¬ 
cata d’ossigeno, insieme al 
•gialli» vecchi e nuovi (da A 
doppia mandata al recente 
Fouìet au vlnaigre, di cui si 
parlò a Cannes), presentati 
nella esauriente personale 
dedicata a Chabrol, altra 
piacevole novità del festival. 

A proposito di Chabrol va¬ 
le la pena di riportare un 
brano di un fondamentale 
articolo scritto nel 1955 per i 
Cahiers du cinema e ripub¬ 
blicato dal prezioso catalogo 
edito dal MystFest: «Mi sem¬ 
bra un po' disonesto prospet¬ 
tare un futuro dei cinema 
poliziesco — spiegava l’allo- 
ra critico francese — solo a 
condizione che diminuisca¬ 
no gli elementi polizieschi, 
anche se, a dire il vero, ciò 
che appare una diminuzione 
è In realtà un arricchimento. 
Giacché autori come Welles, 
Ray, Dassin, Hitchcock, Lo- 
sey smettono di considerare 
il crimine come una situa¬ 
zione drammatica che può 
prestarsi a diverse soluzioni 
e lo assumono da un punto 
di vista sia ontologico che 
metafisico...». 

Gira e rigira è la stessa di¬ 
scussione che contrappone i 
festivalieri di diversa estra¬ 
zione ai termine di ogni 
proiezione. C’è, infatti, chi 
protesta perchè i film scelti 
da Felice Laudadio sono 


«cervellotici» e «presuntuosi» 
e chi, invece, plaude alla 
«nouvelle vague* del cinema 
giallo, chi sta semplicemente 
a vedere senza badare troppo 
alle Gli schieramenti sono 
stati subito chiari per La 
preda opera prima della 
trentaduenne regista olan¬ 
dese Vivian Pieters. Agli 
•schermici» non è piaciuto, 
perchè «difettoso di specifico 
filmico», ma a noi è sembrato 
un giallo psicologico col con¬ 
trofiocchi, dove la mano 
femminile della regista si 
sente dalia prima all'ultima 
inquadratura. Secondo una 
moda imperante al MystFest 
si racconta la storia di un 
viaggio attraverso la memo¬ 
ria, ma con un garbo, un toc¬ 
co, una professionalità, per¬ 
fino una tenerezza, che rive¬ 
lano la nascita di un talento 
da seguire. C’è un misterioso 
assassino che investe nella 
notte una donna matura e 
c’è la figlia Valérle alla quale 
la polizia svela, risultati del¬ 
l’autopsia alla mano che la 
morta non aveva mai avuto 
bambini. Di chi è figlia, allo¬ 
ra, Valérie? E perche due se¬ 
re dopo il killer prova a ucci¬ 
dere anche lei? Sullo sfondo 
di un’Olanda del nord pulita 
e ordinata (ma segnata da 
lancinanti schizofrenie), La 
preda segue passo passo l’in¬ 
vestigazione tutta privata di 
Valérie, puntando ora sulla 
suspense in chiave thrilling e 
ora sull’analisi dei compor¬ 


tamenti e delle emozioni. Il 
risultato è un'operina perfet¬ 
ta, che avvince e inquieta, 
grazie anche alla delicata in¬ 
terpretazione della giovanis¬ 
sima debuttante Maayake 
Bouten. Certamente una pel¬ 
licola che meriterebbe un 
premio. • . 

Anche nel film L’aquilone 
della norvegese Anja Breien 
(nota da noi per li bel Caccia 
alla strega), c’è una ragazza 
che ha appena perso un geni¬ 
tore. Solo che il suicida (o 
presunto tale) è un ex grande 
attore di teatro fanatico di 
Cechov ridotto sul lastrico 
da una banda di cinici profit¬ 
tatori. La figlia Helen, giova¬ 
ne avvocatessa di Oslo appe¬ 
na separata dai marito, in¬ 
cassa abbastanza bene la 
botta, :na poi sarà risucchia¬ 
ta in un gorgo di minacce e 
oscuri ricatti. Ancora una 
volta II «giallo» (c’è-di mezzo 
una statuetta, una specie di 
falcone maltese, ripiena di 
cocaina) è solo un pretesto 
per parlare di altro, di ince¬ 
sti, di pulsioni incontrollabi¬ 
li, di gelosie mostruose: ma 
Anja Breien lo fa con una 
certa classe. ' - 

Ai paesaggi lindi e ordina¬ 
ti di Le. preda e L’aquilone ha 
fatto invece da contrappun¬ 
to il bollente, violentissimo 
Kamlnsky del tedesco Mi¬ 
chael lJihn molto applaudi¬ 
to dal pubblico e dai giorna¬ 
listi. Si tratta di uno psico¬ 
dramma claustrofobico a 


quattro personaggi, un kam- 
mersplel teutonico che co¬ 
niuga i modi e le atmosfere 
di certo cinema poliziesco 
americano con un testo tea¬ 
trale tirato (e recitato) allo 
spasimo. Quasi tutto am¬ 
bientato all’interno di un fa¬ 
tiscente distretto di polizia in 
una torrida notte d’estate, 
Kamlnsky è una tragedia 
moderna incentrata sulla 
progressiva, violenta nevrosi 
di un poliziotto buggerato 
dalla vita. Vittima e carnefi¬ 
ce insieme, questo brutale 
sbirro abbandonato dalla 
moglie (che lo tradisce con 
un altro poliziotto) è uno 
scorticato vivo, un guardia¬ 
no del nulla prigioniero dei 
proprio personaggio. Forse 
odia il suo mestiere, ma non 
sa, non vuole farne altri. Sia¬ 
mo, per violenza verbale e 
recitazione iperrealista, dal¬ 
le parti di Streamers di Ro¬ 
bert Altman; solo che il tede¬ 
sco Michael Lfihn, alla conti¬ 
nua ricerca di un’atmosfera 
tesa, parossistica, straziante, 
finisce con il mettere in sce¬ 
na delle maschere alquanto 
stereotipate del melodram¬ 
ma urbano: lo sbirro caro¬ 
gna, il poliziotto pavido, la 
ragazzina-ladra malata di 
cuore e la donna perduta. 
Sul ring di quel distretto 
prossimo alla chiusura (ma 
io sfondo è assolutamente 
astratto), Làhn lascia liberi i 
suoi attori (Klaus Lowitschi, 
ex-collaboratore di Fassbin- 


der, è un mostro di bravura} 
di prendersi, lasciarsi, pic¬ 
chiarsi e abbracciarsi In un 
balletto di tensioni contra¬ 
stanti che si conclude ovvia¬ 
mente in una festa di morte. 
• Qualche cenno infine ai 
brividi di mezzanotte. L’an¬ 
no scorso era l’appuntamen¬ 
to più atteso perchè occasio¬ 
ne di schiamazzi notturni e 
di applausi da curva sud. 
Quest’anno, invece, tutti 
sembrano prendere molto 
sui serio film squinternati 
come Krìmewave di Sam 
Raimi (già-cineasta oggetto 
di culto dopo il suo La casa e 
Razorback dell’australiano 
Russel Mulcahy (esperto di 
video-clips al servizio dei 
Duran Duran). Girati con 
abilità, mischiando citazioni 
ironiche, meraviglie visiona¬ 
rie e grafiche fumettistiche, 
entrambi sembrano dirci che 
il cinema si sta avviando a 
diventare uno smagliante 
guscio vuoto da consumare 
in fretta, una fiera del fanta¬ 
stico che apre gli occhi ma 
non la mente. Si rischia sem¬ 
pre di passare per «conserva- 
tori» a dire queste cose, so¬ 
prattutto oggi che la velocità 
e il décor (e Razorback è un 
miracolo di abilità tecnica) 
sono i requisiti fondamentali 
del cinema commerciale. Ma 
è un rischio che corriamo lo 
stesso, sfidando magari 
qualche tirata d’orecchie. 

Michele Anseimi 


«Legge madre», 
protesta Pei 
sui ritardi 


ROMA — La sezione spettaco¬ 
lo e industria culturale del l*ci, 
nel denunciare il ritardo con il 
quale si sta procedendo alta 
nomina del consiglio naziona¬ 
le dello spettacolo previsto dal¬ 
la cosiddetta legge-madre che 
avrebbe dovuto essere insedia¬ 
to entro la fine del mese di 
giugno, si augura che le scelte 
vengano comunque effettuate 
nel pieno rispetto del plurali¬ 
smo culturale, oltreché del¬ 
l’autonomia delle categorie. 
In particolare, che le «eminen¬ 


ti personalità della cultura» di 
diretta nomina ministeriale 
siano scelte tra le personalità 
professionalmente più compe¬ 
tenti e culturalmente più rap¬ 
presentative. 

La sezione spettacolo e in¬ 
dustria culturale del Pei ritie¬ 
ne inoltre non piu rinviabile, 
la presentazione da parte del 
Governo delle leggi dì riforma 
del cinema, del teatro, della 
musica e della danza. Queste 
leggi dovranno prevedere, tra 
l'altro, un’equilibrata distin¬ 
zione di funzioni tra gli organi 
centrali dello Stato e le Regio¬ 
ni che consenta una crescita 
qualitativa dell’impegno dello 
Stato in tutte le sue articola¬ 
zioni verso le varie forme di 
spettacolo, considerate ormai 
di primaria importanza per la 
formazione complessa del cit¬ 
tadino di oggi. 



E Asti 
riscopre 
i vecchi 
anni 

Cinquanta 


ASTI — Sul palcoscenico del 
Politeama Nazionale di Asti è 
approdata in questi giorni una 
nave, o meglio, una barcaccia, 
traballante e sgangherata, che 
veleggia, fra tempeste e miraco¬ 
li, per i fantasiosi mari del so¬ 
gno, dei desideri più irrealizza¬ 
bili, dei perduti ricordi in musi¬ 
ca; veleggia infatti a «colpi di 
tango»... E la barca/immagine 
della ciurmaglia teatrale del 
«MagoPovero-Teatro Mediter¬ 
raneo» che con Tango dancing 
ha «aperto le danze» di Asti 
Teatro 7, l’ormai affannatissi¬ 
ma «rassegna/confronto estiva 
di spettacoli internazionali» 
promossa dall’assessorato alla 
cultura della Regione Piemon¬ 
te, e dall’Amministrazione co¬ 
munale di Asti; rassegna che si 
protratta, con un fitto cartello¬ 
ne, fin verso la fine di luglio. 

Dopo una spericolata e al¬ 
quanto azzardata frequenta¬ 
zione del misterioso oriente 
nipponico dello scrittore Yukio 
Mishima (i tre Nò Moderni al¬ 
lestiti nel dicembre dello scorso 
anno), gli astigiani del «Mago- 
Povero», son tornati, buon per 
loro, a frequentare terre, mari e 
motivi, decisamente più vicini 
alla loro (e alla nostra) teatrale 
sensibilità. Così, ecco questo 
nuovo spettacolo, su testo e re¬ 
gia del capociurma Antonio Ca¬ 
talano (consulenza per l’allesti¬ 
mento di Luciano Nattino), che 
con maliziosa modestia (ma 
non troppo), hanno voluto defi¬ 
nire «varietà per le truppe». 

Si tratta infatti dì uno «spet- 
tacolaccio» — dove il peggiora¬ 
tivo va inteso (anche) simpati¬ 
camente — volutamente sgan¬ 
gherato, qua e là furbescamen¬ 
te ammiccante, in cui musica, 
gesti, movimenti e parole, ten¬ 
tano, a volte un po’ col fiatone, 
di comporre una sorta di reve- 
rie para-popolaresca, para-de¬ 
menziale, para-colta), sul far 
spettacolo e avon/spettacolo 
all’italiana, «alla fine del secolo 
scorso agli anni Cinquanta», co¬ 
me precisano i «maghipoveri» 
in una breve nota all’allesti- 
mento. 

Una specie di scorribanda 
storico-spettacolare? Decisa¬ 
mente no, anche se forse era 
più o meno nelle intenzioni. 
All'immediato inizio lo spetta¬ 
colo infatti ricorda un po’ Le 
bai del Théatre du campagnol, 
ottimamente tradotto in film 


Scena di «Tango Dancing» 

nel Ballando ballando dì Etto¬ 
re Scola. C’è un tangone strug¬ 
gente c’è l’addobbamento a fe¬ 
sta del locale di cui al titolo, 
una balera periferica con finti 
palmizi caraibici e tanta nostal¬ 
gia di «terre lontane», manco a 
dirlo «esotiche»; c’è insomma 
quel kitsch spettacolare, osten¬ 
tato con teatral-gagliofferia, 
che, più o meno dalle origini, è 4 
reificare cifra stilistica di que- ' 
sta affiatata ciurma. Poi, sul 
fragile filo drammaturti- _ 
co/narrativo dell’attesa di un 
amico lontano, una sorta di Go- 
dot che qui, molto più familiar¬ 
mente si chiama Giacomo, lo 
spettacolo, fra lazzi e 
clownerie, ricordi e citazioni di 
precedenti allestimenti (la na¬ 
ve/barcaccia come il «Pequod» 
del Moby Dick, si srotola, rim¬ 
balzando da una gag a uno 
sketch, appunto come una 
sgangherata rivistona alla vec¬ 
chia maniera del gustoso «tea¬ 
tro minore» all’italiana. Certo, 
non tutto luccica a dovere. Spe¬ 
cialmente nel primo tempo vi è 
qualche calata di tono, qualche 
sfilacciamento di ritmo, qual¬ 
che ammiccamento di troppo... 
Ma non mancano anche i colpi 
di vento, come nel «numero» del 
charleston, danzato e ritmato 
con le sole luci di torce elettri¬ 
che o quello del tango malavi¬ 
toso, cantato e mimato «a forti 
tinte». Azzeccata anche la solu¬ 
zione spettacolare della tempe¬ 
sta in un mare di tulle azzurro; 
a placare miracolosamente le 
acque, l’apparizione di una 
claunesca «Madonna», comica¬ 
mente incarnata da Catalano. 
Con lui in questo applaudito 
MagoPovero/Tango, hanno 
•danzato»; Lorenza Zambon, 
attrice dalle vaste gamme 
espressive, vera e propria co¬ 
lonna portante della compa¬ 
gnia; Franco Visconti, Arman¬ 
do Boano e Maurizio Agosti- 
netto (anche autore delle scene 
I e costumi, mentre luci e suoni 
sono firmati da Maurizio Co- 
laianna). 

Asti Teatro 7 prosegue do¬ 
mani, con la «prima nazionale» 
di La Missione di Heiner 
Miiller, realizzato, per la regia 
di Roberto Guicciardini, dal 
Gruppo della Rocca in collabo- 
razione anche con il Gcethe In- 
stitut di Torino. 

Nino Ferrerò 



il tuo film 



VISITE A DOMICILIO (Raiuno ore 20.30) 

Storie d’amore e gelosia dirette dal regista Howard Zieff e inter- 

E retate da due furboni come Glenda Jackson e Walter Matthau. 

ui è un chirurgo. Vedovo, subito si risposa, ma presto cade in 
tentazione con un'altra giovane vedova. Fuoco e fulmini della 
neomoglie. Solita roba, ma da ridere. 

SCAPPAMENTO APERTO (Raidue ore 16.45) 

In due dentro un’auto vanno di corsa attraverso l'Europa. Lui è 
Jean-Paul Beimondo e lei Jean Seberg. Vi ricordano qualcosa? 
Sono i due protagonisti di Fino all'ultimo respiro (Godard, 1960), 
qui ora thè roqd diretti da Jean Becker. 

LA DONNA E MOBILE (Raiuno ore 14) 


qui ora thè roqd diretti da Jean Becker. 

LA DONNA E MOBILE (Raiuno ore 14) 

Non è un film musicale, ma una occasione, magari non eccelsa, per 
vedere all’opera due tipetti come Clark Gable e Joan Crawfora che 
quando stavano ad Hollywood ne combinavano di tutti i colori. 
Soprattutto lei che, dietro gli occhioni da maliarda cattiva, pare 
nascondesse una cattiveria vera. Regia di W. S. Van Dyke. 

LA COLLEZIONE (Raitre ore 22.10) 

Fa parte del ciclo «Un re in scena» dedicato naturalmente a Lau- 
rence Olivier (e a chi se no?) questo film del 1976 ne! quale il 
monarca dello spettacolo è affiancato da Alan Bates e Malcolm 
McDowell. Si direbbe un film tutto al maschile e infatti racconta 
di due uomini che abitano insieme (un vecchio e un giovane dise¬ 
gnatore di moda), che vengono turbati dall’arrivo in casa di uno 
sconosciuto minaccioso. La rema è di Michael Apled e il testo è 
addirittura di Harold Pinter, drammaturgo inglese molto affezio¬ 
nato al cinema. Da vedere. 

BENTORNATO PICCHIATELLO (Canale 5 ore 0.15) 
Bentornato davvero, nonostante l’ora tarda, a questo Jerry Lewis 
talmente goffo da non poter fare neanche il clown. Diretto dallo 
stesso Jerry Lewis nel vicino 1980. è un film per gli appassionati di 
questo comico che ci fa ridere della nostra stessa inettitudine. 
PUGNI, PUPE E PEPITE (Retequattro ore 22.30) 

Cercatori d’oro in quel dell’Alaska, dove i due fratelli Pratt hanno 
scoperto una vena d’oro. Potete immaginare la soddisfazione, an¬ 
che perche uno dei due vuole accasarsi. La regia è del bravo Henry 
Hathaway mentre, aprite le orecchie (o sgranate le pupille) perché 
il protagonista è John Wayne, in tutto il suo quintale di carne 
yankee (I960). 

IL MUCCHIO SELVAGGIO (Italia 1 ore 20.30) 

Ce lo siamo tenuto per ultimo, ma è un gran bel film. TVucido come 
annuncia il titolo. Tra assolate scorribande, rapine malriuscite e 
confini passati appena in tempo, gli eroi di questa storia immorale 
alla fine sono più grandi di auelli di Alamo. Forse perché sono veri. 
Ecco gli attori: William Holden, Ernest Borgnine, Robert Ryan e 
Edmund O’Brien. TYitti al soldo di quel crudele Sam Peclunpah 
che purtroppo abbiamo perduto (1969). 


Programmi tv 


Q Raiuno 

13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA OONNA £ MOBILE - Fini, con Clark Cable. Joan Crswford 

15.20 I MIRACOLI DELLA FOTOGRAFIA 

18.10 FIABE COSI - Uccelli senza redo - Gfi orsacchiotti viziati 

16.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Un uomo libero» 
17.00 LOVE STORY - Telefilm «Un rimprovero gentile» 

17.50 L'ORSO SMOKEY - Cartone arwnato «Grizzly colpisce ancora» 
18.40 LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale et apicoltura 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 VISITE A DOMICILIO - Firn, regia (S Howard Zieff con Walter 
Matthau. Glenda Jackson, Art Carnet. Richard Benjamn 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 MISTER O - Sorprese, esperimenti ed enigmi deffa parapsicologia 

23.20 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.30 ROMA: PREMIO LETTERARIO STREGA 


I Radio 


D Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 DUE E SIMPATIA - I Buddenbrock co Valentro Cortese e Nando 
Gazzolo (I* puntata) 

14.35 L'ESTATE £ UN*AVVENTURA - Presenta Paola Taruiani 

18.45 SCAPPAMENTO APERTO - Firn Von Jean-Paul Beimondo, Jean 
Seberg 

18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 • SPORTSERA 

18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2- LO SPORT 

20.30 I GIOCHI DELLA VENDETTA - Sceneggiato con Jonathan Pryce, 
Chene Lunghi, Carmen Du Sautoy. re?a di Jack Gold (1* partei 

21.50 TG2-STASERA 

22.00 TG2 - SPCRTSETTE - Appuntamento del giovedì 
23.15 MILANO 1980: JAZZ AL CIAK D'ESSAI 
00.10 TG2-STANOTTE ' 

O Raitre 

14-25 IL PEDIATRA. L’ALTRO PAPA 
14.65 TENNIS: TORNEO MTERNAZIONALE 
19.00 TG3 

19.20 TV3 REGIONI * Programmi a diffusione regniate 
20.00 OSE: GU ITALIANI E GU ALTRI 

20.30 EUROPEI CONTRO « (5* ed ùoma puntata) 

21.30 TG3 

21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

22.10 LA COLLEZIONE - FSm. regia <* Michael Apred con Lamenta 
Ofivier. Alan Bates. Malcolm Me Dowefl. Helen Mrren 


23.10 SPECIALE ORECCHI OCCHIO - Con Renzo Aitatale e BiBy Ocean 


O Canale 5 


8.30 

9.30 
11.00 
12.00 
13.00 

13.25 

14.25 

15.25 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.45 
00.15 


8.30 
8.50 
9.40 

10.30 

10.50 

11.15 

12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.15 

15.10 

16.10 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

21.30 

22.30 

01.00 


RALPHSUPERMAXIEROE - Telefilm 

PRIMA DI SERA - Film con Paolo Stoppa e Giovanna Raffi 

LOU GRANT • Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

TUTTINFAMIGUA - Gioco a quiz 

SENTIERI - Sceneggiato 

GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANRMAU 

LOBO - Telefam , 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA • Telefilm 

NOVE IN FAMIGLIA - Telefilm 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Tèfcfim 

FESTIVAL8AR - Con Vittorio Sah/etti 

PRIMA PAGINA - Interviste ck Gergo Bocca 

BENTORNATO PICCHIATELLO - Film commetta con Jety Lewis 

e De arma Lirvd 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
MALÙ - Telenovela 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
FEBBRE D’AMORE • Telefilm 
GIORNO PER GIORNO • Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PCTRA • Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE • Telefilm 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm , 

MALÙ - Telenovela 
PIUME E PAILLETTES - TeienoveU 
MIKE HAMMER - Telefilm 
MATT HOUSTON - Telefilm 

PUPI PUPE E PEPITE - Film con John Wayne e Fatxan 
L’ORA D* HITCHCOCK - Telefilm 


□ Italia 1 

6.30 L'UÒMO DA SEI MIUONf DI DOLLARI Telefilm 

9.30 IL COMANDANTE JOHNNY - Film 
11.30 SANFORD ANO SON - Telefilm 


12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 
23.15 
23.45 
00.05 

1.50 


17.00 

19.30 
19.45 

20.30 
22.00 
23.00 


12.00 

13.00 

14.00 

15.30 

19.30 

20.30 

22.30 


8.15 

13.15 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


CANNON - Telefam 
WONDER WOMAN - Telefilm ' 

DEEJAY TELE VISION 
KUNG FU Telefam 
GU ERO* DI HOGAN - Telefilm 
BiM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASAANDfA - Telefam ' 

RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni ' ' 

IL MUCCHIO SELVAGGIO - Film con W*am Holden 

CIN CIN • Tetefim 

PREMIERE Settimanale di cinema 

L'UMANOIDE - Firn Fantascienza 

MO D SQUAD I RAGAZZI DI GREER Telefilm 

Telemontecarlo 

TMC SPORT: TENNIS 

TELEMENU - OROSCOPO. NOTIZIE FLAS H 

CAPITOL Scenografo con Roy Catnun 

6. VERO E R- FALSO - «SE. Visconti con T. H* • P. Pitagora 

TMC SPORT: TENNIS 

TMC SPORT: CICLISMO - Tour de Franca 


Euro TV 


ARRIVANO LE SPOSE - telefilm con David SoU 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
CARTONI AMMATI 

CUORE SELVAGGIO - TetefZm con Susana Dosamartes 
CAPRI CE: LA CENERE CHE SCOTTA - Firn con Doris Day e 
Richard Hans 

SPORT - Footba* australiano 

Rete A 

ACCE NOI UN'AMICA - Idee per te farrvgfc» 

ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
LA LEGGE 01 MAC CLAIN • Telefam 

BIONOA FRAGOLA - Firn con Rita H a yw o rth. regia & Raoul Watsh 
ASPETTANDO IL DOMANI - S ce neggiato con Wayne Tepit 
THE DOCTORS - Telefam 
BANANA SPUT - Canoni animati, 

K> E LA SCIMMIA - Telefam 
ME ANO MAX - Telefilm - 
GU MVWCIB6J - Tete«m 

THE DOCTORS - Telefilm con Alee Baldwin e lydi Bruca 
ASPETTANDO R. DOMANI - Sc e neggiato con Wayne fippe 
LA LEGGE DI MAC CLAM » Telefam 

CRASH - L'IDOLO DEL MALE - Film con José Ferrar, regia <9 

Charles Bood 

SUPERPROPOSTE 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7,8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57,12.57.14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Racto an¬ 
ch'io '85; 11 L'operetta in trenta mi¬ 
nuti: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.23 Master; 16 I Pagatone esta¬ 
te: 17.30 Rackauso jazz ’85: 18.30 
Musica sera: La loro vita; 19.23 Au- 
dnbox Oesertum; 20 Sogno di una 
notte <3 mezza estate; 22 Radiocon- 
dom i nio; 22.49 Oggi al Parlamento: 
23.05 La telefonata . 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

15.30. 16.30. 18.30. 19 30. 

22.30. 6 I pomi: 8 OSE: Infanzia, 
come, perehA„; 8.45 Quarto piano, 
interno 9; 10.30 Motonave Setoréa: 
12.45 Tuttigioca; 15 Accor¬ 
do perfetto: 15.42 La contror a ; 
16.35 La strana casa deBa formica 
morta; 19.50 OSE: La Radk> per la 
scuote; 21 Serata a sorpresa; 22. 45 
Piano, pianoforte. 

□ RADIO 3 - 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre- 
kxko: 7-8.30-11 Concerto del mat¬ 
te»; 7.30 Prima pagro; 10 Ora 0; 
17 DSE: I barrati*» nette notte; 
21.10URossìgnol; 22.10 La ecce¬ 
zione (The CoBection. 1976); 23.40 
H racconto 6 mezzanotte. 
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Accanto il regista 
Evgenij Matveev 
e in basso 
due immagini 
di «La vittoria» 
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Mosca ’85 


Prevalgono i film di argomento bellico 
nella rassegna sovietica. Ecco come la 
«grande guerra patriottica» è diventata un genere 

Anche Ivan ha 

il suo western 
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L’intervista 


In «Centocittà», doppio album di Venditti, il concerto di un anno fa 
davanti a trecentomila giovani dopo la sconfitta della Roma nella finale con il Liverpooi 

«Dal vivo sono più vero» 


E storia di un anno fa, di quella finale di 
Coppa Campioni giocata in casa che la Roma 
si vide soffiare dal Liverpooi all'ultimo rigo¬ 
re. Tensione, rabbia, forse. Ma poi tutti al 
Circo Massimo, dove Antonello Venditti suo¬ 
nò davanti a trecentomila persone, stempe¬ 
rando con la sua musica una serata sbaglia¬ 
ta. Oggi, di quel concerto del 30 maggio, esi¬ 
ste il disco, «Centocittà», un doppio album 
dal vivo che riporta le sensazioni di quella 
notte. Del disco parliamo con Venditti, di 
passaggio a Milano dopo la partecipazione al 
festival di Saint Vincent. 

— Venduti, ascoltando 11 concerto si direbbe 
che c'è il gusto di suonare davanti alla gen¬ 
te... 

' «Certo, anche per me in un certo senso è 
stata una sorpresa. Non è come in studio do¬ 
ve suoni, analizzi, riprovi. LI fai tutto subito, 
come viene viene. E poi ti accorgi che viene 
bene, perché la gente che sta li tl dà una 
carica magica. Quella poi non era una notte 
come un’altra. Era un concerto a grande 
contenuto sociale: cosa avrebbero fatto 
300mlla giovani delusi e incazzati m giro per 
la città?». 

— Meglio al Circo Massimo, allora, che con 
i trucchi delle sale di registrazione? 

«Ma sai, le cose migliori si registrano sem¬ 
pre quando non sai di registrare Ad esemplo 
a me place, anche in studio, essere circonda¬ 
to da amici, suonare per qualcuno». 

— Eppure questo della musica dal vivo non 
è un concetto caro al cantautore. Almeno 
alla figura standard del cantautore... 

■Ma si, guarda che molte cose cambiano. 
Negli anni 70 la gente andava al concerti e 
stava attenta, austera e attenta. E magari 
fuori c'erano gli autonomi. Io vedevo ‘‘Lilly” 
andare prima in classifica e mi scandalizza¬ 
vo, dicevo: ma qui si sta parlando di un 
dramma e Lello Luttazzi che fa? Ride? Oggi 
si è più sereni su queste cose». - 

— Non c’è più allora quella famosa distin¬ 
zione che si faceva tra musica commerciale 
e no? • - '•••■"* » ■ 

«Io non amo le divisioni in generi musicali. 
Non solo quella, ma anche tra classica, legge¬ 
ra, rock eccetera. Poi alcuni disagi restano. 
Non è molto gratificante vedersi vendere sul¬ 
le bancarelle come le salsicce, o vedersi 
frainteso alla tv. Dal vivo è tutto più vero. 
L’anno scorso ho fatto più di 180 concerti. 
Era come se dicessi: ho fatto un disco che va 
bene, ma attenti: Antonello Venditti è questo 
qui sul palco. L’importante è avere un rap¬ 
porto con la gente e lo ho un ottimo rapporto 
con la gente che mi compra».’ 

— Veniamo alle canzoni, che scrivi sempre 
da solo...- 

•Sì, non mi viene di scrlvefe con qualcun 
altro, di fare la divisione: di qui la musica, di 
là le parole. Pensa, magari salterebbero fuori 
cose ottime». • 

— Il valore supremo nei tuoi pezzi comun- 


«Ma sì. In un mondo che comunque non tl 
propone amore, l’amicizia è fondamentale. 

Ma soprattutto si sta tornando al concetto 
personale, all’amico con nome e cognome, 
alla persona insomma. L’amicizia non è un 
valore sociale, ma sarà il connotato degli an¬ 
ni 80». 

— Amicizia e passionalità... 

«Certo, sonò un passionale, non. pianifico 
nulla. E poi sono convinto che ogni presente 
nasca dalla storia che uno ha e che anche se «nioneiio venairu 



I mali sono vecchi l rimedi vanno presi oggi. 
Così tutto è spontaneo...». 

— Si dice Venditti e si pensa a Roma. Non 
solo a Roma, ma anche alla Roma. Come 
mai? 

«Se per romano si intende qualcosa di più 
del luoghi comuni sul romani, allora ben 
venga che mi si definisca romano! Guarda, 
qui Roma e la Roma si Incrociano. Sono pre¬ 
sidente onorarlo della curva sud (la curva del 
tifosi romanisti all’Olimpico, n.d.r.) e In quei 
40.000 ragazzi c’è tutta Roma, tutta l’Italia. 
C’è la fantasia,' l’ironia, si crea cultura. 
Quando uno striscione immenso copre la 
curva, e sopra c’è scritto “tl amo”, quella è 
cultura. Quanto al culcio, beh, è l’ottava me¬ 
raviglia del mondo. E quando scrissi "Roma, 
Roma, Roma", prima ancora di "Lilly” venni 
molto criticato. Nel ’72 il calcio era l’oppio 
dei popoli, guai a parlarne. Eppure lo feci. 
"Grazie Roma" non è solo una canzone per la 
Roma, ma per tutti. Una canzone di amici¬ 
zia, di amore, so vuoi». 

— Ma nelle tue canzoni c’è anche una Ro¬ 
ma marginale, di coatti, di storie di borga¬ 
ta... 

•Sì, nonostante l’estrazione borghese ho 
passato la mia vita fra Trastevere e le borga¬ 
te. Ho continui rapporti con questa Roma 
periferica, con le sue storie. Ma l’intellettuale 
che fa? Non può mica starsene chiuso In ca¬ 
sa. Roma mi ha insegnato a non avere paura 
della gente». 

— Tornando alla musica: oggi tutti si affan¬ 
nano intorno al look, all'immagine, alla 
moda. Venditti no? 

«No, non mi interessa molto. Sono un vec¬ 
chio consumatore di musica. Metto un disco 
e me lo ascolto. Anche in macchina, certo, 
anche con l'ascolto distratto. Ma se sento 
qualcosa che mi interessa blocco: un attimo, 
questo che è? Non do importanza alla fisicità 
dell’autore, se la musica è buona c’è già den¬ 
tro tutto». • • 

— E i video, allora? 

«Bisogna anche fare i conti con-le. nuove 
tendenze. Il video ha molti vantaggi. E gesti¬ 
to da te, prima di tutto. Poi tl evita di parteci¬ 
pare a trasmissioni idiote, ti risparmia dì 
suonare in posti scomodi. Ma soprattutto ci¬ 
nema e musica sono due linguaggi molto col¬ 
legati. Ora ho fatto un video molto bello con 
Verdone, che tra l’altro è costato poco. Ma è 
sempre così, di solito: quando ci sono tanti 
soldi ci sono poche idee e dove ci sono tante 
idee ci sono pochi soldi». 

— E in giro c’è qualcosa di buono da ascolta¬ 
re? — 

«Prima di tutto penso che vada recuperato 

II bagaglio di fantasia del cantautori. C’è 
molta roba cattiva, in giro. Cattiva e stranie¬ 
ra. Allora dico: se devo ascoltare 11 peggio 
preferisco un italiano, che almeno è il peggio ■ 
della mia cultura. Per il resto prendo le cose 
che mi arrivano, vedo gli aspetti più eclatan¬ 
ti. Prince, ad esempio, mi piace perché ha in 
sé molte nature...». 

— Domanda d’obbligo. Un doppio dal vivo, 
enoi? 

•Poi, che è già ora, mi chiudo in studio e 
lavoro al disco nuovo, perché, sai, dal punto 
di vista compositivo è un momento felicissi¬ 
mo. E poi sono fiducioso nel pubblico. In Ita¬ 
lia c’è un pubblico attentissimo, che sente di 
tutto. Sono curiosi, per fortuna, e i curiosi 
non li freghi». 

Alessandro Robecchi 


Dal nostro inviato - „ 

MOSCA — Partiamo da una conside¬ 
razione un po’ stravagante: anche il 
cinema sovietico ha il suo western. 
Vale a dire (non fraintendeteci) ha un 
filone, un «genere», in cui la ricostru¬ 
zione storica si mescola alle sugge¬ 
stioni mitiche e alle influenze politi¬ 
che e culturali del momento. Si tratta, 
naturalmente, del cinema bellico, im¬ 
perniato su quella che in russo si defi¬ 
nisce la «Grande guerra patriottica». 
Nel quarantesimo anniversario della 
vittoria sui nazisti, il cinema sovietico 
non poteva fare a meno di confron¬ 
tarsi con questa tradizione cinemato¬ 
grafica, che ha sfornato in quaran¬ 
tanni decine e decine di film. 

I due film «ufficiali» del quaranten¬ 
nale sono Vittoria di Evgenij Ma¬ 
tveev, un attore-regista autore fra 
l'altro di Nemico mortale. Amore ter¬ 
restre, Destino, e La battaglia di Mo¬ 
sca di Jurij Ozerov, il famoso regista 
della Lunga strada, delle epopee belli¬ 
che Liberazione (divisa in cinque 
film) e I soldati della libertà (quattro 
film), nonché della pellicola dedicata, 
alle Olimpiadi di Mosca. Stavolta, 
Ozerov si e contenuto: ha fatto «solo» 
due film di tre ore l’uno, ma con uno 
spiegamento di forze (comparse, carri 
armati, eserciti, interi villaggi rico¬ 
struiti e distrutti) che ha dell'incredi¬ 
bile. 

II film bellico, naturalmente, non è 
un'esclusiva sovietica: ma nel cinema 
sovietico esso riesce a diventare una 
sorta di «super-genere», con infinite 
possibilità di variazione, come dimo¬ 
strano piccoli capolavori per nulla re¬ 
torici come L’infanzia di Ivan dì Tar- 
kovskij e La ballata di un soldato di 
Ciuchraj. In un certo senso, il film di 
guerra è in Urss — per Io sforzo pro¬ 
duttivo e per la natura stessa delie 
opere — ciò che negli Stati Uniti è il 
kolossal, biblico o antico-romano che 
sia: film lunghissimi, con decine di 


attori famosi che interpretano perso¬ 
naggi ancora più famosi, e con ab¬ 
bondanza di ricostruzioni epiche e di 
scene di massa. Il paragone con Hol¬ 
lywood è un poco forzato, ma non 
gratuito: è troppo facile dire che i film 
bellici hollywoodiani sono puramen¬ 
te «spettacolari», mentre quelli sovie¬ 
tici sono prima di tutto «ideologici». 
Esistono film americani che sotto la 
confezione lussuosa ; nascondono 
messaggi ideologici assai precisi (si 
pensi al caso limite dei Berretti verdi) 
e film sovietici che pur nel loro inten¬ 
to ideologico si pongono il problema 
di «fare spettacolo» e di «divertire» il 
pubblico. 

La battaglia di Mosca è uno di que¬ 
sti. Ozerov se l’è scritto da solo, rico¬ 
struendo l’aggressione nazista co¬ 
minciata il 22 giugno 1941 e le varie 
tappe (Brest, Smolesk, Kiev, Viazma) 
che portarono i tedeschi alle porte 
della capitale. Ozerov alterna le scene 
di battaglia a lunghe sequenze am¬ 
bientate nel Kremlino, dove compaio¬ 
no i canonici sosia di Stalin, dì Molo¬ 
tov, di Zukov (è l’attore Michajl Ulja- 
nov, che aveva lo stesso ruolo in Libe¬ 
razione) e di altri famosi statisti e mi¬ 
litari. In queste parti, Ozerov è troppo 
didascalico e rischia spesso la mac¬ 
chietta. Ma quando dà fuoco alle pol¬ 
veri, il film saie di tono, ed è a tratti 
davvero efficace. • . . 

Il film di Matveev è invece più com¬ 
plesso, ma sicuramente meno riuscito 
( l’Unità ne ha già parlato in una cor¬ 
rispondenza da Mosca di Giulietta 
Chiesa, il 6 maggio scorso) e non è, in 
senso stretto, un film di guerra. Rico¬ 
struendo le conferenze di Potsdam e 
di Helsinki, attraverso i personaggi di 
due giornalisti (uno russo, uno ameri¬ 
cano) che si sono conosciuti alla pri¬ 
ma e si ritrovano, trent’anni dopo, al¬ 
la seconda, il film tenta con una 
struttura di continui flash-back di 
creare paralleli poco convincenti fra 
le due diverse situazioni. Anche qui si 


sprecano i sosia (fra cui un Gromyko 
ancora adolescente), ma il messaggio 
politico è datato, tanto che molti lo 
hanno letto come un reperto cinema¬ 
tografico dell’era brezneviana. Il vero 
problema, ad ogni modo, è che Ma¬ 
tveev appesantisce troppo la narra¬ 
zione e trasforma le tre ore di Vittoria 
in un autentico calvario. La battaglia 
di Mosca (che in un certo senso punta 
alia «cronaca» e propone uno Stalin 
meno paterno ed infallibile, presen¬ 
tando i militari come 1 veri protagoni¬ 
sti dell’epopea) è al confronto assai 
più scorrevole, e suscita l’inquietante 
pensiero che potrebbe diventare una 
buona miniserie tv in sei puntate... 

- Si può sicuramente rimproverare, a 
Matveev come a Ozerov, di vedere la 
storia come un gioco di potenti (poli¬ 
tici e militari). La gente russa è la 
grande assente dì questi due film. 
Ozerov è parzialmente giustificato: 
nel ’41 era un giovane tenentino e la 
battaglia di Mosca se l’è fatta davve¬ 
ro, in prima linea. Alia Tass .ha di¬ 
chiarato che «per registi come me, 
Ciuchraj e Bondarcluk la guerra è 
una parte della nostra vita», e in 
un’intervista al quotidiano «Vecema- 
ja Moskva» ha ricordato: «Come sia¬ 
mo cresciuti in frettai A 23 anni ero 
già maggiore, mi trovavo a Koni- 
gsberg e la guerra era quasi finita. E 
all’inizio delia guerra ebbi l’onore e la 
fortuna di conoscere Zukov...». La 
guerra dalla parte dei civili, comun¬ 
que, non mancherà al festival: Vieni a 
vedere di Klimov cl offrirà sicura¬ 
mente un punto di vista diverso e più 
sfumato, a dimostrare paradossal¬ 
mente la vitalità di un genere che noi 
occidentali liquidiamo spesso fin 
troppo velocemente. 

Alberto Crespi 


Cinema 


Dà «Olympia 1936» a 
Fat city» in rassegna a Roma 

Tutto lo sport 
da vedere 
in 100 film 


ROMA — Potrebbe essere 
una specie di Massenzio del 
cinema sportivo la rassegna 
che, partendo da oggi, sì sno¬ 
derà per quattordici settima¬ 
ne al Foro Italico a Roma 
nell’ambito di un’altra me* 
ga-manifestazlone che ' si 
chiama «100 giorni di sport». 
Mario Pescante, segretario 
generale del Coni, nel pre¬ 
sentarla, ha messo subito le 
mani avanti rifiutando pa¬ 
ragoni e tantomeno concor¬ 
renza con la più celebre delle 
iniziative dell’Estate roma¬ 
na. Certo è che una trentina 
di film a soggetto, una deci¬ 
na dedicati alle Olimpiadi 
(tra di essi una vera e propria 
chicca è l’edizione integrale 
del due lungometraggi di Le¬ 
ni Riefenstahi tratti da 
Olympia — Festa del popoli 
e Festa di bellezza — sulle 
Olimpiadi di Berlino del ’36) 
una cinquantina di docu¬ 
mentari, cartoons (da Walt 
Disney a Bruno Bozzetto) ed 
anche uno Charlot sul ghiac¬ 
cio di Chariie Chaplin, sono 
un bel malloppo pieno di ri- 



Ben Cross in «Momenti di gloria» 


chiami classici anche se qua¬ 
si tutti abbastanza recenti. 

Dove Io sport molto spesso 
è solo un pretesto per rac¬ 
contare la vita. Parliamo na¬ 
turalmente di film a sogget¬ 
to, un terreno arido per 
quanto riguarda la cinema¬ 
tografia italiana a differenza 
di quanto accade altrove, ad 
esempio in Gran Bretagna 
(qui presente con il celebra¬ 
tissimo Momenti di gloria) o 
negli Stati Uniti che forag¬ 
giano la manifestazione con 
sedici titoli (da Fuga per la 
vittoria di John Huston di 
cui manca il ben più rimar¬ 
chevole Fat City, ai Rocky di 
Avildsen e Stallone, da Toro 
scatenato di Martin Scorsese 
e Robert De Niro al Boxer e 
la ballerina di Stanley Do- 
nen, dal Paradiso può atten¬ 
dere di Warren Beatty a Yel- 
low 33 di Jack Nichotson 
passando per vie traverse a 
Excalibur di John Borman a 
Corvo rosso non avrai II mio 
scalpo di Sidney Pollack, per 
citarne alcuni). 

Più che il cinema è stato il 


piccolo schermo a fissare 
nell’Immaginario collettivo 
le imprese dello sport, i pro¬ 
tagonisti con I loro drammi e 
le Toro vittorie. E, andando a 
ritroso, i «pezzi» del grandi 
inviati dei giornali. Il cine¬ 
ma, molto meno la letteratu¬ 
ra, ha saputo dargli però uno 
spessore «storico», ignorando 
il gesto atletico e quasi sem¬ 
pre ispirandosi a figure ano-, 
nime, alla «gente comune». * 
Neppure questa ha saputo 
offrire spunti al nostro cine¬ 
ma. Popolato da «presidenti 
del Borgorosso Foptball 
Club» oppure da arbitri con 
le coma. O ancora da inte¬ 
gerrimi e fulgidi atleti insi¬ 
diati da donne più o meno 
assatanate. Perché? Perché 
le grandi firme del cinema 
Italiano hanno costante- 
mente ignorato Io sport? 
Centra anche qui lo snobi¬ 
smo culturale verso lo sport? 
L’abbiamo chiesto a Franco 
Brusali, regista e sportivo 
praticante fino a non molti 
anni fa, e anche, anni addie¬ 
tro, presidente delia giuria 


del Festival del cinema spor¬ 
tivo di Torino. «Tutto som¬ 
mato — risponde — penso 
che questa carenza sia dovu¬ 
ta anche al fatto che in Italia 
lo sport è stato considerato 
una specie di spettacolo da 
circo e non la simbologia di 
una educazione morale. L’a¬ 
tleta è una figura drammati¬ 
ca con la rapidità sfuggente 
delle sue conquiste, una glo¬ 
ria che presto sta tutta dietro 
le spalle, gli stessi sacrifici a 
cui si sottopongono. Invece il 
cinema italiano è riuscito a 
descrivere soltanto storie 
private in contrasto con l’at¬ 
tività sportiva. Da una parte 
la fatica dell’atleta, dall’al¬ 
tra un amore che io castra». 

In fondo, osserva Ugo Ca¬ 
siraghi, critico cinematogra¬ 
fico collaboratore del nostro 
giornale, le migliori scene 
sullo sport restano quelle di 
Luchino Visconti e di Dino 
Risi. Il riferimento è a Rocco 
e I suol fratelli e al Mostri 
dove la boxe permea la vita 
del protagonisti. Ma Casira¬ 
ghi aggiunge altre due tesi: 


■Il calcio, cioè Io sport più 
popolare del nostro paese, è 
difficile da rendere a cinema. 
Huston ne ha fatto una favo¬ 
la in Fuga per la vittoria e 
molto meglio di lui fece più 
di verlt’anni fa il brasiliano 
Nelson Pereira Dos Santcs 
ispirandosi a Garrincha». In 
più: »I film d’ispirazione 
sportiva non sono mai stati 
popolari. Un po’, come è suc¬ 
cesso con 1 film con canzoni e 
cantanti di successo. I dischi 
andavano a ruba, le pellicole 
erano un fiasco». - * 

. Del resto basta dare una 
scorsa a questa rassegna per 
accorgersi di quel che passa 
il convento. Anche se, va os¬ 
servato, gii organizzatori 
non hanno fatto molti sforzi. 
Si va dalla Grande 
olimpiade, che è poi un docu¬ 
mentario su Roma 1960 di 
Romolo Marcellini, al Corsa¬ 
ro Nero di Sergio Soliima, 
addirittura alle Vacanze di 
Natale di Vanzlna. Il che ci 
sembra, nonostante la penu¬ 
ria, davvero troppo. 

Gianni Cerasuolo 


CON MNDA, RITMO E REGAIA 


ENTRO IL 31LUGUO 


È chiaro che le vostre vacanze sono ormai organizzate. Benìssimo, state per leggere una notizia che rivoluzionerà /aaaaa C| | IMMAA 

i vostri piani Voi non lo sapete ancora, ma partirete con una Fìat nuova E con il piacere di aver concluso un buon OVA/UVA/ LTUi Lei 

affare. Fino al 31 luglio, i Concessionari e le Succursali Fiat applicano una straordinaria riduzione di 1 AAAfYVì Cl 1 DTTMO F 

600mila lire (Iva inclusa) sul prezzo di listino chiavi in mano di Panda e addirittura dì ì milione su lA/VA/UVA/ Ivi 11 E* l\DOfilfv 

quello di Ritmo e di Regata E questo su ogni versione disponibile per pronta consegna Un bel po’ di soldi per j^m V"\M1 CMM 

pagare comodamente 2 anni dì assicurazione R.C per la vostra nuova auto. O da spendere come più vi piace. I U L aw iiI ^CiVSCa 


DUE ANNI DI ASSICURAZIONE INCORPORATA 


*fn base ai prezzi e tassi in vigore il 15/6/1985. 


EUN'INIZIATm 

DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSAU FIAT 


Non è Finito: in alternativa alle 600mila lire di Panda e al milione di Ritmo e Regata, potete scegliere, alla sola 
condizione, di possedere i normali requisiti di solvibilità richiesti, dì risparmiare milioni sull’acquisto rateale Sava 
Un esempio? Eccolo: su una Regata 70S, con rateazioni a 48 mesi (379.660 lire mensili) potete risparmiare, grazie 
alla straordinaria riduzione del 30% sull’ammontare degli interessi la bellezza di lire 2.440.479* E senza anti¬ 
cipare che l’iva e le spese di messa in strada Fate in fretta, questa speciale offerta è valida rn juyi tvi | | f mr Cf k T\1 lUfC/’*! 

solo dal 2 al 31 luglio. E poi lo dice il ragionamento stesso: Fiat di luglio, non c’è di meglio! [ |/\| LH LUvHjN/. nVJli V*» L L/l rtPJLiS/. 
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Sto sfogliando 
un video 


T} 1 ORMAI pronto il progetto (e il numero «zero») di un 
*- J «giornale del libro» da «leggere» sul video. Attraverso il 
Videotel si potrà chiedere sul proprio schermo non più solo 
l’informazione economica e quella meteorologica, ma anche, 
in attesa del libro da «sfogliarè» premendo un pulsante, l'in¬ 
formazione libraria. Il progetto e la sua esemplificazione 
(predisposti, con l’Editrice Bibliografica e le Messaggerie Li¬ 
bri, dalla società Informazioni Editoriali) danno già una pre¬ 
cisa idea di quello che l’utente potrà avere ogni settimana: un 
commento firmato sul «libro della settimana», le classifiche 
dei più venduti, gli appuntamenti del mese (presentazioni, 
notizie di mostre, di convegni e conferenze, di premi lettera¬ 
ri), le anticipazioni delle prossime pubblicazioni, una rasse¬ 
gna di volumi dedicati, di volta in volta, ad un argomento 
specifico (ma l’utente potrà scegliere di vedere anche quelli 
delle settimane precedenti), notizie di attualità sul mercato 
del libro e degli editori, dati statistici, uno spazio dedicato ai 
bibliotecari, e infine addirittura l’elenco di tutte le novità del 
mese. I servizi, che occupano, secondo le «antiche» misure, 
circa 48 pagine fisse e una cinquantina di pagine mobili, 
saranno per lo più gratuiti per gli utenti, ai quali verrà chie¬ 
sto solo di pagare l'elenco delle novità librarie. 

Ci si trova di fronte, insomma, ad un prodotto qualificato e 
insostituibile per gli addetti ai lavori (ma utile anche a chi 
voglia esser solo informato sulla produzione libraria). Un 
prodotto che, nella sua completezza, forse non c’è ancora 
nemmeno nella dimensione «cartacea» deU’iiiformazione (e 
ogni volta si rimpiangono le riviste straniere). 


TUt A SI PENSI alle novità «strutturali» offerte in prospetti- 
va dal nuovo servizio (pagato dagli editori ma non ca¬ 
nale pubblicitario): ad esempio, un libraio, dopo aver visto i 
testi in uscita, potrebbe ordinare direttamente il numero di 
copie richieste; ma non potrebbe farlo anche il singolo utente, 
centralizzando e inserendo nel sistema elettronico anche le 
vendite dirette? 

Le soluzioni e le opportunità offerte dall’inforinazione li¬ 
braria elettronica sono forse ancora tutte da verificare, così 
come i problemi che potrebbero nascere: scomparirebbero 
allora le librerie? A parte il fatto che già in questi anni è stato 
necessario stare attenti perché le librerie non scomparissero 
davanti a una crisi sempre più grave dell’editoria e del suo 
mercato (o davanti agli sfratti, in altri casi), la minaccia delle 
nuove tecnologie non si pone affatto, in questo momento. 

In primo luogo perché il progetto che qui si presenta è 
ancora solo un progetto: il Videotel (servizio della Sip al quale 
ci si può abbonare), è infatti funzionante solo in 12 città italia¬ 
ne e deve essere ricevuto su apparecchi predisposti (e non, ad 
esempio, liberamente, sui personal); a tutt’oggi ci sono solo 
1700 utenti: troppo pochi, naturalmente, per varare un’inizia¬ 
tiva impegnativa quale è appunto un «videogiomale del libro» 
preciso in tutte le sue «pagine*. 

Resta dunque l’esperimento, ma anche l'indicazione di una 
via da percorrere in futuro, quando «leggere» informazioni e 
dati sullo schermo sarà qualcosa di più che la sperimentazio¬ 
ne di potenzialità, senza timori che si scenda un gradino nella 
scala che porterebbe alla scomparsa della lettura, anzi, con 
suggerimenti e sollecitazioni nuove. Ma, come sempre, occor¬ 
re che le sollecitazioni vengano soprattutto da altre fonti: chi, 
altrimenti, se non per lavoro, si collegherebbe con il «video¬ 
giornale», spegnendo qualsiasi altro spettacolo? 


Alberto Cadioli 


Poesia 


’900 

ultimo 

atto 


cento è in gran parte leggenda, 
il rapporto organico con la tra¬ 
dizione non è mai venuto meno, 
e proprio questa Svolta narra- 
i della. 


AAW, -I.a siolta narrativa 
delia poesia italiana-, antolo¬ 
gia a cura dì Giuliano Dego e 
Lucio Zaniboni, prefazione di 
Giuliano Dogo. Agielle edito¬ 
re, pp. 120, L. 12.000 

Spesso, il nostro Nosecento 
— al di là delle secolari e conso¬ 
lidatissime influenze del pe¬ 
trarchismo — viene un po’ 
troppo celermente catalogato 
come periodo attraversato ver¬ 
ticalmente da due egemonie: 
quella lirica e quella del verso 
libero. L’identificazione poe¬ 
sia-lirica, soprattutto, sembra 
marcare un'identità globale 
analizzata a solte in maniera 
superficiale a volte con eccezio¬ 
nale rigore: si veda ad esempio 
l’emblematico titolo che porta¬ 
va una delle piu belle e comple¬ 
te antologie della nostra lette¬ 
ratura poetica, quella di Ance- 
schi e Antonielli del 1953 Idrici 
del Noi eremo (a cui solo dopo, 
quasi a mo’ di spiegazione, s; 
aggiunge Antologia di poesia 
italiana...). 

Di fatto, le cose sono andate 
un po’ diversamente. E non so¬ 
lo per coloro che al •novecenti¬ 
smo» si sono dichiaratamente e 


programmaticamente opposti 
(è il »aso. tra gli altri, di No ven¬ 


tai o si sono mantenuti in una 
eccezionale autonomia che a 
poco a poco è diventala opposi- 
none strisciante (pensiamo a 
Tessa), ma anche per coloro 
che del Novecentosonostati.se 
non maestri in ombra e poi ri¬ 
conosciuti, diretti consapevoli, 
a volte splendidi protagonsti. 

Dunque, la libertà del Nove- 


tiva della poesia italiana, cura¬ 
ta da Giuliano Dego e Lucio Za¬ 
niboni, sembra attestare come 
la nostra poesìa, nei suoi esiti 
più recenti ed «alti», ha assunto 
il passato come terreno di spe¬ 
rimentazione nella consapevo¬ 
lezza che il campo è, in un certo 
qual modo, chiuso ma mai com¬ 
pletamente definito e soprat¬ 
tutto che l'opposizione alla 
(malintesa) libertà novecente¬ 
sca ha resistito alla prova. 

Ma se ci addentriamo nei te¬ 
sti più emblematici presenti 
nell’antologia, saremo oen lon¬ 
tani dall’ipotizzare una qual¬ 
che restaurazione o un male 
impostato classicismo: al con¬ 
trario si leggeranno autori che 
si sono messi in condizione di 
assumere i dati della tradizione 
rovesciandone gli usi conven¬ 
zionali. E il caso di Giudici che 
forza il suo comico per arrivate 
ad un particolarissimo sublime 
epico, di Zanzotto che utilizza 
gli estremi dell’elegia per giun¬ 
gere alla scansione tragica, di 
Bertolucci in cui è ripresa da 
lirico la misura e il metro del 
poema, di Cucchi che riutilizza 
la struttura della quartina liri¬ 
ca al fine di produrre una sua 
originale ricomposizione di 
eventuali ed immaginate dro¬ 
mo tis personae, di Bellezza, 
Sanguineti, Caproni, RuffiHi e 
dello stesso Dego. 

Ma, di fatto, tutti i poeti pre¬ 
semi nell'antologìa mostrano 
un loro, efficace modo di tra¬ 
passare la coppia poesia-lìrica 
e, in un certo senso, contribui¬ 
scono ad aggiornare definitiva¬ 
mente e correttamente il qua¬ 
dro del nostro Novecento. Un 
solo appunto, se possibile: nel¬ 
l'antologia avrebbero dovuto 
trovare un posto di primo pia¬ 
no autori che direttamente e 
con un'ormai consolidata in¬ 
fluenza hanno sperimentato le 
trame della narratìvità quali 
Giovami Ha boni e Antonio 
Porta. 


Mario Santagostini 


4 t i ^ « 



Novità’ 


MARCELLO VENTURI, «Dalla parte sbagliata» — 
Con questo breve, intenso romanzo Venturi prose¬ 
gue nella sua Ininterrotta, ormai più che trenten¬ 
nale attività di scrittore, rimanendo ancora una 
volta fedele alla sua originaria ispirazione: il pic¬ 
colo mondo della provincia toscana còlto soprat¬ 
tutto negli anni della guerra, della Liberazione e 
delle grandi speranze. Qui il peso del ricordi si 
avverte, e In molte pagine sembra prevalere — pur 
in uno stile tra l’ironico e il drammatico, maturalo 
negli anni ma rnai smentito — una struggente 
nostalgia e una distaccata tristezza. Viene qui ri¬ 
costruita la banale vita di un poveraccio che si è 
trovato a trascorrere i suoi giorni, quasi per caso, 
sempre vestendo panni non suoi: la vita sbagliata, 
appunto, di un balordo, sempre in bilico, senza sua 
volontà, tra la farsa e la tragedia. Pungente la 
ricostruzione in ambiente paesano del clima in cui 
un regime marcio, quello fascista, maturò la sua 
dissoluzione. (De Agostini, pp. 130, L.T2.000) 


MARIA FIDA MORO, «In viaggio con mio papa» — 


filiale dell’autrice verso l'uomo di Stato assassina¬ 
to dalle BR. Sono scenette familiari, care abitudi¬ 
ni, tratti segreti di un’affettuosa dimestichezza 
tragicamente troncata. Il filone scelto — i viaggi 
di lavoro attraverso il mondo — potrebbe far pen¬ 
sare ad aneddoti o rivelazioni inerenti all’attività 
diplomatica e politica: niente di tutto questo. Il 
racconto è tenuto tutto sul versante privato, inti¬ 
mo: non è l’attività pubblica di Moro che Maria 
Fida ci ha voluto raeconlare, ma la sua segreta 
essenza umana. (Ri/zoli, pp. 121, !.. 13.000) 


HILARY PUTN AM, «Ragione, verità e storia» — La 


agio 

concezione corrente dell’uomo a proposito della 
verità presuppone un’altrettanto ferrea concezio¬ 
ne della razionalità, e questa, a sua volta, non può 
prescindere da un'idea del bene: sulla base di que¬ 
ste affermazioni l’autore, professore a Harvard, ci 
conduce per ninno in una affascinante indagine 
sulla natura della ragione umana. Procedendo per 
affermazioni e dimostrazioni successive, che spes¬ 
so, per il profano, hanno il vero e proprio valore di 
sciabolate di luce, egli si pone come scopo il supe¬ 
ramento della scissione — di cui fa carico a molte 


scuole filosofiche moderne — tra concezione og¬ 
gettiva e concezione soggettiva della verità, tra 
fatti concreti e valori ideali. Importante merito del 
libro è la grande concretezza di esposizione, unita 
allo stretto rigore teorico. Breve e succosa la •pre¬ 
messa* di Salvatore Veca. (Il Saggiatore, pp. 231, L. 
30.000) 


GIOVANNI MARIA PACE, FAUSTO BALI!ISSE¬ 
RÀ, -Sonno, sogno e insonnia» — Perché dormia¬ 
mo? Per ricuperare le energie perdute, sembra la 
risposta. Ma allora, come fa il muscolo cuore, che 
non dorme mai? Ecco subito messe in crisi alcune 
credenze semplificate dal senso comune, clic inve¬ 
ce devono lasciare il posto a conoscenze molto più 
complesse. Il libro, scritto in collaborazione da un 
giornalista e da uno scienziato, vuole rispondere 
in monterà piana a tutti i problemi connessi eoi 
sonno, c contemporaneamente cominciare a dare 
qualche consiglio a chi dal sonno, anzi dall’inson¬ 
nia, subisce qualche difficoltà. (Mondadori, pp. 
116, !.. BUOI)) 


A cura di AUGUSTO FASOLA 


_Strani messaggi, collusioni, omissis: 

una inquietante «cronaca» di Scarano e De Luca 


Oggi 


Moro, i codici 




del delitto 


MIMMO SCARANO. MAURI¬ 
ZIO DE LUCA. «Il mandarino 
è marcio». Editori Riuniti, pp. 
274. L. 16.500. 

A chi ritiene che, ormai, del¬ 
la strage di via Fani e del 
successivo omicidio dell’on. 
Moro si sappia tutto, consi¬ 
gliamo la lettura del libro di 
Mimmo Scarano e Maurizio 
De Luca. Ci sono pagine rag¬ 
gelanti. Quelle, ad esempio, 
in cui parla l’allora capo del 
Sismi, generale Giuseppe 
Santovito. Da lui si viene a 
sapere che «molte volte 1 
messaggi dei brigatisti erano 
in codice* e che questi codici 
•reperiti nel corso delle atti¬ 
vità antiterrorìstiche* (repe¬ 
riti, ma finiti dove?) denota¬ 
vano una cosa: .che le perso¬ 
ne che li avevano impiegati 
avevano inclinazione alla 
materia e avevano un adde¬ 
stramento di base». Adde¬ 
stramento ricevuto da chi? 
Santovito precisa che *i mes¬ 
saggi delle Br erano in chia¬ 


ve* e che molti di questi mes¬ 
saggi «erano di carattere 
operativo*. A domanda di 
parlamentari della commis¬ 
sione Moro, il generale dice 
di credere «che la stampa 
non ne abbia parlato». E co¬ 
me avrebbe potuto, visto che 
ignorava totalmente questo 
tenebroso capitolo? Subito 
dopo Santovito introduce 
l’argomento che ha dato il ti¬ 
tolo al libro: «Forse penso 
phe l’ultimo messaggio non 
in codice ma in linguaggio 
convenzionale, quello: “fi" 
mandarino è marcio”, aveva 
un altro significato. Pur¬ 
troppo annunciava la morte 
dell’on. Moro il giorno dopo, 
perché il testo vero era “il ca-, 
ne morirà domani”. Natu¬ 
ralmente, siccome non era 
cifrato, per tirarlo fuori c’è 
voluta tutta la notte». 

Di questo straordinario 
episodio parla anche il gene¬ 
rale Nino Lugaresi, che ci in¬ 
forma che su quella vicenda 


esiste una relazione del Si¬ 
smi assai particolareggiata, 
che comincia così: *AlIe ore 
7.45 dell’8 maggio 1978, sulla 
frequenza di 160 mega-hertz, 
viene intercettata una con¬ 
versazione radio-telefonica 
tra un giornalista e la reda¬ 
zione del GR2, secondo cui le 
Br avevano telefonato al 
parroco in Val di Susa, invi¬ 
tandolo a rendere noti due 
messaggi. II primo era diret¬ 
to alia signora Moro ed ap¬ 
pariva come una frase con¬ 
venzionale, “il mandarino c 


marcio". Il secondo era fi 


preavviso della diramazione 
del decimo e ultimo messag¬ 
gio... La telefonata è perve¬ 
nuta al suddetto parroco alle 
23.30 del 7 maggio 1978...*. 

I servizi segreti registrano 
e decifrano e di -tali risultan¬ 
ze — si legge nella relazione 
del Sismi — venivano infor¬ 
mati fi Capo della polizia, il 
Comandante generale del¬ 
l’Arma e il direttore del Si- 


sde». Ma le dichiarazioni dei 
dirigenti del Sismi si ferma¬ 
no qui. Gli autori del libro 
osservano, infatti, che <i 
messaggi in codice resteran¬ 
no nel capitolo "omissis". Su 
chi li trasmetteva e ehi li ri¬ 
ceveva niente. Sul fatto che 
gli operatori erano "del me¬ 
stiere” meno che mai». Un 
grosso «buco nero» (ma non è 
il solo) nella vicenda che cul¬ 
minò nell’assassinio di Mo¬ 


ro. 


Eppure dalle dichiarazioni 
ufficiali di uomini collocati 
ai vertici del Sismi appren¬ 
diamo che le Br trasmetteva¬ 
no messaggi cifrati. Messag¬ 
gi dal contenuto irrilevante? 
Non diremmo. A conclusio¬ 
ne di una attentissima rico¬ 
struzione del più complesso 
delitto delle Brigate rosse, gli 
autori del libro si dicono 
convinti che tutta la storia 
sia stata gestita «a più mani». 
E precisano così il loro pen¬ 
siero: «Sotto il drappo con la 
stella a cinque punte, accan¬ 


to alla folta e più forte com¬ 
ponente terroristica, si sono 
nascosti i maneggi e gli in¬ 
terventi di altre due compo¬ 
nenti ugualmente aggressi¬ 
ve: quella di una delinquenza 
organizzata tipo camorra e 
mafia, e quella ancora più 
occulta di spezzoni di vecchi 
servizi segreti. Ognuna può 
avere agito di volta in volta 
da controllo sulle altre com¬ 
ponenti e da orientamento 
operativo, quindi anche in 
contrasto dialettico fra di lo¬ 
ro, ognuna disponendo di 
propri canali di comunica¬ 
zioni esterno. * 

È una ipotesi inquietante, 
che trova però una sua legit¬ 
timazione nelle stesse con¬ 
clusioni dei giudici, laddove 
affermano che «la Corte è 
ben consapevole che gli ele¬ 
menti raccolti in fase istrut¬ 
toria e dibattimentale la¬ 
sciano ancora insolute que¬ 
stioni non secondarie». 


Ibio Paolucci 


Chi volle chiudere la «terza fase» 


ERNESTO QUAGLIARE!»- 
LO, -Saggi c personaggi», 
Sansoni, pp. 122, L. 14.000. 

C’è in un libro di Ernesto 
Quagliariello dal titolo allu¬ 
sivo di Saggi e personaggi. 
un saggio che richiama par¬ 
ticolarmente l’attenzione: 
un denso, «orientato*, profilo 
di Aldo Moro. In una fase po¬ 
litica profondamente muta¬ 
ta rispetto a quella degli anni 
70, e in un momento in cui il 
richiamo al pensiero e all’a¬ 
zione politica di Moro appare 
piuttosto formale e «rituale* 
che effettivo e sostanziale, 
questo saggio di Quagliariel- 
lo si presenta come un serio, 
meditato contributo alla ri¬ 
flessione. E la cosa, venendo 
non da un politico ma da uno 
scienziato (Quagliariello è 
stato direttore de! Cnr), è ab¬ 
bastanza singolare: un moti¬ 
vo in più di curiosità e di in¬ 
teresse. 

Umanità di Aldo Moro è il 
titolo del saggio. E l'umanità 


.di cui Quagliariello illustra fi 
profilo non è quella, privata, 
dell’uomo, ma categoria, 
punto di vista o prospettiva 
che fonda una strategia poli¬ 
tica. Su questo aspetto, teori¬ 
co e strategico insieme, si 
ferma l’attenzione e l’analisi 
di Quagliariello. 

Per ciò che riguarda fi pri¬ 
mo aspetto del problema, la 
radice dell’idea morotea del¬ 
la polìtica (dei suoi scopi e 
della sua funzione) Quaglia¬ 
riello la individua nella le¬ 
zione di Maritain. Scopo del¬ 
la politica, secondo quella le¬ 
zione, è quello di fare del 
mondo non il regno di Dio, 
ma «un luogo di vita piena¬ 
mente umana*: ossia di mo¬ 
dellare le strutture sociali 
secondo il principio della 
•giustizia* e del rispetto della 
«dignità della persona» (sono 
parole di Moro del ’73). Stru¬ 
menti per la realizzazione di 
questi obiettivi sono la di¬ 
sponibilità intellettuale e la 
capacità umana di «ascolta¬ 
re e capire»: ascoltare e capi¬ 


re soprattutto fi diverso da 
-sé, in una riassunzione cri- 
‘ stiana del principio laico 
(voltairiano) della tolleran¬ 
za. - 

Premesse ed obiettivi di 
questo genere hanno come 
loro punto prammatico di 
approdo una strategia politi¬ 
ca dell'aftenzìone e del con¬ 
fronto: non solo con le con¬ 
traddizioni del reale — nella 
coscienza della sua articola¬ 
ta complessità — ma anche 
con culture, esperienze, stra¬ 
tegie politiche diverse dalla 
propria. A riempire di conte¬ 
nuti concreti e di necessità 
storica questa strategia del¬ 
l’attenzione e del confronto 
interviene, d’altra parte, la 
dimensione della crisi politi¬ 
ca e sociale degli anni 60-70, 
e cioè l’urgenza di un tempo 
di sconvolgenti trasforma¬ 
zioni, che esigono di essere 
comprese e governate. 

La «strategia dell’attenzio¬ 
ne* (la formula è del ’69) si 
atteggia e conforma come 
esigenza, storicamente ine¬ 


ludibile, di un confronto con 
fi maggior partito d’opposi¬ 
zione per gli interessi sociali, 
le ragioni politiche, le moti¬ 
vazioni ideali di cui il Partito 
comunista è portatore. Lo 
dirà esplicitamente. Moro, 
nel Consiglio nazionale della 
De del ’75: -se un tale con¬ 
fronto mancasse, ne risulte¬ 
rebbe impoverito il gioco de¬ 
mocràtico*. E lo ribadirà nel 
celebre discorso del ’75 alla 
«Fiera del Levante» di Bari. 
Era, questa, la sfida della 
«terza fase». 

Non ci nascondiamo certo 
le intenzioni che presiedeva¬ 
no a tale linea politica: in¬ 
tenzioni e progetto, in qual¬ 
che modo, da «rivoluzione 
passiva». La prospettiva era 
insomma quella di un rias¬ 
sorbimento del nuovo e del 
diverso che fermentava, nel 
*75, nella società italiana, e di 
cui to spostamento a sinistra 
dell’asse politico del Paese 
rappresentava una testimo¬ 
nianza clamorosa. Riassor¬ 
bire il nuovo nell’alveo della 


tradizione era per Moro pro¬ 
getto sottile e sofisticato, per 
evitare rotture e trasforma¬ 
zioni radicali degli equilibri 
politici nazionali. Un dise¬ 
gno, se si vuole, «giolittiano*: 
ma un disegno aperto, che 
metteva a cimento tutte le 
forze politiche. 

A ripensare oggi — come 
Quagliariello fa — questo di¬ 
segno e questo progetto si ha 
la sensazione che. al di là dei 
richiami rituali, si sia chiu¬ 
sa, con la tragica scomparsa 
di Moro, una stagione politi¬ 
ca e persino una cultura po¬ 
litica che quella stagione 
aveva ispirato. Alla cultura 
del dialogo e del confronto 
delle strategie subentrano 
infatti nuove (e antiche) pre¬ 
clusioni ideologiche. Che 
debba spettare, ancora una 
volta, ai comunisti racco¬ 
gliere le bandiere di una ci¬ 
viltà e cultura politica nutri¬ 
ta di pacata razionalità e di 
spirito di tolleranza? 


Narrativa 


_Puzo ci riprova 

ma prende qualche abbaglio 


Achtung 


Giuliano 


MARIO PUZO, «Il siciliano», Dall’Oglio, pp. 486, L. 20.000. 


Mario Puzo è autore di un solo libro *11 padrino*. Ciò che ha 
scritto prima o dopo conta poco. Conta poco anche questo 
suo ultimo romanzo «11 siciliano*, imperniato sulla figura di 
Salvatore Giuliano, fi bandito siciliano le cui gesta salirono 
clamorosamente alla cronaca negli anni Cinquanta. Puzo 
ripercorre quelle gesta. Lo fa basandosi su dati reali, però con 
notevoli intromissioni romanzesche, particolarmente sugli 
aspetti intimi e privati del protagonista e di altri personaggi: 
i loro pensieri, il loro modo di comportarsi a letto, i loro 
sentimenti e sensazioni e così via. Il tutto con l’uso accorto e 
consumato degli ingredienti tìpici del best-seller: azione, ero¬ 
tismo, suspense, mescolati al mito e alla storia. ' 

li peso di quest’ultima, comunque, è tale che — per riferi¬ 
menti a nomi e dati — «Il siciliano* potrebbe quasi essere 
scambiato per una biografia romanzata. Ma Puzo, a evitare 
questo equivoco, per voler dare subito alla sua opera la fisio¬ 
nomia del romanzo, ha messo subito le mani avanti. La vi¬ 
cenda, infatti, prende avvio con Michael Corleone, figlio di 
don Vito Corleone, fi grande protagonista de «Il padrino», che 
arriva in Sicilia per prelevare Giuliano, ormai nel mirino 
della mafia e di ministri democristiani in connubio con essa, 
e portarlo in America. Si tratta, da parte di Puzo, di un auten¬ 
tico «segnale» ai lettori per avvertirli che il prodotto che sta 
per offrire loro nasce dalla costola di quell’indimenticabile 
successo. 

L’attesa dell’incontro tra Michael e Giuliano, i preparativi 
della fuga, sono l tempi reali del romanzo, che improvvisa¬ 
mente si dilatano per dare spazio alla storia di Salvatore 
Giuliano, a partire dal 2 settembre 1943. E fi giorno in cui il 
giovane Turi — in pieno periodo di guerra, di borse nere e 
ruberie — viene fermato, in compagnia del cugino Gaspare 
Pisciotta, dai carabinieri, i quali lo trovano in possesso di una 
sospetta cesta di generi alimentari. Per evitare la infida re¬ 
quisizione della roba da parte dei carabinieri Giuliano ne 
ammazza uno. 

Comincia così, quasi per caso, la sua carriera di bandito, 
che lo porterà nel giro ai pochi anni a diventare fi pericolo 
numero uno dell’isola. La sua caratteristica — quella di 
prendere ai ricchi per distribuire ai poveri — lo fa diventare' 
presto tra la popolazione una sorta di Robin Hood. La stessa 
mafia; In quel momento ancora sbandata e in fase di rico¬ 
struzione dopo la guerra combattuta contro di essa dal pre¬ 
fetto Mori, non riesce a controllare fi fenomeno, nel quale 
vede una pericolosa concorrenza al proprio potere sull’isola. 
Tanto che dopo un iniziale tentativo, risultato vano, di coo¬ 
ptare nei propri vertici Giuliano, la mafia, in combutta con 
gli esponenti democristiani del governo, punta alla elimina¬ 
zione del bandito. 

Eliminazione che avviene in due tempi: prima attraverso 
Io scredito morale (e in questa fase s’inquadrano i tragici fatti 
di Portella delle Ginestre), quindi con la soppressione fisica 
vera e propria. Evento che puntualmente accade, complice 
l’amato e per lungo tempo fedele cugino e f braccio destro 
Gaspare «Aspanu» Pisciotta. A questo punto, ripresa la mossa 
iniziale, ritroviamo Michael Corleone, che è costretto a tor¬ 
nare in America senza aver portato a termine la sua missio¬ 
ne. .... 

II romanzo, dalla traina ben organizzata, con tutte le rotei- 

la fi 1 rtocl/i frincln a han nlìnfa e» Inmrn cibin fintn onoho nor 


line al posto giusto e ben oliate, si legge d’un fiato, anche per 
l’estrema scioltezza della scrittura. Ma al di là del «mestiere*. 


Vitilìo Mastello 


Puzo non ci affida altro, a causa della evidente superficialità 
con la quale egli ha indagato sull’intera vicenda ael bandito 
Giuliano, a cominciare dalla fisionomia che ha voluto dargli: 
quella del cavaliere senza macchia e senza paura, in un mon- ■ 
do di corrotti e corruttori. L’abbaglio in questo senso è tale 
che l’autore non manca di assolvere a formula piena Giulia¬ 
no dalle responsabilità che certamente ha avuto nei tragici 
fatti di Portella delle Ginestre, il Primo Maggio del 1948, 
quando nel corso di una pacifica manifestazione furono mas¬ 
sacrati molti lavoratori e i loro familiari. 


Diego Zandel 



Saggistica 


_Il carteggio 

tra II giovane Mario Praz 
e un affermato Emilio Cecchi 


Mille 


Una delle ultime 
immagini 
dello scrittore 
Emilio Cecchi 


lettere 


e due 


silenzi 


«Carteggio - Cecchi-Pra/-, 
Adclphi. pp. 158,1_ 20.000 
EMILIO CECCHI, -Messico-, 
Adclphi, pp. 178, L 12.000 


Nonostante il sicuro rilie¬ 
vo nella storia della nostra 
cultura di Emilio Cecchi e di 
Mario Praz (l'uno, critico 
acuto e scrittore raffinatissi¬ 
mo.. fu nel 1919 tra i fondato¬ 
ri della rivista >La Ronda»; 
l’altro, saggista c traduttore, 
infaticabile interprete della 
letteratura anglo-sassonc. è 
largamente noto per il volu¬ 
me La carne, la morte e il 
diavolo nella letteratura ro¬ 
mantica, del 1930), non si 
può dire che il loro epistola¬ 
rio, presentalo ora per l’at¬ 
tenta cura di F. Bianca Cru¬ 
enti Ulrich, sia un epistola¬ 
rio • intellettuale *. cronisto¬ 
ria cioè di un legame che si 
quali fichi anzitutto per la di¬ 
scussione c la riflessione che 
vi si esprime, per l'evoluzio¬ 
ne che dell’uno c dell’altro 


interlocutore rivela e per ciò 
che della cultura di tutto un 
periodo vi traspare. 

C’è. naturalmente, un po’ 
di tutto questo, e soprattutto 
I riferimenti ad autori o pro¬ 
blemi del periodo in questio¬ 
ne (sostanzialmente quello 
deI periodo fascista; solo po¬ 
che lettere completano il 
quadro- arrivando fino agli 
anni Sessanta) possono of¬ 
frire riscontri interessanti e 
curiosità non solo aneddoti¬ 
che, ma quello che risalta è 
soprattutto un problema 
•privato », quello del rapporto 
che il ventiquattrenne Praz 
all’inizio della sua carriera, 
nel 1921. cetra di istituire 
con un critico che a trenta- 
sette anni si trova ormai in 
posizione affermata c rico¬ 
nosciuta. 

Tredici anni di differenza 
non sono pochi quando essi 
si situino nella delicata c de¬ 
cisiva zona di trap,isso dalla 
giovinezza alla maturità. 


quando separino il denso e 
ancora oscuro crogiuolo del¬ 
le intenzioni e delle speranze 
dal solidificarsi di queste in 
opere compiute e distinte. E 
appunto non più che un fo¬ 
coso c pur bravo giovane 
Praz dovette apparire a Cec¬ 
chi; il quale appunto per ciò 
cerca in un primo tempo sol¬ 
tanto di liberarsene: •Non so 
quando ci potremmo vedere, 
perchè io pa riirò prestissimo 
e ho un sacco di cose da fare». 
Praz, però, è tenace, e ha dei 
buoni numeri che gli con¬ 
sentono di farsi ascoltare; 
non esita anzi a passare al¬ 
l’attacco, impegnando Coc¬ 
chi m una schermaglia in cui 
dato personale c giudizio cri¬ 
tico non sono facili da distin¬ 
guere (•Caro Signor Praz, la 
Sua lettera finirebbe per tra¬ 
volgermi in una lunga e non 
simpatica polemica epistola¬ 
re •). e il rapporto fra i due si 
avvia c si snoda cosi, fra 
scambi di ironia non meno 


che di cortesia, che mettono 
pian piano in luce la diffe¬ 
renza delle due personalità. 

È qui soprattutto quella di 
Praz ad emergere e a carat¬ 
terizzarsi per l’ampiezza dei 
suoi interessi c per una sorta 
di narcisistica irruenza che 
gli rende facile la parola e lo 
fa indulgere persino alla 
confessione sentimentale; 
mentre Cecchi appare piut¬ 
tosto trascinalo malvolen¬ 
tieri in questa corrisponden¬ 
za c le sue appaiono assai più 
delle lettere di risposte "he 
autonome ed aperte tcs\...o- 
manze di uno scambio vitale 
per entrambi. Il comune c 
profondo interesse per la let¬ 
teratura inglese non basta 
sempre a compensare le di- 
icrsilà del carattere c della 
stessa ottica critica; si arnia 
aiu he.illa rottura (non di al¬ 
tro è indice il vuoto dcll'cpi- 
stolano tra d ì926c il I93l)a 
seguito di un giudizio non 
fmsdivo dato da Cerchi su 


un romanzetto di satira poli¬ 
tica di Praz, e spesso (si veda 
la lettera del 10/5/1955)si ha 
l’impressione che Praz abbia 
cercato invano in questo 
rapporto un sostegno, in ter¬ 
mini sia di affetto che di sti¬ 
ma. che Cecchi era restio a 
concedergli. Non parlerei 
quindi. come fa Giovanni 
Macchia nella sua per altro 
egregia prefazione, di • limpi¬ 
di rapporti » che solo dopo il 
1926 vanno alterandosi, 
mentre mi sembra impor¬ 
tante sottolineare come lui 
fa la profonda • solitudine » di 
Praz, solitudine che Cecchi, 
con il suo amaro e disincan¬ 
tato sguardo alle cose e agli 
uomini, non era forse la per¬ 
sona più adatta a temperare. 

Un altro significativo •si- 
Icnzio • che documenta in 
queste lettere i precisi limiti 
di questa amicizia è infatti 
dato dal tenta politico, nono¬ 
stante che la parte più consi¬ 
stente dell’epistolario sia re¬ 


lativa agli anni cruciali 
1922-26. A Praz che nel no¬ 
vembre 1924 scrive dall’In¬ 
ghilterra dove si trovava ad 
insegnare •Mi dica qualcosa 
sulla situazione politica. Qui 
si ha l’impressione di una 
più o meno vicina liquidazio¬ 
ne del fascismo », Cecchi ri¬ 
sponde: -La situazione qui? 
Idiota. Ma non aspettatevi 
soluzioni troppo celeri *, ed è, 
più o meno, tutto. - 

Anche in questo caso è 
Cecchi a mostrarsi più reti¬ 
cente, e si potrà forse ricor¬ 
dare in proposito che il suo 
atteggiamento verso il regi¬ 
me non fu sempre quello di 
un limpido distacco (ancora 
ne! 1941 avrebbe avallato 
con una sua prefazione l’edi¬ 
zione di Americana purgata 
degli interventi di Vittorini); 
se di quest’uomo vogliamo 
dunque una più ricca e signi¬ 
ficativa immagine sarà ad 
altro che dovremo ricorrere, 
e magari alle pagine di Mes¬ 
sico, un libretto del 1932 che 
vediamo ora ripubblicato 
sempre grazie ad Adclphi. 

Questo taccuino di viag¬ 
gio, che dalla California do¬ 
ve Cecchi aveva insegnato 
fra il 1930 e il 1931 ci accom¬ 
pagna fino alla terra antica 
degli Aztechi è fra le sue ope¬ 
re più compatte e felici, per¬ 
vasa com’è da un sia pur mo¬ 
derato senso dell’avventura, 
della scoperta di usi e costu¬ 
mi che all'europeo e anzi fio¬ 
rentino Cecchi non si rivela¬ 
no se non per contrasto con 
la nostra tradizione e con gli 
stessi aspetti familiari e po¬ 
polari della nostra cultura. 

Il viaggio ha inizio con 
una visita alle vecchie mi¬ 
niere d’oro e alle città abban¬ 
dona te della California, e do¬ 
po una rapida sosti « nei con¬ 
sueti luoghi del turismo 
americano (Yosemite Park, 
le riserve indiane. Hollv- 
wood: ricordiamo che Cecchi 
fu uno dei primi in Italia a 
seguire con interesse e lungi¬ 
miranza la nascente attività 
cinematografica) entra deci¬ 
samente nel territorio messi¬ 
cano, e nella farandola dei 
suoi fermenti e dei suoi con- 


sico. Ma è meglio che allegro: 
è pieno di una furia profon¬ 
da », osserva il viaggiatore, e 
con una curiosità partecipe e 
itfronta vi. 


intelligente ne ai 


12 


via gli aspetti diversi, dalla 
miseria dei peones alle chie¬ 
se cariche d'oro alle miste -, 
riose piramidi che gli ap¬ 
paiono simboli della statici- 
là e pietrificazione del pepo- . 
lo messicano stesso. 

Nomi e luoghi, che nel , 
1932, quando uscì questo li¬ 
bro, potevano ancora avere il ■ 
sar * * 


»re dell'esotico, sono oggi , 
fatti estremamente vicini. 


familiari e persino consunti. 
dal facile e comodo turismo 
moderno; ma il pregio di * 


moderno; ma il pregio di 
questo libro non è ai parlarci 
di cose lontane, è di inse¬ 


gnarci ad andare con i nostri 
occhi dietro l’apparenza del- - 
le cose, e ad interrogarle con ' 
la nostra cultura eia nostra ; 
intelligenza: Cecchi ci dà qui 
una lezione di stile (che vuol 
dire di moralità e di linguag¬ 
gio) che vale la pena ai non 
frase 


trascurare. 


Edoardo Esposito 


Riviste 


Insti. •Non c allegro il Mes- 


Leggi sparse e disotnoge- 5 
noe. non poche lacune. Il qua- 
dro legislativo italiano per 
quanto riguarda mass media e i 
informatica presenta non po- . 
chi . aspetti arretrati rispetto 1 
ad altri Paesi. Proprio per fare i 
da punto di riferimento nasce. 
bl 


pubblicata da Giuffrè. e prò- * 
mossa dal Centro Piero Cala- , 
mandici, la rilista quadrime¬ 
strale «Il diritto dclrinforma- * 
7ione c dell'informatica-, di J 
cui ora e disponibile il primo 
numero. Tra i contributi, tutti * 
di estremo interesse, «egnalia- j 
mo di Guido Alpa -Il diritto 
dei romputers-, di Pois. Già- ' 
cobbo. >Ioro77o della Rocca -Il , 
"decalogo" dei giornalisti-, di 
Sili ano Tosi -L’iter del decreto ! 
Berlusconi». Con tutte le piu , 
importanti sentenze in mate¬ 
ria e mi ricco corredo di rubri¬ 
che. 


a -* T . . . 
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Da Montecitorio al Quirinale «scortato» dal saluto della folla 


La città incontra il presidente 


Vetere 
a Cossiga: 
«Roma sarà 
al suo 
fianco» 


Strade chiuse, traffico devia¬ 
to, vie imbandierate: Roma ha 
cominciato di buon mattino a 
vivere la prima giornata del 
neopresidente della Repubbli¬ 
ca. È stata un’attesa sonnac¬ 
chiosa complice anche la gior¬ 
nata caldissima rotta sola da un 
falso allarme per una bomba 
all’interno dell'agenzia del 
Banco di S. Spirito vicino alla 
Camera dei deputati, ma la cit¬ 
tà è arrivata puntale all’appun¬ 
tamento con Francesco Cossi¬ 
ga. Quando l'ormai presidente 
della Repubblica ha lasciato 
Montecitorio per recarsi all'al¬ 
tare della Patria in piazza Ve¬ 
nezia c’era ad attenderlo una 
discreta folla, «rinforzata» da 
numerosissimi stranieri. Dopo 
la tradizionale deposizione del¬ 
la corona d’alloro al Milite 
Ignoto sottolineata dall’im¬ 
provviso arrivo degli aerei della 
squadra acrobatica c’è stato 
l’incontro tra il presidente del¬ 
la Repubblica e il sindaco di 
Roma. 

Ugo Vetere e Francesco Cos¬ 
siga si sono incontrati all'ango¬ 
lo di piazza Venezia con via dei 
Fori Imperiali. Per l’occasione 
era stato steso, come guida, un 
antico arazzo con l’effigie della 
lupa capitolina. Il sindaco Ve¬ 
tere, che era accompagnato da 
numerosi assessori della giunta 
uscente e da diversi rappresen¬ 
tanti del nuovo consiglio comu¬ 
nale, si è fatto incontro a Co-.:i • 
gn. Una stretta di mano, un ab¬ 
braccio e poi Cossiga, che aveva 
al suo fianco il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha 
ascoltato il saluto che Vetere gli 
ha jwrto a nome della città. 
«Già come membro di questo 
Parlamento ma anche per gli 
importanti compiti politici che 
ha ricoperto — ha detto Vetere 
— lei è da lunghi anni romano 
tra i romani e mi consenta dun¬ 
que di salutarla anche come 


concittadino di cui la nostra co¬ 
munità si onora». 

Dopo aver conferito al neo¬ 
presidente della - Repubblica 
questa specie di «cittadinanza 
ad honorem» il sindaco ha ri¬ 
cordato l'impegno civile e de¬ 
mocratico di cui ha sempre da¬ 
to prova la città anche durante 
le fasi più tremende della cri¬ 
minale spirale terroristica. «La 
prego — ha aggiunto Vetere — 
per i lunghi anni nei quali darà 
al paese il suo alto contributo 
dal colle del Quirinale di tenere 
presente che su quest’altro col¬ 
le il Comune di Roma è an- 
ch’esso impegnato nella stessa 
impresa per ii bene nazionale, 
per il progresso civile». 

Al termine del saluto sottoli¬ 
neato da un lungo e caloroso 
applauso della folla il presiden¬ 
te Cossiga si è congedato dal 
sindaco Vetere e risalendo sulla 
Lancia Flaminia decappottabi¬ 
le del '61 si è diretto vereo il 
Quirinale. La giornata si è con¬ 
clusa senza incidenti. Solo il 
traffico ha pagato lo scotto del¬ 
la cerimonia. Qualcuno però ha 
tentato di creare un clima di 
tensione. Dopo l’episodio del 
mattino nel tardo pomeriggio 
l’allarme di una bomba (rivela¬ 
tosi poi falso) ha creato mo¬ 
menti di tensione nella zona tra 
ponte Umberto e ponte Ca¬ 
vour. Una telefonata anonima 
ha segnalato la presenza di un 
ordigno esplosivo aU'interno 
degli uffici diplomatici del Ku¬ 
wait al numero 11 di lungoteve¬ 
re Marzio. Gli artificieri non 
hanno trovato nulla. Le misure 
di sicurezza, però, hanno aggra¬ 
vato la già difficile situazione 
del traffico che per circa mez¬ 
z'ora è impazzito 
NELLE FOTO: qui accanto. 
Vetere porta il saluto della 
città; in alto Cossiga saluta la 
gente e poi davanti al Mìlite 
Ignoto 



L’abbraccio del sindaco - «Un 
romano tra i romani» - Momenti 
di tensione per due false bombe 
nei dintorni del Parlamento 
Problemi soltanto per il traffico 




Ancora fumata 
nera per sindaco 
e giunta in una 
nervosa seduta 
in Campidoglio. 

Un teso 
comunicato del 
direttivo 
socialista e la 
posizione 
problematica 
del Pri 

Alberto Michelini 
e Giovanni Berlinguer 




Comune, polemici 
i laici: difficile 
l’Intesa con la De 


L’intervento nel Consiglio di ieri di Giovanni Berlinguer: «Ri¬ 
schi di trattative oscure, lunghe, non comprensibili dalla città» 


È iniziata in un clima nervoso, agitato dal¬ 
le molte polemiche (più o meno ufficiali) che 
accompagnano le trattative per la giunta, la 
seconda seduta del nuovo Consiglio comuna¬ 
le. C’è un problematico comunicato del diret¬ 
tivo romano del Psl che chiede chiarezza sul 
programmi e afferma di non voler certo ri¬ 
nunciare «in tronco» all’esperienza dei nove 
anni passati. C’è una dichiarazione polemica 
dell’ex assessore Pala, ora entrato nel Psi, 
che paria di una De impegnata soprattutto in 
conflittualità interne. C’è, ancora, il ministro 
Mammì — capogruppo repubblicano — che 
chiede di accelerare i tempi, insiste sul pro¬ 
gramma, sottolinea che «non sarebbe certo 
né strano, né traumatico se il Pri decidesse di 
non entrare direttamente in giunta». r 

Un nervosismo palpabile, esploso aH’inlzlo 
della seduta, subito dopo l’approvazione al- 
l’unaniità dell’ordine del giorno di saluto al 
presidente Cossiga e di ringraziamento a 
Sandro Pertint per l’opera svolta: la «verde» 
Rosa Filippini chiede alia presidenza del 
Consiglio Comunale di ammettere Tv e radio 
nell’aula, per dare maggior pubblicità alle 
sedute. Alberto Michellnl risponde che dovrà 
decidere la prossima giunta, lejtogiie la paro¬ 
la. Nasèe un battibecco sèmpre più Violento, 
fino alla accusa di «arroganza insospettata 
per un esponente de, che si presenta come un 
volto nuovo» rivolta a Michelini dalla consi¬ 
gliera radicale. 

Ma, dietro le schermaglie, risulta chiaro 
che reiezione di giunta e sindaco è incanala¬ 
ta su un binario che si preannuncla molto 
lungo ed altrettanto tortuoso. Lo sottolinea 
Giovanni Berlinguer nel suo Intervento, ac¬ 


cennando al rischio che in consiglio st svol¬ 
gano solo sedute «di facciata», che le scelte 
per il Comune vengano subordinate a giochi 
politici più ampi, condannando la tendenza 
— già in atto — a seppellire acriticamente 
ciò che è stato fatto in nove anni: «Una dimo¬ 
strazione — ha detto Berlinguer — viene 
dall’ostruzionismo verso la consultazione sul 
traffico». 

Un ultimo aspetto, questo, sottolineato an¬ 
che nella riunione dì martedì del direttivo 
socialista: «Un accordo politico di governo — 
è detto nel documento finale — è reso com¬ 
plesso sia dalla necessità di rendere coerenti 
fra loro la lunga esperienza di governo nella 
vecchia giunta e i programmi per la nuova, 
sia dalie problematiche Interne alla De ro¬ 
mana». DI «stanchezza» invece parlano l re- 
pubblicani, riferendosi alle riunioni (ormai 
quasi quotidiane) tra i «cinque» del futuro 
pentapartito: «Se per valutazioni generali do¬ 
vessimo decidere di non entrare in giunta — 
ha detto Mammì — non ci sì scandalìzzi: ne¬ 
gli ultimi 12 anni slamo entrati direttamente 
nel governo capitolino solo per trentasei me¬ 
si». v 

Il segnale resta, comunque, chiaro. Ed è 
quello dì un pentapartito le cui parti, per ora, 
àppalónò lontane daU'incastrarsl. La tratta¬ 
tiva prosegue e qualche sviluppo si potrebbe 
avere nella prossima seduta del consiglio 
(anche se su questo lo scetticismo è generale) 
alla quale non parteciperà il demoproletario 
Accame che ha rassegnato le dimissioni. Il 
suo posto dovrebbe essere preso da Giuliano 
Ventura. 

Angelo,Melone 


Cominciata ieri la consegna degli appartamenti Iacp a Tor Bella Monaca 


E dopo 11 anni di attesa, la casa 


I primi cinquanta «legittimi assegnatari» sono entrati nelle abitazioni - La consegna delle chiavi proseguirà fino a venerdì 
In tutto concessi 263 alloggi - «Però manca l’acqua, la luce e il gas» - Anche la vigilanza continuerà fino a consegna avvenuta 


Il segno di vittoria con le di¬ 
ta, il signor Francesco Carassa- 
le e sua moglie Maria Guida 
Cerotti, completi dei figlioli 
Marco e Andrea, si mettono in 
bella posa dinanzi alla macchi¬ 
na fotografica. Sono contenti, 
«anzi felici»: dopo 11 anni di at¬ 
tesa hanno finalmente una casa 
dalla quale nessun proprietario 
potrà mai cacciarli. Siamo al 3" 
piano, scala A dello stabile Iacp 
di Tor Bella Monaca, comparto 
R/9, quello presidiato giorno e 
notte dagli stessi assegnatari ti¬ 
morosi di vedersi «soffiare, 
l’appartamento sotto il naso da 
altri disgraziati senza casa. Da 
ieri mattina ì legittimi assegna¬ 
tari hanno avuto l’Ok per Pen- 
trata dall’Iacp e, ovviamente, 
anche le chiavi 

Due stanze più saloncino. 
una cucina spaziosa, un bel ba¬ 
gno, un balcone spinto verso le 
colline. «G bellissima, non è ve¬ 
ro?» radiosa ci mostra ogni 
stanza la signora Maria Guida, 
in tenuta da casa e sudatissima 
per il gran da fare («un trasloco 
e qualcosa di mostruoso»). 
L’appartamento è uno dei 236 
assegnali in questo comparto. 


Cinquanta famiglie sono già 
entrate nelle «loro case» e l’as¬ 
segnazione finirà venerdì, 
quando anche le ultime abita¬ 
zioni saranno consegnate. 

«Le voglio mostrare qualco¬ 
sa. — annuncia Francesco Ca- 
rassale correndo a cercare qual¬ 
cosa nell’altra stanza e tornan¬ 
do con una carta in mano —■. 
«La vede questa — dice — è 
una lettera che ho scritto a Per- 
tini tre anni fa, quando sono 
stato sfrattato, parlo della mia 
vicenda personale, la prenda 
capirà di più». 

Operaio qualificato presso il 
ministero della Difesa, pensio¬ 
nato a soli 47 anni perche infor¬ 
tunato due volte, figlio di un 
maresciallo dell'Aeronautica 
decorato al valor militare, 
Francesco Carassale è stato 
sfrattato nell'82. «Per tre anni 
abbiamo vissuto io, mia moglie 
e i due piccoli Marco di 12 anni 
e Andrea di 8, in una stanzetta 
presa in subaffitto presso una 
signora in via delle Rondini, a 
Torre Maura. Quando nella- 
prile scorso ci hanno annuncia¬ 
to che ci avrebbero assegnato la 
casa abbiamo fatto salti di 


gioia. La contentezza è stata 
ombrata solo dal timore delle 
occupazioni quando sono co¬ 
minciati i turni di vigilanza». 1 
La domanda all'Iacp — co¬ 
me molti del resto fra gli asse- 

f natati di questo comparto — 
rancesco Carassale la fece nel 
’73. «Ci furono brogli da qual¬ 
che parte e quelle domande — 
ricorda — furono mandate al 
macero. Così ho partecipato ad 
altri bandi: a quelli dellTncis, 
al Demanio e di nuovo all’Iacp. 
In tutto, come già detto, undici 
anni di attesa». 


La gioia della famiglia Ca- 
rassale-Cerotti è condivisa an¬ 
che dagli altri assegnatari e non 
solo quelli che, come loro, sono 
intenti a lavare vetri, strofinare 
pavimenti, montare scrivanie e 
letti, ma anche da quanti atten¬ 
dono, continuando nel turno di 
vigilanza all’esterno degli edifi¬ 
ci, di entrare a loro volta negli 
appartamenti. 

«Lo scriva, Io scriva pure — 
grida la signora Aurelia Sanni- 
poli — la mia casa, a! quarto 
piano della scala G, è bellissi¬ 
ma. Nonostante abbia aspetta¬ 


to tanto (undici anni, come Ca¬ 
rassale) sono soddisfattissima e 
non vedo l’ora di entrarci». 

Non tutto è gioia però a! 
comparto R/9. «Le amarezze 
non ci hanno abbandonato — 
racconta Luciano Corredini 
operaio della Voxson. Mancano 
l’acqua, la luce e il gas. Ci han¬ 
no detto che dobbiamo fare pri¬ 
ma i contratti, ma perlomeno 
l’acqua potevano darcela im¬ 
mediatamente; mica scappava¬ 
mo con i tubi...». Così si sono 
visti i «padri di famiglia», aiuta¬ 
ti dai ragazzini che della fac¬ 


cenda paiono cogliere solo gli 
aspetti più divertenti, correre 
avanti e indietro, chi a piedi, 
chi in auto, a riempire bocciom 
e secchi di acqua in qualche 
fontana del quartiere. «Dobbia¬ 
mo fare le pulizie, oltre ovvia¬ 
mente a lavarci-». 

«E poi — continua Luciano 
Corredini — questi apparta¬ 
menti sono finiti da quattro 
mesi e sembrano già vecchi: se 
ce li avessero consegnati subito 
sarebbero stati di sicuro in con¬ 
dizioni migliori». 

Maddalena Tulanti 


Graduatoria Iacp: 
slittano i ricorsi 

Slittano al 28 luglio i termini per presentare i ricorsi contro le 
graduatorie Iacp riguardanti i bandi dal '79 ali'82. La proroga è 
stata ottenuta dalle pressioni del Sunia, il sindacato degli inquili¬ 
ni. che aveva considerato la pubblicazione «impropria e confusa». 


come si è espresso il segretario del sindacato Luigi Pallotta, in una 
dichiarazione sulla situazione degli sfratti nella capitale. 

«Sono interessate alla graduatoria 44 mila persone — ha detto 
Pallotta —. Le liste sono state ufficialmente compilate alla data 
dell'l 1 giugno. G evidente che, a causa della ritardata diffusione 
delle graduatorie, gran parte degli aventi diritto si troveranno 
nella impossibilita ai far valere le proprie ragioni. Una situazione 
assurda — continua Pallvtla — che può provocare reazioni incon¬ 
trollabili». 

Quanto all’esecuzione degli sfratti, che procede al ritmo di quin¬ 
dici-venti al giorno, finora non sono stati segnalati incidenti. I 
momenti piu «caldi» probabilmente si avranno a partire da settem¬ 
bre quando in un solo mese saranno eseguiti non meno di cinaue- 
semila sfratti Più grave sarà la situazione a novembre con dodici¬ 
mila sfratti e a gennaio con ventimila. 



Gii assegnatari di Tor Bella M onaca trasportano i mobii neRe nuova casa consegnata dall'lacp 


Angela Giulietta appena uscita dalla banca era stata seguita da due teppisti in moto 


A pugni e a calci le strappano 10 milioni 


L’anno trascinata fuori dal taxi e sbat¬ 
tuta per terra. Poi a pugni e a calci è stata 
costretta a lasciare la borsa con I IO milio¬ 
ni. Angela Glullettl, l’anziana signora vit¬ 
tima del violento scippo se i’è cavata for¬ 
tunatamente solo con molti lividi e contu¬ 
sioni che guariranno in dieci giorni. 

Angela Glullettl, 55 anni abitante In via 
Imera all’Appio, è uscita Ieri mattina per 
ritirare 10 milioni In una banca di piazza 
Tuscolo. I due ladri hanno sicuramente 
visto che la donna aveva Incassato una 


discreta somma. Quando la donna è usci¬ 
ta, verso le dieci, dalla banca e si è Infilata 
in un taxi, l’hanno inseguita con una mo¬ 
to di grossa cilindrata. Il taxi, guidato da 
Fernando Sanella, si è diretto verso il 
Laurentlno. 

I due scippatori sono entrati In azione 
in piazza Ardigò: alle 10,4011 taxi era qua¬ 
si fermo per il traffico. Uno del giovani ha 
aperto la portiera dell’auto, ha afferrato 
violentemente l’anziana signora e l’ha 
trascinata prima fuori, poi per qualche 


metro sull’asfalto. A pugni e a calci si so¬ 
no fatti consegnare la borsa e son fuggiti 
velocemente in moto. Alcune persone 
hanno soccorso la donna trasportandola 
Immediatamente al Pronto ^occorso del¬ 
l’ospedale S. Eugenio. I medici hanno me¬ 
dicato le ferite (lividi, contusioni ed esco¬ 
riazioni In tutto il corpo) senza però rite¬ 
nere necessario 11 ricovero. Angela Glu- 
lietti è tornata subito a casa con una pro¬ 
gnosi di 10 giorni. 

Un nuovo drammatico scippo a Roma 


che ricorda nell’esecuzione quello in cui 
perse tragicamente la vita 11 9 aprile Lucia 
De Palo, di 54 anni. Anche allora due gio¬ 
vani afferrarono la donna per la borsetta 
e la trascinarono per una decina di metri. 
I numerosi colpi alla testa sbattuta sull’a¬ 
sfalto le tolsero la vita. La polizia arrestò 
dopo pochi giorni due giovani tossicodi¬ 
pendenti, responsabili dello scippo morta¬ 
le. Sono stati condannati a 12 e 13 anni. 

Ieri, per un momento, si è temuto un 
nuovo tragico bis. 


Regione: i «cinque » 
ancora indecisi, in 
alto mare la giunta 


Ci vorrà tutto il mese di lu. 
glio (e forse non basterà neppu¬ 
re) affinché il Lazio abbia un 
governo. Nella conferenza dei 
capigruppo svoltasi ieri, infatti, 
sono state fissate le prossime 
sedute del consiglio (la prima 
sarà mercoledì 10), preveden¬ 
done alcune anche straordina¬ 
rie. Evidentemente per la di¬ 
stribuzione degli incarichi si è 
ancora in alto mare e nonostan¬ 
te le proteste del gruppo comu¬ 
nista e del consigliere «verde», 
la maggioranza se la prende co¬ 
moda. Si inizia infatti con un 
dibattito politico-programma¬ 
tico e si prosegue su questa 
strada anche il 17 luglio. Il 25 e 
il 26 si dovrebbe «stringere» sul¬ 
la elezione del presidente e del¬ 
la giunta. Se ciò non avverrà si 
rimanderà al 30 e al 31. 

L’.impasse» — secondo voci 
bene informate — viene dalle 
lotte interne in casa socialista. 


Il presidente della giunta — or¬ 
mai sembra scontato — sarà 
del Psi. Il problema è sugli uo¬ 
mini. La «cordata» Dell Unio, 
che ha stravinto nelle ultime 
amministrative, porta al nastro 
di partenza l’ex assessore all’a- 
gricoltura Sebastiano Montali. 
Ma la direzione nazionale del 
Psi gradirebbe (in questo soste¬ 
nuta dagli alleati alla Regione) 
rivedere al suo posto l’ex presi¬ 
dente Gabriele Panizzi, dura¬ 
mente «punito» dalle elezioni di 
Roma. 


Del resto anche fra i demo- 
cristiani non tutto è chiaro su 
chi dovrà fare il vicepresidente: 
l’uscente Bruno Lazzaro o Ce¬ 
sare Cursi, sostenuto alle am¬ 
ministrative da Ct e che ha rac¬ 
colto una valanga di preferen¬ 
ze? O invece l’outsider Rodolfo 
Gigli, vicino al segretario regio¬ 
nale Sbardella? Tra questi «gio- 
chini», passerà il mese di luglio; 
poi in quello di agosto si andrà 
in ferie. I problemi drammatici 
del Lazio possono tranquilla¬ 
mente aspettare settembre. 
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l'Unità - ROMA-REGIONE 


GIOVEDÌ 
4 LUGLIO 1985 


• TIBER 1: VIAGGIO TRA 
LE STELLE, Tutti i giorni (lune¬ 
di escluso) fino al 12 luglio un 
telescopio sarà montato su I 
battello Tibor 1. Sul Tevere si 
potranno ammirare le stelle 
con l'aiuto di un astronomo e si 
terranno conversazioni di 
astrologia Biglietti alla Tourvi- 
sa, via Marghera 32. 

• LA MONGOLIA E L’E¬ 
SERCITO DI TERRACOTTA. 
È la proposta di viaggio del¬ 
l'Associazione Italia-Cina (via 
del Seminario. 87, tei. 
6796090-6790408). Il viag¬ 
gio inizierà il 2 agosto e durerà 
17 giorni. 

• WORKSHOP-VIDEOCI- 
NEMA. Sono aperte le iscrizio¬ 
ni per il corso di iniziazione pra¬ 


tica dal primo al 2 7 luglio orga¬ 
nizzato dal Laboratorio-scuola 
professionale «Maldoror» (tei. 
7858495). 

• IL TEMPO PER VIVERE. 

È il tema su cui ruoterà i< con¬ 
gresso costitutivo dell'associa¬ 
zione Arcndonna che si apre 
oggi (iniziò dei lavori alle ore 
16, nel residence Ripetta, via 
Ripetta 231). Il congresso, pa¬ 
trocinato dai Comune di Roma 
e realizzato in collaborazione 
con la Conad. si chiuderà saba¬ 
to. 


• CENTRO 
ESTIVO. Al S. 
Iio, aperto fino 
Sono ammessi 
ai 13 anni Per 
informazioni 
732253 


RICREATIVO 
Gregorio al Ce- 
al 31 agosto, 
i bambini dai 6 
prenotazioni e 
telefonare al 


• L'ISLAM: SOGNO DEL¬ 
LA NUOVA ERA. È il tema 
della conferenza che Rosalba 
Grande terrà oggi nella sede 
del Cipia (largo Cairoti 2) alle 
ore 18,45. Il cipia ha aperto le 
iscrizioni per i corsi estivi di 
ipnosi, autoipnosi. training au¬ 
togeno, comunicazione inter¬ 
personale, che si svolgei anno 
nell’isola di Vulcano 

• NUOVE SOLUZIONI 
TECNOLOGICHE PER LA 
GESTIONE DEGLI EDIFICI. È 
il tema della conferenza che si 
svolge questo pomeriggio alle 
ore 16 nella sala della Proto¬ 
moteca in Campidoglio. L'ini¬ 
ziativa è stata promossa dal- 
l'Agip, Jacorossi, Anai, Sunai, 
Uppi e Alaci 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20, sabato 9-13 e 20-23 30, lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre 

■ PROVA D'AUTORE. Presso lo studio d arte 
«Prova d'autore» via San Pancrazio 25 ad Alba¬ 
no. si è inaugurata una mostra di acquerelli, dise¬ 
gni e incisioni di Antonietta Silvi La mostra è 
aperta tutti i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domervca) fino al 15 luglio. 

■ PALAZZO COMUNALE (Civitacastellana) 
Mostra disegni di Alfredo Anzellini Fino al 6 

| luglio. Orano. 10-13: 17-20. 

■ PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleonora Du 
se. oggetti e abiti di scena, manoscritti e cimeli 
Fino al 6 luglio Orano: 9-14; dom. 9-13; lunedì 
chiuso Cinque secoli di stampa musicale in Eu¬ 
ropa. cagli incunabili a oggi. Fino al 30 luglio. 
Orario: 9-13; lunedì chiuso. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Jac¬ 
ques Muron: incisioni. Fino al 14 luglio: Lisa 
Batlef sculture, fino al 14 luglio. Orario 10-13, 
16-20. lunedi chiuso. 

■ CENTRO CULTURALE DELL'IMMAGINE 
«IL FOTOGRAMMA» (via d. Ripetta 153). Mo¬ 
stra personale di Fabio Gasparri. Fino al 4 luglio. 
Orario - 17-20 tutti i giorni. 


■ CASTELLO ODESCALCHI (S Marinella) 
Mostra di 1.200 bonsai cinesi Fino al 7 luglio. 
Orano - 10-13,30; 16-23 Mostra personale del 
pittore cinese Li Xiangyang. Fino al 7 luglio Ora¬ 
rio - 9,30-13; 16-19 

■ ACCADEMIA NAZIONALE DI S. LUCA 

(piazza S Luca 77). Disegni di Scipione, cento 
opere dal 1921 al 1933. Fino al 10 luglio Ora¬ 
no 10-13, 16-20; domenica e lunedì chiuso. 

■ CASTEL SANT’ANGELO Sculture di Igor 
Mitorai Fino al 15 luglio. «Le mura di Ferrara». 
Fino al 22 agosto. Orario. 9-13. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretono) Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull’arte della cucina nei 
secoli Fino al IO settembre. Orano: 9-19; saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno. ■ PALAZZO 
BRASCHI (piazza S. Pantaleo). Ludovico Quaro- 
m: architetture per cinquantanni. Fino al 21 lu¬ 
glio. Orano 9-13.30, martedì e giovedì anche 
17,30-19,30, domenica 9-13; lunedi chiuso. 

■ PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orario; 9-13.30; lunedi chiuso. 

■ UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5) Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico, Carrà, Sevenni; cartoni preparatori del¬ 
l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20, festivo 10-13. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 


Sangue urgente 4956375 
75/5893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno 
zona centro 1921. Salano Nomen- 
tano 1922. Est 1923. Eur 1924; 
Aurelio Flaminio 1925 - Soccorso 
Stradale Aci giorno e notte 116. 
viabilità 4212 - Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 


3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 Vigi¬ 
li urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950 - 
6569198 

La città in cifre 

Martedì nati 67 maschi e 54 femmi¬ 
ne. morti 36 maschi e 40 femmine. 


VIDEOUNO 


canale 59 


15.10 «Lo sceriffo del Sud», telefilm; 16 «Le 
avventure di Bailey», telefilm; 16.30 Cartoni 
animati; 18.30 Telegiornale; 18.45 La terza 
età; 19 Sportello pensioni; 20 «La piccola Lu- 
lù». cartoni; 20.35 «I Pruits». telefilm; 21.05 
Film «Donne disperate»; 22.50 «Lo sceriffo 
del Sud», telefilm; 23.40 «Le avventure di Bai¬ 
ley», telefilm; 0.5 «Telerama Sport», docu¬ 
mentario. 


15.30 Pianeta sport; 16.30 Patatrac, rubrìca; 

17.30 «La famiglia Potter», telefilm; 18 «Or. 
Kildare». telefilm; 18.30 Opinioni a confronto, 
rubrica; 19.30 Speciale Roto Roma: 20.30 
«Space Batman», cartoni; 21 «Barbary 
Coast», telefilm; 22 «Dr. Kildare», telefilm; 

22.30 Roto Roma; 23 «La famiglia Potter», 
telefilm; 23.30 Pugilato; 0.30 Film «La trigre 
dei sette mari» (1962). Con À. Steel. G. M. 
Canale. 


ELEFANTE 


canali 48-58 


T.R.E. 


canali 29-42 


13 «Chi chiama netta notte?», telefilm; 15 
«Star Trek», telefilm; 16 «Marna Linda», tele¬ 
film; 17 Cartoni animati; 19.30 L'opinione 
di...; 20.30 Film «Il momento più bello» 
(1957). regia L. Emmer con M. Mastroianni, 
G. Halli; 22 «Star Trek», telefilm; 23 Speciale 
calcio mercato: 23.30 Telefilm. 


7.30 Film «Agente Ted Ross-Rapporto segre¬ 
to»; 9 Buongiorno Elefante; 14 I viaggi e le 
avventure, documentario; 14.30 DOA Dirittu¬ 
ra d’arrivo; 18 Vivere al cento per cento, ru¬ 
brica; 19.50 Controcorrente; 20.25 Film «Il 
pornocchio» (1975). Regia I. G. Avildsen con 
A. Garfìefd; 22.30 «Il soffio del diavolo», tele¬ 
film: 23 Lo spettacolo continua. Film «La figlia 
del Dio Sole» (1964). 


GBR 


canale 47 


TELEROMA 


canale 56 


15.30 Le meraviglie della natura, documenta¬ 
rio: 16 «Archie e Sabrina», cartoni; 16.30 «La 
grande vallata», telefilm; 17.30 «Archie e Sa¬ 
brina». cartone; 18 «Gli sbandati», telefilm; 

19.30 La dottoressa Adelia... per aiutarti; 

20.30 L'esperto consiglia; 21 «La grande val¬ 
lata», telefilm; 22 Consulenza casa; 22.30 
Tartan, rubrica di atletica leggera; 23 «Gli 
sbandati», telefilm; 24 Qui Lazio. 


RETE ORO 


canale 47 


12.30 «Le spie», telefilm; 13.30 «La famìglia 
Potter», telefilm; 14 Incontri; 14.30 Pugilato; 


7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film 
«Fame di gloria»; 10.10 «La grande vallata», 
telefilm; 11.10 Film «La furia degli implacabi¬ 
li» (1961). regia di K. Annakin con R. Todd. A. 
Aubrey; 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni 
animati; 14.25 «Andrea Celeste», telefilm; 
15.20 «La grande vallata», telefilm; 16.15 
Cartoni animati; 18.05 Gli incontri di Elsa De 
Giorgi; 18.45 U.LL.; 19 Telefilm; 19.30 «An¬ 
drea Celeste», telefilm; 20.20 Film «La banda 
dei tre Stati» (1950) regia A. Stone con S. 
Cocbran, V. Gray; 22.10 Calcio spettacolo; 23 
Prima pagina; 23.20 Film «Rosie!» (1967). Re¬ 
gia D.L. Rich con R. Russell. S. Dee. 


Le strade di Roma 

come colabrodi 

Chi le deve aggiustare? 

Cara Unità. 

vogfco dw u n o ze un» situazione orma i msosten*>i*e. 
Le strade A Roma sono un vero e proprio colabrodo 
Buche e avvitamenti orma sono ovunque, con grande 


percolo dei motoocisti e con grave percolo per i cer¬ 
ehioni delle ruote deBe automobili lo ho m questo modo 
forato due volte e ho dovuto due volte soshture le gom¬ 
me della mia auto. Chi mi rimborserà mai d queste spe¬ 
se 7 Imma^no che i contrfcuenti paghmo anche per la 
manutenzione stradale, ma i resultati non s vedono La 
causa, si dee. è dei gelo de* - viver no scorso che ha 
rovinato le strade. Ma a Roma ha nevicato A 6 gema», 
coé sa mesi fa. Oa afiora nessuno ha fatto mente 

Ccrdafc saluti. FERNANOA CANNATA 


COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — É convo¬ 
cata per domani venerdì 5 lu¬ 
glio alle ore 18 in Federazione 
la riunione della Commissione 
federale efi controllo con all'or¬ 
dine del giorno: 1) «Esame di 
bilancio semestrale della Fede¬ 
razione e sviluppo dell'autofi¬ 
nanziamento». Relazione del 
compagno Gennaro Lopez; 2) 
«Vane». Relazione del compa¬ 
gno Sergio Sacco. Concluderà il 
compagno Romano Vitale. 
COMMISSIONE DEL C.F. SUI 
TEMI DELLA LIBERAZIONE 
DELLA DONNA — è convo¬ 
cata per venerdì 5 luglio alle ore 
17 in Federazione la riunione 
della Commissione del CF sui 
temi dada libar aziona della don¬ 
na con all'Ordine del giorno: 


«Prosecuzione della discussio¬ 
ne stri metodo di lavoro della 
Commissione ed esame della 
situazione dopo il vóto» (Mari¬ 
sa Rodano-Vittoria Tola). 
SETTORI DI LAVORO — SE¬ 
ZIONE CASA E URBANISTICA, 
la ramine stri Condono erSfizio 
prevista per oggi è rinviata a 
mercoledì 10 luglio: COORDI¬ 
NAMENTO TAXI, alle ore 21 in 
Federazione riunione con il 
compagno Piero Rossetti. 
ASSEMBLEA — DECIMA a He 
ore 19 assemblea. Festa nazio¬ 
nale dell'Unità; ZONA TIBUR- 
TINA è convocata per le ore 
17.30 in Federazione la riunio¬ 
ne su «Preparazione dell’incon¬ 
tro dei lavoratori romani del 18 
luglio sui temi dell’innovazione 
tecnologica» (E. Romano-M. 
Marcelli). 


Come ogni anno si teme il caos nei turni di chiusura degli esercizi alimentari 

«Saracinesca selvaggia»? 

Già adesso problemi per le ferie dei negozi 

Sono state scaglionate, come di consueto, in due periodi: dal primo ai 17 e dal 19 ai 31 agosto - I commercianti hanno 
presentato alle Circoscrizioni le domande, ma queste devono essere esaminate - Non è ancora definito il piano generale 


•Meglio non parlarne! L’anno scorso a Ferragosto c’era da 
mettersi le mani nei capelli: a S. Lorenzo tutti l negozi erano 
chiusi, I turni non venivano rispettati. E tutto questo per una 
buona decina di giorni! Per comprare pane, pasta, altri gene¬ 
ri alimentari, sono dovuta andare fuori dal quartiere, verso 
la stazione Termini. Li c’era l'Ente comunale di consumo 
che, per fortuna era aperto. Poi ho scoperto un supermercato, 
relativamente vicino Ma è successo che, approfittando della 
mancanza di concorrenti, 1 prezzi del supermercato siano 
aumentati da un giorno all’altro». 

La giovane signora ricorda con toni con citati ed espressio¬ 
ni colorite la snervante esperienza vissuta nell'estate dello 
scorso anno. Un caso slmile a mille altri. Ogni anno, soprat¬ 
tutto intorno a Ferragosto, per chi resta in città si ripropone 
il problema di trovare un negozio di alimentari aperto. A 
volte, la ricerca comporta estenuanti peregrinazioni. 

Altro punto della città, altro episodio emblematico. Lo rac¬ 
conta un giovane dipendente di una ditta di trasporti. «Mia 
moglie, a Ferragosto dell’anno passato, ha girato tutta Val- 
melaina in cerca di un negozio. Niente, un deserto. Alla fine, 
è riuscita a trovare un mercato ai Tufello. Ma uno può perde¬ 
re mezza giornata per fare la spesa? Tra l’altro, abbiamo un 
bambino piccolo, e mia moglie se l’è dovuto portare appresso, 
con quel caldo, nei suol giri». 

Ferragosto si avvicina a larghe falcate. SI ripeteranno an¬ 
che quest’anno le odissee del passato? Se l’esperienza non 
lascia troppo spazio alla speranza, gli addetti ai lavori sem¬ 
brano invece sicuri del fatto loro: salvo casi isolati, inconve¬ 
nienti non dovrebbero essercene. A dar forza ai loro argo¬ 
menti, c’è un’ordinanza comunale per i turni di ferie dei 
negozi di generi alimentari, emanata dopo che un dibattito di 
mesi tra rappresentanti di categoria e amministratori si era 
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Prammatico «dossier» del Tribunale dei diritti del malato 

Regina Elena: attese di mesi 
per visite, terapie e interventi 


GRUPPO COMUNISTA 
CONSORZIO TRASPORTI 
— È convocato per oggi alle 
ore 10 c/o ri Comitato regiona¬ 
le ri gruppo comunista del con¬ 
sorzio dei trasporti (Pesce- 
Lombardi-Simiele). 

CASTELLI — ARI CO A ore 18 
ass. (Piccarreta); NETTUNO 
ore 18,30 ass.; CAMPOLEO- 
NE ore 19 ass.; ALBANO ore 
19.30 Comitato comunale. 
CIVITAVECCHIA — CANA¬ 
LE MONTE VIRGINIO inizia la 
FU. 

TIVOLI — GUIDONIA ore 17 
attivo FU (Schina). 
FROSINONE — Riunione in 
Federazione (17,30) del comi¬ 
tato <* controllo e della com¬ 
missione federale di controno 
(Mammone, Speranza) 


Liste d’attesa di due mesi 
per una visita ambulatoriale, 
20-30 giorni per essere ricove¬ 
rati, fino a 55 giorni per essere 
sottoposti a una Tac, una sola 
camera operatoria in funzione, 
insufficienza di personale, scar¬ 
sità di cibo. Il dossier, presen¬ 
tato dal Tribunale dei diritti 
dei malato, sull’ospedale onco¬ 
logico Regina Elena mette 
drammaticamente in luce an¬ 
cora una volta i «gravi mali» di 
cui soffre la sanità romana, ma 
soprattutto ripropone inquie¬ 
tanti interrogativi su quale tipo 
di assistenza ricevono cittadini 
per i quali celerità e efficienza 
significano la vita stessa. 

Il Regina Elena oggi toma al¬ 
la ribalta della cronaca anche 
perché Guido Moricca, il pri¬ 
mario di quell’ospedale accusa¬ 
to e condannato a nove anni 


Usi Rm 23: 
«ridotto» 
il comitato 
di 

gestione 


Il «caso» alla Usi Rm 23 di 
Fiano era scoppiato nell’aprile 
scorso suscitando vasta eco sui 
giornali. La maggioranza che 
governava la Unità sanitaria 
(Dc-Psdi-Psi) decise che i 
membri del comitato di gestio¬ 
ne dovevano essere aumentati 
da ? a 9 in seguito all'aumento 
della popolazione che fa capo 
alla Usi (che abbraccia anche i 
comuni di Capena, Morlupo. 
Campagnano e Formello). E 
questo per motivi puramente 
spartitori fra democristiani e 
socialisti. L’alibi era dato dalla 
legge regionale *93» del 1979 in¬ 
terpretata ad uso e consumo 
dei due partiti. Inutile la ferma 
opposizione del gruppo comu¬ 
nista, inutili le interrogazioni 
dei consiglieri del Pei Cacciotti 
e Cavallo in Consiglio regiona¬ 
le. L’unica nota positiva era 
stata l'ammissione, da parte 
del presidente della giunta Pa- 
nizzi, di una errata interpreta¬ 
zione della norma. Ma intanto i 
due membri erano stati «inse¬ 
diati. pesando ulteriormente 
su già magri bilanci 

Ora il bollettino ufficiale del¬ 
la Regione del 20 giugno pub¬ 
blica un’altra legge che pratica¬ 
mente dà piena ragione al Pei. 
È vero che ì membri dei comi¬ 
tati di gestione aumentano da 7 
a 9 nel caso che aumenti la po¬ 
polazione, ma occorre comun¬ 
que aspettare il rinnovo del 
consiglio comunale e quindi il 
•conteggio, e le variazioni pos¬ 
sono avvenire solo dopo le ele¬ 
zioni. Quindi nel caso di Fiano 
il democristiano e il socialista 
devono per ora tornarsene a ca¬ 
sa. Solo dopo aver verificato 
che esistono le condizioni di 
legge i membri potranno essere 
di nuovo nove, in quanto il 12 
maggio c’è stato il rinnovo del 
consiglio. Ma tutto il tempo che 
i due sono rimasti su «poltrone, 
improprie e la collettività ha 

n ato, chi lo risarcirà? E una 
landa legittima visto che 
nella Rm 23 questa non è la 
unica inefficienza. 


per concussione, si deve ripre¬ 
sentare in tribunale. Fu quello, 
un episodio clamoroso che 
nell’81 evidenziò anche organ- 
zzazione e metodi inaccettabili 
per un ospedale specializzato e 
a «carattere scientifico., com’è 
definito il Regina Elena. Pur¬ 
troppo da allora, dal punto di 
vista ^dell’efficienza poco è 
cambiato. L'ospedale romano 
continua ad essere un punto di 
riferimento per tutto il centro- 
sud senza riuscire a dare rispo¬ 
sta a tutte le domande di spe¬ 
ranza. II TYibunale dei diritti 
del malato aprirà nei prossimi 
giorni un Centro gestito diret¬ 
tamente dai pazienti. Intanto 
offre all’attenzione di tutti il 
frutto di un lavoro svolto all’in¬ 
terno del Regina Elena; una 
raccolta di piu di cento testi¬ 
monianze dì malati, medici e 
paramedici riguardanti 15 re- 


Cerveteri. 
clientele 
in Comune: 

sette 

arrestati 


Retata tra ex amministratori 
democristiani e socialdemocra¬ 
tici del Comune di Cerveteri 
per le assunzioni clientelar!. I 
carabinieri hanno arrestato l’ex 
sindaco democristiano Aldo j 
Spntangelo di 48 anni, in carica 
dal ’78 all’83, gli assessori allo 
sport e agricoltura Francesco 
Cetra, 47 anni (De), ed alla sa¬ 
nità Franca Maria Strocchi, 37 
anni (Psdi). Tbtti e tre sono an¬ 
cora seduti in Consiglio comu¬ 
nale, ma come semplici consi¬ 
glieri. Insieme a loro sono finiti 
in carcere con l’accusa di con¬ 
corso in interesse privato conti¬ 
nuato e aggravato anche i «be¬ 
neficiari. delle assunzioni di fa¬ 
vore. Tra questi gli operai Carlo 
Pensalti, 38 anni. Angelo Bene¬ 
detti, 48 e Semphrio Cetra, 47, 
fratello dell’ex assessore allo 
sport. Chiude la lista un funzio¬ 
nano del ministero del Tesoro, 
Carmine Valente di 50 anni, 
nominato da molti.anni presi¬ 
dente del Consorzio Cerenova 
Costantica, sulla via Aurelia. 

Proprio attraverso l'insedia¬ 
mento edilizio i cui lavori effet¬ 
tuati dal Consorzio furono rile¬ 
vati dal Comune, sarebbero av¬ 
venute le assunzioni irregolari, 
poiché tra il personale del con¬ 
sorzio assorbito dal Municipio 
figuravano una decina di amici 
e parenti degli amministratori. 
L’indagine dei carabinieri e del¬ 
la Procura di Civitavecchia 
partirono da alcuni esposti pre¬ 
sentati tra il 1981 ea il 1932, 
quasi alla fine del mandato del¬ 
la giunta bicolore Dc-Psdi di 
Cerveteri, capeggiata dal sin¬ 
daco SantangeTo. Dopo una 
lunga serie di accertamenti la 
magistratura è arrivata alla 
conclusione che il passaggio di 
personale tra il Consorzio ed il 
Comune avvenne con l’accordo 
tra gli imputati, in via riservata 
e clientelare. Da qui le manet¬ 
te. 


parti dell’ospedale. 

Agli ambulatori — dice la si¬ 
gnora Gentili, caposala — non 
esiste un sistema di archivia¬ 
zione delle cartelle cliniche e 
ciò provoca un allungamento 
dei tempi di attesa dei malati. 
In inedia, per una visita, si deve 
aspettare un mese anche per¬ 
ché gli ambulatori sono'aperti 
solo di mattina. Il problema 
della sottoutilizzazione emerge 
anche per l’acceleratore lineare 
(un apparecchio per la radiote¬ 
rapia) che viene usato — affer¬ 
ma il dottor Pompili — solo 
dalle 8 alle 13. 

Molti infermieri e molti pa¬ 
zienti denunciano che spesso 
occorre comprare di tasca pro¬ 
pria siringhe e medicinali e che 
anche i letti potrebbero essere 
.sfruttati, divereamente se per 
un raschiamento, per esempio, 
le donne venissero rimandate a 
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casa, in attesa dell’esito dell’e¬ 
same istologico, invece di resta¬ 
re ricoverate e costare solo per 
questo intervento la bella cifra 
di tre milioni ciascuna. 

> Per la Tac poi il «trattamen¬ 
to» è diverso a seconda dei re¬ 
parti; si va da un’attesa di una 
settimana a 52 giorni (un mala¬ 
to del reparto ai oncologia me¬ 
dica), quando addirittura lo 
strumento non si rompe e oc¬ 
corre attendere che venga ag¬ 
giustato. Anche per gli inter¬ 
venti chirurgici i tempi sono 
«storici»: o non è disponibile la 
sala operatoria o «professore 
opera una sola volta a settima¬ 
na. Insamma dal dossier emer¬ 
ge un quadro sconfortante e 
drammatico che richiederebbe 
interventi seri e immediati del¬ 
le autorità regionali e nazionali. 

a. mo. 


risolto con un accordo quasi unanime sul provvedimenti da 
prendere. Ne è venuto fuori un calendario annuo, in cui sono 
fissate tutte le scadenze, e che fornisce indicazioni incqulvo- 
che su ferie, riposi, oVarl, e persino sul fantomatico shopping 
day. 

I turni non rappresentano certo una novità. E da anni che, 
per i negozi di generi alimentari, esiste la divisione tra un 
primo e un secondo periodo di ferie (comunque facoltativo), 
da prendersi sempre nel mese di agosto. Per quest’anno, 11 
turno «A» andrà dal 1° al 17 agosto; il turno «B», dal 19 al 31.1 
negozianti Interessati a godere dei turno di ferie hanno già 
presentato le loro domande (il termine era il 15 giugno), o 
direttamente o tramite l’Unione Commercianti, alla Circo¬ 
scrizione di appartenenza. 

Sarà la Circoscrizione, infatti, ad esaminare le domande e 
a stabilire, seguendo un criterio cronologico, il calendario 
delle ferie. Solo nel caso che la domanda venga respinta, 
entrerà in scena l’assessorato al Commercio per dare veste 
ufficiale al diniego. 

Finite le operazioni, i commercianti si vedranno consegna¬ 
re un cartello con l’indicazione del periodo !n cui resteranno 
chiusi. Cartello che dovranno esporre almeno sette giorni 
prima di partire per le vacanze. Poi toccherà ai vigili urbani 
controllare se i turni sono stati effettivamente rispettati, o se 
qualcuno ha tentato di fare il furbo. Chi bara viene punito; 
con una multa da 30 a 300 mila lire, se è la prima volta; con la 
chiusura del negozio, fino a quindici giorni, se è recidivo. 

Questo, in sintesi, il meccanismo che dovrebbe tutelare le 
esigenze del cittadino, concedendo al negoziante un giusto 
periodo di riposo. Sulla carta sembra perfetto. Ma saranno i 
fatti a dire se sarà realmente In grado di evitare 1 disagi degli 
anni passati. Viste le premesse, però, c’è poco da sperare... 

Giuliano Capecelatro 


Niente libertà provvisoria: 
resta in carcere Nicoletti 

La terza sezione del Tribunale di Roma ha respinto l’Istan¬ 
za di libertà provvisoria presentata da Nicoletti e daaltri 
trentadue uomini arrestati nei giorni scorsi durante l’opera¬ 
zione contro la grande criminalità organizzata. In questa 
inchiesta Nicoletti è accusato di concorso nell’omicidio di 
Antonio Sbriglione, del sequestro di Carlo Mauro e del tenta¬ 
to sequestro di Carlo Teichner. 

Scoperta una città preromana 
con l’aiuto della parapsicologia? 

In America è famosissimo. Grazie alla sue doti di sensitivo 
collabora con numerose riviste e sembra che abbia aiutato a 
ritrovare numerosi reperti archeologici. In Italia è la prima 
volta che mette le sue facoltà a disposizione ma ha già otte¬ 
nuto un risultato clamoroso; pare che Umberto di Grazia 
abbia scoperto nelle grotte di Pastena, cittadina delia Ciocia¬ 
ria, un’intera città antichissima, preromana. 


Frosinone: arrestati 
due falsari romani 


Per spacciare le banconote andavano a qualche chilometro 
di distanza da Roma, dove forse speravano che 1 negozianti 
fossero meno accorti. Ma l’espediente non è servito loro a 
nulla. I carabinieri di Pontecorvo li hanno arrestati a Pico, 
mentre cercavano di smerciare le banconote fasulle. Benito 
Chiascion di 49 anni e Michele Annunziata di 45 si sono 
arresi all’evidenza. 


CERCHIAMO 

COMPAGNE E COMPAGNI 

Per la vendita rateale a Roma e nel Lazio delle opere degli 

EDITORI RIUNITI 
e di altri editori 

(Boringhieri, Bramante, Jackson, Laterza, 

Nuova CEI, Electé) 

Un'attività a tempo pieno o part-time con ottimo trattamento 
prowigionale e stabilità del posto di lavoro. 


Scrivete o telefonate a: 

ECOLIBRI 

Vìa R. Cadorna, 49-00197 Roma 
Tel. 4755772 - 858319 - 8449359 



Unità • 

“MONTE VIRGILIO” 

Giovedì 4 luglio 1985 

ore 17.00 apertura festa 
ore 18.00 proiezione film 
ore 19.00 torneo di briscola «elimi¬ 
natorie)» 

ore 20.30 gara di Poeti a braccio 
ore 22.00 discoteca e ballo in piazza 


abbonatevi a 

FlJnità 
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Percorsi, suggerimenti, indicazioni 


Lazio 


Zaino in spalla, quattro passi 
verso la «montagna incantata» 


Folgorati da un’improvvisa passione migliaia di naturalisti, 
escursionisti, amanti del trekking, arrampicatori e semplici «cam¬ 
minatori della domenica» stanno prendendo d’assalto le montagne 
del Lazio. Il fascino di una vacanza lontano dalle «folle marinare« 
sta conquistando molti cuori. Non serve neppure spostarsi molto: 
basta un’ora di macchina per passare dalla periferia romana alle 
cime rotonde dell'Antiappennino. Solo un viaggio un po’ più lungo 
per arrivare alle vette rocciose dell’Appennino che su|>erano ab¬ 


bondantemente in molti punti i duemila metri. 

Un primo elenco approssimativo: versante laziale del parco na¬ 
zionale d’Abruzzo, Monti Ernici, Cantari, Simbruini, Ausoni, Au- 
runci, Lepini, Lucretili, Ruffi, Prenestini, Monti della Laga, del 
Cicolnno, della Duchessa, monti Sibillini, Reatini, Sabini e della 
Tolfa... Piccole alture e vette, pianori e vallate percorse da una 
fitta rete di sentieri per esperti camminatori ma anche semplici 
villeggianti. Le montagne del Lazio sono però in gran parte oggetti 


misteriosi di cui si sa poco o nulla: Con l’aiuto di un’ottima guida 
stampata dalla cooperativa La Montagna («A piedi nel Lazio», a 
cura di Stefano Ardito, 2 volumi) e delle informazioni dell’Ufficio 
parchi della Regione e delle Aziende di turismo locali, proviamo a 
dare tutte le informazioni utili a chi parte per la prima volta 
quest’estate alla scoperta della montagna. Si tratta naturalmente 
solo di un assaggio da approfondire: salteremo le notizie su quei 
massicci (come il Terminillo) conosciutissimi dai romani. 
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SIMBRUINI I LUCRETILI 


Cemento, 
boschi 
e praterie 


Segnano per decine di chilometri il 
confine tra Lazio ed Abruzzo. Le cate¬ 
ne dei Simbruini, Carseolani, Cantari 
ed Ernici allineano vette e vallate da 
Arsoli fino al Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo, traversando le provincie di 
Roma e Frosinone. Tutta la fascia do¬ 
vrebbe essere protetta, secondo i pro¬ 
getti, da un «Parco dell’Appennino»: 
per ora è stato istituito, ma solo sulla 
carta, il Parco naturale dei Simbruini. 

La parte più affascinante inizia al di 
là di Livata e Campegli martoriate dai 
cemento. Decine di sentieri salgono 
dal Santuario della Trinità, sopra Val- 
lepietra, ai 1.885 metri del Monte Au¬ 
tore. da Filettino e Campo Catino alla 
cima più alta, il Viglio (2.156 m.), dal¬ 
l’Abbazia di Trisulti alla Rotonaria 
. ( 1.750 metri), da Prato di Campoli, so¬ 
pra Verdi, ai 2.041 metri di Pizzo De* 
ta. Ma chi ha voglia di camminare nel 
verde può tentare anche l’avventura 
dell’Alta via dell’Appennino che da 
Gamerata Nuova porta in otto giorni 
ai confini del Parco nazionale d’A¬ 
bruzzo. 

I percorsi su queste catene sono 
tantissimi ma conviene affidarsi a 
quei sentieri (citati prima), segnati dal 
Cai con vernice giallo e rossa. Via via 
che si sale si incontrano carpini, pruni, 
aceri e fitte faggete. Sugli Ernici non 
mancano querceti e castagneti. Dopo i 
1800 metri dominano le spoglie e asso¬ 
late praterie d’altura. 


Le rocce 
piu vicine 
a Roma 


Bastano davvero ‘due passi » per ar¬ 
rivare a questi che per definizione so¬ 
no i •monti di Roma ». Alcuni itinerari 
iniziano a poco più di 20 chilometri dal 
grande raccordo anulare. La catena si 
allunga con le cime del Morra (1.036 
metri), del Gennaro (1.271 m.), del 
Guardia (1.185 tri.) e del Pellecchia 
(1.368 m.) dalla valle dell’Aniene fino 
a quella del torrente Corese attraver¬ 
sata dalla Salaria. Dai paesi di Palom- 
bara, Marcellina, Roccagiovine, Li¬ 
cenza, Percìle, Monteflavio partono 
molti sentieri segnati con colori diver¬ 
si, che passano spesso per viottoli uti¬ 
lizzati dai boscaioli. 

I boschi di faggio, tipici dell'Appen¬ 
nino laziale, si confondono in alcuni 
punti con una vegetazione esotica: sul 
Gennaro cresce, ad esempio, lo stora¬ 
ce, pianta utilizzta per preparare l’in¬ 
censo. Chi se la passa male sono gli - 
uccelli, sterminati da migliaia di cac¬ 
ciatori. Sulle rocce del Pellecchia è ri¬ 
masto un nido di aquila reale protetto 
dal Wwf e dalla Lipu; nel cielo vola 
ancora gualche raro esemplare di falco 
pellegrino. Più frequenti gli incontri 
con il tasso e lo scoiattolo appennini¬ 
co. , 

Per imparare a scalare, le pareti del 
Morra costituiscono una delie palestre 
più frequentate dagli arrampicatori 
romani. Afai però tentare da soli: me¬ 
glio rivolgersi ad una sezione del Cai. 


LEPINI 
Tra i faggi 
i resti 
del passato 


Si tratta di due catene quasi paral¬ 
lele, a cavallo delle province di Latina 
e Frosinone. La cima più alta, il Sem- 
previsa (1.536 metri), si può raggiun¬ 
gere da Carpineto Romano, Bassiano 
e Roccagorga. L’acqua abbondante e 
la natura delle rocce hanno dato vita a 
grotte e inghiottitoi di bellezza rara. 
Vicino Carpineto Romano, a 800 metri 
d'altezza, si stende una valle carsica 
circondata da lecci, ginepri e da una 
macchia di faggi, dove il terreno spro¬ 
fonda fn moltissime cavità (Pozzo Co¬ 
mune, Grotta del Rapiglio. Grotta 
dell’Erdigheta) esplorate dagli speleo¬ 
logi romani. La gròtta più conosciuta è 
sicuramente l’Abisso Consolini, poco 
distante dalla vetta del Semprevisa: 
quella più profonda si trova invece tra 
Patrica e Supino, in provincia di Fro¬ 
sinone: è la Grotta del Faggeto profon¬ 
da 315 metri. •- ? 

Chi vuole passare qualche giorno 
sui Lepini potrà spostarsi da una cima 
all’altra attraverso i pianori, senza 
paura di perdersi. La Coop La Mon¬ 
tagna e il Wwf hanno segnato un’Alta 
via dei Lepini, 50 chilometri da per¬ 
correre in tre giorni partendo da Segni 
e arrivando a Gorga. 


A cura di 


Luciano Fontana 


MONTI LAGA 
Dai 2500 
svettano 
su tutti 


I più alti e meno conosciuti del La¬ 
zio, sono un largo .massiccio a pianta 
circolare piazzato al confine tra Lazio, 
Abruzzo e Marche. Tre vette sfiorano i 
2.500 metri: tra queste Pizzò Svevo 
che domina la conca di Amatrice. «La 
Laga coperta da rocce vulcaniche è se¬ 
gnata da fossi profondi scavati dalle 
acque che penetrano difficilmente nel 
terreno:per tutto il massiccio si incon - 
frano torrenti, cascate e ruscelli. Il 
versante laziale, quello che dà su Ama¬ 
trice, è in larga parte spoglio e scosce¬ 
so, fuori che in alcuni valloni come il 
Fosso dell’Acero : Degrada invéce più 
dolcemente verso Abruzzo e Marche, 
con pendìi sommersi di faggi e aceri. 
Molto famosi gli abeti bianchi del bo¬ 
sco della Martesa, che superano anche 
un metro e mezzo di diametro. La cac¬ 
cia spietata ha invece decimato la fau¬ 
na. Sono presenti lepri, donnole e tas¬ 
si. Pochissimi invece gli esemplari di 
lupo. Di un parco della Laga sì parla 
addirittura aagli anni 60 ma il proget¬ 
to è ancora bloccato. 

Le escursioni, anche se mancano i 
sentieri segnati, sono ugualmente faci¬ 
li: vi sono infatti secchie mulattiere 
ancora -ben tracciate. Alle quote più 
alte invece mancano roveti e vegeta¬ 
zione che più facilmente fanno perde¬ 
re l’orientamento. 


CIGOLANO 
Il fascino 
dei laghetti 
d’alta quota 

■■ -,■' :• . .. h 4 

'• Cinquanta chilometri di cime che 
sfiorano i 2000 metri e che dalla valle 
del Salto arrivano quasi alla piana del 
Fucino. Nuria e Nurietta, che sovra¬ 
stano Antrodoco, sono le vette princi¬ 
pali del Cicolano (quasi 1900 in.); una 
serie di cime più basse e di pianori li 
congiunge al margine settentrionale 
dei monti della Duchessa, costituito 
dal Monte Cavo: Si prosegue con il 
monte San-Rocco, attraversato dalla 
Roma-Aquila, e con i massìcci che cir¬ 
condano il lago della Duchessa, li con¬ 
fine con l’Abruzzo è segnato dal Mor- 
rone, dal Ginepro, dal Costone e dal 
Muro Lungo, tutti al di là dei 2000 
metri. Boschi e laghi seno i punti forti 
della vacanza da queste parti; il lago 
della Duchessa è il più conosciuto ma i 
più belli sono i laghetti di Rascino e 
Cornino (1138 e 1261 metri di quota). 
'Immerso in una fìtta vegetazione di 
faggi e canneti il prime, circondato dai 
pini il secondo. La montagna che chiu¬ 
de il Lago della Duchessa è invece spo¬ 
glia e rocciosa. In tutta la catena ci 
sono comodi sentieri. Un tracciato da 
camminatori consumati è quello che, 
attraversoìa catena, porta tri 6 giorni 
da Antrodoco alla piana del Fucino. Il 
Cai di Avezzano e il Gev di Magliano 
dei Marsi hanno realizzato sui monti 
della Duchessa una rete di itinerari se¬ 
gnati in vernice giallo-rossa. 




Scene stupendamente terrificanti 
in quel piccolo teatro del ’600 
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Sta tra piazza in Lucina e il 
Corso. Sì chiama Palazzo Fid- 
no, oggi Almagià. sorto nel ’400 
per i cardinali titolari di San 
Lorenzo in Lucina, quindi di¬ 
venuta proprietà del cardinale 
di Portogallo da cui si chiamò 
«Areo di Portogallo» un famoso 
reperto archeologico situato 
esattamente all’inizio di via 
Frattina e che fu fatto abbatte¬ 
re da Alessandro VII Chigi nel 
1665 per la sistemazione urba¬ 
nistica della zona. Fu quindi ri¬ 
modernato da Francesco Setti¬ 
mi. Ma che cosa c’è dietro que- 
stopalazzo? 

C/è per esempio l’ombra sto¬ 
rica di Madame Récamier che 
vi tenne un alacre salotto, vi 
può essere, se volete, a una pro¬ 
fondità di 10 metri sotto le suz 
fondamenta ancora il ricordo di 
quel capolavoro di scavo ar¬ 
cheologico eseguito dal Boni 
con il metodo tedesco della 
«ibernazione» per tirare fuori, 
nel 1903 i resti dell’Ara Paci» 
(gli ultimi scavi sotto Palazzo 
Fiano furono eseguiti nel 
1937-38). 

Ma se tu vai in quel punto 
del palazzo che fa angolo con il 
Corso e dove c’era una farina; 
eia, allora dietro quel negozio sì 
muovere il ricordo di un antico 
Teatro tra i più leggiadri di Ro¬ 
ma che si chiamò prima Bemi- 
no e poi Fiano, detto anche 
«delle marionette» molto famo¬ 
so nell’Ottocento. 

Ma che mai accadeva in quel 
teatruccio Bemìno piccolo ma 
grazioso, scene stupendamente 
terrificanti, di una suggestione 
da far accapponare la pelle, e di 



cui tutta la dolce vita romana 
del ’600 parlava? Gian Lorenzo 
Bernini vi esercitava il suo ge¬ 
nio di autore di commedie, re¬ 
gista, scenografo, coreografo. 

Sentiamo che dice uno spet¬ 
tatore di nome Massimiliano 
Montecuccoli in una lettera da¬ 
tata 17 febbraio 1638: «Io fui 
quattro giorni or sono al Bemì¬ 
no in Palazzo Fiano a sentire la 
commedia di Lorenzo e convien 
dire ch’egli solo sa praticare 
opere tali— Vi fu un’inondazio¬ 
ne del Tevere, una caduta di 

• OGGI alle ore 21 presso il 
Teatro delle Terme di Caracal- 
la, la Banda dell’Esercito e la 
Banda dell’Arma dei Carabi¬ 
nieri terranno un concerto di 
marce militari, di brani classici 
e moderni tratti da Bach, Ros- 
, aini. Verdi, Elgar, Bizet. La se¬ 
rata promossa dallo Stato Mag¬ 
giore dell’Esercito e dal Teatro 
dell'Opera, rientra in una serie 
di iniziative per celebrare l’An¬ 
no della Musica. 


una casa con entrovi tre perso¬ 
na, due finite morte ed una se¬ 
miviva. e tutt’a tre portate con 
grandissima arte in scena». E 
ancora: «Nel calare della tenda 
comparve una scena mirabile 
con una prospettiva che mo¬ 
strava fabbriche lontanissime 
principalmente San Pietro, Ca¬ 
stel Sant’Angelo... Più da vici¬ 
no si vedeva il Tevere, il quale 
con modi finti e rara invenzione 
andava crescendo volendo il 
Cavaliere (Bernini n.d.r.) di¬ 
mostrare quegli effetti che l’an¬ 
no passato purtroppo s’eran ve¬ 
duti quando il Tevere stette 
per inondare la città—». La de¬ 
scrizione continua fino al punto 
di dire che il fiume sembro tan¬ 
to verosimilmente irrompere 
nella sala con ì macchinari 
creati dall’estro del grande ar¬ 
chitetto, che ci fu un parapi¬ 
glia, degli spettatori inorriditi, 
quando d’incanto «s’alzò un ri¬ 
paro nel finire del palco e si di¬ 
sperse la medesima acqua sen¬ 
za far danno a persona alcuna». 
Nella commedia La Fiera ci fu 
di peggio. Durante una scena 
carnevalesca con processione di 
uomini mascherati che regge¬ 
vano una torcia, all’improvviso, 
una di queste, dà fuoco a un 
fondale. Era una trovata ad ar¬ 
te per sbalordire. L’incendiodi- 
lagò, gli spettatori, temendo 
una catastrofe, si accalcarono 
all’uscita, e proprio quando la 
ressa si faceva più furiosa, im¬ 
provvisamente il fuoco si spen¬ 
se, come i! soffio ad un cerino. 
Nasceva sulla scena un giardi¬ 
no incantato. 

Domenico Pertica 






■ Coro polifonico is la n d es e e l'Orchestra da Camera di Reykjavik 


Domani Orchestra e Coro Islandese 
in un concerto straordinario: Bach 


Domani a Roma, ore 20,30, alla Chiesa di S. 
Ignazio, l’Associazione musicale romana ha con¬ 
quistato la possibilità di offrire un concerto 
straordinario: la Grande orchestra da Camera di 
Reykjavik, accompagnata dal Coro polifonico 
Islandese, direttore Ingolfar Gudbrandsson, ese¬ 
gue la Messa in si min. di J.S. Bach. L’evento 
assume carattere di singolarità sia per la presen¬ 
za in Italia del famoso complesso sia per la possi¬ 
bilità di ascolto di una delle messe più raramente 
eseguite in pubblico a così alto livello, quella in si 
minore. L’orchestra e il coro nonché i solisti, tutù 
assai noti alle platee musicali, avranno al proprio 
seguito un nutrito gruppo di giornalisti .della 
stampa e della televisione (che riprenderà l'inte¬ 
ro concerto per il Nord Europa) a sottolineare il 
peso che il Ministero della Culture di Islanda 
attribuisce a questa tournée italiana. - 

Alla sua seconda tournée in Italia questo im¬ 
portante complesso Islandese, fondato nel 1957, 
è conosciuto in tutti i paesi europei, per aver 
partecipato a numerose edizioni dì festivals 


(Edimburgo 1975). La Messa in si minore di 
Bach (1685-1750) vuole essere un omaggio al ce- . 
lebre compositore, in questo 1985 che lo vede 
protagonista in tutta Europa. Non si tratta sol¬ 
tanto di un capolavoro musicale ma una delle più 
mirabili e preziose manifestazioni dell’arte di 
tutta la storia umana. Il genio del grande mae¬ 
stro è manifesto in tutto il suo splendore: la 
spontaneità espressiva, la profondità del senù- 
mento religioso» la fantasia creatrice unita a 
un’ampia dottrina musicale. Inspirata alla litur¬ 
gia della Chiesa Cattolica, scaturita dalla penna 
di un protestante, la Messa rappresenta uno de¬ 
gli esempi più mirabili ed armonici nell’universo 
della Musica. Per essa Bach utilizzò alcune sue 
composizioni precedentL II Kirie e il Gloria, de¬ 
dicati all’elettore di Sassonia, appartenevano ad 
una messa luterana. Al maestoso e solenne Kirie, 
all’atmosfera trionfale del Gloria egti ha aggiun¬ 
to più tardi il Credo, il Sanctus e il mistico 
Agnus Dei, in cui aveva trasportato e adattato 
alcune sue cantate sacre e profane. \ . 









Solo campeggi 
liberi 


Il Lazio è stracolmo di campeggi sul mare 
ma privo di camping di montagna. 1 SI può 
rimediare solo con il campeggio libero nei 
numerosi angoli riparati. Nel Parco naziona¬ 
le d’Abruzzo, che per un terzo si’stende in 
territorio laziale, ci sono aree di pareheggio- 
natura, dotate dei servizi essenziali. 

Per chi ha più soldi da spendere l’ideale è 
affittare una camera in case private o una 
stanza nelle pensioni del paesi che stanno 
alle pendici. Sulle montagne dove d’inverno 
funzionano stazioni sciistiche (Campo Staffi, 
Campo Catino, Livata, Terminillo) ci sono, 
molti alberghi che possono funzionare da ba¬ 
se per gl: spostaménti. Poche le speranze di 
utilizzare i rifugi durante ie escursioni che 
durano più giorni. Ce n’è uno al Terminillo, il 
«Sebastiani», poco sotto la Sella di Leonessa 
che appartiene al Cai di Rieti e un altro che 
sovrasta il Colletto di Pezza ai margini de¬ 
moni! della Duchessa: appartiene al Cai di 
Roma, è senza arredamento ma sempre 
aperto. Sono abbastanza diffusi i rifugi dei 
pastori e quelli del corpo forestale: ma i primi 
d’estate sono abitati e 1 secondi sono chiusi a 
t chiave. 


alte ma al tempo stesso leggere: hanno 11 pre¬ 
gio di far traspirare il piede soprattutto 
quando si scende più-in basso. Per finire ri¬ 
cordatevi di portare una tenda leggera, un 
fornello a gas, uno zainetto per il pronto soc¬ 
corso e un telo da bivacco. 


E se vi 

• > 

perdete... 


Occhiali 
e berretto 


La guida degli itinerari deve essere accom¬ 
pagnata da una carta topografica della zona: 
a Roma si vendono alla Libreria dell’Orolo¬ 
gio, In via del Governo Vecchio 7 e nella Li¬ 
breria Mondadori In via Nazionale 246. Uni¬ 
co limite: sono spesso poco aggiornate. In 
caso d’incidenti o guai d’altro genere esiste 
~un «segnale internazionale di soccorso»: per 
la chiamata si deve lanciare un segnale acu¬ 
stico o ottico per 6 volte in un minuto (una 
volta ogni 10 secondi): per la risposta un se¬ 
gnale 3 volte in un minuto (una ogni venti 
secondi). Sulle nostre mmontagne è però fa¬ 
cile chi ascolta questi segnali non'riesca a 
comprenderne il significato. 

Il soccorso alpino non è ancora ben orga¬ 
nizzato: un centro su cui si può fare affida¬ 
mento è quello di Rieti. Per chiedere aiuto 
basta chiamare polizia e carabinieri. Per i 
monti al confine con l’Abruzzo ci si può ri¬ 
volgere al soccorso alpino abruzzese che è 
meglio organizzato di quello laziale (il nume¬ 
ro è 0862/20309 - 29780). . 


' Dipende dall’altezza: le montagne dell’Ap¬ 
pennino, anche se non altissime, non vanno 
sottovalutate. Primo consiglio: difendersi 
dal sole con occhiali e berretto. Da evitare 1 
pantaloncini, che lasciano le gambe indifese 
dal rovi: una tuta da ginnastica o da jogging 
vanno bene. Quando si sale alle quote più 
alte (oltre i 2.000) si deve tener conto che an¬ 
che d’estate il tempo può cambiare rapida¬ 
mente: bastano vento e nebbia per far scen¬ 
dere la temperatura. Soprattutto se si resta 
per qualche giorno è necessario un abbiglia¬ 
mento da montagna: giacca a vento, guanti e 
berretto. — ’ ’ - «v 

Per le escursioni lunghe serve natural¬ 
mente uno zaino: non portatevi borse a tra¬ 
colla che sbilanciano da un lato e affaticano. 
Per i terreni poco sassosi vanno bene le scar¬ 
pe da jogging, in quelli più accidentati sono 
necessarie scarpe («pedule») da escursionista. 


Gli amici 
dei monti 


In molti centri esistono sezioni del «Club 
Alpino Italiano» (Cai). A Roma la sede è In 
via di Ripetta 142; tei. 6561011; a Rieti in via 
Garibaldi 247. L’associazione «La Montagna» 
(via Colonna 44 Roma, tei. 351549 - 315948) 
organizza gite, escursioni, corsi per scalatori. 
Nella stessa sede si trova anche il Gruppo 
Romano Guide Alpine. 

■ Per gite e passeggiate naturalistiche ci si 
può rivolgere al Wwf (via P.A. Micheli 50 Ro¬ 
ma, tei. 802008), a Italia Nostra (via dei Ban¬ 
chi Vecchi 61 Roma, tei. 6568777) e alla Lega 
italiana per la protezione degli uccelli (via 
dei Sardi 47 Roma). Molto attiva nel campo 
della difesa della montagna è la Lega per 
l’Ambiente dell’Arci (via Carrara 27 Roma, 
tei. 369861). Per tutte le informazioni turisti¬ 
che si può telefonare naturalmente agli Enti 
per il Turismo delle cinque province laziali. 


Mezzanotte, estetismo nella follia 
di maestri, discepoli e geni d’arte 


Da tanto caos artistico e 
culturale nasce l’idea di 
programmare il caos, con¬ 
trosenso maniacale del- . 
l’Art Production, che il ve¬ 
nerdì al cinema Vittoria, da 
mezzanotte in poi, rag¬ 
gruppa e propone diversità 
e follie espressive di maghi, 
maestri, discepoli, folletti e 
geni d’arte. E se dal caos, 
come qualcuno ha detto, è 
nato il mondo, ne nascerà. 
di certo «Mania Kaos»: l’e¬ 
stetismo nella follia (da 
non confondere con l’isteri¬ 
smo), il gusto di trovarsi di 
fronte ad un puzzle voluta- 
mente scomposto, che a po¬ 
co a poco si ricompone agli 
occhi dello spettatore che 
se vorrà potrà prenderne 
un pezzo, due o assistere e 
godere della sua armonica 
ricomposizione. 

Lungometraggi, . corto¬ 
metraggi, performances di 
moda, teatro e danza, con¬ 
certi, mostre di pittura, 
poesia e fotografia: queste 
le tessere del puzzle da 
comporre o da lasciare 
scomposto. Ci si muove in 
uno . spazio determinato 
quanto immaginario, il 
percorso obbligatorio dal¬ 
l’entrata alla sala può si¬ 
gnificare un’ora di cammi¬ 
no, di sosta, di imprevisti. 
Gli spazi, interamente alle¬ 
stiti e sfruttati, proporran¬ 
no su vari livelli: quadri, fo¬ 



to, video, mini-bar, salotti, 
musica, poesia; un labirin¬ 
to di immagini e richiami 
al quale si può accedere da 

F iiù punti, un palcoscenico 
n continuo mutamento; il 
mercato dello spettacolo da 
percorrere di notte, quando 
il sole non scotta, l’abban¬ 
dono al Mania Kaos, il gu¬ 
sto di incontrare per là 
strada, sulle scale, al bar, in 
galleria o in platea la follia 
che racconta di sé, attra¬ 
verso la voce deH’attore-vi- 
vente, dell’aUore-cellulol- 
de, attraverso il corpo di chi 
danza, i ritmi di chi suona, 
di chi veste, i colori di un 

f littore, lo scatto di una fo- 
o. % ■ 

: Diversità e follia in scena 


K< I BAOtO CTTTA KTUU 

HAI - ARCI 

*T 

tU R»*afW 

e fuori-scena. L’alchimia 
della serata si avvale dell’a¬ 
bilità dei protagonisti, 
daU’«atanor-nottumo* di 
chi esprime la materia in 
spazio-tempo, l’illusione 
concretizzata di un am¬ 
biente seducente o spoglio; 
dal palcoscenico scende e si 
confonde ovunque sceno¬ 
grafìa e regia; generato un 
caos di avvenimenti forte¬ 
mente comuni e discordi, 
coinvolti professionisti 
diurni in baccanali nottur¬ 
ni, si ripropone ancora 
quell’eccitante, eterno in¬ 
contro-scontro: Dioniso- 
Apollo. 

Tino Strabioli 
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□ La rosa purpurea 
del Cairo 

Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca¬ 
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possibile amore per uri divo di cel¬ 
luloide coltivato da una cameriera 
americana (é Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
m sala dallo schermo, dove sta re¬ 
citando appunto in un film intitola¬ 
to «La rosa purpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia uri omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

COLA DI RIENZO-RIVOLI 

O Starman 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea¬ 
lista. il regista di «Halloween» e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa¬ 
vola fantascentifica. Starman; ov¬ 
vero l'uomo delle stelle, é un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
pure l'amorepnma di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan- 
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun¬ 
go una notte; quello vissuto (o im¬ 
maginato.) da un ingegnere aero- 
spaziale che soffre di insonnia. Du¬ 
rante una delle sue tormentate pe¬ 
regrinazioni notturne. Ed Oakm in¬ 
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa¬ 
ratorie inseguimenti, camuffamen¬ 
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegei) in veste di attori. 

METROPOLITAN 


□ Amadeus 

Giallo-nero-humour ambientato 
nel Settecento austriaco. Protago¬ 
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salieri. il gemo 
adolescente e il mediocre ma po¬ 
tente rivale «coinvolti» in una guer¬ 
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im¬ 
pareggiabili.-Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salieri) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

ATLANTIC - GIOIELLO 
INDUNO - N.I.R. 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una 
stori -1 vera accaduta nel 1976: 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?) docu¬ 
menti segreti della Cia al Kgb. Sco¬ 
perti. furono arrestati e sono tutto¬ 
ra in carcere. Una storia di spie che 
è anche uno spaccato dell'America 
dei primi anni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
P enn. 

ARCHIMEDE 



Gran premio della gnria a Cannes, 
questo «Birdy» non è piaciuto mol¬ 
to alla critica, che io ha trovato 
lezioso e «arty». fn realtà. Alan 
Parker ha impagliato un film a ef¬ 
fetto. molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta¬ 
zione sulla guerra del Vietnam. Al 
centro della vicenda due ragazzi di¬ 
strutti dalla «sporca guerra»: «8«- 
dy». un ragazzo fragde e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido, 
che cerca di curare l amico da una 
specie di trance. 

FIAMMA B. REX 

■ Glenn Miller 
Story 

É la riedizione di lusso (suono ste¬ 
reofonico. nuovo doppiaggio e re¬ 
cupero di dieci minuti tagliati alfe- 
poca dell'uscita italiana) deBa bio¬ 
grafìa del yande musicista ameri¬ 
cano girata nel 1954 da Anthony 
Mann. James Stewart e June Afly- 
son sono ì due attori chiamati a 
interpretare i ruoli di Miller e della 
moglie Heien dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di «Moonhght 
Serenade». «In thè Mood». Digni¬ 
toso prodotto hoBywoodiano di ta¬ 
glio ovviamente ariografico. 
«Glenn Miller Story» si raccoman¬ 
da per l'efficacia dei numeri musi¬ 
cali (compaiono anche Louis Ar- 
mostrong e Gene Ktupa) e per il 
sapore d'epoca. 

FIAMMA 

□ OTTIMO 
O BUONO 

■ INTERESSANTE 


Prime 

visioni 


■ . . • ; ■ '. 

ADRIANO 

Piatra Cavour. 22 

L. 7 000 

Tel 322153 

Starman di John Carpeme* ■ FA 
(17-22 30) 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 . 

Chiusura estiva 

AIRONE 

Via lidia. 44 

• L. 3.500 
Tel. 7827193 

Impariamo ad amare di Antonio D Agosti¬ 
no • E IVM18) 117-22.30) 

ALCIONE 

Via l. di Lesina, 39 

L. 5 000 
Tel. 8380930 

Blode Runner con Hamson Ford - A 
(17-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Montebello. 101 Tet. 4741570 

Film per adulti • (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L. 5 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Vìa N del Grande. 6 

L . 5 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

AR1ST0N 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder - Boll. 

(17.30 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7 000 
Tel G793267 

Brivido caldo - £ . . (17.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Amadeus di Milos Forman - DR (VM14) 
117-22 30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO 

V. degli Sopioni 84 

SCIPI0NI 
Tel 3581094 

18.30 Yol. 20.30 «Una domenica in cam¬ 
pagna»; 22 30 II gridino delle delizie 

BALDUINA 

P ra Balduina, 52 

l 6.000 
Tel. 347592 

Attenti a quelle due ninfomani - E 
(VM1BI 117-22.30) 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L. 7 000 
Tel 4751707 

Witness. il testimone — con H. f ord. (Or) 
(16.30-22.30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti ( 16-22 30) 

BOLOGNA 

Via Stampa. 5 

L. 6.000 
Tel 426778 

Rambo con Silvesier Stallone - A 
(17-22 20) 

BRANCACCIO 

Via Merulana, 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Domani riapertura 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel. 7615424 

Film ( pet adulti 116-22) 

CAPIT0L 

ViaG Sacconi 

. • L. 6 000 . 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piana Capranica. 101 

L. 7 000 
Tel 6792465 

Calore e polvere di James Ivory - DR 
(17 30 22 30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Partita incompiuta per pianola meccanica. 
(18-22.30) 

CASSIO - 
Via Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel. 3651607 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.45-22.151 

COLA 01 RIENZO L.-6 000 

Piana Cola di Rienro. 90 Tel. 350584 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA (17.30 22.30) 

DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
TeL 295606 

. Chiusura estiva -, . 

EDEN - L. 6.000 

P.zta Cola di Rienro. 74 Tel. 380188 

• Rebel (17.30-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppane 7 

L. 7 000 
Tel 870245 

Breakfast Club - di John Hughes - OR 
(17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

Vie Regina Margherita. 29 T.857719 " 

Rast notte di terrore. Prima. 

(17.30 22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel 893906 

Innamorarsi con Robert De Niro e Meryi 
Streep-SE (17-22.30) 

ETOILE 

Piana in Lueina. 41 

L. 7 000 
Tei. 6797556 

Scuola guida di Neal Israel • C 
117.30-22.30) 

EURCINE 

Via Lisrt. 32 

L. 6 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L 6.000 . 
Tel. 864868 

1 racconti di Canterbury di P.P. Pasolini - 
DR (VM18) (16 30-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

. 1 . *. 

Via Bisscriati. 51 

SALA A: Glenn Miller con June Aihson - SE 
117.30-22.30) 

SALA B: Birdy le ali della libertà di Alan 
Parker-DR (17 30 20 10-22.301 



SCREENING POLITECNICO 

• L. 4 000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepoto 13/a_Tel. 361150) 


Chiusura estiva 


TIBUR Via degli Etruschi, 40 Riposo 

Tel. 495776 


TIZIANO (Arena) Via G Reni. 2 Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
Tel 392777 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammati¬ 
co; E: Erotico: F: Fantascienza: G: Giallo; li: Horror: M: Musicale; SA: Satirico 


Cineclub 


G0L0EN 

Via Taranto. 36 

L 5 000 
Tel 7596602 

Chiusura estiva ‘ / ■ 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

l 6 C00 
Tel 380600 

■ Chiusura estima 

HOLIDAY 

Via B. Marcello. 2 

l 7 000 
Tel 858326 

Chiusura estiva - 

INOUNO 

Via G Induno 

L . 5 000 
Tel 582495 

’ Amadeus di Milos Forman ■ DR 

117-22 30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 6 000 
Tel 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 

Via Chiabrera 

L. 4 000 
Tel 5126926 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
116 30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appi a. 4(6 

L 6 000 
Tel 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli, 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

Purple Rain di A Magnoli - M 
(17.30 22.30) 

METRO 0RIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L. 4 000 
Tel 6090243 

1 due carabinieri di Carlo Verdone - C 
(21,30-23.45) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7 000 
Tel 3619334 

- Tutto in una notte di John Landis - 6R 
(17.30-22.30) 

M0DERNETTA 

Piatta Repubblica. 44 

- L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10 22.301 

MODERNO 

Piatta Repubblica 

L. 4 000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel 7810271 

Rambo con Silvester Stallone - A 
• 117-22 30) 

NIR ' 

Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel 5982296 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

PARIS - 

Via Magna Grecia. 1 ) 2 

L. 6.000 
Tel 7596568 

Shining di Stanley Kubnk - DR (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli. 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

Blue Erotic - Video Sistem 

(16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stapley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nationale, 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Un lupo mannaro americano a Londra ttì 
J. Landis - H - (VM 14) (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

- Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer - G (16.30-22 30) 

REALE 

Piatta Sennino. 5 

L. 5.OOP 
Tel. 5810234 

Rambo con Siivester Stallone - A 
(17-22.30) 

REX - 

Corso Trieste. 113 

L 6 000 
Tel. 864165 

Birdy le ali della libertà di Alan Parker - DR 
' (16.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

- Je vous salue. Marie di J L Godard -DR 
(VM14! (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Scuola guida di Neai Israel - C 
(17-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA (17.30-22.30) 

ROUGE ET N01R 

Via Salaria. 31 

L 6.000 
Tel. 864305 

. Shining di Stanley Kubrick - ‘ DR 

(17-22.301 

R0YAL 

Via E. Filiberto, 175 

L. 6.000 
TeL 7574549 

. Mi manda Picone di Nanni Loy - SA 

(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 2 T 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura esima 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

i La foresta silenziosa. Prima - A 
117.30-22.30) 


GARDEN L. 4.500 • Innamorarsi con Robert De Nro e Meryi 

Viale Trasteveie Tel. 582848 Streep - SE (16 30-22.30) 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


L. 5 000 
Tel 8194946 


Urla del Silenzio di Roland Joffè - DR 
. . . - - -117.22.30) 


GIOIELLO ■ • L. 6 000 Amadeus di Milos Forman - OR 

Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16 45-22.30) 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L. 6.000 
Tel. 856030 


La signora in rosso di Gene Wilder - Bnfl. 
(17.30 22.30) 


VERBANO 
Piazza Vertano. 5 


> - L. 5.000 
TeL 851195 


Chiusura estiva 


VITTORIA L 5 000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 


r Zelig di e con W. ABen - DR 


Visioni 

successive 


- 

ACIUA 


Film per adulti 


ADAM 

Via Casilina 1816 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Riposo 


AMBRA JOVINELU 
Piatta G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Le superporno - E IVM18I 

ANIENE 

Piatta Sempìone. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

116-22) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel 7594951 

Non pervenuto 


AVORIO EROTIC MOVIE l. 2.000 
Via Macerata. 10 Tei. 7553527 

Giochi d’amore sulla neve - E (VM18) 

BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

1 

dei pìccoli 

Villa Borghese 

L. 2 000 

Riposo 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 30 

L. 3 000 
Tel 5010652 

- Vacante in America di Vaniina - C (VM 
IBI 

ESPERIA 

P.tta Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Chiusila estiva 


MERCURY ' 

Via Porta Castello, 44 

L. 3.000 
Tel 6561767 

- Chiusura estiva 

•- 

MISSOURI 

V. Bombellì, 24 - 

L. 3.500 
Tet. 5562344 

... Film per adulti 


M0ULIN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16 22.30) 

NUOVO 

Via Asdanghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

Corion Club di Francis Ford Coppola - DR 
(17-22.30) 

ODEON - • 

Piatta Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

(16-22.30) 

PALLA0IUM 

P.ta B. Romano 

- L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

v To be or not to be 

(16.30-22.30) 

SPLENDID 

Via Pier deile Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulò 

(16-22.30! 

ULISSE 

Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tei. 433744 

Film per adulti ■ 

. • : • • 

VOLTURNO L. 

Via Volturno, 37) 

3.000 (VM 18) 

Taning off ora spogliati e rivista spogliarel¬ 
lo 


Cinema 

d’essai 






ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

- Il gioco del falco di John Schlesinger - DR 
• (17.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel. 8176256 

Fotogrando Patrizia con M. Guaritore - E 
(VM 18) (16.30-22.30) 

DIANA 

(Via Appìa Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Cannibal holocaust - 

DO (VM18) 
(17-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Lawrence d Arabia con P. 0 Toofe e 0. 
Shanf - DR (17-21) 

N0V0C1NE D’ESSAI 
VAaMerryDetVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Alice nella città di W. 

Wenders - DR 
116-22.30) 

KURSAAL . Via Paistello. 24b 

. Ordinary people (vers. originale inglese) 


Tel. 864210 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 


Riposo 


Tel 7E51785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


SALA A: Omaggio a Fellirk. Luci del varietà 
(18 30 22.301 

SALA 8: Rassegna del cinema indiano - ST 
_ (19.30 22 30) 


Sale diocesane 


CINE FI0RELU 

Via Terni. 94 


Riposo 


lei. 7578695 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 


Riposo 


N0MENTAN0 
Via F: Redi. 4 


Riposo 


ORIONE 

Via Tortona. 3 


Riposo 


S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 


Riposo 


Fuòri Roma 


OSTIA 


CUCCIOLO 
Via dei Pallottìni 


L 5.000 
Tel. 6603186 


La storia infinita di W. Petersen - FA 
(17.30-22.30) 


SISTO L. 5.000 La rosa purpurea del Cairo di W.AUen -S 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 (17.30-22.30) 


SUPERGA 

V.le della Marina. 44 


Tel. 5604076 


Arcobaleno selvaggio d Anthony M. Da- 
wson - A (17.00-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 Chiusura estiva 


ALBANO 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


Tel. 9320126 Segni particolari bellissimo con A. Celen- 
_ tano _ 

Tel. 9321339 R| P°*> 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Tel. 9420479 Chiusila estiva 


SUPERCINEMA 


Chiusila estiva 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 


Tel. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI Tel. 9457151 Withness il testimone con Harrison Ford 

DR 


MARINO 


COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 

; 33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 

■ Riposo '• 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Giamco- 
to - TeL 5750827) 

• Alle ore 21.30. Un fantasma a 
dal sorano Scritto diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo • 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo. 

BEAT 72 (Via G C. 8eiir. 72 - Tel. 
317715) 

Riposo 

OEL BRADO (Via Sora. 28 Tel 
6541915) 

Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Riposo 

ETt-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETt-TEATRO VALLE (Via del Tea 
uo Valle 23-a - Tel 6543794) ' 
Riposo 


GIARDINO DEGL! ARANCI (V.a di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 

. Domani alle 21.15. Prima. Chn 
passiono par il variati con Fio¬ 
renzo Fiorentini e la sua compa¬ 
gnia. Elaborazione musicale di 
Gatti. • - ■ 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tei. 353360) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo • ■ 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - Tel. 576162) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso - - 

LA SCALETTA IVia del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Riposo - - - - ' 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel 5895807) 

Riposo -, 

MONGIOVfNO (Via G Genocchi. 
15) 

R<oo$o 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

PARIOLI (Via G Sorsi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 


POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a -Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vi* PaisùBo, 
39 - Tal 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) . 

' Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forli 
43 - Tel. 862949) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A * Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO; Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazione!*. 
183 - Tal. 462114) . 

Riposo - 

TEATRO FLAIANO IV.a S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Mcroni, 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 

. SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mane mi • 
Tel. 39604711 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degli 
Acouasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRI ANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) 

Riposo 


TEATRO DEL1UCCELUEHA (Vil¬ 
la Borghese • Tel. 4741339) - 
Alle 21.30. Il fantasma dell'Opera 
presenta Tantalo ck Viacesiav Iva- 
nov. Regìa dj Daniele Costantini 
VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBtA INSIEME (Via Luigi 
Speroni. 13) - • 

Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon¬ 
vallazione Gianicolense. 10) . 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMV 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Riposo ' 


ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A. LONGO (Via 
Spxovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 - Tei. 6761281) .. - 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Domani alle 20.30. 

' Presso la Chiesa S- Ignazio (P.zza 
S. Ignazio). J.S. Bach Maaaa in si 
minora per sob. coro, orchestra. 
Coro polifonico islandese. Orche¬ 
stra da Camera <5 Reykjavik. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 

- - TeL 6790389-6783996) 

Allo 21.30. Concerti in Campido¬ 
glio. Direttore Rafael Fruhbech De 
Burgos. AJbeniz: Tre pezzi efi «fbe- 
ria». Falla: La «rida brava, dram¬ 
ma laico in due.atti. 

ASSOCIAZNE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 

■ CasteOo.• 1 - Tei. 3285088) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via N apoli, 58 - Tal 
483339) 


ASSOCIAZIONE MUSICALE M- 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCÒLOSI 

Riposo 

ASSO C IAZION E MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMDEMfTH 

' (Vizile dei Salesiani. 82) 

Riposo j 


ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 121 -, 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) , ; 

Riposo 1 

AUDITORIUM DEL FORO ITAU- 

; CO (Piazza Lauro De Bosis) ■ 
Domani alle 21. Concerto sinfoni¬ 
co pubblico. Direttore Massimo 
Pradeila. Soprano Silvia Green- 
berg. tenore lan Caley. Musiche di 
Alessandro Scarlatti. G.F. Hàndef. 
BASILICA DI SANTA SABINA 
(Piazza Pietro , d'IUiria - Tel. 
631690) 

Domani alle 21.15 - Primavera 
musicale (5 Roma - Recital della 
pianista Méta Herrerà. Concerto 
dedicato a J.S. Bach. . - 

MTERNATIONAL CHAM8ER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

INTERNATIONAL ' ART1ST1C 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Forniello - Tel. 
9080036) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassmi. 
46 - TeL 3610051) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 

655952) - 

Riposo 


PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) - 

Riposo ; i 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77). • 

Alle 18.15. Presso il Cortile del 
Collegio Romano (Piazza del Colle¬ 
gio Romano. 4). Concerto. Diretto- 
■ re Fritz Maraffi. Musiche di Bach e 
- Beethoven. Alle 20.45. Opera Co- 
al fan tutta di Mozart. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22.30. Concerto Jazz/Samba 
con Ciò Marinuzzi (chitarra e voce). 
Eddy Palermo (chitarra). Coimbra 
(percussioni). 

BHJJE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposd 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tef. 582551) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via G.Sarxhi. 3 - 
Tef. 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienai oh. 
30/B) 

Riposo ■ 

MANU!A (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) i 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 


MUSIC INN (Largo 'dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tèi. 4745076) 
Riposo ' 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI- 

.. CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tef. 5757940) 

Riposo - 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
sino, 24) - • 

Riprendono a settembre le iscrizio- 

■ ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua ed alle altre attivi¬ 
tà. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 - 
Tef. 366.74.46) 

Riposo 


Cabaret 


ARENA ESEDRA (Via del Vimina¬ 
le, 9) 

Domani alle 20.30. Grande in au¬ 
gi» azione Estate "85: Concerto 
Jazz-fusion. 

SAGA OLINO (Via Due Macett, 75 - 
Tel. 6791439) 

Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via deBa Pu¬ 
rificazione. 43 - Tef. 465951 - 
4758915) 

Riposo 

BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 

Riposo 





PIU CULTURA PER VIVERE MEGLIO 

aroma 






P^de . 

/(Jnrtfr' 

VILLA 

GORDIANI 

DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 



VILLA 

FASSINI 

(TIBURTINA) 
DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 



OSTIA 

ANTICA 

DAL 19 LUGUO 
AL 28 LUGLIO 



i ■ 
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Anche nella partita di ritorno della finale la squadra ligure impone al Milan la sua legge 


Bis della Sampdoria e la Coppa è sua 


Nostro servizio 

GENOVA — La Coppa Italia è 
tutta e giustamente della 
Samp. Grossa squadra, grossa 
nuova realtà del calcio italiano, 
grossa partita anche l’ulti- 
ma.quella che gli ha permesso 
di la sua la Coppaia. Il Milan 
non ha potuto opporre altro 
che un onorevole difesa, la de¬ 
terminazione e il coraggio dei 
suoi, oltre un gol che na dato 
ancora una ventina di minuti di 
speranza ai suoi tifosi. 2-1 il ri¬ 
sultato finale, stadio impazzito 
mentre capitan Scanziani alza 
il trofeo dorate: il primo ad en¬ 
trare nella bacheca blucerehia- 
ta in quasi 40 anni di storia. 
Davvero bello perché questi ra¬ 
gazzi hanno dimostrato di vale¬ 
re e sono arrivati all’importan- 
te traguardo addirittura con un 
certo anticipo rispetto alle pre¬ 
visioni. 

Si comincia davanti a circa 
f>0 mila spettatori La Samp ha 
3 minuti di timidezza e di com¬ 
punto rispetto per la storica si¬ 
tuazione. poi prende le misure 
al Milan Souness, Scanziani, 
Pari e Saisano cominciano a 
lanciare a ripetizione Vialli e 
Mancini e le palle gol fioccano. 
Dal 7’ alla mezzora ne contiamo 
cinque: prima c’è un colpo di 
testa in tuffo di Vialli che Ter¬ 
raneo devia miracolosamente 
in angolo e il portiere rossonero 
si salva anche su Renica ormai 
solo (27’); mentre sbagliano 
Mancini (13’) e Saisano (22’). 
Ancora Mancini (12’) riceve da 
Souness e spara dal vertice si¬ 
nistro dell’area- C’è la deviazio¬ 
ne di testa di leardi e la palla 
rimbalza sulla traversa. 

E il Milan? Caracolla al pic¬ 
colo trotto con quattro cinque 
uomini che si passano il pallone 
a metà campo, prima di tentare 
l’apertura sulle ali in vista del 
sofito cross per per la testa di 
Hateley. I cross sono però molli 


Un trionfo 
cercato e 


Marassi può esplodere di gioia, 
silo ci 


meritato 


Per la prima volta nella loro storia i do- 
riàni hanno conquistato l'ambito trofeo 


Sampdoria-Mìlan 2-1 


a pugi¬ 
lati in gradinata sud (quella del 
Doria), Non se ne comprendo¬ 
no i mutisi (ma ce ne sono 
mai 9 ). Qualche cretino, ev iden- 
temente. non ha capito le giu¬ 
ste parole del presidente Man- 
toc ani dopo i tafferugli di San 
Siro: «Ho investito molto nella 
Samp, ma se succedessero altri 
fatti del genere, potrei anche 
decidere di disinvestire. Non ci 
sono giustificazioni o pro\oca- 
zioni che \ algano. Io guardo so¬ 
lo al comportamento dei tifosi 
della mia squadra. 

Al ritorno in campo c’è appe¬ 
na un po' piu di Milan. Scar- 
necchia, entrato al posto di 
Tassotti, dà un pizzico di \elo- 
cita in più alla manovra. Bor- 
don deve abbrancare una diffi¬ 
cile punizione di Di Bartolo- 
,Ma i blucerchiati riparto- 


mei. 


MARCATORI: 42* Mancini (su rigore), 62' Vialli, 66' Virdis 
SAMPDORIA: Bordon; Paganin, Renica: Pari, Vierchowod, Pel¬ 
legrini; Scanziani, Souness, Mancini, Saisano (88' Casagran¬ 
de), Vialli. 12 Bocchino, 13-Tosini. 14 Gambaro, ISBeccalossi 
MILAN: Terraneo; Baresi (78‘ Evani), Russo ; leardi. Di Barto¬ 
lomei, Tassotti (46' Scarnecchia); Incocciati, Wilkins, Hateley, 
Battistini. Virdis. 12 Nuciari, 13 Costacurta, 14 Manzo. 
ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 


e Pellegrini e Vierchowood 
hanno abbastanza autorità ^ier 


annullare le due punte del 
lan. 

Si muove bene Incocciati, 


ma ì rossoneri non riescono a 
combinare molto più di una pu¬ 
nizione di Di Bartolomei (33’) 
che si infrange sulla base del 
palo.dopo una deviazione di 
Bordon. Ma Pellegrini, a quel 
palo era letteralmente abbrac¬ 
ciato. 

Dietro è Baresi (davvero una 
grande partita) a battersi quasi 


da solo contro le velocissime 
combinazioni blucerchiate. 
Quando al 78’ uscirà per infor¬ 
tunio, anche la gradinata sud 
gli tributerà un grosso applau¬ 
so. 

Si arriva cosi al 40’ e la Samp 
da qualche minuto sta rifiatan¬ 
do. C’è Souness che dà a Salsa- 
no per il lungo cross da destra a 
sinistra; parte Vialli ma Russo 
e leardi gli sono sopra. E il pri¬ 
mo a commettere il fallo che 
convince Agnolin: rigore. Tira 
Mancini, spiazza Terraneo e 


no e al 16’ c’e il gol che vale la 
Coppa Italia. Souness lancia il 
trio Saisano, Mancini, Vialli. E 
il piccolo che arriva in area e dà 
a Vialli che ha qualche proble¬ 
ma al limite, ma li supera con 
una serie di finte. Poi parte il 
destro basso e radente cne infi¬ 
la nell’angolo più lontano di 
Terraneo. 

La Samp ora deve controlla¬ 
re e il Milan si fa più pericoloso. 
Al 21’ c’è una lunga azione ros¬ 
sonera ai termine della quale 
Scarnecchia riesce a allungare 
in mezzo all’area per Virdis. Gi¬ 
rata secca che fa 2 a 1. 

Ora i rossoneri sembrano 
crederci e buttano in campo di¬ 
sperate energie per gli ultimi 
assalti. Ma, verso la mezzora un 
paio di grosse giocate difensive 
dei blucerchiati e qualche rapi¬ 
do contropiede danno a tutti il 
senso della realtà. Il Milan non 
può farcela contro questa Sam¬ 
pdoria e la Coppa, finalmente, 
arriva a Genova. 



Coppe:yQggi il sorteggio 


Massimo Razzi • I blucerchiati si abbracciano felici: la Coppa appena conquistata è più che meritata 


GINEVRA —- Oggi a Ginevra sì svolgerà il sorteggio delle cop¬ 
pe europee che vedrà in lizza sei squadre italiane: Juventus 
(detentrice) » Verona (Coppa Campioni), Sampdoria (Coppa 
deile Coppe), Milan, Inter e Torino (Coppa Uefa). 

COPPA DEI CAMPIONI — Boyern Monaco (Rfg). Barcellona 
(Sp.). Aberdeen (Sco.). VERONA e JUVENTUS (lt.). Ander- 
lecht (Bel.). Fc Porto (Por.), Sarajevo (Jug.), Sparta Praga 
(Cec.), Zenith Leningrado (Urss), Bordeaux (Fi’.). Ajax (01.), 
Dinamo Berlino (Rdt). Steaua Bucarest (Rom.). Servette (Svi.) 
Ifk Goeteborg (Sve.). Trakia Plovdiv (Bui.), Austria Vienna 
(Au.), Honved (llngh.), Gornik Zabrze (Poi.), Paok (Gre.). Vejle 
Bk (Dan.), Shamrock Rovers Uri.), 17 Nentori (Alb.), Fenerba- 
hce (Tur.), Vaalerengen (Nor.). Omonia (Cip.), Kuusysi Lahti 
(Fin.), Linfield (IrI. N.). Jeunesse Esch (Lux.), la Akranes (Isl.), 
Rabat (Mal.). 

COPPA DELLE COPPE — Uerdingen (Rfg), Atletico Madrid 
(Sp.), Celtic (Se.). SAMPDORIA (lt.). Cercle Bruges (Bel.). Ben- 
fìca (Prt.). Stella Rossa (Jug.). Dukla Praga (Cec.), Dynamo 
Kiev (Urss), Monaco (Fr.), Utrecht (01.), Dynamo Dresda (Rdt), 
Università Craiova (Rom.), Aarpu (Svi.), Aik Solna (Sve.), Lo- 
komotive Plovdiv (Bui.), Rapid Vienna (Au.), Tatabanya 
(Ungh.L Widzew Lodz (Poi.). Larissa (Gr.J, Lingby (Dan.), Gal- 
way Utd (fri.). Flamurtari (Alb.), Galatasaray (Tur.), Fredri- 
kstadt (Nor.), Ae Limassol (Cip). Hjk Helsinki (Fin.), Glentoran 
(fri. N.). Red Boys (Lux.). Fram Reykjavik (Isl.), Zurrieq (Mal.). 
Bangor City (Gal.). 

COPPA UEFA — Neuchatel Xamax, Sangallo (Svi.), Werder 
Brema, Colonia. Borussia Moenc, Amburgo (Rfg), Reai Madrid, 
Gijon, Osasuna, Atletico Bilbao (Sp). Glasgow Rangers. Dun¬ 
dee United. Saint Mirren (Sco.), TORINO, INTER, MILAN (lt.); 
Fc Bruges, Fc Liegi, Waregem (Bel.); Sporting, Boa vista, Porti- 
momense (Port.); Hajduk, Partizan Belgrado. Vardar Skopje 
(Jug.); Bohemians Praga, Slavia Praga. Banik Ostrava (Cec.); 
Spartak Mosca. Dniepr, Chernomoretz Odessa (Urss); Nantes, 
Auxerrè, Metz (Fr.); Psv Eindhove, Feyenoord. Sparta Rotter¬ 
dam (01.); Lokomotiv Lipsia. Wismut Aue (Rdt); Dinamo Buca¬ 
rest. Sportul (Rom.); Hammarby, Malmoe (Sve.); Lokomotive 
Sofia, Pirin (Bui.); Linz Ask, Ssw Innsbruck (Au.); Raba Eto 
Gyoer, Videoton (Ungh.); Legia Varsavia, Lech Poznan (Poi.); 
Panathinaikos. Aek (Gre.); Agf Aarhus (Dan.); Bohemians Du¬ 
blino (Irl.); Dinamo Tirana (Alb.); Besiktas (Tur.); Viking Sta- 
vanger (Nor.); Apoel (Cip.); TpsTurku (Fin.); Coleraine (tri. N.); 
Avenir Beggen (Lux.); Valur Reykjavik (Isl.); Hamrum Spartans 
(Mal.). 


Portieri alla ribalta dei mercato: il passaggio di Paradisi al Como ha... aperto le danze 


Il gran valzer dei «numeri 1» 


Giuliani al Verona e Garello al Napoli 


Finalmente sbloccata la situazione con i passaggi già annunciati ma non concretizzati » L’Avellino s’è dato da fare: dal 
Genoa ha preso Benedetti e Romano - L’argentino Barbas al Lecce - La Fiorentina ha chiesto Dossena e Falcao 


MILANO —■ Ieri al calcio- 
mercato è stata la giornata 
dei portieri. Si sapeva da set¬ 
timane che un importante 
giro di «numeri uno» era nel¬ 
l’aria. Bastava che un primo 
tassello venisse sistemato 
che tutto il mosaico si sareb¬ 
be poi composto. Cosi è suc¬ 
cesso ieri pomeriggio in po¬ 
chissimi minuti. Paradisi è 
passato dall’Avellino al Co¬ 
mo (cifra 1 miliardo e 700 mi¬ 
lioni); Giuliani dal Como è 
stato trasferito al Verona 
(per 2 miliardi e mezzo). Con¬ 
seguentemente Garella 
prenderà la tanto sospirata 
via di Napoli (prezzo 2 mi¬ 
liardi e mezzo). L’Avellino 
primo cedente di questa ca¬ 
tena ha già tre portieri (Di 
Leo, Coccia e Zaninelli) 
quindi è abbondantemente 
coperta in tale ruolo. A pro¬ 
posito delTAvellino va sotto¬ 
lineato che dopo Galvani 
dalla Cremonese ha ingag¬ 
giato anche il centrocampi¬ 
sta Agostinelli dall’Atalanta. 
Ha poi fatto segnare un altro 
colpo col botto prendendo il 
centrocampista 24enne Be¬ 
nedetti dal Genova (2 miliar¬ 
di) e il difensore Romano. Il 
direttore sportivo della so¬ 
cietà irpina Di Somma, l’al¬ 
tro ieri aveva dichiarato la 
propria disponibilità a cede¬ 
re il «gioiellino» di casa, il la¬ 
terale ventunenne De Napo¬ 
li. Sulle piste del giocatore si 



GIULIANI 


GARELLA 


sono subito messi Napoli, In- 
ter. Udinese e, sembra, an¬ 
che la Juventus. Per ora non 
se n’è fatto nulla. La cifra 
sparata dall’Avellino è di 5 
miliardi di lire. Pare non 
trattabili. 

L'altra notizia della gior¬ 
nata è il passaggio ormai da 
cohsiderarsi effettuato del 
centrocampista venticin¬ 
quenne del Saragozza, non¬ 
ché nazionale argentino 
Juan Alberto Barbas al Lec¬ 
ce. La cifra pattuita è di 2 mi¬ 
liardi e mezzo di lire. Barbas 
è atteso oggi a Milano per la 
firma del contratto. Secondo 
giocatore straniero del Lec¬ 
ce: sempre in lizza il danese 


Frimann, il portoghese Car¬ 
los Manuel, mentre nelle ul¬ 
time ore è sbucato fuori an¬ 
che il nome del centroavanti 
del Reai Madrid Santillana. 

Il Lecce ha sempre in piedi 
la trattativa per lo stopper 
Garuti ed anche Io scambio 
col Campobasso Cipriani- 
Tacchi. Intanto ha acquista¬ 
to dal Milan il giovane Cim- 
mìno. 

Il presidente delia Roma, 
Viola, ha annunciato ieri che 
i due stranieri di cui si av¬ 
varrà la società giallorossa 
per la prossima stagione sa¬ 
ranno Boniek e Cerezo. Fal¬ 
cao è stato quindi definitiva¬ 
mente «tagliato». 


Il direttore generale del 
Lecce Cataldo < inìanto. ha 
fatto notare che la sua frase 
d'interessamento al giocato¬ 
re brasiliano era da conside¬ 
rarsi solamente una battuta. 

In attesa della soluzione 
del caso Serena con la rispo¬ 
sta definitiva del giocatore 
alla proposta-minaccia del 
presidente Pellegrini di pas¬ 
sare alia Juve in prestito per 
due anni o di restare in pan¬ 
china all'Inter (Serena si 
esprimerà - probabilmente 
oggi) «’è da registrare un 
«gran rifiuto»: il libero torini- 
sta Galbiati ha detto «no» al 
trasferimento all’Udinese. 
Chi invece finirà per vestire i 
colori bianconeri friulani sa¬ 
rà Ruben Buriani. . 

li Torino ha ingaggiato il 
centrocampista della Trie¬ 
stina Romano. * 

Il Bari ha definito l’ingag¬ 
gio degli aretini Pellicano 
(portiere) e Carboni (difenso¬ 
re) e del centrocampista 
Sciosa dal Tonno cedendo 
poi Lopez al Foggia. 

L’attaccante » dell’Inter 
Muraro è passato all’Arezzo, 
mentre Beccalossi potrebbe 
prendere la via della Francia 
(Paris St. Germain) oppure 
finire all’Atalanta. Infine si 
segnalano due richieste della 
Fiorentina: una per Dossena 
e una per Falcao. 


Brevi 


Walter Guagneli 



Wimbledon: cade anche il numero uno 


Sorpresissima 
Kevin Curren 


travolge 

«Superarne» 


Totosport: protestano le donne 


L'Associazione italiana giocatila di calcio, il coordinamento nazionale donne 
Uisp. le firmatane delta «Carta dei diritti dette donne nello sport» protestano 
con Coni e Totocalcio par il mancato inserimento nella schedina «estiva» e nel 
Totosport deoe partite del campionato di calcio femminile. «Si è preferito 
addxittura mettere — dice una nota — una partita del campionato svizzero .. 
dimostrando ancora una volta di non considerare lo sport femminile*'. «Non si 
può continuare a parole a sostenere la presenza delle donne ne! mondo 
sportivo e poi escluderle da una opportunità di massa come quella del Toto¬ 
calcio estivo» - . - _ 


Holmes-Spinks il 20 settembre 


Si farà il 20 settembre ad Atlantic City il match tra Larry Holmes e Michael 
Spmks con in palio il titolo mondiale dei pesi massimi 


Il karaté entra nel Ciò - 

La federazione intemazionale di karaté è stata riconosciuta dal Ciò. È probabile 
che fin dalle prossime Olimpiadi vedremo questo sport tra le nuove discipline. 


Tennistavolo: Vigevano rinuncia alla serie A 


Il Molina a Bianchi dì Vigevano che fa scorsa stagione contese netta finalissima 
dei play-off lo scudetto del tennis tavolo al centr ose arpa di Prato non parteci¬ 
perà al prossimo campionato. Lo sponsor se ne è andato. ■ _ 


Campionati del mondo di fiying dutehman 

Cominciano oggi sul lago <S Garda i campionati del mondo di ffying dutehman. 

Mondiali di pallamano nell'87 in Italia 

I campionati mootSafi di pallamano, gruppo B. si svolgeranno nell'87 m itaiia. 

Da oggi a Roma il pentathlon moderno 

Campionati italiani di pentathlon moderno da oggi a Roma. Categorie allievi, 
juruv. senior maschA e femminili. 

Record nella marcia femminile 


Nel corso dei campionati toscani assoluti di atletica leggera. Antooela Maran¬ 
goni ha stabilito con 18 46 "7 la migliore prestazione italiana cS marcia scita 
distanza intermedia dei 4 km -, 


Il Taranto deve pagare Becchetti 


fi collegio arbitrale deBa Lega Calcio ha stabilito che il Taranto dovrà 
tecnico Angelo Becchetti, licenziato alla viglia della partita «truccata» 
to-Padova. le mensilità arretrata pari a circa oive 16 milioni 


e al 


pagar 
a» Tarar 


LONDRA — Dopo Mats Wi- 
lander e Ivan Lendl è caduto 
anche John McEnroe, testa 
di serie numero uno e deten¬ 
tore del titolo. L’americano è 
uscito dal torneo ai quarti di 
finale per mano dei sudafri¬ 
cano Kevin Curren, un ten¬ 
nista che sembra nato per 
giocare sull’erba. Kevin Cur¬ 
ren ha vinto con straordina¬ 
ria facilità su quella che pos¬ 
siamo definire la controfigu¬ 
ra di «Supermac». Nettissimo 
il punteggio: 6-2, U-2, 6-4, il 
tutto nel breve < spazio di 
un’ora e 49 minuti, inclusi 
cinque minuti di una sceneg¬ 
giata inscenata da McEnroe 
nel secondo set • ■ - 

Kevin Curren due anni fa 
a Wimbledon aveva battuto 
in semifinale Jimmy Con- 
nors servendo la bellezza di 
33 aces. Ha un servizio deva-, 
stante e anche una eccellen¬ 
te seconda palla di battuta 
con la quale spesso ottiene il 
punto. Ieri John McEnroe 
non era in grande giornata, 
come non io era Ivan Lendl 
quando fu eliminato da Hen¬ 
ri Leconte. E tuttavia un 
successo sul bizzoso ameri¬ 
cano dà sempre prestigio. 
Vale la pena di annotare che 
il pubblico ha tifato per il su¬ 
dafricano, sulla carta il più 
debole. Ha tifato per Kevin 
Curren anche perché è un 
po’ difficile tifare per Io sgar¬ 


bato yankee. • -• 

- L’incontro di ieri era il pri¬ 
mo di «Supermac», in questa 
edizione del torneo, sull’erba 
del campo centrale. Il debut¬ 
to gli ha portato sfortuna. E 
comunque niente da dire sul¬ 
la vittoria del biondo tenni¬ 
sta sudafricano che ha meri¬ 
tato ampiamente il trionfo 
con un gioco straordinaria¬ 
mente aggressivo e potente. 
A Ke\in ieri andava bene 
tutto, non sbagliava mai. o 
quasi. Gii errori più vistosi li 
ha commessi al servizio, coi 
doppi falli. Ed è logico che 


Pallanuoto: 
Fincolat-Posillipo 
■ gran finale 
, per Io scudetto 


SAVONA — La Fincolat Ca¬ 
nottieri Napoli ha compiuto il 
miracolo. Nella «bella» delle se¬ 
mifinali, la squadra partenopea 
è riuscita a prevalere nei con¬ 
fronti del Savona, al termine di 
una partita combattuta, ricca 
di colpi di scena e incerta fino 
al fischio finale degli arbitri. 
Otto a sette è il risultato finale 
( 2-1,3-2,1-2,2-2). Mercoledì a 
Napoli ci sarà la prima partita 
di finale fra i Canottieri e l’al¬ 
tra squadra partenopea del 
Pannacotto Posillipo. 


un tennista che rischia tanto 
con la seconda palla com¬ 
metta errori. 

Kevin Curren e John 
McEnroe si affrontavano per 
l’ottava volta. Nei sette pre¬ 
cedenti incontri aveva sem¬ 
pre vinto l’americano che 
aveva concesso al rivale Sol¬ 
tanto un set. In semifinale è 
approdato anche il regolari¬ 
sta svedese Anders Jarryd 
che In tre rapide partite (6-4, 
6-3, 6-2) si è agevolmente 
sbarazzato dello svizzero 
Heinz Gunthardt. Entusia¬ 
smante, a tratti, lo scontro 
tra il ragazzino tedesco Boris 
Becker e il francese Henri 
Leconte. I due si somigliano 
e picchiano come fabbri con 
rari scambi. Ha vinto il tede¬ 
sco in quattro partite: 7-6, 
3-6, 6-3, 6-4. La svolta della 
partitasi è avuta nel settimo 
gioco del quarto set quando 
Becker ha tolto 11 servizio al 
rivale. Henri Leconte ha per¬ 
so l’autobus delle semifinali 
proprio alla vigilia del venti¬ 
duesimo compleanno. Be¬ 
cker è più giovane, ha solo 17 
anni. L’unico semifinalista 
testa di serie è Jimmy Con- 
nors che ha battuto in tre 
partite (con fatica la secon¬ 
da, finita al. t/e-break) il gio¬ 
vane argentino Ricardo 
Acuna. 

Ed ecco il quadro delle se¬ 
mifinali delle donne: Evert- 
Rinaldi, Navratilova-Garri- 
son. Facile pronosticare l’en¬ 
nesimo scontro tra le due ve¬ 
terane. 


Il legale di Paolo pronto a discutere la rescissione del contratto 


Ecco Boniek, mentre Falcao 
e la Roma si dicono addio 


ROMA — Non è un momento felice per la 
Roma, nonostante il presidente Dino Viola 
mostri apparentemente tranquillità e sod¬ 
disfazione. Ieri, nella frescura dei saloni di 
un circolo sportivo romano, il massimo 
esponente giallorosso ha presentato alla 
stampa il nuovo acquisto Boniek, naziona¬ 
le polacco ed ex Juventus. Aria di festa 
come si conviene in queste circostanze. Bo¬ 
niek è un grande giocatore e quindi merita 
i giusti onori. Ma dietro le apparenze fe¬ 
staiole si è intuita e avvertita una certa 
preoccupazione per come vanno le cose con 
i due brasiliani Falcao e Cerezo. 

A due giorni dalla conclusione del calcio- 
mercato, la Roma rischia di avere sul grop¬ 
pone tre stranieri, di cui uno è di troppo. 
La linea scelta dal presidente è quella di 
mettere fuori dalla porta Falcao. Una linea 
che Viola, secondo noi, stava studiando da 
tempo, non nutrendo o forse non avendo 
mai nutrito per il brasiliano molto amore. 
A Viola, come è risaputo, i personaggi che 
possono oscurare la sua figura non sono 
molto graditi (ecco perché puntualmente 
con Falcao in estate, al momento di rinnovi 


di contratto ci cono stati sempre tanti pro¬ 
blemi) per cui non gii è parso vero poter 
sfruttare la stona della visita fiscale al gi¬ 
nocchio operato non effettuata per respon¬ 
sabilità del giocatore che non si è presenta¬ 
to all’appuntamento per metterlo in diffi¬ 
coltà e mettere a punto una pratica di di¬ 
vorzio, con tanto di regolamento alla roano, 
nei crismi della legalità. «Abbiamo comuni¬ 
cato — ha detto Viola nel corso della pre¬ 
sentazione di Boniek — prescritto dai rego¬ 
lamenti i nomi dei due stranieri della Ro¬ 
ma: si, sono Boniek e Cerezo. Per presenta¬ 
re il contratto di Zibi c’è tempo entro la 
fine del mese, Cerezo è a posto. Il distacco 
da Falcao doveva essere più affettuoso. Ha 
passato una vita alla Roma da cui ha avuto 
ed alla quale ha dato molto, ma il distacco 
doveva essere meno traumatico. Comun¬ 
que, il ricordo di Paulo resterà sempre in 
me». TI messaggio è stato subito recepito 
dal clan del brasiliano, che dopo aver ac¬ 
cennato ad un braccio di ferro Con il presi¬ 
dente romanista, ora si e dichiarato più 
possibilista. «Al punto di come stanno le 
stto Cc 


cose — ha detto Colombo, il procuratore di 


Paolo — un accordo è difficile. La Roma 
vuol rescindere il contratto? Va bene, sia¬ 
mo pronti ad accogliere la proposta, però 
vogliamo essere risarciti e avere la possibi¬ 
lità di muoverci sul mercato». La decisione 
di «far fuori» Falcao ha inaspettatamente 
riaperto le porte della Roma a Toninho Ce¬ 
rezo, che dei due sembrava l’escluso. Il gio¬ 
catore è arrivato ieri a Roma proprio per 
definire la sua situazione nella Roma. Un 
Cerezo arrabbiato e amareggiato, prima 
per come è stato trattato dalla Roma (pra¬ 
ticamente era stat-> scaricato senza riceve¬ 
re nessuna comunicazione ufficiale) poi per 
come è stato ripescato. E ora ha tutta l in¬ 
tenzione di sfruttare la situazione per im¬ 
porre a Viola le sue leggi, che sono molto 
pesanti. Cerezo ha detto a chiare note che, 
come gli era stato proposto da altre squa¬ 
dre. anche dalla Roma pretenderà un con¬ 
tralto triennale a mezzo miliardo l’anno, 
naturalmente netto. 

Quale strategia ora userà il presidente 
giallorosso? Certo per lui si preparano gior¬ 
ni di fuoco. 



Tour de France: buona difesa di Roberto Visentini 


Sul pavé del Nord vince 
Manders, un succhiaruote 



9 La maglia gialla ANDERSEN 


Nostro servizio 


Arrivo 


Classifica 


pa. ca. 


1) Manders Henri (Olanda) 
km. 224 in 6 ore 27*25” alla 
media di 34,691; 2) KeHy ùr¬ 
ia oda) a 11”; 3) Andersson 
(Australia); 4) Vanderaerden 
(Belgio); S) Hinault (Francia); 
6) Ad Wijnands (Olanda); 7) 
Leo Ven VKet (Olanda); 8) 
Palpar (Australia); 9) Dernies 
(Belgio); 10) Gauthier (Fran¬ 
cia). 


1) Kim Andersen (Danimarca) 
in 27 ora 40’16”; 2) Vaode- 
raerden (Belgio) a 19”; 3) 
Bernard Hinault (Francia) a 
VOI: 4) Bauer (Canada) a 
I’l2’ r ; 5) Lemond (Usa) a 
V19”; 6) Vefdscholten (Olan¬ 
da) a 1*22”; 7) Anderson 
(Australia) a V31”; 8) Rutti- 
menn (Svizzera) a V35”; 9) 
Gomez (Francia) a V37”: 10) 
Kefir difenda) a V49”; Se¬ 
guono; 27) Visentini (ftsRa) a 
2’35”. 


ROUBAIX TOURCOING — 
11 Tour de France tocca la pun¬ 
ta più a nord del suo traccialo e 
un tenace olandese, forse invo¬ 
gliato dalla vicinanza a casa, 
mette a segno il colpo della vi¬ 
ta. Stiamo parlando di Henri 
Manders, 2Senne alla terza av¬ 
ventura al Giro di Francia. L’o¬ 
landese (che ha siglato qui il bis 
per la squadra di Raas a venti- 
quattro ore dal successo di Sol- 
leved) ha succhiato la ruota di 
Theun Van Vliet, uh giovane 
connazionale piazzatosi al terzo 
insto sia al Giro del Piemonte, 
sia al Giro di Lombardia del¬ 
l’anno scorso e ancora terzo al- 
l’ultima Sanremo, per poi an¬ 
dare da solo verso verso il pre¬ 
mio di tappa. 

Manders, si è messo alla ruo¬ 


ta di Van Vliet a arca 140 chi¬ 
lometri dalla conclusione e non 
ha mai collaborato nella fuga 
neppure quando i due avevano 
più ai 20’ di vantaggio sul grup¬ 
po poi tornato sotto grazie alta 
spinta dei gregari ai Vande¬ 
raerden, e di quelli di Kellv. 

Quando il vantaggio della 
coppia al comando è sceso a 4’ 
37 ’ e mancavano appena quìn¬ 
dici chilometri al traguardo, 
Manders ha preso a strattonare 
fino a staccare Van Vliet asciu¬ 
gato dalle forze profuse nel 
molto lavoro e dal sole a piom¬ 
bo che ha picchiato sul nord 
della Francia. Manders è infine 
riuscito a staccare Van Vliet e a 
non farsi prendere dal gruppo 
inseguitore ridotto a un quarto 
dei concorrenti dai tratti di pa¬ 
vé e dall’andatura folle imposta 
dai gregari dei velocisti. L’olan¬ 
dese ha anticipato lo sprint di 
Kelly, Andersson, Vanderaer¬ 
den e Hinault di una manciata 
di secondi: 11 per la precisione. 


ì parapiglia sul pavé si è 


Nel 

difeso bene Visentini è Ander¬ 
sen ha salvato la maglia gialla 
dopo aver passato un brutto 
quarto d’ora. L’italiano è uscito 
indenne da una tappa caratte¬ 
rizzata dai lastricati di pavé che 
temeva in modo particolare 
mentre il danese è riuscito a ri¬ 
portarsi sul gruppo dei miglio¬ 
ri, dopo essere rimasto vittima 
di una foratura e di una caduta, 
soltanto grazie al coraggio. An¬ 
dersen, insomma, è ancora in 
maglia gialla. 

Oggi il Tour propone la sesta 
tappa: da Roubaix a Reims lun¬ 
go un tracciato di 221 km. con 
quattro traguardi volanti e tre 
colli di quarta categoria. 

Dopo la giornata di riposo, si 
rimette in moto anche il Tour 
femminile con una cronometro 
individuale di 17,5. La Canins, 
la meglio piazzata delle italia¬ 
ne, andrà all’assalto dell’olan¬ 
dese Heleen Hage. 


Jean Paul Rault 
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Colombo , la fusione tra due mondi 

Le incomprensioni 
culturali, i miti, 
il nuovo Calibano 
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Per il 25° 
anniversario 
dell’Istituto 
cubano di 
amicizia con 
i popoli, 
tre giorni 
di dibattito 
a Genova 
tra politici 
storici ed 
intellettuali 
europei 
e cubani 


Dal nostro inviato 

GENOVA — «Quella di Cristoforo Colombo 
non è stata una scoperta, ma i'incontro tra la 
cultura del vecchio e del nuovo mondo che 
ha portato tutte le razze prima o poi a river¬ 
sarsi ed a fondersi sulle Isole del Caralbi ». Il 
prof. Eusebio Lea/, storico della città dell’A¬ 
vana, interpreta così l’impresa colombiana 
In un dibattito colsen. Paolo Emilio Tavianl. 
Il quale precisa: •Certo un incontro, ma nei 
quale 1 protagonisti non si sono capiti, nem¬ 
meno quando Herman Cortez faceva l’amore 
con la Mallnche. Gli indios pensavano che l 
bianchi erano del che venivano dal cielo, i 
cristiani discussero a lungo se tainos e sibo - 
neyes avevano o no l’anima». 

È stato in sostanza questo il filo che ha 
1 legato i tre giorni di dibattiti ed incon tri svol¬ 
tisi a Genova tra rappresentanti d’Europa e 
di Cuba per ricordare 125 anni di vita dell’I¬ 
stituto cubano di amicizia col popoli. 

Ma certo 500 anni fa, in quello scontro tra 
incompresi, la parte delle vittime l'hanno do¬ 
vuta fare prima gli indios e poi i negri portati 
schiavi dall’Africa. Oggi il prof. Eusebio Leal 
fa una sottile distinzione che nasconde 
preoccupazioni ben più profonde. •Noi non 
celebriamo il 5° centenario dell’arrivó di Co¬ 
lombo, Io commemoriamo, perché la storia 
va studiata ed accettata, ma non possiamo 
certo celebrare le conseguenze di un avveni¬ 
mento che per gii indios di Cuba ha voluto 
dire Io sterminio e che per l’Africa ha signifi¬ 
cato il ratto e la morte di 20 milioni di abitan¬ 
ti*. 

E tuttavia quell’incontro ha avuto una sua 
base materiale importante. •Vorrei ricordare 
— spiega il sen. Taviani — che senza la pata¬ 
ta importata dall’America non ci sarebbero 
state le campagne napoleoniche e che gran 
parte della popolazione tedesca sarebbe mor¬ 
ta di fame ». Eusebio Leal aggiunge che «a 
Cuba ed in America Cristoforo Colombo egli 
spagnoli scoprirono il tabacco, il mais ed il 
cacao e ci porteranno la canna da zucchero, 
ricchezza ed agonia della nostra isolar. 

Il problema più profondo è quello della re¬ 
lazione tra gli uomini che vengono dal vec¬ 
chio mondo e quelli delie Americhe. Lo ricor¬ 
da Edoardo Sanguinai quando sottolinea la 
disattenzione dei diari di Cristoforo Colombo 
per gli indios, in contrasto con l’attenzione 
meticolosa per l’osservazione meravigliata 
della natura, delle piante, dei frutti, degli uc¬ 
celli. Da qui, afferma ancora Sanguinetl, 
vengono due miti opposti, ma tra loro stret¬ 
tamente legati. Un atteggiamento di supe¬ 
riorità del bianco su un indio selvaggio e 
cannibale (e non è ozioso ricordare che la 
parola cannibale viene proprio da Caribe, un 
popolo che abitava le Antille) e l’altro, quello 
dell’indio Innocente. Sono 1 miti di cui parla 
Shakespeare nella »Tempesta * e che riprende 
lo scrittore cubano Roberto Femandez leta¬ 
marne/ suo •Callbàn• quando rifiuta la sepa¬ 
razione e rivendica insieme 11 cannibale e 
l’ingenuo selvaggio come base dell’uomo del 
Caralbi di oggi, della sua Identità culturale. 
La disattenzione per l’uomo ritoma ancora 
oggi nel quadro degli studi per II 5° centena¬ 
rio della traversata di Cristoforo Colombo. 
Lo mette In luce il prof. Pier Luigi Crovetto 
dell'Università di Genova. «Tutti gli studi 
che abbiamo finora sono sulla navigazione, 
sugli approdi. Nessuno Invece parla dell’u¬ 
manità ritrovata che è anche, allo stesso 
tempo, come diceva Vespucci, ritrovante. 
Quel che manca è la ricerca ‘dell’altro’, del 
diverso ». Non é certo privo di interesse sapere 
che invece dall’altra parte dell’Oceano a Cu¬ 
ba, una delle istituzioni culturali più presti¬ 
giose dell’America latina, «Casa de las Ame- 
ricas*, ha pubblicato un libro proprio sulla 
visione della conquista dalla parte del «se/- 
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vaggh, soprattutto atzechi. Da parte cubana 
c’è indubbiamente una precisazione a volte 
anche polemica sulla natura delia Impresa di 
Colombo. Ma non un rifiuto della realtà e del 
ruolo degli spagnoli. - 

•C’è stata una scoperta reciproca di mera¬ 
viglie — spiega Eusebio Leal — e certamente 
gli spagnoli hanno avuto da noi un ruolo 
molto importante. Hanno portatogli inquisi¬ 
tori, ma anche I sacerdoti difensori degli in¬ 
dios; gli sterminatori, ma anche 1 poeti; la 
distruzione, ma anche la hlspanidad. La Spa¬ 
gna da noi si è data nella sua Interezza. E non 
è senza significato che II primo libro pubbli- 
cato.a Cuba dopo la vittoria della Rivoluzio¬ 
ne sia stato 11 «Dori Chisciotte ». Perché noi 
sentiamo che nonostante tutti i consigli di 
Sancho, vincerà il sogno e l'utopia di Don 
Chisciotte. In questa Spagna ci riconoscia¬ 
mo ». -■ •• •••■'*■• - • 

Il sen. Taviani ribadisce che *gli spagnoli 
hanno la responsabilità del genocidio cultu¬ 
rale e anche di diverse stragi, soprattutto alla 
Espafiola. Ma hanno avuto un grande merito 
che i colonialisti nordici non hanno mal avu¬ 
to. Non sono mai stati razzisti. Gli inglesi nel 
Wèst non hanno mal fatto l’amore con le in¬ 
diane. Gli spagnoli appena sbarcati a Cuba o 
in Messico si sono subito accoppiati, come 
Cortes con la Malinche ». 

Cosi è nata una nuova realtà fatta di «me- 
stizaje*, di mescolanza. Al punto che negli 
anni successivi, come ha detto Io scrittore 
cubano Reynaldo Gonzales, gli spagnoli che 
partivano venivano subito considerati diver¬ 
si dai lorostessi compatrioti, si trasformava¬ 
no immediatamente in •indiani*. 

- «Noi - afferma Leal — ci sentiamo ora par¬ 
te della hispanidad e, come ha scritto il poeta 
nazionale Nicolas Guillen, accettiamo sedu¬ 
to al nostro tavolo uno del nostri nonni, quel¬ 
lo spagnolo, ma Insieme a lui l’altro, quello 
africano. Indipendentemente dal grado di 
sangue nero che ciascuno di noi può avere 
nelle vene, perché prima di tutto questa me¬ 
scolanza è culturale*. - 

È questa una battaglia per riconquistare la 
propria identità, il problema centrale dei 
Paesi latinoamericani. Eusebio Leal è tra 
l’altro il maggior artefice del recuperi* del¬ 
l’Avana vecchia, la città coloniale più grande 
che rimane in America latina. Perché un 
Paese come Cuba spende in questa restaura¬ 
zione tanta parte delle sue povere risorse? 
•Perché dobbiamo salvare la nostra identità 
culturale, nazionale. Il sottosviluppo è anche 
una sorta di amnesia storica imposta ad un 
popolo. Noi non possiamo costruire un albe¬ 
ro, per grande che sia, senza radici. Cadrebbe 
al primo vento. L'Avana vecchia per noi è il 
centro delle nostre radici ». 

Perché viene 11 dubbio che l’Incontro di 500 
anni fa con tinul ad essere tra sordi, ed acqui¬ 
sta una sua attualità politica con le parole di 
Inge Feltrinelli. •Molti Intellettuali oggi in 
Europa sono delusi dalla Rivoluzione cuba¬ 
na perché si aspettavano la Grande Rivolu¬ 
zione Romantica ». »J1 nostro destino — Iro¬ 
nizza Leal — è sempre stato quello di essere 
fraintesi. Quando Colombo sbarcò sulle no¬ 
stre terre pensa va di essere arrivato In India, 
in Cina o ai confini del Paradiso terrestre. 
Noi non siamo al confini de} Paradiso terre¬ 
stre*. 

Ecco che II problema si ripropone nel ter¬ 
mini che Sanguinetl aveva posto il primo 
giorno. Il mito del Cannibale e quello del 
buon selvaggio nascondono l’Incapacità o la 
non volontà di considerare l’altro. *Si posso¬ 
no ora superane questi miti — ha detto San¬ 
guinai — che sono il rifiuto di guardare l’al¬ 
tro per quello che i. Oggi occorre collocarsi 
né più In alto ni più Inbasso, bisogna avere 
la forza e la capacità di mettersi tutu alio 
stesso livello*. 

Giorgio Oldrini 


del mondo dei lavoratori e 
garanzia di democrazia, e gli 
imprenditori pubblici e prl* 
vati, soggetto importante 
anch'esso delta produzione» 
e ne venga «un impulso vigo¬ 
roso allo sviluppo e al benes¬ 
sere della società». Uno svi¬ 
luppo, però, che »non si tra¬ 
duce in speranza civile se 
non si unisce alla capacità di 
risolvere i due grandi proble¬ 
mi nazionali della disoccu¬ 
pazione e dell’arretratezza 
delle aree meridionali». 

La Costituzione. »È stata 
ed è presidio di libertà e in¬ 
sieme Ispiratrice di profonde 
riforme civili, culturali, so¬ 
ciali, economiche e quindi 
politiche». Alla sua origine 
sono state la fede nella ra¬ 
gione, nella libertà, nella de¬ 
mocrazia. «La stessa triplice 
fede dovrà orientare quegli 
adattamenti dell’assetto isti¬ 
tuzionale che le forze politi¬ 
che riterranno di proporre 
nella loro insostituibile fun¬ 
zione e nella loro libera scel- 


quegli stessi processi di re- 
distribuziohe del lavoro, al 
cui controllo e governo il 
movimento sindacale è 
giustamente interessato. . : 
■ Occorre, dunque, a no¬ 
stro giudizio, indirizzare il 
paese verso nuove attività, 
in termini di nuove qualità 
dello sviluppo. . Occorre 
creare le condizioni per au¬ 
mentare non solo la pro¬ 
duttività di questa o quella 
azienda, ma la produttivi¬ 
tà generale del siste ma. 
Ciò richiede una politica 
attiva dei poteri pubblici, 
sui piano nazionale e su 
quello europeo, sia per spo¬ 
stare risorse dagli usi im¬ 
produttivi e speculativi 
verso la produzione di ric¬ 
chezza realè, sia per valo¬ 
rizzare e far scendere in 
campo nuove risorse fino¬ 
ra escluse dal mercato o 
male utilizzate: risorse Im¬ 
prenditoriali, ambientali e 
soprattutto umane. Solo 
così è possibile realizzare 
l’obiettivo di un più consi¬ 
stente aumento del pro¬ 
dotto interno lordo, indi- 


tettorl». Più tardi, però, si av¬ 
vide che lo stavano ingan¬ 
nando e si Inferocì — ha det¬ 
to sempre il maresciallo Sa- 
napo — al punto da diventa¬ 
re pericoloso. Allora era sta¬ 
to «scaricato» e consegnato a 
«gente ben più dura e catti¬ 
va». •' :• • •• • • 

- Ma veniamo alla storia 
dell’attentato sul treno Ta- 
ranto-Milano. Sanapo ha 
detto alla Corte che, un bel 
giorno, era arrivato a casa 
sua presso Vieste, In Puglia, 
il colonnello Belmonte che 
gli aveva chiesto un favore 
dicendo: «Guarda che il ge¬ 
nerale Musumecl ha fornito 
al giudici bolognesi una serie 
di notizie sulle stragi. Non 
solo: ha anche detto di avere 
avuto una soffiata, che an¬ 
nunciava un nuovo attenta¬ 
to preparato da Delle Chiaie 
e da un gruppo di tedeschi. 
Le cose, però, non sono state 
organizzate bene e ora ho bi- 


una rotta cieca, senza pro¬ 
spettive. Il porto del progres¬ 
so si perde all’orizzonte, ogni 
giorno più lontano ed irrag¬ 
giungibile. Saremo ricchi, 
aveva proclamato sul finire 
degli anni 70 il presidente 
Lopez Portillo, il nostro pro¬ 
blema sarà quello di ammi¬ 
nistrare l’abbondanza. Era¬ 
no gli anni del petrolio. Nuo¬ 
vi giacimenti, prezzi stabili. 
Ricordi remoti e sbiaditi, a 
dispetto del calendario. Ciò 
che resta oggi di quella enfa¬ 
tica previsione non è che l’e¬ 
lenco delle cifre di una cata¬ 
strofe che dura oramai da 
quattro anni. 

II Messico ha oggi un debi¬ 
to estero di 96 mila milioni di 
dollari, secondo solo a quello 
del Brasile e accumulato in 
gran parte durante quelli 
che si supponevano anni di 
«vacas gordas», quando la 
garanzia del petrolio apriva 
tutte le porte. Il risultato è 
che il solo pagamento degli 
interessi ammonta ora a. 13 
mila milioni di dollari annui, 
vale a dire la quasi totalità 
delle esportazioni di petrolio. 
Ed il petrolio sembra aver 
inesorabilmente imboccato 
la strada del ribasso. Quella 
che pareva la via della ric¬ 
chezza si è rapidamente tra¬ 
sformata In un diabolico 
meccanismo che - produce, 
ogni giorno, nuova povertà. 

La ricetta del governo i 
stata fin qui una sola: taglia¬ 
re. Una linea che Pablo Go- 
mez, li giovane economista 
che guida il Psum, definisce 
•più fondomonetarista del 
Fondo monetario».' Il deficit 
di bilancio i calato, dall’82 
ad oggi, dal 16 al 6 per cento 
del prodotto Interno lordo. Il 
che significa una riduzione 
brutale della spesa pubblica, 
ovvero, in una situazione do¬ 
ve l’intervento dello Stato è 
sempre stato massiccio, una 


ta». In questo quadro, attra¬ 
verso un riferimento al lavo¬ 
ro della commissione Bozzi, 
Cossiga ha collocato una for¬ 
te riaffermaziope della cen¬ 
tralità del Parlamento, e 
l’augurio che »11 processoci 
evoluzione istituzionale sia 
animato dallo spirito di fidu¬ 
cia, concordia e unità nel¬ 
l’essenziale che rappresentò 
la comune ispirazione di fon¬ 
do del costituenti, sì che ogni 
possibile innovazione abbia 
come fine un ordinamento 
più efficiente, più moderno e 
meglio garantito, con la più 
tenace disposizione a ricer¬ 
care la sintesi nell’equilibrio 
del poteri». «La cui pluralità è 
parte essenziale della garan¬ 
zia della libertà», ha aggiun¬ 
to Cossiga ricordando di 
aver già insistito su questo 
punto rivolgendosi, • dieci 
giorni fa nell’accèttare l’ele¬ 
zione a capo dello Stato, a 
Nilde Jottl «esemplare presi¬ 
dente d’assemblea e del Par¬ 
lamento In seduta comune», 


ha detto tra gli applausi. ' 

■ Un saluto particolare 11 
nuovo presidente della Re¬ 
pubblica ha voluto rivolgere 
agli amministratori locali. 
L’Italia delle autonomie lo¬ 
cali è -il primo baluardo del¬ 
la democrazia» e nel rappor¬ 
to tra cittadini e pubblica 
amministrazione «si gioca 
gran parte della credibilità 
delle nostre istituzioni». Tra 
le esigenze più avvertite c’è 
infatti »la profonda aspira¬ 
zione al buon governo»: «sen¬ 
so dèlio Stato, onestà e cor¬ 
rettezza nella gestione della 
cosa pubblica, spirito di ser¬ 
vizio». 

Francesco Cossiga ha poi 
fatto riferimento al terrori¬ 
smo («vanto e orgoglio altis¬ 
simo della Repubblica ri¬ 
marrà sempre quello di aver. 
combattuto reversione sen¬ 
za mal Intaccare ciò che è es¬ 
senziale nel nostro libero e 
democratico ordinamento»), 
alla crisi della giustizia (il 
giudice sta tra l’incudine del- 


L’articolo 
di Natta 


spensabile per una efficace 
politica di solidarietà per il 
lavoro. •" •- •-’->/ * 

Questa è l’idea-forza at¬ 
torno alla quale ruota la 
proposta del Pei per l’occu¬ 
pazione. Una proposta che 
si articola in precisi punti 
specifici riguardanti obiet¬ 
tivi e strumenti di inter¬ 
vento sul Iato della do¬ 
manda e dell’offerta e che 
individua un suo cardine 
decisivo nell’obiettivo del- 
'la riduzione e riforma ge¬ 
nerale del tempo di lavoro, 
da attuarsi con un nuovo 
quadro generale di riferi¬ 
mento legislativo a soste¬ 
gno e Incentivo delia con¬ 
trattazione. È questo il ter¬ 
réno sul quale è necessario 
venire ad un confronto, In 
modo aperto e In tempi ra¬ 
pidi, sui contenuti. Ci sla 
Consentito infine un cenno 


al quadro più generale in 
cui noi auspichiamo - si 
svolgano il rapporto e il 
confronto. Ciò è necessario 
anche per fugare talune 
malevoli e ingiuste inter¬ 
pretazioni relative alla po¬ 
sizione assunta dal Pel in 
avvenimenti lontani e re¬ 
centi in materia di rappor¬ 
ti sindacali. Come è noto il 
nostro partito si batte, sui 
piano politico, per una 
prospettiva di alternativa 
democratica. Abbiamo 
sottolineato più volte, e io 
vogliamo qui ribadire, che 
noi non pensiamo né ad 
un'alternativa «di ■ sini¬ 
stra », né alla affermazione 
di un primato del nostro 
partito rispetto al quale al¬ 
le altre forze dovrebbe 
spettare un ruolo aggiun¬ 
tivo e subalterno. Ne, per 
noi, l’alternativa democra- 


Il processo 
al Supersismi 


sogno che tu mi trovi una 
“fonte" che finga di aver da¬ 
to a Musumecl queste noti¬ 
zie, in cambio di trecento mi¬ 
lioni». Io — ha detto Sanapo 
ieri mattina — dissi che mi 
pareva strano che il «servi¬ 
zio» non avesse una fonte a 
disposizione. Ma Belmonte 
spiegò che la «fonte» vera era 
un importante personaggio 
ai quale obbedivano tutti e 
che non poteva certo essere 
citato. Cqsi —» ha aggiunto 
ancora Sanapo — io accettai 
di aiutare Belmonte e Musu¬ 
mecl, trovai un confidente 
fasullo che, in realtà, era solo 
un pregiudicato morto qual¬ 
che tempo prima, in una 
sparatoria. Firmai anche. 


delle ricevute per 11 Sismi. Da 
quelle carte, risultava che al¬ 
la «fonte» che aveva parlato 
dell’attentato sul treno, era¬ 
no stati pagati trecento mi¬ 
lioni. Io — ha continuato Sa¬ 
napo — ovviamente non vidi 
una lira. Un'altra volta — ha 
raccontato ancora Sanapo 
— venni a Roma a far visita 
a Belmonte e lo trovai stanco 
e distrutto: mi confidò di 
avere una serie di guai. MI 
disse che H Sismi aveva 
•trattato» la questione Ciril¬ 
lo, contattando direttamente 
Cutolo, su autorizzazione del 
ministero della Difesa e di 
quello della Giustizia. Mi 
raccontò anche — è sempre 
Sanapo che parla — che la 


Il Messico 
va alle urne 


drastica compressione ' — 
quasi un annullamento — 
degli investimenti. Si calcola 
che dal T7 ad oggi il livello di 
vita della popolazione si sia 
abbassato del 40 per cento. 

Obiettivo dichiarato deila 
politica governativa: ridurre 
l'inflazione, ridare «credibili¬ 
tà» all’economia messicana 
per attirare nuovi Investi¬ 
menti stranieri. Ma si tratta 
di un inseguimento senza fi¬ 
ne e senza risultatil II prezzo 
del petrolio è la lepre ed il 
governo è il cane, in un sus¬ 
seguirsi quasi mensile di 
nuovi tagli di bilancio, men¬ 
tre l’obiettivo di ridurre l’in¬ 
flazione entro quest’anno al 
35 per cento, va facendosi 
sempre più chimerico. Nei 
soli primi cinque mesi è già 
arrivata al 23 per cento. Fa¬ 
cile prevedere per la fine 
dell’85 una percentuale di 50 
punti almeno. Grosso modo 
quella dello scorso anno. 

Il Messico si risveglia dun¬ 
que dal sogno petrolifero e si 
scopre, piu che mai, paese 
del terzo mondo. Contro di 
lui, in una esemplare storia 
latinoamericana, giocano 
tutti i fattori che arricchi¬ 


scono i ricchi ed impoveri¬ 
scono i poveri. I debiti l’han¬ 
no chiuso in una gabbia in¬ 
fernale che lo priva di tutte 
le. sue risorse e, insieme, gli 
impedisce l’accesso a nuovi 
finanziamenti. Impossibile 
uscirne. Intanto, le sue riser¬ 
ve monetarie si assottiglia¬ 
no, la sua moneta si indebo¬ 
lisce, anzi, va letteralmente a 
pezzi. Il cambio ufficiale col 
dollaro è 240 contro uno (so¬ 
lo nell'82 era 40 contro uno), 
ma già le case di cambio pri¬ 
vate offrono 270 e, più vicino 
alla frontiera con gli Usa, 
anche 300,310. Si calcola che 
la perdita di valore del pesos 
sia di 25 centavos al giorno, 
anche se il governo, per mo¬ 
tivi elettorali, tenta di evita¬ 
re nuove svalutazioni. 

In questa situazione la fu¬ 
ga di capitali all’estero è 
enorme: almeno 30 mila mi¬ 
lioni di dollari — quasi un 
terzo del debito estero — 
hanno preso negli ultimi an¬ 
ni la via degli Stati Uniti. Ed 
anche la «storica» naziona¬ 
lizzazione delle banche, deci¬ 
sa da Lopez Portillo neii’82, 
non è riuscita che in parte a 


La solidarietà del Pei 

ROMA — Il Pel ha inviato al Comitato centrale del Psum 
il seguente telegramma: 

•Esprimiamo vostro partito nostra emozione et solidarietà 
per criminoso sequestro compagno et amico Arnoldo Marti- 
nez Verdugo. Auspichiamo suo immediato rilascio et suo 
ritorno lotta politica per rafforzamento democrazia messica¬ 
na. Il Comitato centrale del Pci« 


la «tentazione al proporre e 
coltivare terapie che compe¬ 
tono ad altri poteri dello Sta¬ 
to» e ii martello del .timore 
dell’inerzia»), al consolida¬ 
mento della pace religiosa. E 
qui uh saluto molto caloroso 
a Giovanni Paolo II (inedito 
che un presidente delta Re¬ 
pubblica si rivolga al papa 
nel discorso d'insediamen¬ 
to), saluto che ha ricevuto 
l’applauso solo di una parte 
del parlamentari democri¬ 
stiani e del gruppo missino. 

Il pericolo atomico. »Non 
c’è alternativa alla compren¬ 
sione, ai dialogo, alla disten¬ 
sione, a una pace costrutti¬ 
va». Ma alla pace «non si può 
guardare soltanto nell'ottica 
ristretta del delicatissimi 
equilibri di forze»: per co¬ 
struirla e per renderla dure¬ 
vole, occorre commentarla 
con un franco dialogo, con 
più intensi rapporti culturali 
e relazioni economiche, con 
una coesistenza sempre più 
dignitosa e civile tra i popoli 


f/ca è esclusivamente una 
possibile formula di gover¬ 
no, uno schieramento par¬ 
lamentare. Noi siamo ben 
consapevoli della presenza 
reale nella società italiana 
di un vasto arco di forze 
sociali e politiche, di vario 
orientamento culturale e 
ideale, impegnate secondo 
i loro convincimenti nello 
sforzo di rinnovamento del 
paese. Per questo pensia¬ 
mo aii’alternativa demo¬ 
cratica come ad uh proces¬ 
so assai ampio e comples¬ 
so, che non può che nasce¬ 
re prima di tutto da una 
forte aggregazione delle 
forze dei lavoro. 

In altri paesi dove gli 
schieramenti polìtici e sin¬ 
dacali sono assai più sem¬ 
plici rispetto al nostro, il 
movimento sindacale è 
spesso strettamente legato 
ad un partito politico. In 
Italia ciò non può essere né 
noi ci proponiamo che av¬ 
venga. Al tempo stesso ri¬ 
badiamo che nel nostro 
paese, anche di fronte alla 


cifra del riscatto da dare alle 
Br fu fissata in tre miliardi 
di lire. Ai sequestratori br — 
mi disse Belmonte — era sta¬ 
to dato solo un miliardo e 
mezzo pagato dalla De. Il re¬ 
sto dei soldi, erano stati tira¬ 
ti fuori dai servizi, ma Inta¬ 
scati da Santovito, Musume¬ 
cl e altri. Un rivolo di soldi si 
era anche perso nei vari mi¬ 
nisteri.' - v* 

- Sempre Sanapo — con si¬ 
curezza e senza tentenna- 
menti — aggiunge che Bei- 
monte, durante il sequestro 
Moro, gli fece vedere una «in¬ 
formativa» fabbricata dai 
servizi nella quale si accusa¬ 
vano i bulgari (sì, proprio i 
bulgari) di aver rapito l’uo¬ 
mo politico. Non solo: nella 
nota si diceva anche che Mo¬ 
ro era stato nascosto nel¬ 
l’ambasciata di un paese 
dell’Est. 

Come si ricorderà, nel cor¬ 
so del sequstro Moro, la noti- 


fermare l’emorragia. - - 

Con Mexico si, dunque. 
Ma dove va il Messico? Che 
cosa sia muovendo la crisi 
nel fondo di questa società le 
cui contraddizioni, per 56 
anni, si sono come coagulate 
attorno all’opera mediatrice 
del Pri? Quali crepe si sono 
aperte nel «blocco sociale» 
del partito dominante? E che 
cosa può passare attraverso 
queste crepe? 

Pablo Gomez è pessimista: 
«La crisi — dice — spinge a 
destra. I suoi effetti hanno 
colpite soprattutto la classe 
media, quella sorta di "cu¬ 
scinetto sociale” che atte¬ 
nuava le contraddizioni e gli 
scontri, il mastice, in buona 
misura, che univa le molte 
anime del Prl. Oggi c’è una 
enorme disoccupazione in 
settori qualificati: medici, 
professori. Stipendi una vol¬ 
ta alti si sono ridotti a livelli 
di sopravvivenza. Ed il ma¬ 
lessere che ne deriva oggi va 
in gran parte a beneficio del 
Pan». 

Ed è questo il tema domi¬ 
nante delle elezioni di dome¬ 
nica: la sfida da destra del 
Partida de accion national 
alla fortezza fino a ieri inat¬ 
taccabile del Pri. Predomi¬ 
nante, ma non esclusivo. 
Sull’altro versante. Infatti, il 
Psum — un partito giovane, 
frutto del primo serio tenta¬ 
tivo di superare l’ideologi¬ 
smo e la storica polverizza¬ 
zione della sinistra messica¬ 
na — lancia a sua volta una 
sfida la.cui portata va ben al 
di là dell’appuntamento elet¬ 
torale: uscire dalla crisi per 
entrare nella democrazia. 
Anche per questo, forse, con 
il sequestro di Marti nez Ver¬ 
dugo, qualcuno ha giocato 
contro di lui l'arma della vio¬ 
lenza. 

Massimo Cavallini 


e le nazioni». Per questo oc¬ 
corrono tra l’altro «unn Eu¬ 
ropa unita, soggetto politico 
specifico e partner su basi 
egualitarie e di pari dignità 
degli Stati Uniti» e una in¬ 
tensificazione della lotta alla 
fame e al sottosviluppo. 

Anche il tradizionale salu¬ 
to alle Forze armate è stato 
occasione per Cossiga di una 
duplice, solenne affermazio¬ 
ne: quella delle sue caratteri¬ 
stiche di esercito di popolo, e 
quella del glorioso patrimo¬ 
nio che ne alimenta lo spirito 
democratico. Il presidente 
delia Repubblica ha citato 
tra l'altro l’eccidio di Cefalo- 
nla e la lotta «fianco a fianco 
con il popolo per riconqui¬ 
stare dignità e autonomia 
all'Italia». 

La parte finale del mes¬ 
saggio è stata dedicata ad 
una forte sottolineatura del¬ 
la volontà di Cossiga di rap¬ 
presentare la continuità’ dei 
grandi valori civili e demo¬ 
cratici espressi dal suoi pre- 


esperienza delle tensioni e 
delle lacerazioni più recen¬ 
ti, resta essenziale, ai fini 
di una effettiva tutela de¬ 
gli interessi dei lavoratori, 
l’obiettivo dell’unità sin¬ 
dacale. Ma come garantire 
le condizioni di fondo per 
la ripresa di un processo 
unitario in condizioni di 
pluralismo politico e di 
pluralismo sindacale, ■ se 
non si definiscono alcune 
elementari «regole del gio¬ 
co» capaci di favorire la 
leale convivenza e collabo- 
razione delie diverse com¬ 
ponenti, in un rapporto 
con i lavoratori che deve 
essere fondato sulla libera 
consultazione e.sui rispet¬ 
to democratico delie con¬ 
vinzioni di tutti? E come 
riuscire a conferire autore¬ 
volezza e forza al sindaca¬ 
to senza risolvere il proble¬ 
ma della rappresentanza 
del lavoratori non iscritti e 
di vaste masse di Inoccu¬ 
pati e disoccupati? Ci pare 
che una risposta a questi 
interrogativi debba essere 


zia dell’uomo politico prigio¬ 
niero In una ambasciata di 
un paese socialista fu «sof¬ 
fiata» ai giornali che si scate¬ 
narono su quella assurda e 
ridicola «pista». • -'••• - - 

Sanapo, comunque, ' ha 
fornito ieri mattina altri det¬ 
tagli sui racconti di Belmon¬ 
te. A volte ha avuto qualche 
incertezza e si è anche con¬ 
traddetto, ma nel complesso 
badato versioni convincenti, 
rese con sicurezza. Ripren¬ 
dendo la storia del sequestro 
Cirillo, il sottufficiale ha 
spiegato che Belmonte gli 
disse: «Hanno scaricato tutto 
su di me eppure c’è chi si è 
arricchito». Tornando alla 
famosa «fonte» che aveva 
spifferato la notizia sulla va¬ 
ligia carica di esplosivo poi 
trovata sul treno a Bologna, 
Sanapo ha aggiunto: «Io ca¬ 
pii che quella fonte era lo 
Stato». Lo ha detto in modo 
confuso e non ha voluto ag- 


decessori. »È stato osservato 
— ha detto — che sono il pri¬ 
mo presidente della Repub¬ 
blica che non appartiene alla 
generazione di coloro che 
meritatamente si possono 
definire “padri delia patria", 
cioè a quegli uomini che 
hanno lottato per la libertà, 
per l’Indipendenza e per la 
democrazia dell'Italia, e che 
hanno contribuito in questo 
segno alla nascita della Co¬ 
stituzione. Ne sono umil¬ 
mente consapevole. Ma di 
questa Patria sono e voglio 
essere figlio devoto, e al suo 
migliore avvenire, con l’aiu¬ 
to di Dio, dedicherò ogni mia 
energia. Viva il Parlamento! 
Viva la Repubblica! Viva l’I¬ 
talia». 

Queste ultime parole sono 
state coperte da un nuovo, 
lungo applauso. Cossiga ha 
esitato un istante. Poi si è 
messo anche lui a battere le 
mani, in segno di omaggio ai 
•grandi elettori*. 

Giorgio Frasca Polara 


cercata asse gnando un 
ruolo centrale alia questio¬ 
ne della democrazia sinda¬ 
cale. 

Il nostro partito è inte¬ 
ressato ad un sindacato 
forte e autorevole, nei con¬ 
fronti del padronato, forte¬ 
mente autonomo rispetto 
al quadro politico nel suo 
complesso e ai singoli par¬ 
titi, strettamente vincolato 
a precise regole di demo¬ 
crazia sindacale. Un sinda¬ 
cato che voglia esprimere 
una effettiva politica di so¬ 
lidarietà non può che esse¬ 
re impegnato a dare rispo¬ 
ste anche a questi proble¬ 
mi. Noi non abbiamo solu¬ 
zioni precostituite. Avver¬ 
tiamo che anche sotto que¬ 
sto profilo vi è la necessità 
del più vasto e aperto con¬ 
fronto, e vi è un’urgenza 
dei tempi. Per questo è 
schietta, e interessata, l’at¬ 
tesa delle risposte che po¬ 
tranno venire dal congres¬ 
so della Cisl.. 

Alessandro Natta 


giungere altro. Per un atti¬ 
mo, è stato poi messo a con¬ 
fronto con il colonnello Bei- 
monte che, bianco in volto e 
tese, ha detto: «Sono tutte 
menzogne. Non è vero nien¬ 
te». 

Il teste, comunque, è stato 
sottoposto ad un fuoco di fila 
di domande da parte degli 
avvocati e del Pm D’Ambro¬ 
sio, ma non ha mutato posi¬ 
zione. Il presidente France¬ 
sco Amato ha chiesto: «Lei 
ha ricevuto minacce?». Sa¬ 
napo ha risposto di no e poi 
ha aggiunto che, comunque, 
aveva al tempo dei fatti rac¬ 
contato tutto ad un avvoca¬ 
to: »Se qualcuno mi avesse 
ucciso tutto sarebbe finito in 
mano ai magistrati». L’inter¬ 
rogatorio di altri uomini del 
Sismi, anche ieri mattina, è 
stato fatto a porte chiuse. 
Poi, il processo è stato rin¬ 
viato a lunedì. 

Wladimiro Settimelli 
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